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MOMENTACCIO / GLI SCIOPERI 


Questo è «Italia selvaggia» 


Da stasera treni difficili, da domani gli aerei - Alitalia: si tratta anche questa mattina 


MOMENTACCIO / RIFLESSIONI 


La speranza, ritrovare i valori veri 
Dall’accordo Reagan - Gorbacev una spinta all’ottimismo 


Editoriale di 
Paolo Francia i 
L’accordo fra Reagan e Gorbacev è una 


cosa meravigliosa ma ai fini pratici è pur 
sempre la gallina del domani. Giova, sul 


momento, solo ai due grandi firmatari: © 


Reagansi avvia a chiudere in bellezza otto 
anni di presidenza, alcuni buoni altri meno 
buoni ma tutti caratterizzati dal rilancio di 
un’Argerica che sotto.la guida di Carter 
aveva perduto molto in credibilità; Gorba- 
cev ne trae spunto per conquistare sul pia- 
no internazionale quella messe di consen- 
si che gli è. indispensabile per vincere al- 
l'interno del suo Paese e del «sistema» 
Una partita non impossibile epperò diffici- 
le e di esito incerto. 

Noi purtroppo restiamo, sul momento, ‘alle 
prese con l'uovo dell’oggi. E' un oggi rela- 
tivamente grasso (il 40 per cento degli ita- 
liani vive bene, dicono le statistiche), ma 
che potrebbe non durare. Ed è comunque 
un oggi fatto di fastidi e di tribolazioni, di 
dubbi e di paure. 

Un momentaccio. Gli scioperi dei trasporti 
ci imbrigliano, innervosiscono, esaspera- 
no.| Cobasallignano pure a scuola e assu- 
mono (toh, quale sorpresa) le colorazioni 
dell'ultrasinistra, Le grandi città offrono 
motivo di quotidiane cronache di gravi in- 
sufficienze nei servizi e gli italiani — rive- 
la un rapporto — tendono ad allontanarse- 
ne. Ma non è poi che nelle città piccole e in 
provincia si stia tanto meglio. Ovunque, 
dalla prenotazione di una visita speciali- 
Stica inospedale all'invio di una lettera ur- 
gente, da uno spostamento in auto alla fre- 
quentazione delle scuole, combattiamo. E' 
lotta continua, ma di quella vera; per le 
cose concrete, essenziali, quotidiane, non 
per'il fatuo inseguimento di utopie paleori- 
voluzionarie scritte nel libro dei sogni. 
Non è più e non sarà più, per molto tempo, 
Sessantotto. E’ un Cttantotto, quello che ci 
aspetta con il sacco dell’uomo nero in 
spalla, da temere. "Chi semina vento rac- 
coglie tempesta; di vento ne'abbiamo se- 
minato tutti quanti, è onesto dirlo. È 
Eccoci allora alla necessità della ricerca 
di una via d'uscita. Proprio quando si fa 
sera, proprio quando si avverte per intiero 
il grave pericolo se non addirittura il rì- 
schio della disfatta, ognuno di noi ha il do- 
vere di reagire. Se dunque l’accordo fra 
Gorbacev e Reagan ci dona il sorriso di un 
mattino, non dobbiamo disperderlo. Non 
disperderlo significa ritrovare le ragioni di 
un dialogo'con quanti la vita di ogni giorno 
ci porta appresso. In famiglia, sul lavoro, 
nella comunità in genere. Riscoprire e am- 
mettere che valori quali l'unione familiare, 
i figli, la meritocrazia nel lavoro, lo studia- 
re di più e meglio, lo spendersi per il pros- 


simo non sono patrimonio soltanto del so- 
lidarismo cristiano ma di un umanesimo 
che trascende le confessioni e le ideologie 
e che trova il comune punto di riferimento 
in un riconosciuto rispetto per l’uomo co- 
me figura centrale della vita. 

Riflessioni pre-natalizie che lasciano da 
parte non rilevanti vicende come la salute 
politica di Altissimo.o Nicolazzi; che ac- 
cantonano i turbamenti per il cattivo fun- 
zionamento istituzionale del governo, che 
mal funziona da 40 anni, e per il serafico 
distacco di Goria dalle cose terrene; che 
allontanano l'eventualità che si perda il 
sonno sull’angoscioso chiedersi se Visen- 
tini diventerà sindaco di Venezia e se sia 
da preferirsi in un’astratta classifica la 
coerenza di Tognoli o quella di Pillitteri, il 
primo nato a Milano come capo di una 
giunta di sinistra e morto come sindaco 
del pentapartito, il secondo nato come sin- 
daco del pentapartito e destinato a morire 
come capo di una giunta di sinistra. 
Riflessioni che esortano alla speranza, 
nella convinzione che, comunque sia, il 
nostro destino resti nelle nostre proprie 
mani. Nell’Italia «selvaggia» degli scioperi 
inconsulti e del cattivo funzionamento del- 
le amministrazioni, della continua rissa 
politica e dei troppi uomini pubblici chiac- 
chierati deve riprendere quota quella vo- 
lontà di «ricostruzione» che tante volte in 
passato ha fatto miracoli. E che si deve 
esprimere oggi in una cultura di conviven- 
za, di trasparenza, di moralità. Conviven- 
za per il rispetto delle ragioni e dei meriti 
di ognuno di noi. Trasparenza per l'esatta 
valutazione degli atteggiamenti e delle 
scelte di ognuno di noi. Moralità per la 
condanna di quanti approfittano di posizio- 
ni pubbliche per vantaggi propri. Un punto, 
quest’ultimo, sul quale il richiamo è anco- 
ra più forte: la ragnatela degli abusi e del- 
le irregolarità e la prassi dell’impunità (ad 
onta delle documentate denunce pubbli- 
Che) sembrano ormai così estese, dalla 
politica allo sport al mondo degli‘affari.che 
più acuto rischia di farsi il pessimismo del- 
la gente perbene. 3 
Non è così solo per l’Italia. E’, in larga par- 
te, per il mondo intero. Anzi, qua e là va 
anche peggio, molto peggio. Il mondò sta 
cadendo addosso al mondo. Reagan e 
Gorbacev non possono sostenere il mon- 
do da soli. Ma noi possiamo aiutarli. Non ci 
hanno regalato ancora la pace, la sereni- 
tà, la gioia; ma l’idea della pace, della se- 
renità, della gioia sì. Raccogliamola. 

Si fa sera, sembra. «Me par imposibiie sto 
Nadal, assai difficile» andava l’altro gior- 
no ripetendo metà in dialetto e metà in ita- 
liano un vecchio in'un bar di Trieste. Pessi- 
mismo della ragione. Ma noi siamo per 
l'ottimismo della volontà. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Tutti fermi, si scio- 
pera. Da stasera i treni e do- 
mani gli aerei saranno un so- 
gno proibito per quanti vo- 
lessero servirsene. Dalle 16 
di.oggi i Cobas dei macchini- 
sti, sempre più irriducibili, si 
asterranno dal lavoro per 24 
ore; domani lo sciopero ri- 
guarderà il personale di ter- 
ra negli aeroporti, a meno 
che nell'incontro previsto 
per questa mattina i ministri 
Formica e Mannino non rie- 
scano a tirare fuori dal cap- 
pello la soluzione al proble- 
ma contrattuale. 

Per le ferrovie si prospetta 
un’altra giornata nera, nono- 
stante proprio ieri tra azien- 
da e sindacati confederati 
sia stata raggiunta l’intesa 
per la completa definizione 
del contratto. «Questo è il 
terzo affinamento dell’accor- 
do; e senza dubbio —ha det- 
to il ministro Mannino — è 
l’ultimo. IL contratto per il 


- personale. ferroviario era 


stato già stipulato ed è vi- 
gente. Questo affinamento si 
è reso necessario con parti- 


. colare riferimento al. proble- 


ma dei macchinisti». * 

Il: ministro giudica quello 
raggiunto il miglior accordo 
possibile, che dovrebbe es- 
sere accolto con favore da 
tutti i macchinisti. L'aumento 
in busta paga sarà di 100 mi- 
la lire per il salario di produt- 
tività; è prevista la riduzione 
dell’orario di lavoro e il ripo- 
so settimanale sarà aumen- 
tato. 

«Questo — ha detto Antonio 
Dei Grosso della Uil — è di 
certo un primo passo positi- 
Vo che risolve in parte i pro- 
blemi contrattuali del perso- 
nale di macchina. Civaugu- 
riamo che questo successo 
lo sappiano valutare anche i 
promotori delle agitazioni», 
Speranze per il momento va- 
ne, perché i Cobas non fanno 
marcia indietro; anzi, a sen- 
tire uno dei portavoce, Ezio 
Gallori, sono ancora più ar- 
rabbiati. L'accordo, ‘a giudi- 
zio di Gallori, è addirittura 
Una provocazione, perché è 
stato fatto poche ore prima 
dello sciopero. «L'ente e i 
sindacati — afferma il rap- 
presentante dei Cobas — si 
ostinano a non capire che i 


Il Cairo, s'aggrava il tragico bilancio © 
IL CAIRO — E? salito a 57 il numero delle vittime - quasi tutti bambini di dieci anni - della terrificante 


sciagura che ha portato l’altro giorno a scontrarsi un pullman di alunni in gita scolastica con un treno. 
Nella foto la raccapricciante Immagine di una delle povere vittime tra le braccia di un soccorritore. 


Servizio a pagina 6. 


CONGRESSO 


Contro Rauti 


PAGINA 
Dopo una giornata di 
incertezza, al congresso 
nazionale dell’Msi, caratterizzata 
dalla sfilata sul palco di tutti e 
quattro i candidati alla segreteria 
(Fini, Servello, Mennitti e Rauti) 


l’ex corrente almirantiana ha an-. 
nunciato un accordo tra Fini e 
Servello che assicura la confluen- 
za dei voti sul concorrente me- 
glio piazzato. 7 


nn] 


SHUTTLE 
Spazio 


PAGINA 


Dopola tra- 
gedia del 


«Challenger», nell’88 
ripartirà lo Shuttle. 
L'obiettivo vicino è la 
costruzione di una 


stazione 


quello 


orbitale, 


lontano lo 


sbarco su Marte. Ma 
l’astronautica Usa 
manca di una strate- 
gia concreta. 


macchinisti non hanno scio- 
perato. per una manciata di 
soldi in più, ma per una giu- 
stizia salariale che. ricono- 
sca.i loro disagi, le loro re- 
sponsabilità, i lora.rischi e 
che compensi equamente le 
diverse prestazioni e sia in 
grado di riconoscere nuove 
professionalità imposte dai 
processi tecnologici». 

Anche alcuni aspetti positivi 
dell’intesa — come il conte- 
nimento dell'impegno lavo- 
rativo mensile e. l’allunga- 
mento del riposo — non pos- 


sono, secondo Gallori «ribal- 
tare il giudizio complessiva- 
mente negativo dell’accor- 
do». 

Dunque, oggi senza treni con 
la minaccia che nuove agita- 
zioni possano essere decise 
in futuro. Molto dipenderà 
dal grado di adesione che ri- 
scuoterà l'iniziativa dei Co- 
bas proprio all'indomani del- 
l'accordo. 

Domani sarà comunque una 
giornata nera per il traspor- 
to. Alla paralisi, o almeno ai 
gravi disagi nel traffico ferro- 


MOMENTACCIO / TENSIONI 
Scuola a tutto cobas 


Da domani scioperi a scacchiera 


ROMA— Cobas contro Cobas.leri l’ala «dura» dei comi- 
tati di base della scuola si è riunita per la manifestazio- 
ne nazionale di protesta contro la legge finanziaria e la 
regolamentazione degli scioperi. Tutto è filato liscio. 
Non ci sono stati incidenti né cortei, vietati dalla questu- 
ra, ma gli autonomi e i rappresentanti di altri gruppi 
eversivi erano numerosi, quasi più degli stessi profes- 
sori. La risposta dell'ala «morbida» dei Cobas che si è 
dissociata dalla manifestazione di ieri, non si è fatta 
attendere. Per domenica 20 dicembre è stata convocata 
una «contro assemblea» dei rappresentanti deì comitati 
di base della scuola di tutta Italia. Obiettivo: «ricostruire, 
riorganizzare e riprendere l'iniziativa da parte del movi- 
mento degli insegnanti», attraverso una consultazione 
nazionale sui contenuti del prossimo contratto. 

La manifestazione romana, secondo questa parte dei 
professori si è rivelata sbocco di un progetto. politico 
totalmente estraneo alle esigenze del mondo della 
scuola. Il riferimento è anche alla lattera aperta inviata 
ai Cobas da Oreste Scalzone, ex leader di Autonomia 
rifugiato a Parigi. Una lettera di appoggio che non è 
piaciuta nemmeno ai «duri» ma che certo ha portato un 
grosso scompiglio nel già inquieto pianeta dei comitati 
di base. Nonostante i tentativi del comitato promotore di 
evitare la distribuzione, la lettera di Scalzone è circolata 
tra i manifestnti in piazza Santi Apostoli. «La manifesta- 
zione è dei comitati di base» ha detto Antonio Ceccotti, 
leader dell'ala oltranzista dei Cobas della sculola, «e le 
lettere patetiche che giungono da lontano non possono 
mo rappresentare», © 

A fianco dei Cobas della scuola e:del pubblico impiego 
c'erano le rappresentanze di base dei vigili del fuoco, 


che.danneggiarci Non è Questa. l'immagine che voglia-...|i.. 


dei disoccupati della zona flegrea, e.il comitato di lotta . 


dell'istituto superiore della sanità. Un universo compo- 
sito e disomogeno unito dalla protesta contro la legge 
finanziaria e la regolamentazione per la legge del diritto 
di sciopero. Anche alcune centinaia di studenti di una 
ventina di scuole romane: hanno scioperato per solida- 
rietà alla manifestazione. 
Per il mondo della scuola si annunciano altre giornate di 
fuoco. Da domani infatti avranno inizio le agitazioni a 
scacchiera proclamate dal sindacato autonomo Snals 
che si protrarranno in una prima fase fino al 22 dicem- 
‘bre. Lo Snals intende denunciare l'atteggiamento di 
chiusura del governo 


| Siglatol’accordo peri macchinisti, ma i comitati di base non riconoscono l’intesa raggiunta 


viario, si aggiungerà il bloc- 
co degli aeroporti (fatta ec- 
cezione per pochi voli). Lo 
sciopero è stato già annun- 
ciato da Cgil, Cisl e Uil, an- 
che se questa mattina sarà 
tentato dal governo un ulti- 
mo tentativo per cercare una 
soluzione, che comunque al 
momento appare molto im- 
probabile. 


Alitalia e sindacati sono ai 
ferri corti da tempo. AI mo- 
mento l’unica speranza è ri- 
posta nell'intervento media- 
tore del governo. Oggi Man- 
nino e Formica incontreran- 
no Pizzinato, Marini e Ben- 
venuto e il presidente dell’A- 
litalia Nordio. 

«Ogni giorno ha la sua pena» 
ha. commentato. Mannino, 
ammettendo chiaramente la 
difficoltà della vertenza. «Le 
posizioni non si sono ancora 
avvicinate e quindi — avver- 
te il ministro — con molta 
franchezza voglio manifesta- 
re qualche preoccupazione; 
al tempo stesso ho la spe- 
ranza che domani (oggi, per 
chi legge) tutti gli interessati 
si presentino dotati di buony 
senso e di saggezza». La 
trattativa in effetti è ancora in 
alto mare. Gli incontri tecnici 
degli ultimi giorni non hanno 
portato a risultati positivi. 
Pessimista sull’esito della 
riunione di oggi appare an- 
che Silvano Veronese della 
Uil, che lamenta l'assenza di 
una mediazione concreta del 
governo su cui aprire il con- 
fronto. «Quello che invece. 
serve — a giudizio del sinda- 
calista — è una proposta or- 
ganica e. conclusiva; poi 
ognuno si assuma le proprie 
responsabilità, ma la propo- 
sta ci deve essere. E° inutile 
sperare invece in un avvici- 
namento delle parti». 

Anche. il sindacato «quadri» 
del trasporto aereo e avia- 
zione civile (Afac/Confeder- 
quadri) ha dichiarato uno 
sciopero nazionale per do- 
mani per protestare contro 
«la strumentalizzazione poli- 
tica della vertenza portata 
ormai oltre i normali canoni 
della conflittualità contrat- 
tuale». Lo sciopero — infor- 
ma un comunicato — verrà 
revocato solo in caso di 
sblocco positivo delle tratta- 
tive. All’agitazione si è asso- 
ciata anche la Cisnal. 


DUE AGENTI NEL PORDENONESE 


Muoiono inseguendo i banditi 


Accorsi dopo una rapina in un supermercato vengono stritolati da un pulmino 


PORDENONE — «Rapina in 
corso a Cusano di Zoppola». 
Gli agenti ‘Edy Bertolini, 25 
anni, di Codroipo e Santo 
Giuliano, 27 anni, di Casarsa 
sono su una volante, in servi- 
zio antirapina sulla Ponteb- 
bana, a pochi chilometri dal 
luogo indicato. Non lasciano 
finire di gracchiare la radio 
di bordo. Innestano la sirena 
e illampeggiante e accelera- 
no bruscamente. L'allarme è 
raccolto anche da un'altra 
volante, davanti a loro. Arri- 
vano ben presto al bivio di 
Cusano di Zoppola tra la sta- 
tale «13» Pontebbana e la 
provinciale che porta a Spi- 
limbergo. Proprio sul bivio, 
alla loro sinistra, c'è il super- 
mercato preso di mira dai ra- 
pinatori. 

La prima volante prosegue 
verso. Udine: i banditi do- 
vrebbero essere fuggiti in 
quella. direzione. Edy Berto- 
lini e Santo Giuliano devono 
andare al supermercato 
A&O. Al centro della statale 


c'è una Ritmo, ferma, che se- 
gnala di svoltare a sinistra. 
Per non perdere tempo la vo- 
lante la sorpassa a sua volta 
a sinistra. In quel momento 
arriva proveniente da Udine 
il pulmino della ditta Giorda- 
ni che fa servizio di linea dal- 
l'aeroporto di Ronchi a Por- 
denone. Lo schianto, terribi- 
le, è inevitabile. 

La corriera travolge la volan- 
te, le passa sopra schiac- 
ciandola, la trascina per 
qualche decina di metri poi 
si rovescia sul fosso che co- 
steggia la strada. 

Peri due agenti forse non c'è 
stato nemmeno il tempo di 
accòrgeresi di quanto stesse 
accadendo. Muoiono. all’i- 
stante. In un groviglio di la- 
miere. Tutto questo succede 
alle 19. 

Pochi minuti prima due indi- 
vidui, a volto scoperto, erano 
entrati nel supermercato di 
Renato Scodeller, 24 anni. 
Nel lotale c'era anche il pa- 
dre di questi, Antonio, di 56 


TRIESTE. 


Carme 


PAGINA — 

In numero- 

se macelle- 
rie triestine ieri non si 
trovava più carne bo- 
vina, causa il blocco 
delle forniture legato‘ 
alla vicenda stadio- 
macello. Una schiari- 
ta è venuta da un in- 
contro in prefettura, 
ma bisogna attendere 
martedì. 


anni. Uno dei banditi aveva 
in mano una pistola. «Questa 
è una rapina»; dice. Quello 
disarmato arraffa due bor- 
selli. In uno ci sono 500 mila 
lire, l'incasso della giornata. 
Nell’altro le chiavi del locale 
e dell'abitazione. Esce dal 
supermercato. 

Il bandito armato gli copre la 
fuga, poi volta le spalle ai 
proprietari e si avvia alla 
porta. A questo punto Anto- 
nio Scodeller balza sul rapi- 
natore, lo disarma e lo getta 
a terra. Suo figlio prima gli 
dà una mano poi si precipita 
all'inseguimento del compli- 
ce. Incoscientemente vuole 
riavere indietro le chiavi. At- 
traversa la Pontebbana e nel 
piazzale del ristorante Tuan 
riconosce il bandito che sta 
salendo su un’Alfa Gtiv gui- 
data da un altro complice. Si 
aggrappa allo sportello gri- 
dando che gli restituiscano 
le chiavi. 

I due sgommano, tentano al- 
cuni testacoda per liberarsi 


È a A n * o È. i si 
=" =" Li 
La gioia di Reagan 
WASHINGTON — ll Presidente americano e la 
moglie Nancy non frenano una risata davanti ai. 
reporter che, in russo, gli hanno appena 
ripetuto la frase che lui ama spesso ripetere 
«credere, ma verificare». Proprio ieri ha 
ribadito che non ci sarà alcun accordo per la 
riduzione degli arsenali nucleari strategici se i 
sovietici dovessero tentare di «fare un c 
ostaggio» dell'iniziativa di difesa strategica (la 
Sdi). Reagan in questa immagine si sta 
accingendo a lasciare la Casa Bianca dopo la 
conclusione del summit con Gorbacev, per 
recarsi a Camp David, nel Maryland. li Capo 
dello Stato in queste ore è più in forma che mai 
enonsatrattenere la gioia davanti ai giornalisti 
e atcotlaboratori:H vertice è riuscito in pieno e 
+ la sua credibilità è aumentata dopo ie 
disavventure dell’Irangate. Intanto nel mondo ci 
si chiede quali saranno gli sbocchi del trattato 
appena firmato e quali vantaggi potranno 
derivare a medio e a lungo termine. Qualche 
perplessità la si nota negli ambienti militari 
europei: si accusa gli Stati Uniti di non voler 
proteggere adeguatamente il Vecchio 
Continente. Ma l'America respinge tutto e 
semmai rinnova il suo impegno oltreoceano. E 
del resto la presenza militare statunitense in 
Europa (e anche nel nostro Paese) è notevole e 
qualificata. Servizi a pagina 3. È 


di Renato Scodeller. Non ci 
riescono. Forse presi dal pa- 
Nico gli gettano il borsello 
con le chiavi e fuggono verso 
Udine. E qui torniamo alla 
tragedia dei due agenti che 
hanno raccolto l'allarme, da- 
to da alcune persone che si 
trovavano nel ristorante. 

Il cordoglio, la rabbia degli 
agenti è incontenibile. E an- 
che la determinazione di tro- 
vare subito i rapinatori. Al- 
l'interno del supermercato 
Antonio Scodeller ha blocca- 
to inesorabilmente quello ar- 
mato. Gli agenti lo arrestano, 
lo torchiano e individuano i 
complici. Scatta una serrata 
caccia all'uomo che fino a 
tarda sera, però, non ha por- 
tato all'arresto dei due. Ma 
per loro le ore sono contate. 
Una rapina da pochi soldi, 
quasi disperata, che ha pro- 
vocato la morte di due agenti 
che erano entrati in servizio 
alle 18, mezz'ora prima del 
loro turno abituale, proprio 
per il servizio antirapina. 


Due giovani agenti friulani. 
Edy Bertolini era di Codroi- 
po, sposato con Anna Muz- 
zatti, senza figli. Abitava in 
via Vittoria 5 a Codroipo, dal 
primo agosto dell'81 era in 
servizio alla volante di Por- 
denone, dopo la scuola di 
polizia di Trieste. 

Santo Giuliano, figlio di un 
maresciallo delle forze del- 
l’ordine, era originario. di 
Chions. Sposato con Paola 
Piccoli, aveva una bimba di 
pochi mesi e un altro figlio in 
arrivo. 

Sul pulmino della Giordani 
c'erano l’autista Sergio Zop- 
pè, di Pordenone, e due pas- 
seggeri: Nestore Falzago, 39 
anni, di Porcia ed Erminio 
Presot, 66 anni, di Pordeno- 
ne. Hanno subito soltanto 
delle contusioni e l'autista 
uno stato di choch. «Ho visto 


‘soltanto due farì venire con- 


tro di noi» ha dichiarato, visi- 
bilmente scosso, Nestore 
Falzago. 

[Umberto Sarcinelli] 
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Informazioni 


AZIENDA DI SOGGIORNO, 39030 SESTO PU- 


STERIA, ALTO ADIGE - DOLOMITI, TEL. 0474/70310, TX 400196 


Prenotazioni e informazioni: 


GEGO CENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalle 9 
MIGTOR TOURIST VIAGGI, Gorizia, corso Italia 67 
NO STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2 
UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 
ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 


U.T.A.T. VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 
JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 
TOURSIND ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
U.TAT. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 
ET.S.1. TOUR, Trieste, via Machiavelli 20 
CELTIC TOURS VIAGGI, Udine, via D. Moro 16 


OPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 
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Politica 


CALO DI 500 MILA ISCRITTI 


Pci, quasi rivol 


Il partito pensa a una riforma organizzativa 


ROMA — Oggi l’«Unita'» 
uscirà con un inserto specia- 
le dal significativo titolo 


+ «Dentro il Pci»: una «indagi- 
ne-verità», annuncia via del- 
le Botteghe Oscure, sulla 
macchina di questo partito 
che, al di là di ogni statistica, 
resta la più grande organiz- 
zazione politica di massa del 
paese. 


L’inserto è chiaramente pro- 
pedeutico alla riunione del 
comitato centrale di gennaio 
che affronterà l'altro corno 
della crisi del Pci, quello del- 
la sua struttura e della sua 
democrazia interna. Crisi, 
questa, che è illustrata non 
soltanto dalla proliferazione 
dei club, ma dai dati sul tes- 
seramento forniti dalla stes- 
sa direzione del Pci. In base 
a quei dati, in dieci anni dal 
1977 a oggi, il Partito comu- 
nista è sceso da 1.814 mila 
iscritti a 1.500 mila: ha perso 
in un decennio 314 mila tes- 
serati. 


Le grandi emorragie, come li 


chiama lo stesso Massimo: 


D'Alema, responsabile del- 
l’organizzazione, sono state 
due: una nel triennio 1977- 
78-79 durante la deludente 
stagione della solidarietà 
nazionale; e un’altra dal 
1984 ad oggi, dopo la morte 
di Enrico Berlinguer e le lotte 


di successione interne, 

Nel primo triennio il calo de- 
nunciato fu di oltre 180 mila 
iscritti; nel secondo di circa 
120 mila. Ma il bilancio è an- 
cor più negativo se si passa 
dal.calcolo contabile a quel- 
lo consolidato. Infatti, nel 
triennio 1977-78-79 occorre 
mettere nel conto i circa 200 
mila nuovi iscritti (esatta- 
mente 197 mila) di quel pe- 
riodo. Il che vuol dire che in 
quel triennio gli iscritti che 
non hanno rinnovato la tes- 
sera sono molti di più dei 180 
mila. 


« Per arginare questa emorra- 


gia il vertice del Pci pensa ad 
una grande riforma interna 
che dovrebbe investire prio- 
ritariamente le 13 mila sezio- 
ni di partito, gli ingranaggi 
fondamentali della macchina 
organizzativa. Oltre che 
strutturale, la riforma orga- 
nizzata dovrà essere soprat- 
tutto politica; dovrà allargare 
gli spazi di democrazia inter- 
na in modo che i tesserati 
non si sentano sempre più 
dei «peones» schiacciati dal- 
la oligarchia interna del 
gruppo dirigente e dell’ap- 
parato, e dai gruppi di pres- 
sione esterna che sono gli 
«indipendenti». 

| sintomi di ribellione si mol- 
tiplicano, e i richiami gerar- 
chici non hanno più effetto. 


NATTA A UDINE i 
Vicini alla Jugoslavia 


Il Pci a Milano pronto a collaborare 


UDINE — La situazione politica internazionale e italiana 
e i rapporti con la Jugoslavia sono stati i principali argo- 
menti affrontati ieri dal segretario nazionale del Pci, 
Alessandro Natta, in una conferenza stampa a Udine 
Dopo aver rilevato il ruolo internazionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, come territorio-ponte non soltanto verso 
l’Est ma anche verso il Centro Europa e, con Trieste, 
verso i Paesi in via di sviluppo, Natta ha fatto riferimento 
alla massiccia presenza militare nella regione, 

Il segretario comunista si è quindi soffermato sulla si- 
tuazione della Jugoslavia dove si vive «una situazione 
di difficoltà e travaglio. Con la Lega dei comunisti di quel 
Paese — ha detto — abbiamo rapporti molto stretti e 
frequenti incontri e abbiamo sempre sentito lo sviluppo 
del socialismo autogestito come una cosa che interessa 
anche noi. Auspichiamo — ha aggiunto Natta — che la 
Jugoslavia riesca a superare gli attuali problemi e ciò 
riteniamo interessi l’Italia in generale, che a nostro av- 
viso non dovrebbe dare soltanto attenzione, ma anche 
un aiuto: sarebbe un prezioso contributo al processo di 
distensione internazionale». 

Venendo alla situazione nazionale, Natta ha ribadito la 
necessità di riforme istituzionali essendo la politica del- 
le forze e degli schieramenti pregiudiziali arrivata a un 
punto critico in tutta Italia. «A Milano, come a Genova e 
Venezia — ha detto — nel 1985 furono commessi degli 
errori, formando giunte che non rispecchiavano il pen- 
siero dell'elettorato. Cercare di omogeneizzare governi 
nazionali e locali è sempre stato un fallimento. Quanto 
accade ora a Milano — ha detto ancora — credo sia 
positivo e siamo pronti a collaborare, sempre sulla base 
di precisi programmi di lavoro». 


MILANO NON E' ROMA 


fra Dc e Psi 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA —LaDcrilancia: crisi 
delle giunte, crisi della politi- 
ca nazionale, crisi delle isti- 
tuzioni stanno in un solo pen- 
tolone e vanno discusse in- 
sieme. Ma a rovescio: prima 
occorre aggiustare le istitu- 
zioni periferiche; poi si pas- 
sa al centro. Un modo per ri- 
badire (dopo l’incontro De 
Mita-Craxi di venerdì) che 
secondo il maggior partito di 
governo il miglioramento 
della situazione politica ge- 
nerale non può avvenire 
senza un chiarimento sul 
ruolo dei partiti di governo 
nelle giunte locali. Una mes- 
sa a punto che cade alla vigi- 
lia del secondo turno di in- 
contri bilaterali promossi da 
Craxi per parlare di istituzio- 
ni: quello programmato con 
il Pcieconlealtre opposizio- 
ni. 

Il disgelo, sia pur lento, può 
cominciare: ma se c'è ira- 
sparenza sulle intenzioni. Se 
un vertice a cinque è ritenuto 
la sede adatta per verificare 
la trasparenza, lo decida De 
Mita; il Psi ci sta. Per suo 
conto, intanto, il partito di 
Craxi continua a ripetere che 
Milano finisce a Milano e che 
il rovesciamento della giunta 


era necessario per rimettere 
in cammino l’amministrazio- 
ne cittadina, paralizzata dal- 
le polemiche. 

C'è, in pratica, un'aria da in- 
terruzione a luci accese: non 
si sa se lo spettacolo rico- 
mincia, ma intanto si fanno 
supposizioni su quello che 
accadrebbe in scena. 

Sulla questione delle giunte 
interviene il «Popolo» con 
una proposta chiara: «Le ri- 
forme istituzionali potrebbe- 
ro cominciare dalle perife- 
rie». Se si vuole ricreare un 
clima di collaborazione «oc- 
corre in primo luogo che cer- 
ti schiarimenti locali non co- 
stituiscano una provocazio- 
ne. per manovre politiche e 
non siano prefigurazioni di 
maggioranze alternative sul 
piano nazionale». Ma il gior- 
nale democristiano va oltre, 
riproponendo la necessità 
che l’elettore possa determi 
nare anche la maggioranza 
politica: «I cittadini debbono 
avere chiarezza e certezza - 
scrive il giornale - di avere 
gestioni amministrative cor- 
rispondenti al voto elettora- 
le». 


Dice dal canto suo Martelli: .* 


«Non si tratta di un ribaltone 
nazionale». Dopo mesi di pa- 
ralisi a Milano il Psi ha rite- 
nuto di dover agire, rifiutan- 
do «di farsi ricattare da chi in 


ta |Un'aria di disgelo 


questo periodo ha dimostra- 
to di non saper governare». 
Martelli rifiuta anche l’ipote- 
si che il rovesciamento della 
giunta sia collegato ad irre- 
golarità edilizie. 

La situazione delle giunte, 
ed i suoi collegamenti con la 
politica nazionale, sono stati 
discussi in una lunga riunio- 
ne dalla segreteria Psi: «Il 
Psi è - dice La Ganga - perla 
stabilità delle giunte: solo 


quando non funzionano oc-. 


corre cambiarle» Dove inve- 
ce marciano «non sono certo 
i socialisti a metterle in cri- 
si». Il Psi cerca di privilegia- 
re le alleanze con i partiti di 
governo, «ma non sempre 
queste si riescono a fare». 
Resta la soddisfazione dei 
socialisti per l’esito positivo 
degli incontri fin qui avvenuti 
sulle riforme istituzionali e 
l'auspicio che vadano bene 
anche i prossimi. 

Difficile continua però a rive- 
larsi il rapporto con il Pri. 
Martelli lo accusa di avere 
preferito «lo scandalismo al 
buon governo». Accusa ridi- 
cola, a parere dei repubbli- 
cani: «Confondere le denun- 
ce del Pri sugli abusi edilizi 
con lo scandalismo la dice 
lunga sullo spirito di traspa- 
renza con cui si vorrebbero 
governare i riformandi enti 
locali». 


CONSIGLIO NAZIONALE 


E il Pli è più diviso Tutti uniti contro Rauti 


Fini e Servello alleati ma dopo la prima votazione 


__-< 


MSI, STASERA SI CONCLUDE 


Frattura tra Altissimo e la minoranza di Biondi 


Al momento della mozione conclusiva i «ribelli» | 
hanno lasciato la riunione. Il documento della 
maggioranza è stato così approvato — 

da 83 consiglieri su appena 85. Richiesta 
l’invalidazione della votazione. Appello 

a Malagodi per il rilancio del partito in crisi. 

I rapporti con repubblicani e socialisti, 


- 
a 
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MARE 


Situazione: sul Medi 
terraneo affluisce aria 
umida o debolmente in- 
stabile che apporta an- 
nuvolamenti sulle no- 
‘stre regioni. 


Tempo. previsto: sulle 
regioni nord occidenta- 
li, su quelle centrali tir- 
reniche e su quelle me- 
ridionali da nuvoloso a 
molto nuvoloso con lo- 
cali precipitazioni. Sul- 
le restanti regioni nu- 
volosità variabile in 
graduale intensifica 
zione con qualche bre- 
ve precipitazione. 
Temperatura: in lieve 
‘aumento. 


ROMA — II.Pli è da ieri più 
diviso. Il consiglio nazionale 
si è concluso con una frattu- 
ra tra minoranza e maggio- 
ranza e con uno strascico di 
polemiche. La relazione del 
segretario Altissimo non è 
piaciuta alla minoranza di 
Biondi, Patuelli e Costa, che 
al momento del voto della 
mozione conclusiva hanno 
abbandonato la sala della 
riunione. 

Il documento della maggio- 
ranza è stato così approvato, 
ma soltanto da 83 consiglieri 
su 85 votanti, troppo pochi 
secondo gli esponenti della 
minoranza per ritenere vali- 
da la votazione. Infatti il con- 
siglio nazionale è composto 
da 219 elementi e, secondo 
lo statuto del Pli (che applica 
i regolamenti parlamentari) 
non ci sarebbe stato il nume- 
ro legale. Dunque la votazio- 
ne sulla mozione finale non 
dovrebbe essere considera- 
ta valida. Altissimo ha ribat- 
tuto però che la verifica del 
numero legale deve essere 
chiesta prima. 

AI di là dell'aspetto procedu- 
rale, comunque, a giudizio 
degli esponenti della mino- 
ranza stavolta Altissimo ha 
perduto. Eletto segretario al 
congresso di Genova con il 
52 per cento dei voti, ora po- 
trebbe contare soltanto sul 
38 per cento. Naturalmente, 
per quanti sostengono il se- 
gretario, non è così, e le as- 
senze sarebbero un fatto 
episodico, senza motivazio- 
ni politiche. 

In ogni caso per la minoran- 
za è giunto il momento di as- 
sumere una forte iniziativa 
per rivitalizzare un malato 
sempre in più gravi condizi 
ni, il Pli, che la cura Altissi- 
mo non farebbe affatto mi- 
gliorare. Gli esponenti della 
minoranza hanno deciso 
così di rivolgersi al presiden- 
te del partito, Malagodi, per- 
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ché si faccia promotore di 
una iniziativa per il rilancio 
del partito, qualcosa di ana- 
logo a quanto avvenne in an- 
ni di crisi come il 1951 e il 
1976. «Con il 38 per cento dei 
voti — ha detto Patuelli, rife- 
rendosi alla votazione con- 
clusiva in consiglio naziona- 
le — non è possibile dare 
una risposta eccezionale al- 
l'eccezionale gravità del mo- 
mento politico». 

Per ora non c'è nessuna ri- 
chiesta di dimissioni del se- 
gretario, ma si reclama un 
effettivo impegno per la ge- 
stione collegiale del partito; 
e viene giudicata del tutto in- 
sufficiente la proposta avan- 
zata da Altissimo, sostenuto 
da Sterpa, Battistuzzi e Za- 
none, di un patto di collabo- 
razione con le minoranze 
per rilanciare il partito. 

Nella replica Altissimo ha 
negato che nel partito ci sia 
uno spirito di rassegnazione 
e ha ribadito la validità della 
linea politica di collaborazio- 
ne tra laici e De. Le prospetti- 


* ve di sopravvivenza del pen- 


tapartito non dipendono dal 
Pli, ma dalle scelte che sa- 
ranno compiute nei prossimi 
mesi dal congresso della Dc 
e dall’atteggiamento che 
vorranno tenere i socialisti. 
Per quanto riguarda i rap- 
porti con il Pri, secondo Al- 
tissimo non va esclusa la 
possibilità di una attenta ve- 
rifica per riscontrare l’even- 
tuale esistenza di obiettivi da 
perseguire insieme. 
Il Pli, ha detto ancora il se- 
gretario, è interessato ad 
avere un buon rapporto con 
il Psi ma senza appiattimen- 
ti, e ha respinto a questo pro- 
posito le critiche. Si è ram- 
maricato per le dimissioni di 
ttiza e ha promesso che 
«farà di tutto affinché Bettiza 
possa rientrare tra i libera- 
li». 
[Giuseppe Sanzotta] 


ENALOTTO 


53 milioni per i «12» 


Lotto, escono numeri ritardatari 


BARI 56 
CAGLIARI 49 
FIRENZE 22 
GENOVA 88 
MILANO 81 
NAPOLI 76 
PALERMO 18 
ROMA 65 
TORINO 72 
VENEZIA 83 


SORRENTO — Almirante stringe la mano a Fini dopo l’intervento in Congresso. Sarà il suo erede? 


Dall’inviato 
Alessandro Caprettini 


SORRENTO— E alla fine giunse il gior- 
no del testa a testa. | 1520 delegati del 
XV congresso del Msi si troveranno 
questa sera a dover Scegliere il succes- 
sore di Giorgio Almirante alla guida del 
partito. Un momento che si annuncia 
drammatico. E° a rischio, forse, la car- 
riera di molti; sicuramente è in gioco il 
futuro del partito come mai prima d'ora. 
‘Neppure negli anni di piombo e di san- 
gue. Neanche nei momenti delle più 
crude accuse al gruppo di vertice che si 
proclamava e continua a proclamarsi 
«fascista». Fini, Rauti, Servello, Mennit- 
ti. E' una quaterna secca su cui è chia- 
mato ad esprimersi il popolo missino. 
Le prove generali disputatesi ieri - con 
l'intervento dei candidati nell’anfiteatro 
congressuale - non hanno fornito chia- 
rimenti sulle reali volontà e sulle effetti- 
ve preferenze dei rappresentanti della 
base. 

L'applausometro ha fatto registrare più 
intense modulazioni al termine degli in- 
terventi di Rauti e di Fini, ma non ha 
neanche condannato irrimediabilmente 
Servello e Mennitti. Consenso ed entu- 
siasmi hanno contrassegnato il torneo 
oratorio (senza risvolti di temute risse) 
che ha avuto il pregio di risvegliare una 
platea fin qui insoddisfatta e timorosa, 
ma che ha avuto anche il difetto della 
retorica fine a se stessa. 


Poche idee nuove. Scarsi suggerimenti 
operativi. 

Un dibattito quasi ripiegato su se stes- 
so, a caccia dei molti incerti: i vecchi 
militi della Rsi, le donne, i seguaci del- 
l’ondata verde che si è fatta ampia an- 
che a destra. 

E però qualche differenza, e non da po- 
co, la si è notata nella sfilata dei preten- 
denti al trono. Un diverso sentire che ha 


8 71 
90 15 
56 85 
31 13 
14 41 
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trovato una chiara controprova nell’at- 
teggiamento di Almirante al termine dei 
diversi discorsi: affettuosissimo con Fi- 
ni, che del resto ha lanciato in pista co- 
me il suo delfino, amichevole con Ser- 
vello, freddino con Mennitti e gelido con 
Rauti col quale non ha nemmeno scam- 
biato un saluto. Per il vecchio leone, 
ferreo in volto, silenzioso come una 
sfinge, boccheggiante a tratti sotto il pe- 
so di parecchie accuse, queste giornate 
sorrentine devono essere parse una 
sorta di.incubo. 

Applausi sì, ma anche tante fiondate. 
Tanti rimproveri aperti e a mezza boc- 
ca. 

Il più crudo? Forse proprio quello che 
ieri gli ha lanciato l'ex fedelissimo Men- 
nitti che, pur dichiarandosi «non penti- 
to» di aver con lui collaborato, gli ha 
sbattuto sotto gli occhi il caos derivato 
dalla sua mancata «chiara» scelta di un 
successore. E la derivante logica del 
«dopo di me il diluvio» che del resto gli 
ha rimproverato anche sul terreno poli- 
tico, creditandogli un continuo «no» 
che, secondo Mennitti, oggi «non basta 
più» in una società che cambia, in una 
fase politica di piena evoluzione. Ed in 
cui bisogna scegliere per non ritrovarsi 
di fronte al rischio che «se si facessero 
le riforme istituzionali il Movimento so- 
ciale potrebbe essere tagliato fuori». 

A confortare Almirante, subito dopo, è 
stato Fini. Un intervento abile, nell'al- 
veo del «continuismo». Anzi, in piena 
dipendenza dalla linea fin qui seguita 
dal segretario. Cambiare? Mai, specie 
ora, proprio perché si è in presenza di 
una crisi generalizzata delle altre forze 
politiche. «Nessuna confusione, nessu- 
na omologazione. Non abbassare‘ la 
guardia» il suo invito. Visto che il Movi- 
mento sociale «può vincere da solo» 
senza commistioni e se saprà amalga- 
mare bene la «vecchia guardia» alle 
giovani forze scese in campo «e pronte 


RADICALI, NUOVO SIMBOLO : 


Con Gandhi si cambia 


CHIANCIANO — | radicali cambieranno il 
simbolo del partito al prossimo congresso, il 
trentaquattresimo che si terrà a Bologna dal 
2 al 6 gennaio, sostituendo la rosa nel pugno 
con l'effigie di Gandhi. La proposta è stata 
avanzata ufficialmente dal segretario del 
63 partito Giovanni Negri, che, con il tesoriere 
58 Peppino Calderisi, ha illustrato al consiglio - 
62 federale, riunito dall'altra sera a Chianciano 
(Siena), (i lavori si concludono oggi), il docu- 
mento politico-organizzativo e le modifiche 
84 statutarie che saranno sottoposte al vaglio 


a fare il loro dovere». 3 

Un segnale di garanzia il suo, al gruppo 
di Servello che conta parecchio nell'ap- 
parato. Che del resto anche Pino Rauti - 
l’antagonista degli almirantiani - ha 
provveduto anche lui a seminare in un 
discorso partito piatto, sulle «cose con- 
crete da realizzare» (piani per la fami- 
glia, i giovani, i nuovi poveri) ma poi, 
via via, alzatosi in una dimensione di 
maggior respiro. 


Per Rauti dunque è necessario non tan- 
to e non solo riaprire un canale di dialo- 
go con i cattolici («ma non con la De che 
dopo 40 anni al potere ha fatto di questo 
paese quello più: scristianizzato del- 
l'Occidente») ma soprattutto guardare 
a sinistra. Non si tratta di impiantare 
rapporti o fili di un possibile confronto, 
ma di andare a pescare «nella crisi del 
marxismo» che si è arreso all'econo- 
mia di mercato anglo-sassone» come 
testimoniano i fast-food aperti a Pechi- 
no e le pizzerie al taglio in programma 
a Mosca. La «lunga marcia» di Mao e la 
rivoluzione di Lenin sono ormai tradite, 
insomma. E° lì che bisogna stanare i 
possibili nuovi consensi. E' su questo 
terreno che il Movimento sociale deve 
pescare iniziando a concretizzare (non 


più solo:a dichiarare) la sua reale alter-. 


nativa al sistema. 


«Anche D'Annunzio, lasciando i banchi 
della destra per quelli della sinistra dis- 
se, vado verso la vita. Ma andò solo 
verso la sua non rielezione...». Ha fatto 
presente subito dopo il quarto ed ultimo 
dei candidati Servello tranciando d'un 
colpo, con una sola frase, il velo sui 
reali sentimenti della nomenclatura del 
partito. Un'intervento il suo un po’ sotto- 
tono a quelli che l'hanno preceduto. 


Qualche ora più tardi Fini e Franco Ser- 
vello, hanno trovato un accordo per la 
soluzione del congresso del Msi-Dn. 


venteranno così tre le lingue ufficiali del par- 
tito, alle quali andranno eventualmente ad 
aggiungersi quelle parlate da almeno 500 
iscritti. Inoltre, i radicali, oltre alla propria se- 
de in Italia, costituiranno un centro di coordi- 
namento a Bruxelles, e i congressi del parti- 
to, annuali, non si dovranno più svolgere so- 
lo in Italia 

Anche per la composizione degli organi diri- 
genti del partito (segreteria e consiglio fede- 
rale) nel documento congressuale ci si impe- 
gna a garantire una forte rappresentanza 


Venti: deboli o moderati meridionali. 

Mari: mossi i bacini settentrionali, poco mossi i restanti mari con moto” 
ondoso inaumento il Tirreno centro-meridionale e il canale di Sicilia. 
Temperature minime e massime di lerì: Trieste 1, 7; Bolzano -8, 5; Vero- 
na -3, 8; Venezia-4, 7; Milano 2, 6; Torino -4, 4; Mondovì -1, 2; Cuneo -2, 3; 
Genova 6, 7; Imperia 10, 13; Bologna - irenze 0, 8; Pisa 4, 8; Falco. 
nara -1, 8; Perugia -1, 6; Pescara 0, 11; L'Aquila -2, 4; Roma Urbe -2, 9; 
Roma Fiumicino 1,9; Campobasso 0, 6; Bari 5, 11; Napoli 2, 9; Potenza 
-4,5; S. M. di Leuca 7, 11; Reggio Calabria 11, 15; Messina 12, 15; Paler- 
mo 10, 16; Catania 6, 16; Alghero11, 14; Cagliari 8, 14. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam i, 4; Atene 8, 
11; Belgrado -4, 0; Berlino -2, 2; Bruxelles -2, 5; Budapest - 

Aires 14; 25; Cairo 15,.22; Chicago 1,.9; Copenaghen -2, 4; Dublino.3, 8; 
Francoforte -1, 1; Ginevra -2, 0; L'Avana 20, 25; Gerusalemme 10, 18; 
Johannesburg 18, 28; Kiev -5, 0; Lisbona 14, 15; Londra 4,7; Los Angeles, 
12, 23; Madrid 4, 12; Manila 22, 32; Città del Messico 8, 23; Miami 20, 27; 


LA COLONNA ENALOTTO 

CAI ARRA 12082 dui 12 
Il Coni - Servizio Enalotto ha comunicato i dati provvisori del 
Concorso n. 50: il montepremi è di lire 1.466.330.841; ai punti 12 
spettano 53.321.000 lire; ai punti 11 spettano 1.271.000 lire; ai 
punti 10 spettano 114.000 lire. 


XX. 1 


dle congresso di Bologna. 


Quella del simbolo è-solo una delle proposte 
illustrate al consiglio federale per rendere 
concreta la scelta del Pr di rifondarsi, trasfor- 
mandosi in partito «transnazionale». Tutti i 
documenti e le pubblicazioni radicali, ad 
esempio, non saranno più scritti solo in ita- 
liano, ma anche in inglese e in francese. Di- 


delle realtà non italiane. Non è invece previ- 


cale, 


sto il cambiamento del nome del Partito radi- 


Il prossimo congresso del Pr è quindi chia- 
mato a sancire il carattere transnazionale 
del partito, i cui organi dirigenti non dovran- 
no assumere in futuro iniziative politiche «a 
carattere esclusivamente nazionale». 


Montevideo 19, 23; Mosca -9, -1; New York 6, 12; Oslo -3, 3; Parigi - 
Pechino -7, 5; Perth 17, 24; Rio de Janeiro 21, 29; San Francisco 9, 
‘Singapore 24, 31; Sydney 19, 22; Toronto 1,7; Vienna -4, 3; Varsavia 0, 21° 


NAS 
SS 
SU 


[ oRoscopo DI ogGi |] 


Una persona vi dimo- 
strerà la propria sti- 
ma, anche se. non 
‘apertamente. Sap- 
piate interpretare i comportamenti di 
chi:vi sta intorno, oggi. In serata un 
piacevole incontro vi rallegrerà. 


Non siate precipitosi 
nei vostri giudizi, 
qualcuno potrebbe 
farsi delle idee sba- 
gliate su di voi. Non mancate di rì- 
‘cambiare una visita ricevuta qualche. 
tempo fa. Uscite di casa. 


Cercate. la compa- 
gnia di qualcuno per 
affrontare questa lun- 
ga domenica, in due 
ci si diverte di più. Datevi da fare per 
trascinare i più pigri, non fatevi vin- 
cere.dalla loro indolenza! 


Le stelle indicano un 
possibile «cattivo in- 
contro». Prudenza: 
non girate da soli in 


mezzo alla folla la sera tardi. Per il 
resto tutto bene, riposatevi e sfruttate 
la giornata. 


Per la mattinata nien- 
te di speciale, ma nel, 
pomeriggio le stelle 
vi staranno vicine. Af- 
frontate con buone speranze di suc- 
cesso le vostre competizioni perso- 
nali, arriverete vincenti. 


Sarete piuttosto ca- 
pricciosi, forse non 
siete più abituati a 
passare le giornate 
con le mani in mano. Questo è segno 
di troppo lavoro, cercate di pensare 
più a voi stessi! 


Non'accompagnatevi 
a persone vanitose, 
dopo qualche ‘ora'fa- 
rete fatica a soppor- 
tarle e rovinereste la giornata sia a 
loro sia a voi. Un amico aperto e sin- 
cero sarà una buona scelta. 


Sarete fantasiosi, no- 
terete molti oggetti 
che vi piacerebbe re- 
galare per Natale; 
prendete nota di tutto e correte a fare 
shopping appena ne avrete la possi- 
bilità. Forma ottima! 


State attraversando 
Un buon periodo, e 
questa domenica è 
Uno dei giorni più fa- 
voriti dalla fortuna. Anche se non vin- 
cerete miliardi alla schedina, avrete 
comunque delle soddisfazioni. 


Verrete a conoscen- 
za di un segreto, 
qualcuno si confiderà 
con voi. Cercate di 
essere degni della fiducia che vi han- 
no accordato, e non andate a spiffe- 
rare subito tutto! D'accordo? 


Approfittate della do- 
menica: per fare una 
bella pennichella, 
cercate di riposarvi. 
Questo vi aiuterà a rilassarvi nel cor- 
po e nello spirito, state accumulando 
un po' di nervosismo. x 


Sarete apprezzati da- 
gli amici perla vostra 
spontaneità, anche | 
vostri difetti saranno 
passati in secondo piano.se non.cer- 
Cherete di darvi delle pose. In serata 
State infamiglia. “ 


VIA ZANETTI ANGOLO VIA CORONEOR 


anno 


Domenica 13 dicembre 1987 


Attualità 


IL «DOPO SUMMIT» 


Ma siamo ancora a un bivio critico 


Commento di 
Girolamo Modesti 


E' stato un buon accordo? Il 
mondo è più sicuro oggi di 
ieri? Il rischio di guerra è di- 
minuito? E dove e come ri- 
mane la difesa dell'Europa? 
Siamo all’alba di una «nuova 
era»? Quanto possiamo. fi- 
darci dei russi, e degli ame- 
ricani? 

Mentre la polvere cala sul 
grande show di Washington 
e le luci si spengono i fatti ei 
protagonisti vanno a fuoco. 
E’ stato un buon summit che 
ha portato a un buon accor- 
do. Non sposta significativa- 
mente l'equilibrio nucleare, 
non denuclearizza l'Europa, 
non è qualcosa di «colossa- 
le», ma segna una svolta che 
potrà. trasformarsi in una 
nuova era di rapporti fra Est 
e Ovest. Sta alle parti arriva- 


Ure a questo. A Washington 


(come a Ginevra e Reykja- 
Vick) sono state gettate solo 
le fondamenta di questo futu- 
ro. 

Sono fondamenta affidabili, 
per il momento. Si basano su 
fatti concreti. Sessant'anni fa 
il grande giornalista ameri- 
cano Lincoln Steffens tornò 
dalla Russia e annunciò: «Ho 
visto il futuro, e funziona». 
Sessant'anni dopo Gorbacev 
è venuto a Washington per- 
ché il futuro non ha funziona- 
to. E' «imperativo», ha spie- 
gato, correggere il sistema. 
Per far questo è imperativo 
assicurare alla Russia pace 
e tranquillità oltre le frontie- 
re. Questo consentirà di indi- 
rizzare le risorse. economi- 
che e manageriali verso pro- 
grammi interni ormai indila- 
zionabili. Si è presentato a 
Washington con una ragio- 
nevolezza e una flessibilità 
finora sconosciute in un lea- 
der sovietico. Ha indicato di 
aver fretta. Deve prendere 
decisioni di fondo e a breve 
scadenza, Se l'Occidente è 
disposto all’accordo egli po- 
trà dedicarsi alla sua pere- 
stroika, la ristrutturazione. In 
caso contrario, dovrà affron- 
tare problemi difficili. La 
scienza è alla vigilia di nuo- 
ve preoccupanti realizzazio- 
ni, il pericolo è imminente. 
Per bilanciare la sfida tecno- 
logica dello scudo spaziale 
Mosca deve decidere «misu- 
re asimmetriche» sulla terra. 
Siamo in una parola a un bi- 
vio critico. 

Ma il super-conservatore 
Reagan è disposto all'accor- 
do. In realtà la sua politica di 
riarmo era intesa sin dall’ini- 
zio al disarmo. La sua fer- 
mezza dura fino all’intransi- 
genza, era intesa a consenti- 
re l'apertura che abbiamo vi- 


Gorbacev 


e Reagan 


faranno 


la loro parte 


sto nei giorni scorsi. Il «rino- 
.mato falco» non è divenuto 
una colomba ma si è am- 
mansito quando si è convinto 
che la sua «romana» politica 
di «pace attraverso la forza» 
stava funzionando. Cioè ave- 
va convinto i russi. 


Da sempre a disagio con la 
strategia della «Mutual assu- 
red distruction», l'equilibrio 


del terrore (in una intervista | 


a questo giornale nel marzo 
1985 ci dichiarò che avrebbe 
fatto di tutto per cambiarla), 
Reagan ha deciso di muo- 
versi in questa direzione 
quando si è convinto che al 
Cremlino sedeva ora «un uo- 
mo diverso», «unico» nella 
storia dei capi sovietici, che 
a differenza dei suoi prede- 
cessori non parlava più di 
predominio mondiale. 


Due convergenti interessi 
sono venuti così a trovarsi di 
fronte, e hanno aperto la por- 
ta a quella che potrà essere 
una nuova pagina nei rap- 
porti mondiali. 

Significa che siamo oggi più 
sicuri di ieri? Non ancora. La 
semplice riduzione delle ar- 
mi nucleari non significa ri- 
duzione del pericolo. Al con- 
trario, alcune teorie sosten- 
gono: minore.la quantità di 
armi, più bassa la «soglia» 
(Ia tentazione) del loro uso, 
maggiore il pericolo. Starà 
quindi alle due superpoten- 
ze continuare a usare il buon 
senso e la moderazione mo- 
strati in questi giorni a Was- 
hington per garantire la sicu- 
rezza:al mondo fino a quan- 
do le armi potranno essere, 
sperabilmente, eliminate. 


Potranno veramente esser- 
lo? Non per molti anni anco- 
ra. Dalla fine della guerra le 
strategie dei due blocchi so- 
no strategie nucleari. La 
conversione in termini più 
tradizionali richiederà un 
lungo lavoro, soprattutto un 
cambio generazionale. Gen- 
te nuova che pensi in manie- 
ra nuova. Soprattutto richie- 
derà che al vertice dei due 
mondi, a Washington come a 
Mosca come in Europa, le 
leadership politiche tengano 
vivo l'obiettivo di partenza: 


eliminare le armi del terrore 
che minacciano: l’esistenza 
di tutti. 

In quanto alla difesa dell’Eu- 
ropa in questa alba di denu- 
clearizzazione, allo stato 
delle cose non viene «raffor- 
zata» come ci ha tranquilla- 
mente spiegato l’altro ieri in 
una intervista il segretario 
‘americano per la difesa, vie- 
ne marginalmente resa più 
Vulnerabile. | sostenitori del- 
la «tensione a oltranza» han- 
no facile ragione quando ri- 
cordano che le alleanze di- 
fensive  prosperano solo 
quando si trovano davanti a 
pericoli e pressioni concreti: 
Ma non possono chiedere 
che, «per ragioni di sicurez- 
za», la tensione fra i due 
blocchi continui all'infinito. 


Se è credibile che è più facile 
lanciare un missile da Comi- 
so anziché da Washington in 
risposta a un missile sovieti- 
co lanciato su Amburgo, e 
che l'America non sarebbe 
disposta a scambiare Chica- 
go per Bonn, non è credibile 
sospettare che la stessa 
America sia disposta ad «ab- 
bandonare» l'Europa. Che ri- 
mane la sua prima linea di 
difesa. Assai meglio difen- 
dersi sul Reno che sul ba- 
gnasciuga del New Jersey. 


L'importante ora è che non 
sia l'Europa ad «abbandona- 
re» l’America, sganciarsi 
dalla Nato, trovare un acco- 
modamento con Mosca. 
Quella che si chiama la «fin- 
landizzazione». 

E'un problema, ci ha spiega- 
to l’altro ieri lo stesso segre- 
tario per la difesa america- 
no, che preesisteva in alcuni, 
paesi europei, all’installa- 
zione degli euromissili. 
Qualcosa cioè che riguarda 
non l'America ma i paesi in- 
teressati. L'America ha inte- 
resse a mantenere la difesa 
convenzionale del continen- 
te all’altezza delle necessità. 
Gorbacev si dichiara pronto 
a eliminare le «asimmetrie» 
cioè il grosso vantaggio del 
Patto di Varsavia. Ma le armi 
sono solo un aspetto del pro- 
blema. Come osserva Jane 
Kirkpatrick, «Ia forza delle 
nazioni dipende anche (e noi 
diremmo soprattutto) dalla 
loro volontà e dalle loro ca- 
pacità, dal loro senso di de- 
dizione e di chiarezza di in- 
tenti. La forza di un'alleanza 
dipende in una parola dal- 
l'impegno e dall'unità dei 
suoi membri». 

Reagan e Gorbacev faranno 
la loro parte, a quanto ci pro- 
mettono. Ma il resto, cioè il 
più, sta a noi. Non è questio- 
ne di mezzi e di spese, è 
questione di volontà. Cioè di 
essere uomini. E nazioni. 


I MILITARI USA SUL NOSTRO CONTINENTE 


La nuova era Europa targata America 


Ventilati ritiri nelle intese con Mosca - Quanti e dove gli statunitensi 


Analisi di 
Fulvio Fumis 


Il vento del summit ha appe- 
na cessato di soffiare. L’Eu- 
ropa occidentale si unisce al 
coro gratulatorio ma dietro 
le quinte serpeggia la sensa- 
zione di non essere riuscita, 
in quarant'anni di alleanza 
atlantica, a concordare o 
pattuire con l'America nes- 
suno degli approcci strategi- 
ci e politici con l’Urss. 
Reiteratamente le esigenze 
interne degli Stati Uniti en- 
trano in simbiosi con il pro- 
cesso dei rapporti di potenza 
senza che le influenze euro- 
pee riescano a partecipare 
aglisviluppi di tale processo. 
E’ accaduto ancora. Ma que- 
sta volta nel segno di una 
svolta che, nel.tempo, non 
potrà. non lasciare tracce 
sulla Nato fino a una sua pro- 
babile mutazione. 

Con la rimozione graduale. e 
concertata degli euromissili 
si apre la via a quelle misure 
della «fiducia reciproca» che 
richiederanno ulteriori avan- 
zate per garantire la sostan- 
za. dei vertici irreversibili 
Usa-Urss. Non è un mistero 
per nessuno che fra i temi di- 
stenati ad alimentare tale «fi- 
ducia» occuperà, prima o 
poi, rilevanza quello della ri- 
duzione delle truppe con- 
venzionali stanziate in Euro- 
pa dall'una e dall'altra delle 
superpotenze. Accenni chia- 
ri al ritiro di forze americane 
dal nostro continente sono, 
del resto, già stati avanzati 
dal neo-segretario alla dife- 
sa americano Frank Carlucci 
dimostratosi corretto inter- 
prete della revisione politica 
reaganiana. 

Non è neppure un mistero 
che, abituati da quarant’an- 
ni, a inserire nella compute- 
rizzazione delle delusioni e 
delle speranze nei rapporti 
Est-Ovest il dato della pre- 
senza americana in Europa, 
in realtà solo gli addetti ai la- 
vori ne conoscoo entità, 
strutture e compiti. 

Su poco più'di due milioni di 
uomini alle armi, gli Stati 
Uniti mantengono all’estero 
il 25 per cento della loro for- 
za, cioè 520 mila militari, di 
cui 64.850 imbarcati. L'Euro- 
pa è, fra tutti i continenti, la 
più «americanizzata» con la 
presenza di circa i due terzi 
del personale all’estero. Per 
la precisione 353 mila uomi- 
ni e donne, di'cui 27 mila im- 
barcati sulle unità della VI 
Flotta e gli altri divisi fra i 217 
mila dell’esercito, i 93 mila 
dell’aviazione e i 1.300 dei 
marines. 

La Germania federale è ov- 
viamente.in testa nella gra- 


duatoria europea dell’ospi- 
talità in quanto accoglie 204 
mila americani, oltre ai 4.300 
della brigata di Berlino, del- 
l’esercito e 41 mila dell'«Air 
Force». La Gran Bretagna è 


- al secondo posto, pur distan- 


ziata, con la presenza di per- 
sonale americano pari a cir- 
ca 28 mila unità, quasi tutti 
delle forze aeree. L'Italia è in 
terza posizione accogliendo 
nelle basi sul territorio na- 
zionale quindicimila uomini 
e donne in uniforme, di cui 
5.800 dell'aviazione, 5.250 
della marina nelle basi di ap- 
poggio a terra e 3.950 dell'e- 
sercito. Seguono la Spagna 
con quasi novemila presen- 
ze suddivise fra aviazione e 
marina, la Turchia con cin- 
quemila, la Grecia con poco 
più di tremila, il Belgio con 
oltre 2.500 e l'Olanda con po- 
co più di duemila. 

Questa massa di personale 
militare che singolarmente è 
quasi pari alla consistenza 
delle tre forze armate italia- 
ne dipende da comandi na- 
zionali a loro volta inquadra- 
ti nell'ambito Nato. In que- 
st’ultimo contesto le forze 
sono coordinate da quindici 
comandi principali con una 
catena di dipendenze volte a 
raggruppare le unità dipen- 
denti. L'Italia, fra tutte le na- 
zioni alleate, appare la più 
articolata in questo senso 
per la posizione geo-strate- 
gica che occupa. 

Così a un comando centrale 
a Napoli (Afsouth) che si 
estende, però, anche a Gre- 
cia e Turchia, corrisponde 
una serie di comandi subor- 
dinati come Ftase-Land- 
south, cioè le forze terrestri 
(Verona) e Landsoutheast a 
Smirne in Turchia, Navsouth 
(Napoli) per le forze navali 
da Gibilterra al Mar Nero con 
alle dipedenze Strikforsouth 
che è la denominazione Nato 
della VI Flotta, e ancora Air- 
south (Napoli) che coordina 
l'operatività aerea di due for- 
ze tattiche: la V Ataf (Vicen- 
za) e la VI Ataf di Smirne. 
Sempre in Italia la presenza 
americana può contare sulla 
Setaf di Vicenza formata da 
una task force aviotrasporta- 
ta (un battaglione rinforzato 
più i supporti, nonchè due di- 
staccamenti di artiglieria per 
la custodia delle testate nu- 


.cleari destinate all’esercito 


italiano) e le basi di Aviano, 
San Vito dei Normanni, La 
Maddalena, Sigonella e 
Gaeta. Le prime due alle di- 
pendenze dell’aviazione, le 
altre tre della marina. 

Ma è in Germania e in Gran 
Bretagna che la partecipa- 
zioné americana alla difesa 
dell'Europa assume consi- 


Un gruppo di patrioti afghani attende sulle montagne 
una colonna di rifornimenti sovietici, pronti per 
l’imboscata. La guerra obbliga i russi a restare il più a 
lungo possibile arroccati nelle maggiori città e nei loro 


accampamenti. 


GUERRA /L’ARRESTO DI BILOSLAVO IN AFGHANISTAN 


In tre sempre sul filo del rasoio 


L'agenzia triestina Albatross - La morte di Grilz e il racconto di Micalessin 


Servizio di 
Claudio Ernè 


MILANO — C'è qualche col-° 


lega che storce la bocca 
quando li si chiama giornali- 
sti. C'è anche chi li vuole am- 
manigliati con i «servizi» di 
mezzo mondo solo perché si 
sono trovati al momento giu- 
sto nei punti in cui era appe- 
na scoppiata una crisi politi- 
co-militare. Ma i tre ragazzi 
triestini che hanno fondato 
nel. 1983 l'Albatross. Press 
Agency hanno pagato caro il 
loro modo di interpretare il 
giornalismo. L'hanno pagato 
sulla loro pelle, in prima per- 


sona. 

«Almerigo Grilz è stato fal- 
ciato da una raffica in Mo- 
zambico pochi mesi fa. Fau- 
sto Biloslavo adesso è rin- 
chiuso in un carcere afgha- 
no. Non sappiamo se in ma- 
no al Kgb sovietico o ai go- 
vernativi. lo invece... ». 

Gian Micalessin, 27 anni, è 
seduto davanti alla sua «Oli- 
vetti 35» nella sede dell* Al- 
batross di Milano. Una stan- 
za al quinto piano di via Vil- 
loresi 13. Accanto a lui un te- 
lefono, un telex, un telefax, 


calendari, rubriche, classifi- 


catori, macchine fotografi- 
che. Gli strumenti del suo la- 
voro. Ma non bastano obietti- 
vi, pellicole, numeri di telefo- 
no per realizzare quello che 
hanno realizzato in quattro 
anni questi tre ragazzi trie- 
stini. Ci vuole una buona do- 
se di coraggio e di determi- 
nazione. 

«Siamo un'agenzia specia- 
lizzata in servizi giornalistici 
in zone in cui si sta combat 
tendo. Molti non se la sento- 
no di rischiare. Noi sì. Altre 
testate non sono poi in grado 
di spendere i soldi necessari 
per una troupe cinematogra- 
fica o televisiva: Noi ci arran- 
giamo da soli con una teleca- 
mera portatile e un paio di ci- 
neprese:super 8. | grandi in- 
viati infine sono abituati agli 


alberghi a quattro stelle. Noi 
ci accontentiamo di locande 
di terza categoria. Per que- 
sto un nostro servizio costa 
un «decimo di quelli delle 
grandi reti tv americane». 

«L’Albatross è nata nell'atrio 
della facoltà di Legge dell'U- 
niversità di Trieste. Ci trova- 
vamo lì, tra una lezione e 
l’altra. Fausto, Almerigo ed 
io. Avevamo avuto qualche 
‘esperienza giornalistica con 
piccole testate. Venti righe 
lasciate su un tavolo e via. 
Avevamo piazzato anche 
qualche foto puntando più 
che altro sull'amicizia. Ma il 
nostro sogno era quello di di- 
ventare reporter, di poter ve- 
dere e diffondere ciò che ac- 
cade senza essere condizio- 
nati dalle informazioni uffi- 
ciali. Di qualunque colore es- 
se siano. Nell'83 ognuno di 
noi sbarcava illunario a mo- 
do suo. lo vendevo carta 
igienica, Almerigo cercava 
di piazzare enciclopedie e 
altri libri. Fausto faceva il cu- 


stode in un campeggio di 
Grado: si chiama Punta Spin, 
se non sbaglio. Lavorando in 
questo modo per mesi e me- 
si abbiamo raggranellato i 
soldi necessari per il bigliet- 
to aereo Roma-Karachi. Mil- 
le dollari li abbiamo tenuti in 
tasca per le spese; gli altri li 
abbiamo investiti in pellicole 
super 8 e in diapositive. Le 
macchine. fotografiche le 
avevamo già. Abbiamo avuto 
molta fortuna non lo nego... | 
contatti con gli ambienti del- 
la resistenza afghana in Ita- 
lia ci hanno aperto molte 
porte a Peshawar. Siamo en- 
trati nella zona di guerra ag- 
gregandoci a formazioni par- 
tigiane. Eravamo vestiti co- 
me loro, mangiavamo il loro 
cibo, camminavamo per ore 
ed'ore, dormivamo dove ca- 
pitava. Sempre sotto l’incu- 
bo delle incursioni. Portava- 
mo teleobiettivi e pellicole, 
un po' di cibo:e qualche co- 
perta. Î 

«Siamo entrati a Kabul su un 


camion, travestiti da soldati 
governativi. Abbiamo foto- 
grafato il carcere della capi- 
tale sotto l'occhio delle sen- 
tinelle. Sulla via del ritorno ci 
‘siamo trovati in mezzo a fu- 
riosi combattimenti. Abbia- 
mo visto distruggere villaggi 
e morire gente. Il film lo ab- 
biamo venduto quasi a sca- 
tola chiusa alla ‘Cbs’ di Ro- 
ma. 12 mila dollari, 24 milioni 
a quell’ epoca. L'’Europeo" 
ha comprato una parte del 
servizio fotografico. Un mi- 
lione e 800 mila lire. Altro 
materiale lo abbiamo poi ce- 
duto a'”’Canale 5”, alla Tele- 
visione svizzera, a "Fami- 
glia cristiana’. Un bel colpo 
per un'agenzia alla prima 
uscita». 

«L'abbiamo pagata cara pe- 
rò quell’ esperienza afgha- 
na. Fausto e Almerigo sono 
finiti all'ospedale. ‘Epatite’ 
hanno detto i medici. Sono 
stati male per sei mesi. lo in- 
vece me.ha sono cavata con 
trenta giorni di dissenteria. 


Ho perso 12 chili». 

Gian Micalessin pesta con 
due dita sulla tastiera della 
macchina da scrivere. E' un 
vecchio vezzo di tutti i gior- 
nalisti che non hanno mai se- 
guito corsi di dattilografia. 
«Dall’ America ci chiedono 
notizie di Fausto. Parados- 
salmente l’Albatross è più 
nota oltreoceano che nel no- 
stro Paese. Sento molta diffi- 
denza e anche qualcosa di 
peggio. Fausto rischia brutto 
in quel carcere... Noi non ab- 
biamo fatto concorrenza a 
nessuno, non esistono altre 
agenzie che si occupano di 
reportage nelle zone più 
‘’calde’’ del mondo». 


Gian Micalessin apre un 
classificatore. E’ pieno di 
mandati di pagamento per 
reportage importanti: Filippi- 
ne, Nuova Guinea, Iran, Mo- 
zambico, Yemen. «Non sia- 
mo'diventati ricchi, tutt'altro. 


Ci siamo creati una clientela 
a cui offriamo i nostri repor- 
tage. Una volta su dieci ci ca- 
pita di partire avendo in ta- 
sca un rimborso-spese. Ne- 
gli altri nove rischiamo del 
nostro. La prima sede dell’a- 
genzia è stata a Trieste, in 
via Gatteri 60. E' l’apparta- 
mento in cui abita mia mam- 
ma. Poi abbiamo aperto un 
ufficio in via Rismondo. C'è 
ancora, ma non vi lavora 
nessuno. C'è una segreteria 
telefonica. Adesso siamo qui 
a Milano. 


«L'ufficio di Lugano non esi- 
ste più. Il nostro contratto 
con la "Gazzetta ticinese’ è 
scaduto ad agosto e non è 
stato rinnovato. Almerigo è 
stato ucciso in Mozambico, 
Fausto è in carcere in Afgha- 
nistan ed io sono qui solo e 
devo difendermi da chi conti- 
nua ad attaccarci definendo- 
ci fascisti solo perché da gio- 
vani abbiamo avuto un'idea 
politica». 


stenza e struttura maggiori. 
In terra tedesca il contributo 
è offerto con lo stanziamento 
di un'armata (la settima) che 
vede impegnate due divisio- 
ni corazzate e due mecca- 
nizzate, più elementi avan- 
zati di altre due grandi unità, 
nonchè una brigata mecca- 
nizzata, 6 brigate di artiglie- 
ria, due reggimenti di caval- 
leria corazzata, «cani da 
guardia» ai passaggi obbli- 
gati di Norimberga e Fulda, e 
ancora una pletora di co- 
mandi operativi, logistici e di 
supporto del genio, alle co- 
municazioni, alla difesa an- 
tiaerea, alla sanità, ai tra- 
sporti, mentre a Rotterdam 
opera il comando gestione 
del traffico militare «Mime» 
per tutto il continente. Sem- 
pre per le forze terrestri una 
pedina determinante della 
strategia difensiva occiden- 
tale è rappresentata dalla 
possibilità di far affluire in 
tempo i rinforzi d'oltreatlan- 
tico. A questo fine i materiali 
pesanti di intere unità sono 
già immagazzinati in Europa 
sotto la supervisione del 21.0 
comando di supporto di Kai- 
serslautern. | depositi preco- 
stituiti sono noti in sigla co- 
me Pomcus (Prepositioned 
material configured to unit 
sets). | Pomcus sono attual- 
mente tredici e ospitano non 
‘meno di mezzo milione di 
veicoli, carri e artiglieria, 
quasi tutti parcheggiati al co- 
perto su un'area complessi- 
va di circa settanta ettari. AI 
mantenimento dei mezzi so- 
no destinati settemila milita- 
ri e 3.500 civili. Il trasporto 
via mare, il solo possibile, 
dei materiali pesanti neces- 
sari alle grandi unità di rin- 
forzo, richiederebbe tempi 
inaccettabili in situazioni di 
emergenza. Perciò i mate- 
riali restano custoditi e man- 
tenuti sul posto; gli uomini 
potranno seguire per via ae- 
rea nell'arco di ventiquat- 
tr'ore. 

La componente aerea delle 
forze americane in Europa 
risponde a una struttura al- 
trettanto complessa che ve- 
de. l'accentrazione. del _co- 
mando in capo a Ramstein 
da cui dipendono tre «for: 
aeree» la terza con sede in 
Gran Bretagna, la diciasset- 
tesima basata in Germania e 
la sedicesima stanziata in 
Spagna e da cui dipendono 
le basi aeree e di comunica- 
zione e ascolto anche in Ita- 
lia, Grecia e Turchia. 

In Gran Bretagna sono nove 
le principali basi aeree, in 
Germania tredici e ne! baci- 
no mediterraneo dieci. Com- 
plessivamente le forze ae- 
ree americane in Europa 


(Usafe) hanno più di 61 mila 
fra uomini e donne nel per- 
sonale militare, circa 11 mila 
dipendenti civili delle nazio- 
ni ospitanti e circa 67 mila 
membri familiari del perso- 
nale operativo. L'’Usafe può 
disporre di circa 700 aerei da 
combattimento dislocati nel- 
le basi europee. 

La presenza navale degli 
Stati Uniti in Europa trova il 
suo fulcro nella VI Flotta che 
normalmente è articolata su 
una o due portaerei, due in- 
crociatori lanciamissili, dieci 
fra caccia e fregate lancia- 
missili, 5 unità per la task for- 
ce anfibia con a bordo un 
battaglione rinforzato di ma- 
rines, un gruppo di elicotteri 
e un gruppo logistico, non- 
chè otto unità per il riforni- 
mento, un gruppo di som- 
mergibili nucleari di varia 
composizione e due squa- 
droni e mezzo di aerei ed eli- 
cotteri per la ricognizione, il 
collegamento e la ricerca, 
oltre ai 180 velivoli di attacco 
e di esplorazione elettronica 
basati sulle portaerei. Molti 
dettagli sono rimasti nella 
penna, ma in forma schema- 
tica questo è quanto dà |'A- 
merica all’ Europa. E l'Euro 
pa quanto dà all'America in 
un bilancio di sicurezza reci- 
proca? Più di quanto si im- 
magini avendo i nostri paesi 
un potenziale permanente 
‘alle armi di tre milioni e mez- 
zo di uomini. 

Gli europei, in effetti, forni- 
scono alla difesa comune, 
sul proprio territorio, il 90 
per cento degli effettivi, |'85 
per cento dei carri armati, il 
95 per cento dell'artiglieria, 
l'80 per. cento dei velivoli da 
‘combattimento. Alla Nato, 
inoltre, vengono. concessi 
gratuitamente i terreni per 
900 impianti americani in Eu- 
ropa; solo in Germania que- 
sto rappresenta un valore di 
15 miliardi di dollari (circa 20 
mila miliardi di lire). | rinforzi 
americani sono determinanti 
per la difesa del continente, 
ma è stato calcolato che an- 
‘che trenta giorni dopo la mo- 
bilitazione, i 75 per cento 
delle forze terrestri e il 50 
per cento di quelle aeree 
avrebbero ancora insegne 
europee. 

Fin d'ora, dunque) i presup- 
posti di un'Europa consape- 
vole della sua sicurezza esi- 
stono nei numeri anche se 
non nei fatti. | fatti sono anco- 
ra rappresentati dai trecen- 
tomila «G.l.» che noi ospitia- 
mo e con cui ci leghiamo alla 
strategia occidentale. Se 
non altro consentono al gi- 
gante europeo, dimentico 


delle sue reali capacità, di 
non avere i piedi d'argilla. 


SE NON SIETE 
SORDI, 

ma non sempre 
capite ogni parola 
nelle conversazioni 
o alla TV, venite a 
scoprire come è 
possibile udire di 
nuovo chiaramente 
persino i bisbigli! 
Potreste farlo anche 
voi grazie ai nuovi 
dispositivi 
elettronici creati 
per'coloro che non 
vogliono o non hanno bisogno 
di usare un apparecchio 
acustico tradizionale. 
GRATIS 

e senza impegno, alla 
interessante dimostrazione 
che terrà il consulente di 
Amplifon, potrete provare 

le novità Amplifon, 

ideate per udire 

più chiaramente e più 
facilmente con: 


LUIGI AROLDI. 
CONSULENTE SPECIALE 
DI AMPLIFON 


dimostrazione gratuita 
di nuovi sistemi per 


UDIRE MEGLIO 


avrà luogo a Trieste 
il 14 e 15 dicembre 


TRIESTE ; 
CENTRO DI CONSULENZA PER LA SORDITÀ 
Piazza Goldoni, 10 / telefono 734333 


e niente nelle 
orecchie, Aleppure 
il ricevitore, e 
nessun cordino con 
è gli speciali occhiali 
‘acustici; 
tutto nell'orecchio; 
® entrambe le 
i orecchie in modo 
da ritrovare una 
facile comprensione 
grazie all'ascolto 
stereofonico ad alta 
fedeltà. 
Come ricordo 
Amplifon vi offrirà in REGALO 
un libro riservato 
esclusivamente ai deboli 
d'udito. 
NON PERDETE QUESTA 
OCCASIONE! 
Approfittate della 
dimostrazione gratuita che 
avrà luogo soltanto nei giorni 
indicati sopra, dalle 8,30 alle 
12,30 e dalle 15,30 alle 19,30. 


D) 


La più importante organizzazione in Europa 
per vincere la sordità. 


per la pubblicità su 


So 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Loki Fbi Elia 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 


Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - 
Piazza Marconi 9, telefono (0432) 


tel. (0481) 72597 e UDINE - 


ia Duca d'Aosta 102, 


203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono, (0434) 255114 


4) 


Interni 


Domenica 13 dicembre 1987 


MAGISTRATI IRREQUIETI 


Avvertimento-appello per ottenere le riforme 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — «Siamo pronti a 
scendere in piazza per fare 
uno sciopero sulla giusti- 
zia». Non è il proclama dei 
fantomatici «cobas delle to- 
ghe». Non è il manifesto di 
lotta delle assemblee di ba- 
se, delle preture e dei tribu- 
nali civili, di giudici esaspe- 
rati e rumoreggianti. E’, in- 
vece, la dichiarazione di 
guerra di Alessandro Cri- 
scuolo, presidente dell’As- 
sociazione nazionale magi- 
strati. 

Un nuovo avvertimento-ap- 
pello a governo, forze politi- 
che, Parlamento: «Dateci un 
programma di riforme». So- 
prattutto, però, un messag- 
gio a quella base turbolenta, 
che da Genova in poi ha tor- 
mentato i sonni dei dirigenti 
dell’Anm. Che, in sostanza, 
manda a. dire: mettete da 
parte le tentazioni da «scio- 
pero bianco», lasciate stare 
con la minaccia della rigida 
applicazione delle norme 
procedurali, che ancora di 
più rallenteranno e rende- 
ranno inutile la giustizia. Se 
protesta deve essere, se 
sciopero s'ha da fare, che 
sia chiaro, visibile, pubblico. 
La tribuna dalla quale parte 
Criscuolo è quella dell’as- 


Un morto di «rispetto» fa muovere un quartiere 


semblea nazionale del- 
l’Anm. Un organismo che ha 
poteri decisionali perché, al 
contrario del recente con- 
gresso di Genova, qui, alla fi- 
ne, si contano i voti dei dele- 
gati. E quindi degli iscritti. 
Delegati e deleganti che, in 
verità, ci paiono pochi: un 
centinaio di sindacalisti in to- 
ga che rappresentano poco 
più di mille dei quasi seimila 
iscritti all'associazione 
(mentre i magistrati nei ruoli 
sono 7.300). Dunque, appena 
un sesto dell’Anm è virtual- 
mente riunito in questo fred- 
do palazzo di piazza Cavour. 
E le decisioni che saranno 
prese coinvolgeranno diret- 
tamente meno di un settimo 
di tutta la magistratura. | diri- 
genti, però, sono soddisfatti: 
«Questa è un'assemblea al- 
tamente . rappresentativa». 
Sarà... 

Tre punti all’ordine del gior- 
no: la responsabilità civile, 
dopo il referendum e mentre 
il Parlamento. prepara ia 
nuova legge. | problemi di 
struttura, le riforme manca- 
te, le riforme invocate, le 
proteste e gli scioperi. Il rap- 
porto perverso fra la magi- 
stratura e i partiti politici, che 
per essere rotto dovrà porta- 
re l’Anma fare una scelta ra- 
dicale: il divieto di iscrizione 
degli iscritti all'associazione 


ai partiti politici. In attesa 
che venga una legge. 
Ebbene, sul primo punto, 
l'Anm sembra ormai rasse- 
gnata a non interferire più. 
Che sia il Parlamento a sbro- 
gliare la matassa. Raffaele 
Bertoni, segretario di «Unità 
per la Costituzione» è come 
al solito esplicito: «L'’Anm 
non si deve occupare più 
della legge. Né sabotare, né 
collaborare. Questa legge è 
un peccato contro natura, un 
mostriciattolo che non può 
camminare. Loro l'hanno vo- 
luta, loro se la coltivino». An- 
cora più aspro Pier Luigi Vi- 
gna, presidente di «Magi- 
stratura indipendente», che 
critica l’«ottica riduttiva del 
disegno di legge Vassalli e 
del testo del comitato ristret- 
to» e spara contro l’azione di 
rivalsa dello Stato (condan- 
nato) contro il magistrato, 
che produrrà «effetti deva- 
stanti per l’imparzialità e la 
serenità di giudizio». E che 
renderà sempre più difficile 
alla magistratura perseguire 
«quei centri di potere occulto 
che condizionano tutta la so- 
cietà civile». i 
Anche «Magistratura demo- 
cratica» afferma la necessità 
per l’Anm di «non lasciarsi 
coinvolgere in iniziative stru- 
mentalizzabili a fini di dila- 
zione o impedimento del- 


l'approvazione della legge», 
senza però, come dice il suo 
segretario, Franco Ippolito, 
far mancare quel contributo 
di «elaborazione culturale e 
di critica sui punti essenzia- 
li». 


Il vero problema è il secon- 
do: le riforme, le strutture, i 
mezzi per operare meglio, 
per non fare errori. 


Come a Genova, anche su 
questo punto Md è meno 
estremista. E propone, sem- 
pre dopo l'approvazione del- 
la legge, una «settimana per 
la giustizia». 


Intanto, i magistrati pensano 
‘di dare un buon esempio: re- 
cidendo il rapporto parti 
giudici, col divieto di iscrizio- 
ne. Lo vogliono Unicost e Mi, 
non è d'accordo Md. E anche 
all’interno di Unicost c’è chi 
non ci sta. Come Vito D’Am- 
brosio, consigliere a palazzo 
dei Marescialli: «Se ora di- 
cessi: escano dalla sala tutti 
i giudici iscritti ai partiti, 
uscirebbero due o tre giudi- 
ci; se dicessi: escano tutti i 
giudici iscritti alla massone- 
ria, se ne andrebbero molti 
di più. Il problema non è que- 
sto, perché i partiti non iscri- 
vono i giudici ai quali sono 
interessati, che in qualche 
modo li rappresentano». 


CATTOLICI / CONVEGNO 


Toghe in piazza |CI, realtà a due facce 


Buttiglione critica sia la sinistra, sia i partiti di governo 


CATTOLICI / CORSI ASPAR È 
Più spazio alla creatività sociale 
Un'iniziativa che coinvolge settanta città italiane 


ROMA—E' stato varato ie- 
ri a Roma un rilancio in 
grande stile e su scala na- 
zionale dell'insegnamento 
‘sociale cattolico. Esponen- 
ti del cattolicesimo militan- 


te, movimenti ed associa- + 


zioni, vescovi e intellettua- 
li, hanno voluto promuove- 
re o sostenere una «asso- 
ciazione per l'educazione 
permanente ‘alla dottrina 
sociale cattolica» che apri- 
rà tra.poco i suoi corsi in 
settanta città italiane. Ne è 
presidente il senatore Lu- 
cio. Toth, leader del Movi- 
mento cristiano lavoratori, 
mefitre al filosofo Augusto 
Del Noce, vero ispiratore 
dell'iniziativa, è stata affi- 
data la presidenza onora- 
ria. 

Importanti adesioni sono 
pervenute ai promotori tra 
le quali quella di Goria, An- 
dreotti, Emilio Colombo, 
Donat Cattin, Formigoni e 
Piccoli. Il Presidente della 
Repubblica, Cossiga, ha 
inviato un caloroso mes- 
saggio in cui esprime il suo 


NAPOLI — Migliaia di persone hanno partecipato ieri ai funerali di Vittorio Giuliano, di 17 anni, il nipote del «boss» di Forcella Luigi 
Giuliano. Vittorio Giuliano è stato stroncato da una eccessiva dose di stupefacenti. Ha reso omaggio alla vittima un intero quartiere 


dove i Giuliano sono da sempre temuii e rispettati. Al termine del rito religioso il corteo funebre ha percorso le strade del quartiere 
dove i commercianti hanno abbassato le saracinesche in segno di lutto. Persino i venditori ambulanti hanno coperto la loro merce con 


teloni. 


STUDENTI 
Indiecimila. . 
manifestano 

in Calabria 


REGGIO CALABRIA — Dieci- 
mila studenti (secondo stime 
fatte dalla polizia; cinquarita- 
mila persone secondo un co- 
municato dell’ufficio stampa 
della direzione nazionale del 
«Pci), provenienti da tutta Ita- 
lia, hanno partecipato ieri a 
Reggio Calabria a una mani- 
festazione contro la mafia e 
per il lavoro indetta dal comi- 
tato studentesco reggino. 
Alla manifestazione hanno 
aderito delegazioni studen- 
tesche provenienti da Vicen- 
za, Verona, Ravenna, Napo- 
li, dalla Sicilia e da tutta la 
Calabria. Adesioni hanno 
anche dato istituzioni pubbli- 
che, organizzazioni giovanili 
politiche e di. massa e i sin- 
dacati Cgil, Cisl e Uil che 
hanno proclamato ‘uno scio- 
pero di tre ore. Al corteo ha 
partecipato, a nome dei tre 
sindacati, il segretario gene- 
rale della Cgil, Antonio Pizzi- 
nato. 

«Non fermiamoci», si legge- 
va su uno striscione che ha 
aperto il corteo, snodatosi 
dopo il concentramento in 
piazza De Nava per corso 
Garibaldi fino a piazza Duo- 
mo, dove hanno parlato alcu- 
ni rappresentanti dei comita- 
ti studenteschi di varie città 
italiane. La necessità di non 
fermarsi dinanzi al fenome- 
no della mafia è stato il tema 
che gli studenti hanno messo 
al centro della loro iniziati- 
va. 

Alla manifestazione ha par- 
tecipato anche una delega- 
zione della direzione nazio- 
nale del Pci, guidata dal con- 
direttore dell’«Unità», Fabio 
Mussi e il segretario nazio- 
nale della Federazione gio- 
vanile comunista, on. Pietro 
Folena. 

Nel corso della manifesta- 
zione ha parlato inoltre Nan- 
do Dalla Chiesa, il quale ha 
testimoniato la sua «totale 
| partecipazione alla manife- 
stazione». 


GANG DELLE CASALINGHE 


Con la droga in borsetta 


contro la mafia | Sette donne facevano da «corrieri» tra Palermo Roma e Bologna 


SIRINGA 
Un bimbo 
ferito 


ALCAMO — Un bimbo di 
Alcamo, del quale non è 
stato fatto il nome per 
evitare. eventuali feno- 
meni di emarginazione 
sociale, si è punto con 
una siringa. 

Subito soccorso dal pa- 
dre il piccolo è stato por- 
tato all'ospedale dov'è 
stato medicato. Per sa- 
pere se ha contratto 
qualche malattia si do- 
vranno attendere due 
mesi quando potrà esse- 
re fatta la sierodiagnosi. 
Il primario dell’ospedale 
ha detto che comunque è 
difficile che abbia con- 
tratto l'Aids poiché è un 
virus debole che muore 
presto a contatto con l’a- 
ria. 


ASSASSINIO 
Due colpi 
al cuore 


PALERMO— ll cadavere 
di Giuseppe Puma, di- 
ciotto anni appena com- 
piuti, scomparso la sera 
del suo compleanno il 17 
novembre scorso, è sta- 
to trovato dai carabinie- 
ri, su segnalazione ano- 
nima, alla periferia di 
Misilmeri (provincia di 
Palermo). 

Il ragazzo è stato ucciso 
con due colpi di pistola 
sparati al cuore. Puma 
aveva precedenti penali 
per furti ed era sospetta- 
to di spaccio di stupefa- 
centi e sfruttamento del- 
la prostituzione. 


PALERMO — Ancora una 
«gang delle casalinghe», de- 
dita al traffico della droga, è 
stata sgominata dai carabi- 
nieri, che hanno compiuto un 
blitz tra il capoluogo sicilia- 
no e Roma, Milano, Bologna 
e Siracusa. 


La gang è accusata di aver 
spacciato eroina, ma anche 
banconote false. L'operazio- 
ne è stata avviata nel settem- 
bre scorso e si è conclusa 
con l'emissione di ventidue 
ordini di cattura. Sette di 
questi sono a carico di casa- 
linghe. 

Dieci arresti sono stati com- 
piuti a Palermo: sette uomini 
e tre donne; altri due a Ro- 
ma. Cinque. ordini di cattura 
sono stati notificati in carce- 
re ad altrettanti imputati, già 
arrestati in precedenza. E al- 
tfe cinque persone. sono 
sfuggite alle manette: sono 
un uomo e quattro donne, 
due a Palermo, una a Roma 
e la quarta a Milano. 

A capo dell’organizzazione 
ci sarebbe stato. Ludovico 
Sansone, tratto in arresto a 
Villa San Giovanni il 19 set- 
tembre scorso perchè trova- 
to in possesso di dieci gram- 
mi di eroina e di uno di cocai- 
na; assieme a lui si trovava 
Anna Siclari, che aveva nella 
borsa alcune banconote fal- 
se. 


Da qui le indagini che hanno. 


coinvolto le sette casalinghe, 
che avrebbero avuto il ruolo 
di corrieri tra Palermo, Ro- 
ma e Bologna sia della dro- 
ga sia del denaro falso. Alle 
indagini avrebbe fornito la 
sua collaborazione un «pen- 
tito» del quale non è stato fat- 
to il nome. 

Recentemente si è concluso 
nel capoluogo siciliano un 
altro processo a carico di 
una banda di trafficanti che 
utilizzava casalinghe quali 
corrieri dell’organizzazione. 


PERUVIANO 


Cocaina in valigia 
Sequestrata alla Malpensa 


VARESE — Due chili e.tre- 
cento grammi di cocaina 
pura, per un valore di 
mercato al dettaglio che si 
aggira sui due-tre mitiar- 
di, sono stati sequestrati 
dalla guardia di finanza 
all’areoporto della  Mal- 
pensa nel bagaglio di un 
cittadino peruviano. 

Il sequestro è avvenuto il 9 
dicembre scorso ma la no- 
tizia è stata diffusa solo ie- 
ri. Il corriere ‘della droga, 
che è stato rinchiuso nel 
carcere di Busto Arsizio, 
si chiama Francisco Rive- 
ra Kusianovich, 3O anni, 
residente a Lima, agente 
assicurativo. 

Il giovane, sbarcato dal 
volo AZ 555 proveniente 


PREGIUDICATO 


da Lima, via Caracas, è 
stato invitato a sottoporre 
la valigia ai controlli di ri- 
to. All’interno i doganieri 
hanno trovato una borsa 
da viaggio coperta di og- 
getti personali del pas- 
seggero. Quando l’hanno 
“aperta in una tasca è stata 
rinvenuta la cocaina. 

Il passeggero aveva co- 
sparso il bagaglio di pepe 
per sfuggire alle unità ci- 
nofile, espediente questo 
già utilizzato altre volte. 
L'uomo, pur avendo pas- 
saporto latino-americano, 
ha tratti somatici occiden- 
tali, anche questo un 
espediente per non inso- 
spettire i doganieri. 

» 


Ù 


Usava la figlioletta 


Per spacciare stupefacenti 


CASERTA — Un pregiudi- 
cato di Macerata Campa- 
na.in provincia di Caserta, 
Tullio Tarallo di 30 anni, è 
stato arrestato dai carabi- 
nieri di Santa Maria Ca- 
pua Vetere con l'accusa di 
spaccio di sostanze stupe- 
facenti e induzione a com- 
mettere lo stesso reato. 

Secondo quanto accertato 
dagli investigatori l’uomo 
si sarebbe servito della fi- 
glia, Antonia di sette anni, 
per confezionare le dosi e 
custodire la. droga. La 
bambina avrebbe raccon- 
tato ai carabinieri molti 


particolari sull'attività del 
padre, indicando anche i 
luoghi dove il pregiudica- 
to era solito nascondere la 
sostanza. 

Tarallo, ritenuto traffican- 
te di hashish, è stato sor- 
preso dai carabinieri 
mentre si accingeva a 
vendere alcune dosi a un 
gruppo di tossicodipen- 
denti. L'uomo ha tentato la 
fuga, trascinando nella 
sua auto la moglie, Santi- 
na Merola pure lei tren- 
tenne, e la figlioletta. Ma è 


stato subito bloccato. 


«personale e convinto ap- 
prezzamento alle finalità 
dell’iniziativa» in grado di 
dare nuovo «vigore al cat- 
tolicesimo italiano». 

Sul versante ecclesiale, il 
presidente della Conferen- 
za episcopale italiana, car- 
dinale Ugo Poletti, ha ma- 
nifestato la sua simpatia 
per l'iniziativa inviando al- 
la manifestazione inaugu- 
rale il vescovo Ferdinando 
Charier, responsabile del- 
la Commissione episcopa- 
le per i problemi sociali e 
del lavoro che ha chiesto ai 
cattolici di smettere di 
«stare alla finestra». 

Scopo della neocostituita 
associazione è l’incremen- 
to della «creatività sociale 
dei cattolici». secondo 
quanto ha affermato il Pa- 
pa al convegno ecclesiale 
di Loreto. 

«Il cattolico è un laico adul- 
to e maturo che ha un pro- 
prio progetto da proporre 
nella nostra società demo- 
cratica e pluralista» ha di- 
chiarato il professor Mor- 


ra, dell’università di Bolo- 
gna, presidente del comi- 
tato scientifico dell’asso- 
ciazione. 


Questo progetto, secondo 
il senatore Toth, mira.ad 
una «riforma dello stato so- 
ciale che tenga conto dei 
principi di sussidiarietà e 
di solidarietà propri dell’in- 
segnamento sociale catto- 
lico». Del Noce ha voluto 
denunciare la «subalterni- 
tà dei cattolici di fronte alle 
iniziative degli avversari» 
e ha detto che tale situazio- 
ne può essere rovesciata 
soltanto con la reale appli- 
cazione della dottrina so- 
ciale cristiana da parte dei 
credenti. Ecco: perchè in 
tutta Italia, da Aosta a Pa- 
lermo, sono sorte «scuole» 
del pensiero sociale catto- 
lico i cui corsi compresi nel 
periodo dicembre 1987 — 
aprile 1988 sono curati da 
eminenti personalità che 
hanno aderito al comitato 
scientifico nazionale.. 


[Sergio Paroni] 


ROMA — «Comunione e liberazione» sembra tentare-di gio- 
care contemporaneamente su due tavoli: ieri Ro©co Buttiglio- 
ne, ideologo della più vivace organizzazione dei cattolici ita- 
liani, a Roma ha vibrato contemporaneamente fendenti con- 
tro una sinistra «incapace di dare risposte alla crisi dello 
stato assistenziale», una sinistra che assume «atteggiamenti 
ondeggianti fra il barricadiero e l’assistenziale» ed ha con- 
dannato nello stesso tempo i politici (presumibilmente quelli 
dei maggiori partiti di governo) che oggi gestiscono «lo Stato 
usato per aiutare la ristrutturazione capitalistica». 

Ma al convegno di «Comunione e liberazione» avevano dato 
la loro adesione schierando i propri nomi nel comitato d'ono- 
re, anche se non presenziando ai lavori, una schiera di nomi 
di primo rango della Dc: da Andreotti a Colombo, da Donat 
Cattin a Piccoli, fino al presidente del consiglio Goria, politici 
che, forse, avrebbero potuto sentirsi messi sotto accusa, 


Contemporaneamente i politici democristiani ieri hanno as- 
sistito, nel Teatro Adriano di Roma, ad una riunione presie- 
duta dal segretario De Mita che per l'occasione era affianca- 
to dal più noto esponente di «Comunione e liberazione» e 
deputato dc al Parlamento europeo, cioè Roberto Formigoni. 
Indubbiamente se c'è un partito che in questi ultimi quaran- 
t'anni in Italia ha contribuito a gestire lo Stato e l'economia 
nel senso di un capitalismo avanzato questo è stato la Demo- 
crazia cristiana. 

Ecco perchè l'impressione che si è ricavata dal complesso 
della giornata di ieri è quella di una «Comunione e liberazio- 
ne» che presentava facce diverse nelle due occasioni in cuî'si 
mostrava. } 
La dottrina sociale cristiana è stata rilanciata da Buttiglione 
come risposta alternativa al tramonto dell'ideologia marxista 
e leninista negli anni Ottanta. Ii docente milanese ed ideolo- 
go di CI ha constatato il fallimento dell'ideologia marxista 
leninista dopo gli entusiasmi che questa era stata capace di 
suscitare soltanto alla fine degli anni Sessanta; ma ha con- 
statato tristemente, almeno dal suo punto di vista,che questo 
fallimento si è trasformato in un trionfo dell'ideologia borghe- 
se anche fra la classe operaia, con una perdita di solidarietà 
all’interno del proletariato stesso e nei suoi confronti. 


ESPLOSIONE NEL NAPOLETANO 


«Botti», le prime vittime 


Un morto (16 anni) e quattro feriti - La «battaglia di Capodanno» 


Negli ultimi dieci anni 


almeno una trentina di persone 


sono rimaste dilaniate 


in queste fabbriche improvvisate 


NAPOLI — Un morto e quat- 
tro feriti gravi. La passione 
dei napoletani per j botti ha 
le sue prime vittime sacrifi- 
cali. In vista dell’immancabi- 
le «battaglia di Capodanno» 
nelle fabbrichette si lavora 
sodo. Una di queste, ieri, è 
saltata in aria. 

L'odore acre della polvere 
da sparo si avverte già alcu- 
ne centinaia di metri prima 
di arrivare in vista del «cra- 
tere». La grande baracca di 
cemento e legno sembra sia 
stata centrata da una bomba; 
nel suolo si è aperta una vo- 
ragine larga diversi metri. 
Frammenti anneriti dal fuoco 
sono stati schizzati dapper- 
tutto. 

«Quel povero ragazzo, che 
prima...» mormora un Vigile 
del fuoco. Aveva soltanto 16 
anni Ferdinando Novellino, 
la vittima. Insieme a due fra- 
telli e ad altri ragazzi stava 
lavorando sodo nella fabbri- 
ca del padre per confeziona- 
re i botti che rallegrano il Na- 
tale e il Capodanno dei na- 
poletani. 

La «fabbrica»: un capannone 
di 120 metri quadrati con due 
uscite, regolarmente auto- 
rizzato per la produzione dei 
fuochi d'artificio. La zona è 
di mezza collina, via Monte 
Pendolo a Gragnano, un 
paese dell'entroterra stabie- 
se. Nei paraggi, per fortuna, 
non ci sono altre abitazioni, 
a parte qualche casa abusi- 
va a distanza di sicurezza. 
Erano da poco passate le 13 
quando un tremendo boato 
ha squassato l'aria. In quel 
momento nella baracca si 
trovavano cinque giovani la- 
voranti: i tre figli del titolare, 
Domenico Novellino, 55 an- 
ni, e due suoi dipendenti. II 
padrone era fuori paese, in 
un comune vicino per allesti- 
re i preparativi di una festa; 
fino ‘a ieri sera non era stato 
ancora rintracciato. 


Toccava dunque ai ragazzi 
di darsi da fare per confezio- 
nare «tric trac», bengala, gi- 
randole, mortaretti. Le cause 
dello scoppio non sono state 
ancora accertate, ma è pro- 
babile che una scintilla pro- 
vocata da qualche arnese di 
metallo (o forse un malde- 
stro dosaggio dell'esplosivo) 
ha innescato la tragedia. 
Ferdinando Novellino, il più 
giovane dei presenti, è stato 
colpito in pieno, il suo corpo 
orribilmente sfigurato, tanto 
che sono trascorse diverse 
ore prima che potesse esse- 
re identificato. 

La baracca si è trasformata 
in un inferno. 

Uno dopo l’altro i diversi bi- 
doni contenenti la polvere da 
sparo sono esplosi, si è svi- 
luppato anche un incendio. 
Tramortiti ma vivi gli altri 
quattro ragazzi; per due di 
loro; particolarmente gravi, 
è stato necessario il trasferi- 
mento a Roma, con un elicot- 
tero della protezione civile, 
all'ospedale  Sant'Eugenio. 
Presentano infatti ustioni di 
primo, secondo e terzo gra- 
do su'tutto il corpo. Sono il 
fratello maggiore della vitti- 
ma, Gennaro, di 22 anni, e 
Antonio Fontanella, di 20. 

Gli altri due feriti (il' terzo fra- 
tello, Vincenzo Novellino, 20 
anni, e Ciro Sorrentino, 17 
anni) sono tuttora ricoverati 
all'ospedale San Leonardo 
di Castellamare di Stabia. 
Naturalmente adesso la 
«fabbrica» è sotto sequestro 
in attesa dell'esito delle in- 
dagini affidate ai carabinieri. 
Nell'ultimo decennio sono 
almeno una trentina di vitti- 
me del «lavoro nero» in que- 
Sti improvvisati capannoni, 
ai quali quasi sempre non vi 
sono né leggi né regole di si- 
curezza. che si rispettino. 
Fabbricanti di morte che in- 
tensificano la loro attività in 
prossimità delle feste. 


= sor 


VOCI A MILANO 


Gelli tornerà in Italia? 
Potrebbe venir estradato 


MILANO — Negli ambienti giudiziari milanesi si torna a 
parlare di un possibile imminente arrivo in Italia di Licio 
Gelli. Questa ipotesi è collegata al processo che Gelli 
dovrà subire il 22 dicembre prossimo a Ginevra (per la 
corruzione di un guardiano del carcere). 

Se Gelli sarà condannato ma beneficerà della condizio-. 
nale, l'estradizione sarebbe immediata e l’ex venerabi- 
le maestro della loggia massonica P2 verrebbe conse- 
gnato alle autorità italiane, che a loro volta lo mettereb- 
bero a disposizione dei giudici istruttori Renato Bric- 
chetti e Antonio Pizzi. 

I due magistrati, che da quando lo hanno incriminato | 
non hanno mai potuto ascoltarlo, potrebbero comincia- 
re subito gli interrogatori, sempre che non insorgano 
complicazioni nello stato di salute dell’imputato. 

E’ probabile che — se verrà estradato in Italia — Gelli, 
attraverso i suoi legali, formuli istanza di scarcerazione 
per scadenza dei termini, sostenendo che il termine del- ’ 
la detenzione preventiva (un anno per il reato dibanca- |, 
rotta fraudolenta) è già scaduto per effetto del periodo di | 
prigione trascorso in Svizzera. 

In questo caso i giudici milanesi dovrebbero valutare la , 
situazione anche alla luce delle necessità istruttorie e | 
dei principi stabiliti dalla Corte di Cassazione in materia | 
di scadenza dei termini, nei casi in cui la carcerazione | 
viene trascorsa all’estero. Lo stesso problema si pre- ! 
sentò al medesimi giudici in occasione dell’estradizione | 
dagli Stati Uniti di Francesco Pazienza. È 

Sembra che le competenti autorità abbiamo già scelto il 
‘carcere per Gelli, nel caso in cui torni in Italia: si tratte- , 
rebbe di un istituto di pena dotato di un attrezzato centro 
clinico, sul quale vi è il massimo riserbo. 


BOTTINO DI 800 MILIONI A VALENZA PO 


Famiglia in ostaggio, razzia di oro. 


ALESSANDRIA — Otto ore di angoscia 
per una famiglia alessandrina, l’altra 
notte a Valenza Po, la capitale dell’oro. 
Padre, madre e figlia, sono stati seque- 
strati e derubati di gioielli e preziosi per 
un valore circa di.800 milioni all’interno 
di un noto laboratorio orafo. Moglie, fi- 
glia e Giovanni Barone 88 anni, titolare 
della bottega orafa teatro del clamoro- 
so bottino di ‘oro e gioielli, sono stati 
usati dai rapitori prima come ostaggi 


poi sono stati liberati. 


Tutto comincia intorno alle 20.30 di gio- 
vedì sera.l tre stanno facendo ritorno a 
casa. La famiglia Barone abita ad Ales- 
sandria. E' una serata come tante altre, 
fredda, e fortunatamente non c'è neb- 
bia. Giungono così in breve tempo a ca- 
sa. Tutto è tranquillo, ma quando entra- 


no ad aspettarli ci sono sei persone ar- 
mate col volto celato da passamonta- 
gna. banditi fanno subito capire di ave- 
re fretta. Vogliono andare a fare man- 
bassa dei gioielli nella bottega di Va- 
lenza. Spingono fuori casa Giovanni 
Barone, la moglie Carla Borgoglio, 37 
anni, e la figlia Valeria di 9 e li caricano 
rapidamente su tre auto. 

Nel viaggio tra il capoluogo di provincia 
e la capitale piemontese dell'oro, i tre 
vivono dodici chilometri di paura.. 
Giovanni Barone è costretto ad aprire 
la cassaforte: contiene quasi un miliar- 
do.di lire in preziosi. Mentre un gruppo 
di rapitori fa man bassa d’oro e gioielli 
già lavorati un altro tiene a bada madre 
e figlia terrorizzate e un altro ancora 
immobilizza il padre. Per agevolarsi la 


fuga i banditi prendono in ostaggio Car: 
la Borgoglio e la figlia Valeria. Sono or: 
mai le 11 di sera. Gli altri rapitori deci- 
dono di fuggire velocemente con due 
auto. Per vie neanche troppo seconda; 
rie, passando indisturbati anche di fron- 
te a ben due pattuglie della polizia stra- 
dale in servizio, i ladri e i sequestratori 
raggiungono Valenza Santhià, al primo 
imbocco autostradale della Torino-Mi: 
lano. 
E’ trascorsa la mezzanotte da un paio 
d’ore quando i sei decidono che è giun> 
to il momento di lasciare libere madre e 
figlia. Poco prima, intanto, nel laborato- 
rio orafo di Valenza Giovanni Barone è 
riuscito ‘a liberarsi, dopo alcune ore di 
faticosi tentativi. 

[Adriano Moraglio] 


Domenica 13 dicembre 1987 


Li 


La moglie MARISA, i figli 
MARIAPIA, MARCO, AN- 
NA, UMBERTO, annunciano 
con tanto dolore l’improvvisa 
scomparsa dell’amatissimo 


Fabio Albrizio 


1 funerali seguiranno lunedì 14 


alle ore 9.30 nella Chiesa della 
B. V. del Soccorso di piazza 
Hortis. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


ERNESTO e ANNA ILLY con 

‘FRANCESCO, RICCARDO, 
ANNA e ANDREA, ricordano 
‘con gratitudine I° 


ING. 
Fabio Albrizio 


e la Sua amichevole ed entusia- 
sta collaborazione creativa. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Con profondo dolore e coster- 


nazione gli Azionisti, Ammini- 


stratori, Direttori, il personale 
tutto della ditta ILLYCAFFE? 
«Spa e della Società AMICI del 
BUON CAFFE, Area Mana- 
gers, consulenti tecnici e orga- 
‘nizzazione di vendita, prendono 
parte al grave lutto che ha colpi- 
t0 la famiglia ALBRIZIO per 
l'improvvisa scomparsa dell” 


ING. 
Fabio Albrizio 


Dirigente Società 
Amici del Buon Caffè 


da lunghi anni stimato collabo- 
ratore e amico. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


MAURIZIO, DELIA, SER- 
GIO, ADRIANA, BRUNA, 
HELGA, BRUNO, ANNA 
partecipano al lutto per la per- 
dita del loro «Capo» 


Fabio 
MTrieste, 13 dicembre 1987 


GIANNA e LICERIO DE- 

‘GRASSI con RAFFAELLA e 

MAURA, vivamente colpiti, si 

FENEOnO intorno alla famiglia 
ell’ 


ING. 


Fabio Albrizio 


ticordando in questo triste mo- 
mento l’umanità dell’amico e la 
Tisponibilità del collega. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


La famiglia MASTROPA- 
SQUA partecipa al lutto per la 
perdita dell’amico 


ING. 
Fabio Albrizio 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Le famiglie FARMAKIDIS e 
TRAMONTINI partecipano al 
lutto per la perdita dell’amico 


Fabio 
‘Trieste, 13 dicembre 1987 


Fabio 
:'— LUIGI ROARZI 
Trieste, 13 dicembre 1987 


Ciao 


Si associa: famiglia VOLPA- 
TO. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Si associano: 

— famiglia BUCCI 

— famiglia DIONISI 

— famiglia LONGO ALFIO 


| Trieste, 13 dicembre.1987 


Prendono parte al lutto: AN- 
NAMARIA, DIEGO e MAR- 
TINA VISINI; DANIELA 
CANDELARI; MIMMA, LU- 
CIANO e SARA COSTA; 
FRANCO BRADASCHIA; 
MAURA e GIANFRANCO 
BRUMEN; fam. CODIGLIA; 
ing. ZOGLIA; ONDINA ZA- 
GO; SPIRO MARGARIS e si- 
gnora; ing. PETRACCO; 
BLITZ e GUIDO; LUIGI MI- 
CHE e fam.; FURIO SUG- 

I. ; 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Piangono commossi il caro 


— EDOARDO, FEDORA e 
PAOLO PETRONIO 


Trieste, 13 dicembre 1987 


ARNALDO ROSSI unitamen- 

te ai propri collaboratori parte- 

cine al lutto per la scomparsa 
I 


ING. 
Fabio Albrizio 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Prendono parte al dolore della 
famiglia: FULVIO, LARA, 
RO e GIORGIO AMO- 


Trieste, 13 dicembre 1987 


La Commissione giudici di gara 
FISI assieme a tutti i giudici del- 
la regione partecipa addolorata 
alla scomparsa dell’amico e col- 
lega 

ING. 


Fabio Albrizio 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Con profondo dolore parteci- 
pano al lutto e ricorderanno 
sempre la gioia di vivere di 


Fabio 


gli zii ETTA e OMERO e i cugi- 
ni LUCIO e GABRIELE con le 
famiglie. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


La Preside, gli ex colleghi e il 
personale non docente della 
«BENCO» sono vicini a MA- 
RISA partecipando al'suo pro- 
fondo dolore per la tragica 
scomparsa del marito. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Si associano al lutto i cugini 
GIULIA e PIERO MARSI e 
famiglia TAMBURRIELLO. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Partecipano FABIANA e RO- 
BERTO RADOS. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Il Presidente dott. FRANCO 
SLATAPER e il Consiglio Di- 
rettivo della Società Alpina del- 
le Giulie partecipano costernati 
al lutto della famiglia per la tra- 
gica scomparsa dell'amico e 
consigliere 


ING. 
Fabio Albrizio 
Trieste, 13 dicembre 1987 


Partecipa al lutto commossa la 
famiglia FOCOSI. 


Trieste, 13 dicembre 1987 
RIIINTE SUS AI RIDOTTO 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


G 


dI 


Lodi Ballet Ella 
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ESTESO ZOINTS REZZZI 


Uniti nel dolore che ha colpito 
MARCO e la sua famiglia sono 
vicini gli amici MASSIMO, 
PIERO; GIANNI, DONA- 
TELLA. 


Trieste, 13.dicembre 1987 


Il Consiglio Direttivo dello SCI 
CAI TRIESTE anche a nome 
degli atleti e di tutti i soci parte- 


.  cipa l'improvvisa scomparsa del 


suo’ entusiasta, dinamico, indi- 
menticabile presidente 


ING. 
Fabio Albrizio 
Trieste; 13 dicembre 1987 


CLAUDIO SUGGI LIVERA- 
NI con MARISA, FURIO e 
VIERI rimpiangono 


Fabio 


amico da sempre. 
Trieste, 13 dicembre 1987 


Partecipa con profondo dolore 
alla scomparsa dell'amico 


DR. ING. 
Fabio Albrizio 


il Fiduciario FISI per la provin- 
cia di Trieste prof. ing. AURE- 
LIO AMODEO con la moglie 
ANNAMARIA. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Ciao 
Fabio 


Sei sempre con noi, gli amici del 
venerdì: ALDO, ATTILIO, 
CLAUDIO, FRANCO, 
GIANNI, TOIO, VINICIO e 
VITTORIO. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


PAOLO KULTERER e fami- 
glia, GIULIO.CHIANDUSSI e 
famiglia, ricordano l’amico pre- 
sidertte. 


Trieste, 13 dicembre 1987 * 


La Commissione grotte «EU- 
GENIO BOEGAN» prende vi- 
va parte al lutto: della famiglia 
per la scomparsa del caro ami- 
co 


ING. 
Fabio Albrizio 
Trieste, 13 dicembre 1987 


MARCELLA, NOVELLA, 
FULVIA ANASTASI parteci- 
pano al dolore dei familiari. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Il TRIESTE SPORTING SKI 
tutto partecipa al lutto della fa- 
miglia ALBRIZIO per la pre- 
matura scomparsa dell'amico di 
sempre. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


‘GUIDO SONZIO partecipa al 
lutto della famiglia per la perdi- 
ta dell'amico. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Si uniscono al lutto HELGA e 
FABIO METUS e le famiglie 
BILOSLAVO, D’ORAZIO, 
FURLANeMETUS. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Il PANATHLON CLUB 
TRIESTE partecipa al lutto dei 
familiari per la scomparsa del 
‘consocio 


ING. 
Fabio Albrizio 
Trieste, 13 dicembre 1987 


SILVIO, ESTHER, SARAH e 
DANIELE COSULICH parte- 
cipano al lutto della famiglia e 
dello Sci Cai Trieste per la grave 
perdita del suo stimato Presi- 
dente 


Fabio Albrizio 
Trieste, 13 dicembre 1987 


Il dott. LORIS CORO? e la DO- 
MENICHELLI Spa partecipa- 
no al lutto. A 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Partecipa al lutto la sottosezio- 
ne Muggia CAI-SAdG. 


Muggia, 13 dicembre 1987 


Lo SCI CAI XXX OTTOBRE 
partecipa al lutto della famiglia 
edello Sci Cai Trieste. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Atleti e Dirigenti dell’ASSO- 
CIAZIONE SPORTIVA CA- 
MOSCI di Sappada si associa- 
no al dolore della famiglia AL- 
BRIZIO e dello SCI CAI 
TRIESTE per la scomparsa del- 
l’amico sportivo 


ING. 
Fabio 
Sappada, 13 dicembre 1987 


Partecipano addolorati ALDO 
e ALIDA CORETTI, GIOR- 
GIO e MARIUCCIA ZMAIE- 
VICH. 3 


‘Trieste, 13 dicembre 1987 


Addolorati per l'improvvisa 
scomparsa dell’amico 


ING 


Fabio Albrizio 


si associano i componenti del 
consiglio direttivo del Collegio 
periti industriali. 

Trieste, 13 dicembre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
SAVRON. 5 


Trieste, 13 dicembre 1987 


IL PICCOLO 


r—=m—————@—@—@—@@m@ti 
Costernato partecipa al lutto il 
prof. MARCO BAGON. 
Trieste, 13 dicembre 1987 


MARILENA, MAURO e 
VIRGINIA sono vicini ad AN- 
NA e famiglia. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


GIORGIO MARANZANA e 
la MARITAN-BORGATO & 
€. partecipano al lutto della fa- 
miglia e della ILLY CAFFE, 
per la tragica scomparsa dell’ 


ING. 
Fabio Albrizio 
Trieste, 13 dicembre 1987 


Ci lasci il ricordo della Tua pro- 
fonda umanità. 

Sconsolati gli amici LEDA e 
DANILO, MIRELLA e SIL- 
VIO sono vicini'a MARISA, 
PIA, MARCO, ANNA e UM. 
BERTO. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


TIZIANO e GIANNA TOSA- 
TO partecipano al lutto della 
famiglia. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Partecipano al lutto BRUNA e 
RENZO MILION. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia GIULY e GIANNI PA- 
LADINI. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Presidente CONSIGLIO DI- 
RETTIVO E SOCI SCI CLUB 
70 partecipano al grave lutto 
che ha colpito la famiglia AL- 
BRIZIO e lo SCI CAI TRIE- 
STE per la tragica scomparsa 
dell’amico 


Fabio 


Trieste, 13 dicembre 1987 


L'Associazione Cronometristi 
di Trieste partecipa coi cordo- 
glio al lutto perla perdita dell’a- 
mico 


Fabio Albrizio. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Sentitamente partecipano al 
lutto le famiglie MALFATTI, 
BOENCO, RAIA e SCODINI. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Partecipano BENOIT e JUT- 
TA. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


La famiglia MAGHETTI par- 


tecipa al lutto per la scomparsa 
dell'amico " 


ING. 
Fabio Albrizio 
Presidente dello Sci Cai Trieste. 
Trieste, 13: dicembre 1987 


Partecipano profondamente 
addolorati al lutto perla perdita 
dell'amato amico: GIORGIO, 
LICIA e FABIO GNIDICA. 


‘Trieste, 13 dicembre 1987 


Costernato per la scomparsa 
del carissimo amico e indimen- 
ticabile Presidente dello Sci Cai 
Trieste ING 


Fabio Albrizio 
OSCAR EBNER de EBENT- 


HALL si associa al comune im 
menso dolore. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


CORNELIO, PAOLA, PAO- 
LO e CHIARA sono vicini ad 
ANNA e famiglia per la prema- 
tura scomparsa dell’amico FA- 
BIO. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Addolorato per l’immatura per- 
dita dell'amico 


Fabio 


si associa al lutto della fam. AL- 
BRIZIO, MARIO CIVIDIN 


Trieste, 13 dicembre 1987 


GIANCARLO PREDIERI 
unitamente a tutti i collaborato- 
ri, operatori e amici di Pianca- 
vallo partecipa con profondo 
dolore al lutto che ha colpito i 
familiari, lo Sci Cai Trieste e 
tutto il mondo dello Sci per la 
tragica scomparsa dell’ 


ING. 
Fabio Albrizio 


Piancavallo, 13 dicembre 1987 


I cugini ADELE STUCCHI, 
ROSELLA e FRANCO 
ISMAN, ISA e GIUSEPPE 
PERONETTI, NELLA e SAN- 
DRO PERONETTI si stringo- 
no con affetto a MARISA e fi- 
gli nel ricordo dell’indimentica- 


bile " 
Fabio 
Monza, 13 dicembre 1987 


Partecipano con dolore per la 
perdita di 


NICHI, FABIO, VITTORIO, 
CRISTINA e LUCIANA FE- 
GITZ. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Sono vicina a MARCO e fami- 
glia MARIA GRAZIA. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Piange l’amico 

Fabio 
DANTE DI RAGOGNA. 
Trieste, 13 dicembre 1987 


I 


Dopo lunga malattia, conforta- 
ta dalla fede e dall’amore dei 
suoi cari, è mancata l’adorata 


Nerina Fiordelmondo: 
in Bontempo 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio il marito 
GIORGIO, il figlio PAOLO, la 
mamma GINEVRA, la suocera 
MARIA, i cognati PIERO, 
LUCIANO, ENRICA, la nipo- 
te ALESSIA, zii, cugini e paren- 
ti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
a tutto il personale medico e pa- 
ramedico del reparto oncologi- 
co e al medico di famiglia dottor 
MARINO MARCON. 

I funerali seguiranno alle ore 11 
di lunedì 14 dicembre dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Conaffetto sì associano al dolo- 
re della famiglia zia FAUSTA, 
zio GIORGIO, AMELIA e 
ROBERTO. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Partecipano al dolore gli amici 
di PAOLO. 


Trieste, 13 dicembre 1987: 


Partecipano al dolore: famiglie 
VIEZZOLI, PISANI, BRU- 
NETTI. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Partecipano al lutto dell'amico 
GIORGIO: LUCIANO, PICI, 
NILLA, DALMO, MICHE- 
E: 


Trieste, 13 dicembre 1987" 


Sono vicini a PAOLO e fami- 
glia: LORENZO AVE e MA- 
RINO. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: famiglie 
PITACCO, NATANGELI. 


Trieste, 13:dicembre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
GELMINI. 


Trieste, 13 dicembre 1987 A 


Partecipano commosse fami- 
glie: 

— LUCIO GIRALDI 

— GIANNI SCHROTT 


Trieste; 13 dicembre 1987 
CEBIT DIANNE TIZI SEZ 
RINGRAZIAMENTO 


Il nostro più vivo ringraziamen- 
to a tutti coloro che ci.sono stati 
vicini in questo momento'dimo- 
strando affetto e simpatia per la 
nostra cara 


Olga Dugulin 
I familiari 
Trieste, 13 dicembre 1987 
BREE DATI LIE TTI 
I familiari di 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste-Muggia, 
13 dicembre 1987 


VOTA ZORRO 
I familiari di 


Vittorio Bunz 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 13 dicembre 1987 
ne ve eee] 
La moglie e le sorelle di 


Ettore Bezzina 


commosse ringraziano quanti 

hanno preso parte al loro dolo- 

re. 

Trieste, 13 dicembre 1987 

ove ee title eno] 
13.12.1982 13.12.1987 


Nel V triste anniversario della 
scomparsa di 
Luciano Rismondo 


la moglie NARCISA, i figli 
NADIA e NEVIO, la nuora 
CLAUDIA, Lo ricordano con 
dolore e rimpianto a quanti Lo 
conobbero e Gli vollero bene. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


DTA IEEE AZ 
I ANNIVERSARIO 


Mario Gervani 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto 


i familiari 
Trieste, 13 dicembre 1987 
fi lele tar 
IV ANNIVERSARIO 


Tullio Predonzani 


La moglie BIANCA, LICIA e 
SERGIO Lo ricordano con in- 
finito rimpianto. 


Trieste, 13 dicembre 1987 
Li Pesetic-@r@<@ 
VII ANNIVERSARIO 


Marcello Servoli 


Ti ricordiamo con immutato af- 
fetto 


La famiglia 
Trieste, 13 dicembre 1987 


LU 


È’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Massimo Buiatti 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie ADA, la figlia 
PATRIZIA col marito SPAR- 
TACO, parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Partecipano al dolore: 

— icognati RINA e BRUNO 

— UMBERTO JUGOVAZ e 
famiglia 

Trieste; 13.dicembre 1987 


Partecipano al dolore di PA- 
TRIZIA e SPARTACO gli 
amici: 

— EDDA e ALDO 

— MIRIAM e DARIO 

— SONIA e CLAUDIO 


Trieste, 13 dicembre 1987 


ee ceeceeeni 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Assunta Damia 
ved. Arnoldo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
VALENTINO con la moglie 
LILIANA, il nipote ADRIA- 
NO; la sorella BICE unitamen- 
te ai parenti.tutti. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Ringraziamo dal profondo del 
cuore tutti i parenti e gli amici 


che in questo doloroso momen- 
to ci sono stati accanto e hanno 


onorato la memoria di 


Mario Michieli - 


Lau moglie e le figlie 


Una SS. Messa sarà celebrata il 
15 dicembre alle ore 17.30 nella 


Chiesa di Gretta, 
Trieste, 13 dicembre 1987 


I familiari di 


Emilia (Mila) Daneu 
ved. Perco 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste-Opicina, 
13 dicembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia DEGRASSI rin- 
grazia commossa quanti hanno 
preso parte all’immenso dolore 


‘per la scomparsa del loro caro 


Mauro 


Villaggio del Pescatore, 
13 dicembre 1987 


I familiari di 


Renatoluch 


ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno partecipato in 


vario modo al loro dolore. 
Trieste, 13 dicembre 1987” 


I familiari di 3 è 


Sergio Pavan 


ringraziano commossi per la 
grande partecipazione al loro 


immenso dolore. 
Trieste, 13 dicembre 1987 


50.0 ANNIVERSARIO 


MAGG. 
PILOTA ATLANTICO 


Umberto Rovis 


Medaglia d’oro 
al valore aeronautico 
Ricordandoti sempre 


Famiglia ROVIS 


Trieste, 13 dicembre 1987 


14.12.1984 14.12.1987 
II ANNIVERSARIO. 


della morte di 


Emilio Sain 


la moglie ANNA Lo ricorda 


con rimpianto. 
Trieste, 13 dicembre 1987 


Ricorre domani 14 il secondo 
anniversario di 


Daniele Favero 


Ti ricordano ELDA e papà 
LUIGI. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


A 10 anni dalla scomparsa di 


Aldo Desimani 


Tuo figlio ALESSANDRO Ti 


ricorda sempre. 
Trieste, 13 dicembre 1987 


‘Ad un anno dalla scomparsa di 


Guglielmo Cosani 


la moglie Lo ricorda con immu- 


tato affetto'e rimpianto. 
Trieste, 13 dicembre 1987 


t 


Il giorno 11 dicembre è manca- 
ta, dopo lunghe sofferenze, al- 
l’affetto dei suoi cari 


Gisella Ulivetti 
in Pizziga 

Ne danno il doloroso annuncio 
il marito MARIO, i figli MA- 
RIUCCIA ed EGIDIO, assie- 
me alla nuora ADELE, il gene- 
ro DUILIO, i nipoti ROBER- 
TO e PAOLO. 

I funerali seguiranno lunedì 14 
dicembre alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re per la chiesa di S. Giuseppe. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Si associano al lutto i fratelli SI- 
GISMONDO, UGO e REGI- 
NA conle rispettive famiglie. 


Trieste, 13 dicembre 1987. 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Antonia Cociancich 
ved. Bonazza 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le figlie, nuore, generi, nipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
15 corr. alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. - 


Trieste, 13 dicembre 1987 
RCA TIE TORNI 


Ì 


Si è spenta per sempre la voce di 


Max Suran 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano agli amici GIANNI 
BANDIERA, NUNZIO CON- 
CAS, TERZO SCIORTINO. 


Trieste, 13 dicembre 1987 
foce sure eni 


RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente commossi per le 
attestazioni di affetto tributate 
alla nostra cara 


Nevia Rosini 
in Colasuonno 
ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parte 
al nostro dolore. 
Ifamiliari 
Trieste,.13 dicembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Vivamente commossa ringrazio 
quanti hanno preso parte al mio 
dolore per la scomparsa di 


Gaspare Centonze 


ARIELLA CRISCIANI 
CENTONZE 


Trieste, 13 dicembre 1987 
ORTOPEDIA 


T'familiari ringraziano commos- 
si tutti coloro che hanno parte- 
cipato in vario modo ‘alloro do- 
lore per la perdita della loro ca- 
ra mamma e nonna 


Margherita Maccagno 
ved. Esposito 

Trieste, 13 dicembre 1987 

fort ste esso 


RINGRAZIAMENTO — 
I familiari di 


Floriano Visnievec 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


13.12.1986 13.12.1987 


Fabio Sorci 


Nell’età più bella sei stato strap- 
pato da questo mondo ma non 
dai nostri cuori perché Tu con- 
tinui a vivere per noi. 


Mamma, papà, sorella, 
parenti e amici 


Trieste, 13 dicembre 1987 
o @oecsscncsi 
15.12.1967 . 15.12.1987 

GEOM. . 
Emilio Scatola 


Nel ventesimo anniversario del- 
la morte, con amore e infinito 
rimpianto, la moglie e la fami- 
glia Lo ricordano a tutti coloro 
che Lo ebbero.caro. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


V ANNIVERSARIO 
Giuseppe Filannino 


La mamma, il papà, la figliolet- 
ta e la moglie Lo ricordano con 
immutato amore. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


ij 


E° mancata ai nostro affetto 


Adele Gaudino 
ved. Vespasiano 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LINA, DOMENICO, MA- 
RISA, ANTONIA e IDA, i ge- 
neri, le nuore, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un grazie particolare al perso- 
nale della Casa di riposo DON 
MARZARI. 

I funerali seguiranno mercoledì 
16 dicembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Franco 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ALDO e AN- 
DREINA, la nuora, i nipoti, la 
sorella ANTONIA, il cognato e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
15 alle ore 9.30 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


LI 


Il giorno 7 dicembre si è spenta 
serenamente 


Giovanna Viola 
ved. Cantarutti 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il fratel- 
lo, la nipote, la cognata. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del caro 
CAV. 

Luigi Lesizza 
ringraziano sentitamente per la 
spontanea attestazione di affet- 
to dimostrata da tutti coloro 


che hanno voluto partecipare al 
‘grande dolore. 


Medea, 13 dicembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Anna Degrassi 
ved. Dudine 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 13 dicembre 1987 
VINZEIZADIONTEI e ZERI 
I familiari di 


Stanko Scherlavai 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


ZE RITTER EZENTE 
Nell anniversario della cara 


Sabina Vouch 
ved. lenco 
il figlio, la sorella, i parenti tutti 
La ricordano sempre. 
Trieste, 13 dicembre 1987 


SÌ 


Li 


Ha concluso la lunga esistenza 


Francesca Lonzar 


ved. Marsich (Marsi) 


da Capodistria 
di anni 96 

Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GUIDO con NERINA, le 
figlie SILVA in PAROVEL ed 
EMMA in ZUCCA unitamente 
ai nipoti e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
15 alle ore 10.45 dall’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


LI 


Ci ha lasciati la nostra 


Adriana Nadile 


fonte di tanto amore 


La piangono la mamma GIU- 
SEPPINA, la sorella LILIANA 
e tuttii parenti e amici. 

I funerali avranno luogo nella 
chiesa parrocchiale di San Can- 
zian d’Isonzo domani lunedì 14 
corr. mese muovendo alle ore 
10,30 dall’abitazione dell’estin- 
ta di via Gorizia, 23. 


San Canzian d’Isonzo, 
13. dicembre 1987 


1} 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Caterina Giraldi 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ADRIANA, i nipoti, i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 14 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 13 dicembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Le figlie commosse per le atte- 
stazioni di affetto tributate alla 


loro caramamma 


Nives Turri 
ved. Brun Rizza 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Riolino 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
alloro dolore. 

Un grazie particolare vada alle 
famiglie RINO LAZZARI, 
TULLIO LAZZARI, RINO 
DE VECCHI. 

Sgonico, 13 dicembre 1987 
fon 


RINGRAZIAMENTO ‘ 
I familiari di 


Garlo Parenzan 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste; 13 dicembre 1987 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 
Guido Cassoni 


Lo ricordano con rimpianto la 
moglie e familiari. 


Trieste, 13 dicembre 1987 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


G 


dI 


VASZIAATIAIA 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli della SPE 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


de € 


6] 


Esteri 


PETROLIERA CIPRIOTA CENTRATA DAGLI IRANIANI 


Salvataggio nel Golfo | 


Nave da guerra americana raccoglie l'equipaggio in fuga. 


MUJAHEDDIN 


Sciopero della fame 


Mitterrand polemico con Chirac 


PARIGI — «Ho fatto quel 
che dovevo fare: è normale 
che io mi sia preoccupato 
per la recente espulsione 
dalla Francia dei 14 iraniani 
e tre turchi, coerentemente 
con i miei obblighi costitu- 
zionali». Lo ha detto il Pre- 

‘| sidente francese Francois 
Mitterrand durante una con- 
ferenza stampa conclusiva 
del quattordicesimo vertice 
franco-africano di Antibes. 
Hl Presidente ha confermato 
di aver ricevuto una lettera 
dal ministro degli interni 
Charles Pasqua, in risposta 
alla sua richiesta di preci- 
sazioni sulla vicenda delle 
espulsioni. Nella lettera — 
secondo fonti informate — 
Pasqua afferma di aver ap- 
plicato la procedura d'ur- 
genza assoluta perché la si- 
curezza e l'ordine pubblico 
erano minacciati. «Non bi- 
sogna confondere il diritto 
d'asilo con certe attività 
contrarie all'ordine pubbli- 
co», aveva detto venerdì 
Pasqua all'Assemblea na- 
zionale. 


Mitterrafid ha rifiutato dì di- 
re se gli argomenti addotti 
dal ministro dell'interno per 
spiegare la necessità delle 
espulsioni lo hanno convin- 
to. 

Frattanto a Libreville conti- 
nua lo sciopero della fame 
di 12 — nove iraniani e tre 
turchi — degli espulsi, cui si 
è unita ieri la moglie france- 
se di uno degli iraniani che 
ha raggiunto il marito. L'av- 
vocato del gruppo ha fatto 
sapere in un comunicato da 
Libreville che i suoi clienti 
desiderano tornare in Fran- 
cia per spiegarsi davanti al- 
la giustizia e rifiuteranno 
ogni trasferimento all'inter- 
no o all'esterno del Gabon. 
Da parte sua Omar Bongo, 
il Presidente del Gabon, 
parlando con i giornalisti al 
vertice franco-africano ha 
detto che i 17 espulsi sono 
alloggiati in un ottimo alber- 
go di Libreville e che sono 
«totalmente liberi nei loro 
movimenti». 


MANAMA — La petroliera ci- 
priota «Pivot», 232.164 ton- 
nellate di stazza, è in fiamme 
nella parte meridionale del 
Golfo Persico dopo essere 
stata attaccata ieri dagli ira- 
niani. Non si segnalano vitti- 
me fra i membri dell’'equi- 
paggio, che si è raccolto a 
prua per ripararsi dalle fiam- 
me e in seguito è stato eva- 
cuato da una nave da guerra 
americana che incrociava 
nelle vicinanze. 


La petroliera, carica di greg- 


gio saudita, stava facendo 
rotta verso lo stretto di Hor- 
muz; si presume sia stata at- 
taccata come rappresaglia 
per i recenti raid dell’avia- 
zione irachena contro petro- 
liere iraniane. Nelle sue fian- 
cate si sono aperte varie fal- 
le dalle quali esce petrolio. 
E° stata la «Chandler» l’unità 
americana che, tramite un 
elicottero preso in affitto da 
un gruppo di giornalisti, ha 
posto in salvo l'equipaggio 
della «Pivot». Non era mai 
accaduto che un'unità milita- 
re americana adibita a ope- 
razioni di scorta nel Golfo 
partecipasse direttamente a 
un'operazione di salvatag- 
gio come quella che ha avuto 
per protagonisti i membri 
dell'equipaggio della. «Pi- 
vot». 

Nel momento in cui sono in- 


tervenuti la «Chandler» e l’e- 


, licottero della stampa non 


stava bruciando solo la pe- 
troliera, ma era in fiamme 
anche un tratto di mare attor- 
no a essa: dalle falle prodot- 
te dai proiettili iraniani fuo- 
riusciva infatti una grande 
quantità di petrolio, che ap- 
pena fuori prendeva fuoco. 
L'equipaggio della «Pivot», 
che era diretta verso l'uscita 
del Golfo, si trovava a prua 
circondato dal fumo e dalle 
fiamme, quando sono inter- 
venuti i due elicotteri. La pe-, 
troliera era diventata una 
trappola infuocata e l’incen- 
dio sviluppatosi dopo l'as- 
salto iraniano aveva isolato 
la sala macchine. «Abbiamo 
sentito alcuni boati, poi ab- 
biamo visto una colonna di 
fumo nero e il greggio che 
usciva», ha racconto un 
membro dell’equipaaaio. . 
Secondo alcune fonti, ad at- 
taccare la petroliera cipriota 
al largo di Dubai non sareb- 
be stata una motovedetta dei 
«guardiani della rivoluzio- 
ne» ma un'unità da guerra 
iraniana. Da Teheran, come 
sempre in questi casi, non si 
è avuta alcuna notizia. Fonti 
marittime hanno riferito che 
le motovedette non sono in 
grado di provocare danni 
dell’entità di quelli subiti dal- 
la «Pivot». 


La «Chandler» si trovava a 
poca distanza dalla «Pivot» 
quando la petroliera, appena 
colpita dalla vedetta irania- 
na proveniente dalla vicina 
isoletta di Abu Musa, chiede- 
va soccorso. «Abbiamo deci- 
so immediatamente di inter- 
venire con uno dei nostri eli- 
cotteri per ragioni umanita- 
rie», ha spiegato un portavo- 
ce militare americano. 
L'elicottero preso in affitto 
da un gruppo di giornalisti 
americani, che stavano ri- 
prendendo l’incendio che si 
era sviluppato a bordo della 
petroliera, è entrato in azio- 
ne subito dopo atterrando 
sulla tolda della «Pivot». 


| due elicotteri hanno tra- 


sportato in pochi minuti i 
quaranta membri .dell'equi- 
paggio — tutti greci e filippi- 
ni, oltre alla moglie in stato 
interessante di un ufficiale 
— a bordo della «Chandler», 
da dove sono stati successi- 
vamente trasferiti su un'uni- 
tà civile accorsa sul posto. A 
poca distanza dalla scena di 
questo inconsueto salvatag- 
gio — che per la prima volta 
ha coinvolto anche la stampa 
internazionale che segue la 
guerra delle petroliere — 
era affondata due giorni ot- 
sono la «Norman Atlantic», 
battente bandiera di Singa- 
pore, 


La petroliera cipriota «Pivot» in fiamme con il tratto di mare circostante dopo l’attacco iraniano. 


Domenica 13 dicembre 1987 


L'INCIDENTE DEL CAIRO 


57 vite per una scorciatoia |Un paesino troppo conteso 


Martens, scivolato sulle rivalità etniche, potrebbe perdere voti 


Tra le vittime 50 bambini - Passa sui binari per arrivare prima 


BOMBA 
Saragozza 
in lutto 


SARAGOZZA — Si sono 
svolti ieri i funerali delle 
dodici vittime della stra- 
ge di Saragozza, dove 
un'auto bomba collocata 
dall'Eta davanti alla ca- 
serma della Guardia Ci- 
vil ha fatto saltare in aria 
l’edificio di tre piani del- 
la guarnigione, in cui vi- 
vevano le famiglie dei 
militari. Tra le vittime fi- 
gurano anche quattr 
bambine. : 
Re Juan Carlos è giunto 
ieri a Saragozza per 
esprimere personal- 
mente il proprio cordo- 
glio alle famiglie delle 
vittime e dei feriti (una 
trentina). In città sono 
state decretate tre gior- 
nate di lutto nazionale. 


CAIRO — E' salito a 57 morti 
il bilancio dell'incidente av- 
venuto venerdì al Cairo 
quando un autobus che tra- 
sportava degli scolari di ri- 
torno da una gita alle pirami- 
di è stato investito da un tre- 
no. 

Le vittime sono 50 scolari dai 
6 ai 12 anni, sei maestre e 
l'autista. del mezzo che, se- 
condo la polizia, ha attraver- 
sato i binari in una zona non 
consentita a Ain Shams, a 24 
chilometri a Nord del Cairo. 
Il macchinista del treno ha 
dichiarato alla stampa che 
sapeva che pedoni usavano 
quel passaggio e che per 
questo in quel tratto rallenta- 
va fino a venti chilometri l'o- 
ra. Ciò non è stato sufficiente 
a bloccare il treno quando al- 
l'improvviso ha visto l’auto- 
bus che attraversava i bina- 
ri. 

L’automezzo è stato letteral- 
mente tagliato in due e alcu- 
ni rottami sono stati trovati fi- 
no a duecento metri dal luo- 


go dell’impatto. A quanto 
sembra, le ruote del mezzo 
sono rimaste bloccate sui bi- 
nari, mentre il treno si avvici- 
,nava suonando la sirena. 

La polizia ha -precisato che 
oltre 70 scolari sono rimasti 
feriti, alcuni dei quali in mo- 
do grave, mentre tre inse- 
gnanti sono riusciti a salvar- 
si gettandosi dai finestrini. 

| bambini della scuola Ali 
Mubarak di Kafr Abu Sir, un 
sobborgo settentrionale del 
Cairo, si erano recati in gita 
allo zoo e alle piramidi. Sul- 
l'autobus, che aveva 120 po- 
sti a sedere, si trovavano in 
realtà più persone, perché 
gli insegnanti avevano por- 
tato con sé figli e parenti. 
Sulla via del ritorno l'autista 
ha deciso di fare una scor- 
ciatoia per raggiungere la 
città prima che facesse buio 
e di passare sui binari in un 
punto non consentito. Gli in- 
segnanti hanno cercato di 
dissuaderlo, ma l’autista non 
ha sentito ragioni. 


Dopo l’incidente una gran 
folla si è radunata sul posto e 
i morti e i feriti sono stati tra- 
sportati in due ospedali della 
zona a bordo di automobili 
private. | genitori dei bambi- 
ni si sono riversati negli 
ospedali e la polizia è dovuta 
intervenire per riportare l’or- 
dine. 


Il macchinista del treno Mo- 
hammed Ahmed Hussein si è 
consegnato alla polizia dopo 
essere riuscito a stento a 
sfuggire all’ira della gente 
accorsa sul posto. 


«Quando sono sceso dal tre- 
no e ho visto i corpi dei bam- 
bini sui binari, mi sono sedu- 
to per terra piangendo — ha 
detto il macchinista — mi vo- 
levano fare a pezzi, ma li ho 
convinti a lasciarmi andare 
alla stàzione successiva per 
riferire sull'incidente». 


L’incidente di venerdì è stato 
il terzo grave disastro negli 
ultimi mesi in Egitto. 


DRAMMATICA TENSIONE PRIMA DEL VOTO 


Seul, 60 giovani in ostaggio 


Un soldato armato si è asserragliato 


in una discoteca 


SEUL — Un soldato dell’e- 
sercito della Corea del Sud 
armato di fucile e alcune 
bombe a mano‘ha preso in 
ostaggio 60 persone in una 
discoteca di Pusan dopo 
aver ucciso un uomo e aver- 
ne feriti altri sei. 

La vittima, un ragazzo di 19 
anni, è stata raggiunta al pet- 
to da diversi colpi esplosi da 
un fucile automatico «M-16». 
Anche la maggior parte degli 
ostaggi si ritiene che sia di 
età inferiore ai 20 anni. 

La discoteca è stata circon- 
data dalle forze di sicurezza. 
Le autorità militari hanno 
tentato la strada della per- 
suasione, ma finora il milita- 
re ha rifiutato ogni richiesta 
di arrendersi. 

Più tardi la madre e il fratello 
maggiore del sequestratore 
hanno cercato di convincerlo 
a consegnarsi alla polizia. 
Secondo le prime ricostru- 
zioni il militare, un uomo di 
21 anni, ha fatto irruzione nel 
locale indossando un elmet- 
to e una divisa da combatti- 
mento. Quindi ha ordinato a 
tutti i presenti, circa un centi- 


‘ naio, di sedersi sulle poltron- 


cine della sala. Diverse deci- 
ne di avventori sono riuscite 
a fuggire sfidando i colpi 
esplosi dal sequestratore. 

Intanto le forze armate della 
Corea del Sud sono state po- 
ste ieri in stato di massima 
allerta, in vista delle prossi- 
me elezioni presidenziali. 

Il ministero della difesa ha 
ordinato a tutte le forze ar- 
mate di vigilare, in vista del- 
le elezioni di mercoledì pros- 
simo, contro eventuali pro- 
vocazioni messe in atto dalla 
Corea del Nord o da quelli 
che vengono definiti «ele- 
menti spuri» del Sud; il mini- 


, stro Chung Ho-Yong ha di- 


sposto il rafforzamento dei 
servizi di pattugliamento 
della marina e dell’aeronau- 
tica, e ha ordinato all’eserci- 


to di tenersi pronto in caso di 
combattimenti. 

Latensione è acuita dalla re- 
cente scomparsa del jet del- 
le linee aeree coreane che 
aveva a bordo 115 persone e 
che secondo il governo di 
Seul sarebbe stato fatto sal- 
tare da agenti nord-coreani 


allo scopo di sabotare le ele- . 


zioni e di impedire lo svolgi- 
mento delle prossime Olim- 
piadi (cosa che Pyongyang si 
è affrettata a smentire). 

La polizia era in stato di al- 
lerta già da settimane, dopo 
il susseguirsi di episodi di 
violenza; speciali unità di po- 
lizia armate di fucili automa- 
tici sono state destinate ieri 
alla scorta dei principali can- 
didati presidenziali, tutti fatti 
segno ad aggressioni nel 
corso dello svolgimento del- 
la campagna elettorale. 

La scorsa notte le squadre 
antisommossa hanno fatto 
irruzione in trentuno univer- 
sità di Seul e delle zone cir- 
costanti, allo scopo di preve- 
nire eventuali azioni messe 
in atto dagli studenti per im- 
pedire lo svolgimento di co- 
mizi elettorali; nel corso del- 
le retate sono state seque- 
strate bombe incendiarie, 
mazze e una grande quantità 
di opuscoli antigovernativi. 
La battaglia per la presiden- 
za sembra essere ristretta a 
Roh per il partito di governo 
e ai due Kim (Kim Young- 
Sam e Kim Dae-Jung) per 
l'opposizione; Roh, ex gene- 
rale e candidato del partito 
per la giustizia democratica, 
ha reso nota ieri la sua piat- 
taforma di governo di ricon- 
ciliazione nazionale, dicen- 
dosi l’unico uomo in grado di 
garantire il rispetto della de- 
mocrazia e la stabilità politi- 
ca, e promettendo di porre fi- 
ne al regime autoritario del 
presidente Chun Doo-Hwan 
e agli abusi degli esponenti 
di regime e dei militari 


LE ELEZIONI IN BELGIO 


COLLOQUI A KLAGENFURT 


Sorrisi Vienna-Roma 
Andreotti da Mock dopo Bruxelles 


KLAGENFURT — Tre ore 
di colloqui italo-austriaci 
ieri a Klagenfurt, tra i mi- 
nistri degli esteri Giulio 
Andreotti e Alois Mock. 
Nel quadro di un'ampia di- 
scussione che ha toccato 
temi della situazione in- 
ternazionale e problemi 
bilaterali è stato, sottoli- 
neato tra l’altro che la 
questione dell’Alto Adige 
è «un aspetto» degli eccel- 
lenti rapporti tra i due pae- 
si: si sono fatti progressi, 
esistono alcune difficoltà 
ma anche le permesse ot- 
timali per una soluzione e 
le riunioni in calendario 
nelle prossime settimane 
potranno servire a predi- 
sporre gli ultimi atti del 
«pacchetto». 

Reduce dal Consiglio at- 
lantico di Bruxelles il mi- 
nistro degli esteri italiano 
ha in primo luogo riferito 
al collega austriaco sulle 
valutazioni americane dei 
risultati del summit Rea- 
gan-Gorbacev. L'Austria, 
paese ospitante di nego- 
ziati sul disarmo, si è di- 
mostrata particolarmente 
interessata a conoscere, 
all'indomani del vertice, 
gli ultimi sviluppi del ne- 
goziato tra Est e Ovest. 

Un secondo tema che è 
stato approfondito molto 
dettagliatamente è stato 
quello dei legami tra Vien- 
na e i «12» della Cee. An- 
dreotti ha rilevato che 
l’Austria sarebbe «forte- 
mente danneggiata» di 
una mancanza di rapporti 
con la Cee in una fase in 
‘cui aumenta l’integrazio- 
ne tra i paesi comunitari e 
ci si avvia verso la realiz- 
zazione del mercato inter- 
no. 

«E' interesse comune che 
questo debba essere evi- 
tato, è necessario un par- 
ticolare collegamento tra 
Vienna e la Comunità eu- 
ropea», ha affermato An- 
dreotti incontrando i gior- 
nalisti al termine dei collo- 
qui e sottolineando che, in 
particolare, è stata rimos- 


sa a questo riguardo una 
difficoltà politica. | paesi 
dell'Est europeo,. infatti, 
hanno mutato atteggia- 
mento nei confronti della 
Cee, che non giudicano 
più «l'Europa dei ricchi». 
Anche Mock, vicecancel- 
liere e leader del partito 
popolare, ha molto insisti- 
to sull'esigenza di non 
isolare l'Austria dai paesi 
che fanno parte della Co- 
munità. Roma e. Vienna 
sono sembrate in sintonia 
completa su questo punto, 
Un’atmosfera analoga ha 
circondato il «punto» sul 
problema dell'Alto Adige, 
trattato a grandi linee in 
previsione delle riunioni 
tecniche che si svolgeran- 
no nelle prossime setti- 
mane. Il ministro degli 
esteri austriaco ha dato 
atto ad Andreotti di essere 
«un autorevole interlocu- 
tore, che è in favore di una 
soluzione giobale e rapi- 
da» e ha sottolineato l’esi- 
stenza dei presupposti in È 
grado di mettere la parola 
fine a una questione defi- 
nita «difficile» con.il varo 
delle norme per l’uso del- $ 
la linqua tedesca nei tribu- 
nali. 


Waidheim ha chiesto alla 
procura della repubblica 
di adire alle vie legali con- 
tro la rivista viennese 
«Wiener» per la sua pub- 
blicazione di documenti 
che attesterebbero la sua 
esplicita colpevolezza 


Nel suo numero straordi- 
nario interamente dedica- 
to a Waldheim, «Wiener» 
pubblica una lista di crimi- 
nali di guerra — indipen- 
dente da quella dell'Onu 
— compilata alla fine del- 
la guerra. dall'esercito 
americano e ‘conservata 
nell’archivio nazionale in 
Virginia. La lista, denomi- 
nata «Crowcass» (Central 
registry of war criminals 
and security suspetcs) 
contiene anche il nome di 
Waldheim, accompagnato 
dalla dicitura «omicida». 


Servizio di 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — Senza nes- 
sun entusiasmo si recano 
oggi alle urne sette milioni di 
belgi per eleggere 212 depu- 
tati e 106 senatori. 


Mai, in un secolo e mezzo di 
storia patria, si è assistito a 
una campagna elettorale 
così opaca e senza slanci. 


Poca gente, ai comizi e un 
bassissimo indice di ascolto 
per le tribune elettorali alla 
televisione dimostrano il 
malcontento della  popola- 
zione, chiamata a votare con 
due anni di anticipo sulla 
normale scadenza della legi- 
slatura. 


La gente si rende conto che il 
governo di centro destra gui- 
dato dal cattolico Wilfried 
Martens è scivolato su una 
buccia di banana, un proble- 
ma marginale che forse nep- 
pure le nuove Camere costi- 
tuenti riusciranno a risolve- 
re: le facilitazioni linguisti- 
che da concedere al paesino 
dei Fourons, minuscola co- 
munità vallone inserita nelle 
Fiandre presso Liegi. 

I Fourons sono da un paio 
d’anni teatro di un farsesco 
carosello municipale: il sin- 
daco Happart, accusato di 
non conoscere a sufficienza 
la lingua fiamminga, viene 
periodicamente, destituito 
dal governo ma riportato in 
carica dal Consiglio comu- 
nale. 


In sostanza i belgi, che dico- 
no di volere prioritariamente 
l’unità europea, in realtà non 
sanno unificare neppure la 
loro piccola patria; tanto è 
vero che questo villaggio di 
quattromila abitanti è dive- 
nuto il pomo della discordia 
tra le due comunità linguisti- 
che del paese che se lo con- 
tendono. 


| partiti belgi hanno la parti- 
colarità di sentirsi fiammin- 
ghi o valloni, prima ancora 
che democristiani, socialisti 
e liberali: la solidarietà re- 
gionale è più forte del credo 
politico. 


| fiamminghi del Nord non 
vogliono abbandonare nep- 
pure un metro di terra ai 
«fratelli-nemici» del Sud; i 
valloni fanno quadrato per 


strappare nuove facilitazioni 
e privilegi regionali. 


La soluzione della contesa 
per i Fourons diventerà un 
precedente per altre zone 
del regno: per questa regio- 
ne un paio di mesi fa i demo- 
cristiani fiamminghi hanno 
posto un ultimatum a Mar- 
tens, chiedendogli di mette- 
re un punto finale alla vicen- 
da. 


Non sapendo come tagliare 
l’ascesso linguistico, il pri- 
mo ministro è stato costretto 
a dare le dimissioni al Re. 


Ma il corpo elettorale, stanco 


delle tensioni fratricide in ca- 
sa democristiana, dovrebbe 
vendicarsi incanalarido voti 
ai socialisti. 

Va precisato che la differen- 
za tra Dc e i socialisti alla 
Camera, è solo di due seggi. 


La sinistra, all'opposizione 
da sei anni, potrebbe quindi 
strappare la maggioranza ai 
democristiani e diventare la 
prima forza politica del Bel- 
gio: avrebbe allora le carte 
in regola per chiedere al so- 
vrano di formare il nuovo go- 
verno e di accaparrarsi la 
poltrona di primo ministro. 


Il presidente del partito so- 
cialista francofono Spitaels 
ha del resto già detto pubbli- 
camente che. (sarebbe la 
guerra se fossimo nuova- 
mente tenuti lontano dal po- 
tere». 


Ad alimentare il malcontento 
popolare nei confronti dei Dc 
che attualmente governano 
con i liberali, vi è anche l’in- 
sofferenza per le beghe in- 
terne all'odierna maggioran- 
za su problemi scottanti. 


Ad esempio la liceità dell’a- 
borto in particolari circostan- 
ze, gli alleggerimenti fiscali 
soprattutto per i redditi me- 
dio alti, l'aumento dell'Iva 
applicando ante litteram le 
disposizioni Cee. 


La popolazione belga non 
pensa però che una diversa 
maggioranza le consentireb- 
be di tirare il fiato dopo una 
drastica cura di austerità im- 
posta da Martens anche con 
sciabolate agli stipendi: è in- 
fatti consapevole che non vi 
sono alternative possibili al 


risanamento dell'economia’. 


e alla difesa del franco. 


IL QUADRIMOTORE CADUTO IN CALIFORNIA 


Ha abbattuto l'aereo per vendetta 


LOS ANGELES — Pezzo do- 
po pezzo, gli agenti dell’Fbi 
stanno mettendo insieme 
una verità allucinante: la tra- 
gedia del quadrimotore della 
Pacific Southwest Airlines, 
disintegratosi lunedì scorso 
sul terreno di un ranch, nella 
California centrale, fu causa- 
ta da uno sconfinato deside- 
rio di vendetta. 

Si chiamava David Burke, e 
aveva 34 anni, 14 di cui spesi 
alle dipendenze della Usair, 
la società che agli inizi del- 
l’anno aveva acquistato'il ca- 
pitale della Psa. 

Il 19 novembre era stato li- 
cenziato: una telecamera 


nascosta l'aveva ripreso 
mentre si metteva in tasca il 
denaro realizzato per conto 
della società con la vendita 
di bibite. Nei confronti del- 
l'uomo che considerava la 
causa della sua rovina, il suo 
ex. supervisore Raymond 
Thomson, aveva sviluppato 
un odio mortale. Un odio 
senza confini che oltre alla 
sua e'a quella del suo nemi- 
co è costato la vita ad altre 
41 persone senza colpa. 
Fra i rottami dell’aereo e i re- 
sti martoriati delle vittime, 
sparsi su un’ampia area, gli 
agenti dell’Fbi hanno trovato 
anche l'arma che ha provo- 
E 


cato la strage: una Magnun, 
44. Burke l’aveva portata a 
bordo grazie alla complicità 
degli addetti dell'aeroporto, 
che l'avevano esentato dai 
controlli di sicurezza memo- 
ri del suo passato di dipen- 
dente dell’Usair. 3 

L'uomo aveva preso in pre- 
stito l'arma da un collega. 
Tutti e sei i colpi furono spa- 
rati durante le fasi drammati- 
che che precedettero il disa- 
stro. Il comandante dell’ae- 
reo Gregg Lindamood,. ebbe 
solo il tempo di comunicare 
alla torre di controllo che 
aveva udito degli spari nel 
compartimento passeggeri. 


Quello che successe negli 
attimi successivi è racchiuso 
nel «voice recorder», l'appa- 
recchio che registra le co- 
municazioni della cabina. 


Stando alle indiscrezioni tra- | 


pelate dagli ambienti inqui- 


renti, si ode la voce di uno. 


steward che comunica al pi- 
lota: «Abbiamo un proble- 
ma». E di rimando: «Sono io 
il problema». Le voci sareb- 
bero seguite da un tremendo 
trambusto, da un gemito e da 
un rantolo (probabilmente 
del pilota) mentre l'aereo co- 
minciava la sua fatale pic- 
chiata, da una quota di 6.600 
metri. È 


THATCHER 
Quanti Lord 
anti-Lady... 


LONDRA — I laburisti 
non sono più il pericolo 
numero uno per la signo- 
ra Margaret Thatcher. 
Ora il primo ministro bri- 
tannico deve vedersela 
anche con un’altra oppo- 
sizione, praticamente in- 
Vincibile perché in gran 
parte ereditaria e senza 
partito: i pimpanti e ari- 
stocratici ottuagenari 
della Camera dei Lord. 

| quasi 1200 Pari che af- 
follano la Camera alta 
del Parlamento britanni- 
co hanno messo in mino- 
ranza la signora di ferro 
per 108 volte nei suoi ot- 
to anni di governo. Nella 
Camera dei Comuni le 
sconfitte sono state sol- 
tanto due. 

«La signora Thatcher ha 
perso almeno 180 voti al- 
la Camera dei Lord dal 
'79 a questa sua terza 
rielezione», afferma 
Lord Ampthill, che nella 
rossa sala rettangolare 
siede nei banchi trasver- 
sali, i cosiddetti «cross 
benches» degli indipen- 
denti. «Dopo i conserva- 
tori che hanno 400 seggi, 
la seconda forza siamo 
noi, i 280 Pari senza par- 
tito. I laburisti vengono 
al terzo posto con 130 
seggi». 

La Camera dei Lord ha 
un ruolo di secondo pia- 
no rispetto ai Comuni. 
Nel 1910 i suoi poteri le 
consentivano ancora di 
silurare il bilancio dello 
Stato, ma oramai non le 
rimane che un limitato 
potere di rallentare l'iter 
delle leggi già passate ai 
Comuni. 

Un potere che però ha 
già dato parecchio fasti- 
dio al governo della si- 
gnora Thatcher, ritar- 
dando anche di un anno 
l'iter parlamentare di 
proposte controverse 
come l'apertura dei ne- 
gozi alla domenica. 

«Il nostro potere mag- 
giore tuttavia è quello 
morale» sostiene Lord 
Davidson, un Pari che, 
come altri 760 Lord, ha 
ereditato dal padre il di- 
ritto a sedere in Parla- 
mento. «A differenza dei 
Comuni dove tutto è gio- 
co di partito, qui noi in- 
terpretiamo sempre più 
l'autentica opinione del 
Paese. Ogni Lord è libe- 
ro di dire ciò che pensa, 
anzi è costretto a farlo. 
Per norma, nei dibattiti 
non si possono leggere 
interventi scritti, bisogna 
parlare così come vie- 
ne». 

A differenza della Came- 
ra dei Comuni che è «off 
limits» per le telecame- 
re, la televisione segue 
le sedute dei Lord. «La tv 
ci ha avvicinati alla gen- 
te sfumando quell’alone 
un po' snob e reaziona- 
rio che ci portavamo ad- 
dosso — prosegue Lord 
Davidson —. Mi ricordo 
della. prima volta che 
mia madre mi ha visto in 
televisione con il parruc- 
chino in mano. Ero mol- 
to orgogliosa di te — mi 
ha detto poi — ma cosa 
ci facevi con quel pollo in 
mano?”». 


INT) 12 dicembre 1987 


UGO TOGNAZZI SU RAIUNO 


Spettacoli 


Va in onda la prima puntata del film «Chi è quel ragazzo?» 


TRIESTE— L'esperimento 
si farà. Già oggi, alle 17,.il 
Teatro «Verdi» di Trieste 
ha messo in programma 
un concerto sinfonico 
straodinario. Tutto questo 
per accontentare chi ha 
auspicato un'alternanza 
con il nutrito programma 
di opere liriche. 
L'esperimento, è chiaro, 
darà qualche grattacapo a 
organizzatori e musicisti. 
Si dovrà, ad esempio, pre- 
disporre una camera acu- 
stica nel migliore dei modi 
possibile, affinchè i suoni 
non vadano dispersi nel 
palcoscenico vuoto. E poi 
bisognerà fare posto. a 
un'ottantina di professori 
d'orchestra. 

ll «Verdi» ha_ affidato .il 
concerto odierno alla bac- 
chetta di Kenneth Montgo- 
‘mery, direttore stabile di 
alcune importanti. istitu- 
zioni sinfoniche olandesi 
e irlandesi. Un artista che 
anticipa il suo debutto in 
Italia, previsto per il ciclo 
concertistico primaverile 


OGGIAL VERDI _ 
Sinfonica e in prova 
Primo concerto «sperimentale» 


di Santa Cecilia a Roma, 
con. questa apparizione 
triestina. 

Montgomery proporrà un 
programma che prevede 
in.apertura' una delle più 
note e caratteristiche Sin- 
fonie di Gioacchino Rossi- 
ni: quella. detta della 
«Gazza ladra». Seguiran- 
no la «Haffner» di Wolf- 
gang Amadeus Mozart e 
la «Patetica» di Chaikovs- 
ki, 

La Sinfonia  mozartiana 
venne eseguita per la pri- 
ma volta a Vienna. nel 
1783; quella di Chaikovski 
a Pietroburgo nel 1893. 
Due capolavori del reper- 
torio sinfonico apprezza- 
tissimi dal pubblico di tutti 
i tempi. Interessante sarà 
ascoltare la versione che 
ne darà Montgomery.. 
Dopo questo primo con- 
certo sperimentale spette- 
rà al Teatro Verdi verifica- 
re la fattibilità dell’alter- 
nanza tra opere liriche e 
concerti sinfonici. 


CIETA’ DEI CONCERTI 


ROMA— Sarà Ugo Tognazzi 
l’amico degli italiani teledi- 
pendenti a Natale. La Rai ha 
deciso di programmare «Chi 
è quel ragazzo?», film in tre 
parti a partire da questa se- 
ra. Le altre due puntate an- 
dranno in onda il 20 e 27 di- 
cembre, sempre su Raiuno 
alle 20.30. 

Accanto a Ugo Tognazzi, uno 
degli attori principe nella 
commedia all'italiana, ci sa- 
rà l'attrice francese Marlene 
Jobert. La regia è di Nadine 
Trintignant, moglie del famo- 
sissimo Jean Louis. 


La storia, ispirata al roman- © 


zo di Nicole de Buron, è 
quella di una famiglia bor- 
ghese moderna, alle prese 
con i problemi di tre genera- 
zioni. Marie, scrittrice di 
«feuiletton», e Renzo, uomo 
d'affari italiano in Francia da 
venticinque anni, si accorgo- 
no improvvisamente che le 
loro due figlie sono cresciu- 
Tei 

Come'la maggior parte dei 
genitori, però, non sono pre- 
parati a un nuovo tipo di rap- 
porto, che esige innanzitutto 
disponibilità e generosità. 
Comprensione, insomma, 
che non dev'essere confusa 
conlalicenza. 

Di queste doti, assieme alla 
diplomazia, è fornita soprat- 
tutto mamma Marie. Al punto 
da riuscire a far superare al- 


‘ll pianista Mario Delli Ponti 
ritorna da protagonista 


»#Oggi alle ore 21 nella sala 
Rmaggiore del Cca in via S. 
«Carlo si terrà il concerto fina- 
»le del Seminario internazio- 
Rnale d'interpretazione musi- 
Cale promosso dall’Associa- 
*zione Musicisti Giuliani in- 
Esieme al Cca, a leleantenna 
xe Telemontecarlo. 
«Protagonista della serata sa- 
®rà il duo pianoforte-violino 
sformato da Angelo Stefanato 
*e Margaret Burton. 

Rin programma le sonate per 
violino e pianoforte di Mo- 
vizart. 

= Rassegna dell’Arci 
{Serata musicale 


Fi 
# Oggi alle ore 18 nella sala 
f del Circolo Lavoratori Porto- 
{Arci in piazza Duca degli 
v Abruzzi 1 si terrà una serata 
musicale, nel corso della 
«quale si esibiranno.il duo Nu- 
«ria. Kanzian flauto e Anna 
 Garano chitarra, il quartetto 
*, di ciarinetti «H.J. Baermann» 
Ù e ilgruppo «Gwenc'Hlan», 

| Nella sala dell’Itis 


+ Musicalletterario 


È Oggi alle ore 15.30 nella sala 


luogo un intrattenimento 
«musicalletterario» per com- 
è memorare la XX|X Giornata 
" mondiale del cieco, con arti- 
% sti non vedenti e la parieci- 
E pazione straordinaria di Ma- 
i rio Pardini. 
# Ridotto del Verdi 
® Cocteau e concerto 


PET, 


' Mercoledì 16 dicembre alle 
U ore 20.30 al Ridotto del Tea- 
® tro Verdi in via S. Carlo 2, do- 
î po la proiezione di «Le jeune 
“homme et la Mort» mimo- 
# dramma! di Cocteau con le 
f coreografie di Roland Petit e 
È di Erik Satie, avrà luogo un 
« concerto dei soprano Patri- 
ti zia Greco accompagnata al 
“pianoforte. da Fabrizio Del 
Bianco. 


# dell'Itis in via Pascoli:31 avrà: 


TRIESTE— Bastò un concer- 
to per conquistare il pubblico 
triestino. Mario Delli Ponti 
venne chiamato nel gennaio 
dell'86 dalla Società dei con- 
certi a sostituire al pianofor- 
te Fabio Nieder in un recital 
del soprano Tiziana Sojat. 
Una serata riuscitissima, che 
i musicofili chiesero di bissa- 
re al più presto. 

Puntuale, Mario Delli Pontisi 
tipresenta ‘a Trieste:domani 
sera. Ancora una volta sarà 
ospite della Società dei con- 
certi al Politeama Rossetti. 
Nel programma di questa.se- 
rata interamente dedicata al 
pianoforte c'è un Improvviso 
di Schubert, la seconda So- 
nata di Brahms, l’ultima So- 
nata di Prokofiev e il secon- 
do volume dei Preludi di De- 
bussy. 

Mario Delli Ponti suona il 
pianoforte da almeno tren- 
t'anni. Ha tenuto concerti un 
po’ dappertutto, facendosi 
apprezzare anche dai critici 
più severi. Da tempo, oltre 
alla musica suonata, si dedi- 


‘L'ultimo concerto 
: tutto mozartiano 


Anniversario al Cca 
i Coro Montasio 


Oggi alle ore 19 al Cca in via 
S. Carlo si terrà il concerto 
conclusivo delle celebrazio- 
ni per il 40.0 anniversario, 
della fondazione del. Coro 
Montasio, diretto dal m.0 Al- 
do Policardi. Ingresso libero. 


Teatro dei Salesiani 
Commedia di Fortuna 


Oggi alle 17 il gruppo teatra- 
le «La Barcaccia» replicherà 
al Teatro dei Salesiani invia 
dell'Istria 53 la commedia 
dialettale di Carlo Fortuna 
«Nadal e... un ago de pomo- 
la». Regia dell'autore, 


L’«Armonia» 
Commedia musicale 


Oggi alle ore 17 al teatro di 
via Ananian per la rassegna 
«Teatro dialetto 87» organiz- 
zata dall’«Armonia», la com- 
pagnia Ex allievi del Toti re- 
plicherà la commedia musi- 
cale di Cappelletti & Paghi 
«Te voio ben Trieste». 


«Undicietrenta», 
Che bellezza! 


Inizia domani una nuova se- 
rie della trasmissione radio- 
fonica regionale «Undicie- 
trenta», condotta da Bruno 
Damiani e intitolata «La fab- 
brica della bellezza». 

Dopo aver tentato di definire 
ciò che si intende per bello, 
medici ed esperti in studio 
parleranno di cure dima- 
granti, problemi della pelle e 
di tutti i mezzi a disposizione 
per mantenere la perfetta 
formafisica. 

La trasmissione, a cura di 
Bruno Damiani, Gabriella 
Brussich e Tullio. Durigon 
con la collaborazione di 
Alessandra Zigaina, è in di- 
retta, 


ca anche allo studio della 
composizione. 


‘Pochi mesi fa ha pubblicato 


un saggio sulla psicologia 
della percezione musicale, 
scritto in collaborazione con 
uno psichiatra. La prefazio- 
ne del libro porta le firme del 
Premio Nobel sir John Ec- 
cles e di Herbert von Kara- 
jan. 

Domani sera Trieste potrà 
verificare. dal vivo tutta la 
bravura di Mario Delli Ponti. 
Nel carnet musicale di que- 
sto. concertista, che non 
smette mai di perfezionarsi, 
ci sono più di mille presta- 
zioni pianistiche sostenute 
da solo, con formazioni ca- 
meristiche e orchestre diret- 
te da più illustri maestri eu- 
ropei, sovietici, asiatici, sta- 
tunitensi e latino americani. 
Il recital promosso dalla So- 
cietà dei concerti sarà un 
omaggio a un musicista che, 
meno di dodici mesi fa, ven- 
ne a Trieste come semplice 
sostituto di un collega. . 


Il noto attore 


presenterà 


il prossimo 


«Fantastico» 


la primogenita certe ribellio- 
ni, Placata, infatti, la ragazza 


contrae un matrimonio bor-. 
\ghese con tutti i.crismi. 


Superata la crisi con una fi- 
glia, però, si affacciano i pro- 
blemi dell'altra ragazza. L'e- 
sperienza accumulata, però, 
non aiuta né il padre né la 
madre. La nascita di un nipo- 
tino viene poi a creare ulte- 
riori difficoltà. E a questo 
punto il rapporto stesso tra 
Marie e Franco entra in crisi. 
Saranno le figlie, questa vol- 
ta, a dover ristabilire un'u- 
hione ormai. pericolosamen- 
te traballante. 

Nicole De Buron, la scrittrice 
che ha ispirato con un suo li- 
bro il film «Chi è quel ragaz- 
Z0?», parla con soddisfazio- 
ne della sua opera. «Ho scrit- 
to altri nove romanzi — spie- 
ga — e in tutti c'è lo stesso 
humour. Una voglia di sorri- 


dere sui guai piccoli e grandi 
della vita di ogni giorno. In 
Francia il libro è uscito due 
anni fa, e ha venduto seicen- 
tomila copie». 

Per Nadine Trintignant que- 
sto è il primo film che può es- 
sere inserito nel filone della 
commedia brillante. Le altre 
sei pellicole che portano la 
sua firma sono tutte dram- 
matiche. In una, «Può succe- 
dere solo agli altri» con Cat- 
herine Deneuve, la Trinti- 
gnant ha raccontato la sua 
storia. 

A proposito del filîm, Ugo To- 
gnazzi parla chiaro: «In 
Francia mi apprezzano e mi 
vogliono bene — spiega — 
ed è chiaro che finiscano per 
offrirmi anche parti interes- 
santi. In Italia, invece, sem- 
bra non ci siano più copioni 
adatti a me». 

Polemiche a parte una novi- 
tà, che confina con il sogno, 
ci sarebbe. «Giorni fa, inuna 
rimpatriata con Raimondo 
Vianello, parlando di tante 
cose abbiamo ipotizzato la 
possibilità di. presentare 
’Fantastico' l’anno prossi- 
mo. Scherzavamo, ma non 
tanto. In fondo alla Rai mi di- 
cono sempre: "Porti un'idea, 
siamo a sua disposizione”. 
Chissà come la prendereb- 
bero questa proposta? Re- 
steranno esterefatti». 


GLASBENA MATICA a 
La prima di Nieder 
con due novita 


TRIESTE — Mercoledì 16 dicembre alle ore 20.30 alla Casa di 
cultura slovena in via Petronio 4 avrà luogo un concerto 
straordinario organizzato dalla Glasbena Matica con la par- 
tecipazione straordinaria del «Pro Arte Ensemble» di Graz. 
Fondato nel 1970 da Karl Ernst Hoffmann e da lui tuttora diret- 
to, il gruppo austriaco (che è formato da cantanti e strumenti- 
sti) si dedica all'esecuzione di musiche poco note e di difficile 
programmazione, tra le quali sono particolarmente numero- 
se le «prime» di composizioni contemporanee. 

Soltanto al Festival autunnale di musica contemporanea di 
Graz «Musikprotokoll», il Pro Arte Ensemble ha presentato 
ben 34 prime assolute (tra i compositori figuravano pure gli 
italiani Ferrero e Nieder) e decine di prime austriache dei 
maggiori compositori del nostro secolo: da Xenakis a Daila- 
piccola, da Ligeti a Berio, da Maderna a Krenek, Henze e altri 


ancora. 


ll programma triestino comprenderà due novità di Krzisztof 
Penderecki («Veni Creator») e di Marek Kopelent («Cantus 
supplex»), uno dei più validi rappresentanti odierni della mu- 


sica céca per coro a cappella. 


Chiuderà la prima parte della serata il virtuosistico concerto 
per corno e coro «Ex Alchuini carminibus» di Pavle Merkù, 
presentato per la prima volta alla Biennale di Zagabria nel 


La seconda parte prevede la prima esecuzione assoluta del- 
la seconda versione (di quest'anno) di «Kresnik» di Fabio 
Nieder, composizione per coro, voci di bambini, pianoforte 
preparato, otto fruste di paglia e un attore, tra la cantata e 
l’azione scenica. La prima versione di quest'opera suggesti- 
va, concepita in maniera del tutto originale, è stata eseguita 


l’anno scorso a Graz. 


Il barone saluta 
ROMA — L’attore John Neville nel ruolo del 
Barone di Munchhausen in una scena del film 
«Le avventure del barone di Munchhausen» che 
il regista Terry Gilliam («Brasil») sta girando tra 
Spagna e Italia. Tra gli altri interpreti figurano 
Oliver-Reed che sarà Vulcano, il dio delfuoco e 


degli strumenti di guerra, e Uma Thurman, che 
avrà la parte di Venere, dea della bellezza. (Ap 


Wirephoto) 


PINO MICOL 


itigando in famiglia | Tornera mattatore 


i] 


Il regista di «Casina» ha in progetto un «Galileo» 


Intervista di 
Renzo Sanson 


TRIESTE — Il pubblico trie- 
stino ricorda Pino Micol so- 
prattutto come attore. Gran- 
de attore, anzi «mattatore» in 
una serie di memorabili 
spettacoli da «Amleto» a «Ci 
rano di Bergerac» fino al 
«Caligola» di Camus. In que- 
sti giorni è tornato a Trieste 
da regista, o meglio è arriva- 
ta nella nostra landa teatrale 
la sua «Casina» plautina che 
la compagnia del Teatro di 
Roma rappresenta al Poli- 
teama Rossetti fino al 20 di- 
cembre con attori di grande 
esperienza come Marisa 
Mantovani ed Ezio Marano. 
Micol, impegnato a cambiar 
casa, ha dovuto trattenersi a 
Roma, dove l'abbiamo rag- 
giunto telefonicamente. 

— Amleto a 28 anni, poi Giu- 
lio Cesare, Riccardo Il, don 
Chisciotte, Cirano di Berge- 
rac, Caligola... A chi tocche- 
rà dopo? 

«Nelle previsioni c'è un '’Ga- 
lileo'”. Spero di avere la for- 
za di tenere fede alla pro- 
messa...». 

— Preferisce gli eroi o gli an- 
tieroi? 

«Credo che anche l'antieroe 
sia uneroe. Essere eroe vuol 
dire per me soprattutto di- 
stinguersi dal grigio, emer- 
gere per un minimo di pen- 
sare e di vivere originale. 
Che poi si tratti di un eroe o 
di un antieroe, è la stessa co- 
sa. Significa dire qualche co- 
sa in più o di diverso dagli 
altri». 

Dopo il grande successo di 
«Cirano», Pino Micol ha 
esordito come regista nella 
stagione 1982/83 con «La vi- 
sita della vecchia signora» di 
Durrenmatt. 

— A che cosa si deve questo 
debutto dall’altra parte della 
barricata? 

«Soltanto a un'esigenza di 
completarsi. In fondo, erano 
quasi quindici anni che face- 
vo teatro e quindi era natura- 
leche avvertissi il bisogno di 
guardare anche dall'altra 
parte, per approfondire il di- 
scorso. del palcoscenico. 
Tutto qui, sembra banale, 
ma è così...». 

— Le piace sempre fare il 
«mattatore»? 

«Non so se è una cosa che mi 
è piaciuta. Probabilmente mi 
ci sono trovato coinvolto. De- 
vo dire che mi dà probabil- 
mente maggiori soddisfazio- 
ni dal punto di vista del mer- 
cato. Tuttavia debbo confes- 
sare che i miei momenti di 
maggiore divertimento non 
sono proprio quelli ’da mat- 
tatore”». 

La sua carriera di regista ha 
dato pochi ma buoni frutti, 
come questa «Casina» che il 
nostro critico Giorgio Polac- 


Pino Micol, 44 anni, regista delia «Casina» attualmente 


inscena al Politeama Rossetti, ritornerà a Trieste in 
veste di attore con il «Galileo» di Bertolt Brecht. 


co ha definito «elegante, si- 
nuosa, spesso  vorticosa, 
squisitamente farsesca», 
mentre Micol nelle sue note. 
di regia confessa di essersi 
«innamorato» di Plauto «sen- 
za patina di nausea scolasti- 
ca» e di vederlo «bello e lon- 
tano ma tanto vicino, forse 
‘ancora vivo»... 

— Come mai Plauto d'inver- 
no? 

«Soprattutto per stimolare 
questa domanda. Semplice- 
mente per prenderlo un po’ 
più sul serio da quel grandis- 
simo autore classico che è. 
Dunque, per non relegare 
Plauto in estate, anche se 
ogni tanto giunge notizia che 
anche d’inverno si recita 
Plauto come se si fosse d'e- 
state, quindi dire '’d’estate’’ 
non è qualificarlo in una sta- 
gione, bensì un vero e pro- 
prio modo di mettere in sce- 
na Plauto». 

— Lei si sente poeta? 

«Non lo so se mi sento poeta. 
Ogni tanto cerco di vivere 
poeticamente. Non so se è 
sufficiente». 

— Ache cosa sta pensando? 
«Penso al nuovo lavoro che 
dovrò affrontare, il '’Galileo” 
di Brecht, che è ancora lon- 
tano, ma già mi spaventa. 
Penso a costruirmi una casa 
più comoda e penso a stare 
un poco di più con mio fi- 
glio». 


RAIDUE HA DECISO 


Rispoli è spostato 


«Una grande occasione» da oggi ogni domenica 


ROMA — «Una grande occa- 
sione» la si potrà avere d'ora 
in poi la domenica, interve- 
nendo negli studi Rai di Tori- 
no oppure sintonizzandosi 
alle 20.30 su Raidue, anziché 
il mercoledì, come è accadu- 
to per quattro settimane alla 
stessa ora. Il programma di 
Luciano Rispoli, affiancato 
da Anna Carlucci, cambia in- 
fatti collocazione prendendo 
il posto da dicembre della 
partita di calcio. 

Le ragioni? Le ha spiegate in 
un incontro con i giornalisti il 
direttore di Raidue, Luigi Lo- 
catelli. «Il pubblico dei tele- 
spettatori è sovrano in segui- 
to a un sondaggio si è accer- 
tato. che, in particolare le 
donne, preferiscono vedere 
uno spettacolo invece di una 
partita di calcio. Inoltre, 
l'audience” della partita di 
calcio domenicale non si era 
rivelata esaltante, oscillando 
tra i due milioni e mezzo e i 
tre, a secondo dell’importan- 
za delle squadre in campo». 


Per la cronaca, durante i 
quattro mercoledì .scorsi, 
«La grande occasione» ha 
catturato una media di tre 
milioni di utenti. 


Perché è uno spettacolo 
«Una grands occasione»? 


Luciano Rispoli dice: «Nel 
partire dal presupposto che 
la grande protagonista del 
nostro tempo è l'economia, 
la Rai, in quanto servizio 
pubblico, ha stabilito di esse- 
re. esauriente, per quanto 
possibile, in materia di infor- 
mazioni economiche, crean- 
do una competitività. La 
competitività diventata una 
rappresentazione, coinvol- 
gendo dodici famiglie, indot- 
te a scendere in campo. per 
potersi portare a casa un mi- 
liardo di lire, anche più». 


Presente all'incontro la fami- 
glia sarda che ha battuto fi- 
nora il record delle vincite 
con un miliardo 746 milioni: 
lui impiegato di banca, lei 


farmacista, hanno conferma- 
to la «connessione esistente 
tra chiarezza di idee sul pia- 
no degli investimenti e vitto- 
ria». 


| (Gli stessi coniugi Tedde di 


Domusnovas (Cagliari) han- 
no confessato di aver preso 
l'invito della Rai «sottogam- 
ba», e di essersi presentati 
negli studi di Torino (dal qua- 
le il programma viene tra- 
smesso in diretta) pensando 
che si trattasse di un gioco. 


Poi si sono resi conto che il 
gioco-spettacolo si era tra- 
sformato in «qualcosa di se- 
rio». 


Il ruolo dei tre sponsor di 
«Una grande occasione»? Lo 
hanno. illustrato Massimo 
Vecchi e Franco Girone del 


gruppo ideatore del pro- 
gramma, Essevi: «Era giunto 
il momento di fare capire alla 
gente il ruolo delle assicura- 
zioni, considerate utili. sol- 
tanto,se legate alla morte». 


Pino Micol, oggi quaranta- 
quattrenne, vive dentro il 
teatro ormai da vent'anni. 
Anche il suo matrimonio, in 
fin dei conti, è stato «teatra- 
le». Galeotto fu il «Cirano», 
che gli fece conoscere Eveli- 
na Nazzari — deliziosa Ros- 
sana — divenuta sua partner 
anche nella realtà. 

— Vostro figlio ha otto anni. 
Che cosa gli regalerà per 
Natale? 

«Non voglio togliergli il gusto 
della sorpresa. Ma saranno 
giochi, giochi, giochi e poi 
ancora giochi». 

In questa stagione Pino Mi- 
col con il Teatro di Roma è il 
protagonista del «Fu Mattia 
Pascal» di Pirandello/Ke- 
zich, per la regia di Maurizio 
Scaparro. * 

— Attore, regista, e poi...? 
«Direi che è già troppo. 
Adesso ho la mente di attore 
al Galileo’ e la mente di re- 
gista ad un nuovo spettacolo, 
un testo che parla quasi 
esclusivamente d'amore. Se 
aggiungiamo che esiste an- 
che uno spazio per.la vita 
privata, direi che attore, re- 
gista, padre e poi uomo sia 
un impegno sufficiente. Non 
le pare?». 

— Che altro può dirci di Gali- 
leo? 

«Penso che sia un impegno 
dei più gravosi. Dei tanti af- 
frontati, questo testo mi sem- 


bra particolarmente arduo, 
un impegno davvero masto- 
dontico,. che mi preoccupa 
non poco». 

— Tutti dicono che il teatro è 
in crisi. Anche lei? 

«Sì, ma credo che bisogne- 
rebbe smettere di dirlo, per- 
chè non si aiuta nessun ma- 
lato dicendogli ‘’Sei mala- 
to!”’. Se si vuol dare una pa- 
rola di conforto o un po' di 
forza ai malati, bisogna dir- 
gli ”’Oh, come stai bene!". 
Quindi, invece di continuare 
a ripetere che il teatro è in 
crisi, dovremmo cercare di 
farlo il meglio possibile. Pro- 
babilmente sarebbe l'unico 
modo per uscire dalla crisi, 
al di fuori dei discorsi, delle 
tavole rotonde dei convegni, 
che non servono quasi mai a 
niente». 

— Lei è favorevole o contra- 
rio alla politica degli abbo- 
namenti? 

«Per rispondere con preci- 
sione dovrei essere molto 
più esperto in materia. lo 
credo che la strategia degli 
abbonamenti serva a costi- 
tuire una base di partenza 
per alcune imprese, se non 
per tutte, soprattutto quelle a 
gestione pubblica. Ma ho il 
sospetto che sia un retaggio 
di tempi andati, e che proba- 
bilmente bisognerebbe gio- 
care su altri sistemi di ‘’assi- 
curazione’”' sia del pubblico 
che dei fondi: puntare per 
esempio più sul marketing, 
sulla pubblicità, sulle spon- 
sorizzazioni, piuttosto che 
basarsi su un'insieme di ab- 
bonati che non credo siano 
proprio la vita del teatro, se 
non quella vagamente mate- 
riale». 

— L'altra sera a Brescia Ga- 
briele Lavia ha interrotto una 
recita di «Macbeth» perchè 
uno -spettatore, alla terza 
ora, si era addormentato in 
platea e stava russando alla 
grossa. Che ne dice? 

«Ha fatto benissimo». 

— Lo spettatore? 

«Ma no, Lavia! In una cosa 
sola ha mancato: non ha pic- 
chiato lo spettatore». 

— Qual è l’ultimo spettacolo, 
di qualsiasi genere, che ha 
visto? 

«Un bruttissimo film con Te- 
rence Hill, ma è un dazio che 
mi tocca pagare, perchè cer- 
co il più possibile di accom- 
pagnare mio figlio al cine- 
ma». 

*— Essere o apparire, che 
differenza fa? ; 

«Una differenza fondamenta- 
le: quella fra il vivere e il fare 
finta di vivere». 

— Quando tornerà a recitare 
a Trieste? 

«Probabilmente con il '’Gali- 
leo'' di Brecht. Chissà però 
che non arrivi prima il mio 
testo d'amore...». 


DISCHI 
Un Mozart 
compact 


MILANO — Una registra- 
zione dell'opera «Così 
fan tutte» di Mozart, rea- 
lizzata dal vivo nel 1956 
da un amatore a una se- 
rata della «Piccola Sca- 
la» (sul podio c’era il 
maestro Guido Cantelli, 
fra gli interpreti il sopra- 
no Elizabeth. Schwarz- 
kopf) rivive in un com- 
pact disc. 

Il disco si inserisce in 
una. collana, prodotta 
dalia «Stradivarius», che 
intende «ripescare» re- 
gistrazioni storiche rea- 
lizzate negli anni '50 e 
‘60 con i mezzi tecnici di- 
sponibili allora, per «ri- 
pulirle» grazie alle più 
moderne tecnologie e in- 
ciderle sucompact. 
Quello di «Così fan tutte» 
è il primo disco di una 
serie che comprenderà 
quattro filoni principali: 
le grandi interpretazioni, 
gli innovatori dell'inter- 
pretazione musicale, lo 
studio della musica e.i 
grandi solisti nel loro 
dialogo con l'orchestra. 


MERCATO NERO DELLE VIDEOCASSETTE 


La Siae è scesa in guerra contro i «pirati. 


ROMA — Dal primo gennaio 1988 la vita dei «pira- 
ti» delle videocassette sarà veramente dura. Da 
quella data infatti su ogni videocassetta sarà ap- 
plicato all'origine il «Polaproof», uno speciale bol- 
lino Siae di fabbricazione americana (Polaroid) 
che possiede una prerogativa eccezionale: è as- 
solutamente irriproducibile. Non solo, ma se i fal- 
sari teritano di strapparlo, si sciupa irrimediabil- 


mente. 


il problema della legalità della videocassetta è im- 
portante per due motivi: intanto perchè chi noleg- 
gia distribuisce fabbrica o compra videocassette 
false è punibile dalla legge; poi perché le video- 
cassette pirata hanno una qualità pessima: colori 
sbiaditi o troppo forti, sonoro fasullo, salti di foto- 


grammi, 


L'attività del Nucleo antipirateria della Siae — illu- 
\_ strata inuna conferenza stampa a Roma dal diret- 
tore generale della Siae Lucio Capograssi —, per 


quanto riguarda le musicassette, è iniziata nel 
1970, e per le videocassette nel 1985. 
| dati della pirateria sono allarmanti, ma ilfenome- 
no, contrariamente a quello che è successo negli 
Stati Uniti, non è riuscito a mettere in ginocchio 
l'industria cinematografica italiana: nell'ultimo 
anno, anzi, si è passati dalla cifra record del 60 per 
cento di falsificazioni (rispetto all’intero mercato) 
al 20/25 per cento. 
Spesso però la videocassetta pirata entra ancora 
in circolazione prima dell'uscita stessa del film 
nelle sale e questo comporta danni notevoli al pro- 


L, 


cassette, e agli autori dell’opera cinematografica, 
in particolare agli autori della colonna sonora che 
sono retribuiti a percentuale sugli incassi dell’e- 
sercizio cinematografico. 


La legge 27/3/87 ha dichiarato perseguibile penal- 


mente chi venda .o noleggi videocassette riprodu- 
centi opere cinematografiche non contrassegnate 
dalla Siae. E' stata fatta così un'opera enorme di 
vidimazione del materiale esistente in ben duemi- 
la punti vendita in tutta Italia. 

Poi c'è il problema della copia privata, quella che 


tutti possono farsi in casa con il videoregistratore. 


duttore del film, al produttore legale delle video- 


In altri paesi, come Francia e Germania, si è risol- 
to tassando. all'origine i nastri vergini: in Italia 
questa soluzione è ancora solo una proposta. 


[ Daniela d’Isa] 


LIBRI 


Vai col tuo bloc 
e impari l’Istria 


tto 


de 


Veduta panoramica di Visinada, con la chiesa parrocchiale di San Gerolamo. E’ una 
delle tappe del «viaggio pittorico» di Aldo Bressanutti in «Terra d’Istria». 


Dall'«Istria pittoresca» all'at- 
tuale «Terra d'Istria», conti- 
nua il paziente girovagare di 
Aldo Bressanutti alla ricerca 
di una memoria perduta. E° 
un nuovo viaggio pittorico 
dell'artista triestino che sta- 
volta — tralasciando le im- 
magini dell'Istria. nobilissi- 
ma, per dir così — si inoltra 
nelle strade di campagna, 
per cogliere gli aspetti più 
semplici e genuini di tanti 
borghi ignorati, fuori mano. 
Più di trecento incisioni sono 
il frutto di questo viaggio at- 
traverso i paesaggi della pe- 
nisola istriana (Edizioni Lint, 
248 pagine, lire 40 mila). Una 
fatica anche fisica: chilome- 
tri.e chilometri macinati in 
sella all’inseparabile moto- 
retta dal Timavo a Capo Pro- 
montore. Ma i paesaggi che 
vediamo oggi non sono gli 
stessi che vedevano le gene- 
razioni passate, ed ecco 
un'opera di «pulizia»: Bres- 
sanutti sfronda la rosa del 
presente dai petali caduchi, 
per restituircela nella. sua 
primitiva bellezza. 

L'occhio di Bressanutti nonè 
quello dello scienziato, è un 
occhio d'artista. Elimina au- 
tomaticamente ciò. che non 
vuole vedere. Se qua e là 
spuntano pali telegrafici, tet- 
toie in plastica, macchine in 
sosta, tutti questi elementi — 


frutto delle stratificazioni del 
tempo — scompaiono come 
per magia dalle sue incisio- 
ni. Egli richiama centri urba- 
ni murati, borghi rurali, ca- 
stelli, casali, chiesette di- 
menticate a una loro fisiono- 
mia originaria. Così, perfino 
le stradine asfaltate riacqui- 
stano per incanto gli antichi 
selciati. 

Il paesaggio può rappresen- 
tare e può darci — rivela Lu- 
ciano Lago, direttore dell’|- 
stituto di geografia della fa- 
coltà di magistero dell’Uni- 
versità di Trieste, nell'intro- 
duzione al volume — quella 
misura e quel sentimento 
della realtà con cui abbiamo 
perso molti contatti, esso in 
sostanza rispecchia il mon- 
do in cui viviamo, di cui an- 
che noi siamo parte attiva, il 
mondo delle nostre espe- 
rienze e del nostro agire. 
Tanto più — si potrebbe ag- 
giungere — se l’occhio è 
quello di un artista come 
Bressanutti; allora può acca- 
dere che ci si senta «parte 
attiva» addirittura di un mon- 
do scomparso, ma ricreato 
così autentico e vivo. 
Accompaghato per. mano 
dallo stesso Lago, da Rinal- 
do Derossi e da Claudio Ros- 


sit — puntuali e amorevoli 
commentatori delle singole 
immagini — il lettore può 


così viaggiare con la fanta- 
sia lungo una serie di itinera- 
ri ideali, riscoprendo intatto 
quel mondo che fu. Scorci 
paesaggistici, ma anche gli 
arnesi, gli oggetti d'uso d’al- 
tre epoche: macine, frantoi, 
gli ‘antichi secchi per il tra- 
sporto del latte. 
Sfilano davanti agli occhi |’|- 
stria nord-occidentale, da 
Muggia fino a Capodistria, 
Isola, Pirano, Umago, com- 
preso nell'entroterra il Car- 
so di Buie. Poi la valle del 
Quieto da Cittanova a Pin- 
guente, Montona, Parenzo. 
Quindi il vallone di Canfana- 
ro e l'Istria sud-occidentale, 
da Rovigno a Dignano e Po- 
la. Infine il bacino dell’Arsa e 
l'Istria montana, dal Timavo 
ad Abbazia. 
Itinerari che, per essere per- 
corribili davvero, mancano 
tuttavia di una cartina, sic- 
ché il volume non riesce — e 
poteva! — trasformarsi an- 
che in una pratica guida. | vil- 
laggi fortificati di Còvedo e 
Popecchio, Pietrapelosa e 
Stridone, dove .sono? Per 
quali vie sono raggiungibili? 
Località che restano così — 
come quella Laura, situata 
approssimativamente tra la 
Dragogna piccola e la Dra- 
gogna — tappe di un. viaggio 
tutto immaginario. 

[m.i.] 


Cultura e Spettacoli 
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Domani si torna in orbita 


Shuttle alla riscossa dopo il grande shock. E poi tante importanti scadenze... 


Servizio di 
Fabio Pagan 


LOS ANGELES — Centocin- 
quant’anni fa, quando l’on- 
da lunga della frontiera si 
arrestò sulle coste battute 
dal Pacifico, pionieri e cer- 
catori d'oro non potevano 
immaginare che da quella 
feconda terra di California 
avrebbe avuto origine 
un'altra ricerca di nuovi 
orizzonti e di nuove espe- 
rienze. Perché è in Califor- 
nia che l'«alta frontiera» 
dello spazio e quella delle 
tecnologie elettroniche e 
biologiche trovano forse la 
massima adesione indu- 
striale e sociale ma anche il 
massimo delle contraddi- 
zioni, costrette a contende- 
re il terreno sui mass-me- 
dia all’antica sindrome del 
terremoto e a quella recen- 
tissima dell'Aids. 

Sintesi urbana di queste 
contraddizioni spesso lace- 
ranti, fatta su misura per le 
automobili prima che per gli 
uomini, Los Angeles pos- 
siede un mega-aeroporto 
tra i più ferocemente traffi- 
cati al mondo ma anche for- 
se tra i più ordinati e razio- 
nali. E' da qui che, a cavallo 
del Duemila, partirà per la 
rotta privilegiata con Tokio 
quello spazioplano che co- 
mincia a prender forma nei 
disegni dei progettisti, sotto 
l'egida d'un. programma 
congiunto Nasa/Diparti- 
mento per la difesa. 

Gia battezzato «Orient Ex- 
press», lo spazioplano rap- 
presenterà il concentrato 
dei sogni dell'aeronautica e 
dell'astronautica, della 
scienza dei materiali e del- 
l'informatica. A mezza via 
tra l'aereo tradizionale e 
l’astronave, volando fino a 
cinque volte la velocità del 
suono (seimila ‘chilometri 
all'ora), lo spazioplano'po- 
tra scavalcare il Pacifico in 
appena un paio d'ore, ri- 
spetto alle otto ore dei Jum- 
bo attuali. 

Tre società sono coinvolte 
in un progetto esplorativo: 
General Dynamics, McDon- 
nell Douglas, Rockwell. Tra 
due anni verrà affidata a 
una di loro la commessa 
per la realizzazione del ve- 
livolo, che funzionerà a 
idrogeno e ossigeno liquidi, 
come un razzo spaziale. 
Una ricaduta sul piano civi- 
le, insomma, dell’esperien- 
za accumulata con lo Shutt- 
le, nonostante la tragedia 
che dal gennaio dell'anno 
scorso ha messo a terra la 
navetta americana. 


Ed è sempre da questa ter- 
ra di California che gli Stati 
Uniti, con pazienza ma an- 
che. con rabbia, cercano di 
venir fuori. dall'impasse 
spaziale dell'«anno nero» 


.'86. II 26 ottobre, dal poligo- 


no Usaf di Vandenberg, 200 
miglia a sud di Los Angeles, 
hanno nuovamente ruggito i 
motori di un Titan 34-D, il 
più potente vettore ameri- 
cano. Un lancio la cui valen- 
za è andata ben al di là del- 
la messa in operazione del 
sofisticatissimo satellite- 
spia KH-11.7 °° 
Perché Titan era reduce da 
due disastrosi fallimenti 
consecutivi in fase di par- 
tenza che avevano dato 
un'ulteriore mazzata alle 
ambizioni dell'astronautica 
americana, da troppo tem- 
po costretta ad assistere al 
lento e tranquillo progresso 
spaziale dei sovietici: dalla 
stazione Mir in costruzione 
in orbita al nuovo super- 
razzo Energia, a quella na- 
vetta «falce e martello» che 
sarà forse collaudata con 
uomini a bordo entro l’88. 
Ma l’anno che viene do- 
vrebbe vedere anche la ri- 
scossa dello Shuttle. Nel 
deserto dello Utah sono co- 
minciati i collaudi «orizzon- 
tali» dei nuovi booster a 
combustibile solido della 


La stazione spaziale si farà 


(in ritardo). 


Ma basteranno 


l'ottimismo e l’ambizione 


a colmare il «sap» attuale? 


Morton. Thiokol, all'origine 
dello scoppio del «Challen- 
ger». E all'inizio di ottobre è 


stata delineata una possibi-. 


le scaletta delle partenze 
della navetta, 

L'esordio è in calendario 
perl 2 giugno, protagonista 
«Discovery». ‘Un .volo di 
quattro giorni che dovrà 
servire a far riprendere fi- 
ducia e confidenza.con l'a- 
stronave dopo il grande 
trauma che ha percorso la 
Nasa e l'America. 
Nell'arco di due anni e mez- 
zo sono previste una venti- 
na di missioni: tre nell'88, 
otto nell'89, nove nel ‘90. Di 
queste, almeno otto avran- 
no a bordo carichi militari 
Quattro voli, ‘comunque, 
sembrano fatti su misura 
per quegli obiettivi di pacifi- 
ca esplorazione del cosmo 
che dovrebbero costituire 


pur sempre il piatto forte 
delle . imprese spaziali: 
nell'89 le navette «Atlantis» 
e «Discovery» lanceranno 
— rispettivamente in dire- 
zione ‘di Venere e di Giove 
— i veicoli automatici Ma- 
gellano e Galileo; nel giu- 
gno del. ‘90 è prevista (con 
«Discovery») l'attesissima 
messa in orbita dello Space 
Telescope, uno strumento 
destinato a dilatare l'Uni- 
verso conosciuto; e alla fine 
del. ‘90 dovrebbe toccare 
ancora a «Discovery» il lan- 
cio della sonda europea 
Ulisse, destinazione. il Sole. 
Ma il programma dello 
Shuttle — a scanso di nuovi 
drammatici avvenimenti — 
potrà riprendere a pieno re- 
gime solo nel 1991, quando 
dovrebbe essere disponibi- 
le anche il quarto Shuttle, 
destinato a rimpiazzare lo 


Domenica. 13 dicembre 1987 


sventurato «Challenger». 
E poi?.Poi la Nasa guarda 
già alla possibilità.di passa- 
rea un veicolo perle opera- 
zioni circumterrestri che in- 
tanto vien definito Shuttle 2 
e che comunque non sarà 
pronto, per bene che vada, 
. prima del 2005. Si tratterà 
d’una navetta di dimensioni 
simili all’attuale, ma molto 
più leggera ‘e di struttura 
completamente diversa. 
Lo Shuttle:2 sarà formato in- 
fatti da due veicoli sovrap- 
posti, che partiranno sem- 
pre in verticale: il primo 
condurrebbe il complesso 
fino a una certa quota, rien- 
trando poi automaticamen- 
te a terra; il secondo — l'a- 
stronave pilotata vera e 
propria — continuerebbe il 
volo verso l'orbita. A bordo 
una quindicina di persone, 
o l'equivalente sotto forma: 
di merci e strumentazione. 
Prima che il secolo finisca, 
le navette Usa troveranno 
però lassù in orbita quella 
stazione spaziale che ‘nelle 
intenzioni della Nasa dove- 
va cominciare a prender 
forma intorno al 1992, in 
coincidenza con. l’anniver- 
sario dei cinquecento anni 
della scoperta dell’Ameri- 
ca, ma che ormai slitterà di 
almeno. quatro anni. Una 
stazione scientifica e indu- 


Un'immagine artistica della stazione spaziale americana quale potrebbe apparire dopo il Duemila. A 


- > 


destra un grande aereo-razzo per i collegamenti con la Terra, in basso uno Shuttle per le operazioni 
orbitali. Realtà o visione da fantascienza? 


striale destinata a orbitare 
sui 400 chilometri d'altezza. 
Per assemblare i compo- 
nenti di questo sofisticato 
avamposto spaziale occor- 
reranno almeno diciotto 
missioni Shuttle, che porte- 
ranno lassù i materiali da 
costruzione e gli operai 
spaziali che dovranno mon- 
tarla. 3 
Per l’edificazione della sta- 
zione — alla quale contri- 
buiranno ‘anche Europa, 
Giappone, Canada — si 
parla di un investimento sui 
30 miliardi di dollari. Ed è 
questo lo scoglio principale 
che il progetto incontra al 
Congresso americano. Ma 
non c'è dubbio che il piano 
della Nasa passerà, grazie 
anche ai progressi spaziali » 
di Mosca e alla pressione 
esercitata dalle grandi in- 
dustrie, che prevedono 25 - 
mila nuovi posti di lavoro. 
Ha detto Robert Hager, vi? 
cepresidente per la stazio- 
ne spaziale alla Boeing: «E° 
il più importante progetto 
spaziale civile di questa fi- 
ne secolo. Per ottenere ‘ji 
contratto della Nasa, abbia: 
mo già speso al buio 75 mi- 
lioni di dollari». 
Nelle prossime settimane la 
Nasa dovrebbe assegnare 
contratti per complessivi 6 
milioni di dollari per la pro- 
gettazione e la costruzione 
dei quattro elementi fonda- 
mentali della stazione: il 
comparto di lavoro e di sog- 
giorno, due moduli cilindrici 
che ospiteranno fino a otto 
uomini a rotazione, al quale 
lavorano Boeing e Martin 
Marietta; — l'incastellatura 
esterna, i computer e gli 
equipaggiamenti (Rockwell 
‘e MacDonne!l Douglas}; | 
pannelli solari per l’alimen= 
tazione elettrica (Rocketdy-. 
ne); una piattaforma stru? 
mentale automatica in orbi- 
. ta polare (General Electric). 
L'ambizione sottesa da 
questo complesso progetto 
che coinvolge navetta e sta- | 
zione orbitale è grande. Ma 
ancora più grande appare il 
gap'che lo distanzia dalla 
realtà attuale. L'ottimismo 
di facciata che traspare dal- 
le dichiarazioni di James 
Fletcher — cui sono state 
affidate le redini della Nasa 
all'indomani del disastro. 
del «Challenger», con il 
compito di ricostruirne im- 
magine e managerialità — 
non basta certo da solo a 
restituire fiducia all’Ameri- 
ca. spaziale. E dove sta 
quella sferzata all'orgoglio 
nazionale sulla quale John 
Kennedy costrui le basi per: 
la scalata alla Luna? 


MOSTRA 


Van Gogh, vita dura e senza fiori 


Dal 26 gennaio a Roma un’ampia rassegna a temi - Per esempio, il lavoro dell’uomo 


Servizio di 
Tiziana Gazzini 


ROMA — Cento opere: per 
l'esattezza, quarantadue di- 
pinti e quaranta disegni di 
Vincent van Gogh (1853- 
1890) oltre a venti dipinti del- 
la Scuola dell'Aja. Saranno 
esposte dal prossimo 26 
gennaio, e fino ad aprile, alla 
Galleria nazionale d’arte 
moderna di Roma. 

La mostra, dall'essenziale ti- 
tolo «Van Gogh», è stata pre- 
sentata ieri mattina alla 
Stampa alla presenza del mi- 
nistro per i beni culturali e 
ambientali Carlo Vizzini, il 
cui dicastero ha promosso 
l'iniziativa in collaborazione 
con il ministero degli esteri, 
nel quadro degli accordi cul- 
turali italo-olandesi. 

Non si tratta; però, di una. 
mostra antologica, come il ti- 
tolo lascerebbe supporre, 
bensì di una mostra-studio: 
le curatrici, Augusta Monfer- 
rini e Gianna Piantoni hanno 
tenuto a sottolinearlo con ri- 
gore. Al criterio cronologico 
è stato preferito il criterio te- 
matico. L'idea è quella di ap- 
profondire lo sviluppo di al- 
cuni leit-motiv, come ad 
esempio il lavoro dell’uomo, 
e di seguirli nell’arco dell’in- 
tero. itinerario pittorico. di 
Van Gogh. x 
L'antologica di Van Gogh, 
comunque, ci sarà, ma si ter- 
rà nel 1990, in occasione del 
centenario dell'artista olan- 
dese, e nella sua sede natu- 
rale: il museo Van Gogh di 
Amsterdam. 


Intanto, a Roma si potranno 
ripercorrere i fili dell’ispira- 
zione vangoghiana: la moti- 
vazione etico-religiosa, che 
condizionò tanta parte della 
sua Vita (fece il predicatore 
tra i minatori del Borinage),. 
la visione del lavoro come 
maledizione biblica, la ricer- 
ca di un linguaggio simboli- 


Non ci saranno 


(ovviamente) 


iris e girasoli 


ego ° 
supermiliardari 
co, la passione per la tradi- 
zione pittorica del '600 olan- 
dese, l’interesse per il ro- 
manticismo francese da De- 
lacroix a Millet. 


Una scelta rigorosa di temi e 
opere, che taglia fuori il Van 
Gogh più noto, quello che ha 
fatto, tra l’altro, la fortuna di 
tante scatole di cioccolatini. 
Non ci sono concessioni alla 
moda. Iris e girasoli che bat- 
tono miliardi nelle aste inter- 
nazionali, non si vedranno 
(qualcuno, nella sala della 
conferenza, già se ne dole- 
va). 

Una scelta difficile, ma che 
qualifica l'impegno scientifi- 
co dello staff della Galleria 
nazionale: non si vedranno 
girasoli, ma tanti uomini alle 
prese con la fatica di vivere. 
Dai «Mangiatori di patate» 
del periodo di Nunen, al 
«Falciatore in un campo di 
grano» (1889) dipinto nel ma- 
nicomio di Saint-Remy: qua- 
si un cerchio che si chiude. 
Di estremo interesse anche i 
poco noti risvolti romantici 
dell’opera di Van Gogh. Sa- 
ranno esposte le personali 
interpretazioni che il pittore 
fece di alcuni quadri di Mil- 
let, e bellissimi disegni che 
superano il codice del lavoro 
preparatorio, per imporsi co- 
me opere espressivamente 
compiute. 

E’ nel segno che Van Gogh 
traduce le sue fissazioni, la 
sua psicologia, il suo tragico 
destino (morirà suicida a soli 


37 anni); e anche il colore, 
persino nelle sue manifesta- 
zioni più aggressive, serve a 
esaltare le forme. Un van 
Gogh simbolista, quello che 
vedremo, che dimentica i to- 
ni scuri del misticismo e del 
pauperismo nordico. per 
scaldarsi alla luce del Midi 
della Francia. 

Quanto ci vuole a realizzare 
una mostra del genere? in 
questo caso l'idea è antica, 
addirittura del 1950, ma solo 
da due anni è diventata ope- 
rativa grazie alla collabora- 
zione del Museo Van Gogh e 
di altri prestigiosi musei 
olandesi come. il Kroller- 
Muller di Otterio, lo Stedelijk 
e il Rijksmuseum di Amster- 
dam da cui provengono le 
opere. 

E poi il momento è partico- 
larmente opportuno: la mo- 
stra della Galleria nazionale 
si inserisce in una serie di al- 
tre esposizioni, da New York 
a Parigi, dal Giappone al 
Brabante, dedicate a mo- 
menti specitici--dell’attività 
dell’artista. 

La mostra romana ha qual- 
che ambizione in più, allarga 
il respiro e si propone come 
un'intelligente introduzione 
all’antologica di Amsterdam. 
Che la Galleria romana stia 
davvero decollando, dopo gli 
anni bui, per diventare quel- 
lo che può e deve essere: un 
polo della cultura artistica 
internazionale? 

Può darsi. Il suo direttore, 
Susinno, ha aperto la confe- 
renza stampa illustrando l'a- 
vanzamento dei lavori del 
complesso espositivo, che 
disporrà di 14 mila metri 
quadrati di superficie, a pat- 
to che possa contare su un 
flusso considerevole di fi- 
nanziamenti. Le cifre le ha 
fatte il ministro Vizzini: si 
tratta di 37 miliardi, 15 dei 
quali già finanziati. E gli altri 
22? Vizzini ha giurato che «si 
darà da fare». 


ss 


Particolare di «Esterno di caffè, di notte» (1888). Anche 
quest'opera è di proprietà del Rijksmuseum di Otterlo, 
dal quale proverranno molti dei quadri di Van Gogh. 


MOSTRA 


Ammaestrati da Leonardo 


I seguaci lombardi del genio di Vinci: rassegna a Palazzo Reale 


Servizio di 
Tino Dalla Valle 


MILANO — Nell’ultimo. ven- 
tennio del XV secolo il duca- 
to di Milano, allora sotto il 
saldo dominio degli Sforza, 
conobbe un periodo di gran- 
de prosperità. E, con la ric- 
chezza economica, vide an- 
che un rigoglioso’ fiorire di 
lettere e arti. 

Sulla scia di Filarete e Bra- 
mante giunsero a Milano, so- 
prattutto dalla Firenze medi- 
cea, architetti, scultori, pitto- 
ri. E, fra questi, Leonardo da 
Vinci, che venne qui nel 
1482, ingaggiato come suo- 
natore di lira, ma in realtà 
portatore di nuove tecniche 
di disegno e di pittura e, so- 
prattutto, di nuove concezio- 
ni estetiche che avrebbe tra- 
smesso ai suoi allievi: «La 
pittura rappresenta al senso 
con più verità e certezza le 
opere di natura, che non fan- 
no le.parole o le lettere...». 
Fra i suoi primi seguaci: Gio- 
vanni Antonio Boltraffio e 
Marco d'Oggiono; poi Ber- 
nardino de’ Conti, Francesco 
Napoletano, Andrea Solario, 
Ambrogio de’ Predis e il co- 
siddetto Maestro della pala 
Sforzesca, un pittore di cui 
sino a oggi non è stata possi- 
bile un'esatta identificazio- 
ne. 

Questi e altri artisti costitui- 
rono, informalmente, quella 
Che da taluno è stata chia- 
mata la «Achademia Leonar- 
di Vinci», una specie di ritro- 
vo intellettuale presso la bot- 
tega del maestro il cui genio, 
come sì sa, spaziava su ogni 
campo dello scibile, dalia 
botanica all’architettura, dal- 
la geologia all'idraulica. 
Nell’arte.figurativa Leonardo 
portò innovazioni nella tecni- 
ca del disegno con l’uso del- 
la punta d’argento e. della 
sanguigna, e accentuò le ri- 
cerche fisionomiche e anato- 


Nei suoi due soggiorni milanesi 


il sommo artista fece proseliti: 


lo testimoniano sessanta disegni 


e 23 dipinti, suoi e degli allievi 


miche, suggerendo agli al- 
| lievi di portare sempre con 
sé dei libretti da disegno sui 
quali produrre qualsiasi co- 
sa li potesse impressionare, 
e soprattutto le fisionomie e i 
corpi delle persone: «Neces- 
saria cosa è al pittore, per 
esser bono membrificatore 
nell'attitudine e nei gesti che 
fare si possono per li nudi, di 
saper la notomia dei nervi, 
ossa, muscoli e lacerti». 

In pittura insegnò come ana- 
lizzare e approfondire gli at- 
teggiamenti delle figure 
umane, così da rendere pa- 
lese quella che i critici defini- 
scono «l’azione interiorizza- 
ta». La sua lezione fu ben 
compresa dagli artisti che lo 
seguirono, ma non sempre 
dalla critica, che spesso ha 
sottovalutato i due periodi 
milanesi di Leonardo e so- 
prattutto quegli artisti che fu- 
rono genericamente definiti 
«leonardeschi». 

Tuttavia, gli studi di questi ul- 
timi decenni hanno consenti- 


‘ ‘to di conoscere e di valutare 


meglio questi artisti. Perciò 
giunge opportuna, oggi, la 
«mostra. di Palazzo Reale, 
aperta sino al 31 gennaio, 
che — oltre a esporre opere 
difficilmente accessibili «al 
grande pubblico — consente 
agli esperti di fare il punto 
sull'importanza della pre- 
senza di Loenardo e su Mila- 
no come centro di irradiazio- 
ne del «leonardismo» che, 
pur filtrato dalle personalità 


dei singoli artisti, si diffuse in 
tutta Europa. 

Sessanta disegni e ventitré 
dipinti (alcuni dei quali re- 
staurati per la circostanza) 
offrono un panorama non del 
tutto esauriente, ma suffi- 
cientemente ‘significativo 
deli'influenza esercitata da 
Leonardo sia nel primo sog- 
giorno milanese, durato sino 
al 1499 alla caduta di Ludovi- - 
co il Moro, sia nel secondo 
periodo trascorso a Milano, 
dal 1506 al 1513, pur con fre- 
quenti viaggi a Firenze. 
Questa volta gli furono vicini 
Giovanni Agostino da Lodi, il 
Giampietrino, Cesare da Se- 
sto e soprattutto Francesco 
Melzi, che lo avrebbe segui- 
to poi anche in Francia, ad 
Amboise, . dove  Loenardo 
mori nel 1519, 

Disegni autentici, certamen- 
te di mano di Leonardo, e di- 
segni e dipinti di tutti gli arti- 
sti ricordati, nonché di Ber- 
nardo Zenale, Cesare Ma- 
gni, Bernardino Luini, che 
pure seguirono gli insegna- 
menti del maestro, figurano 
in questa bella mostra il cui 
catalogo (Electa editrice) è 
stato curato da Giulio Bora, 
Maria Teresa Fiorio, Luisa 
Cogliati Arano, Pietro C. Ma- 
rani. 


L'attività scientifica e orga- 


nizzativa per le scelte e l’al- 
lestimento della mostra è 
merito dell'Ente. Raccolta 
Vinciana e della direzione 
delle Civiche raccolte d'arte 


antica del comune di Milano, 

con l'appoggio della Sovrin® 

tendenza ai beni artistici e | 
storici, della Biblioteca am- | 
brosiana e di studiosi ope- 

ranti nelle università di Mila- 

no ediPavia, 

Un grosso impegno, insom- 

ma; per mostrarci un patri- 

monio grafico e pittorico di ‘| 
grande valore e assai poco 

noto, Si aggiunga —edè una 

sorpresa per il visitatore — 

che, nell’ambito della mo- 

stra, due computer ad alta‘ 
definizione della Olivetti illu- | 
strano i risultati delle analisi . 
riflettoscopiche cui sono sta- 

ti sottoposti due dipinti del- 
l'Ambrosiana: «Ritratto di 

musico» (forse Franco Gaffu- ; 
rio, allora operante a Mila- 

no) sicuramente di mano di | 
Leonardo, e «San Giovanni | 
Battista» di scuola leonarde- 

sca. 


E', questo, un nuovo metodo 

di indagine, messo a punto 

appena nel 1985, che con-‘ 
sente di analizzare gli strati 

grafici e pittorici sottostanti . 
quelli visibili. La scienza ap-. 
plicata allo studio dell’arte:| 
qualcosa che certamente sa- 
rebbe. piaciuto a Leonardo,' 
curioso e studioso di tutto. 


Racconta Vasari: «Avvenne | 
che, morto Giovan Galeazzo 
duca di Milano, e creato Lo-' 
dovico Sforza nel grado me-, 
desimo, fu condotto con gran‘ 
riputazione Lionardo al du- 
ca...». Da lì ebbero origine le 
vicende milanesi di Leonar- 
do da Vinci e dei suoi segua- 
ci, lecui opere sono ora l’og- 
getto principale di questa: 
mostra. i 


MSCHIPPERS. A dieci anni 
dalla scomparsa, la figura di 
Thomas Schippers, uno dei 
maggiori direttori d'orche-’ 
stra del'secolo, sarà ricorda- 
ta, il 16 dicembre, nel piccolo.» 
teatro del Comunale di Fi-' 
renze. 


Domenica 13 dicembre 1987 


Cultura e Spettacoli 


SPAZIO /I PROGETTI USA -2 


Marte? Magari. 


Ma prima bisogna decidere una vera strategia 


LOS ANGELES — Se n'è 
andata dalla Nasa a fine 
agosto, sbattendo la porta 
e ricacciando molti rim- 
pianti nel cuore, con quel 
suo piglio ora dolce e ora 
deciso che ricorda tanto 
l'eroina cinematografica di 
«Alien». Nell’ultimo anno e 
mezzo Sally Ride, prima 
astronauta americana, due 
volte nello spazio sullo 
Shuttle, ha fatto parte della 
commissione d'inchiesta 
per il disastro del «Challen- 
ger», rivivendo fino all’esa- 
sperazione lo strazio della 
morte di quei sette colleghi 
eamici. 

Ma nell’ultimo anno e mez- 
zo. (oltre a divorziare dal 
marito, lui pure nel team 
degli astronauti) Sally Ride 
ha firmato anche, per conto 
della Nasa, un rapporto in 
cui vengono delineate le 
possibili direttive vicine e 
lontane. per il rilancio del- 
l’ente spaziale americano. 

Un rapporto che si regge su 
quattro progetti: la realiz- 
zazione di una rete di piat- 
taforme strumentali in orbì- 
ta terrestre per lo studio 
del clima e della geologia 
del nostro pianeta; una se- 
rie di missioni-robot verso 
gli altri pianeti; la creazio- 
ne di una colonia sulla Lu- 
na; l'invio di una spedizio- 
ne umana su Marte. 

El un programma che ha in- 
contrato l'approvazione di 
massima dei vertici della 
Nasa, fatto apposta per riu- 
nire sotto la stessa bandie- 
ra «moonies» e «martians», 
ovvero i sostenitori della 
base lunare e quelli del 
viaggio a Marte. Ma è un 
programma che ha bisogno 
— tra l’altro — dell'appro- 
vazione del consigliere 
scientifico di Reagan, Wil- 
liam Graham, che pare stia 
preparando lui pure una 
strategia per la. politica 
spaziale americana. 

In quel suo rapporto che ha 
lasciato in eredità alla Na- 
sa prima di tornare a inse- 
gnare astrofisica a Stan- 
ford, Sally Ride ha inteso ri- 
vitalizzare lo «spirito del- 
l’Apollo» che portò gli Stati 
Uniti sulla Luna. Ciò che 
ora manca soprattutto al- 
l'America è infatti una chia- 
ra Visione del suo futuro 
spaziale, una scaletta di 
obiettivi prioritari ai quali 
ancorare la sua scienza e 
la sua tecnologia. 

Lo ha messo in evidenza 
con chiarezza un altro 
astronauta, Eugene, Ger- 
nan, dodicesimo e ultimo 
americano ad aver lasciato 


MOSTRA 
Zavagno: 
antologica 


PORDENONE — Pro- 
mossa dalla Provincia e 
dal Centro iniziative cul- 
turali di Pordenone, si è 
aperta ieri, nelle sale 
della galleria Sagittaria, 
una vasta antologica di 
Nane Zavagno, artista di 
Spilimbergo tra i più noti 
e importanti in ambito 
regionale e ben presen- 
te anche in ambito italia- 
no € poi internazionale, 
a partire almeno dal 
1959, quando partecipa 
alla Biennale d’arte tri- 
veneta a Padova. 

la sua attività artistica, 
osservata ormai in pro- 
spettiva storica, si rivela 
ben addentro ai temi e ai 
problemi dell’arte con- 
temporanea fin dai suoi 
esordi, che sono nell’a- 
rea di una pittura attenta 
ai suggerimenti espres- 
sivi dell’informale. 
Successivamente — in 
pittura — Zavagno si 
sposta Verso posizioni 
minimaliste, anche in 
parallela assonanza con 
quanto andava elabo- 
rando nell'ambito della 
scultura: sono degli anni 
Sessanta e dei primi Set- 
fanta anche una serie di 
ricerche grafiche che 
nulla hanno perduto del- 
la loro attualità e delloro 
valore. Da qualche.anno 
egli è approdato a una 
sorta di neonaturalismo 
astratto di larga fattura, 
fondato su un gesto am- 
pio e molto espressivo, 
in sintonia con un «ritor- 
no alla pittura» che in lui 
trova la sua radice più 
vera nella primitiva at- 
tenzione al paesaggio. 
Nell'ambito della sua in- 
tensa attività vanno ri- 
cordate almeno le nume- 
rose presenze al «Salo- 
ne giovani» del Grand 
Palais di Parigi, e nume- 
rose personali e colletti- 
ve in Italia e all’estero. 


le sue impronte sulla pol- 
vere lunare, nel dicembre 
del ‘72, con Apollo 17. «Og- 
gi gli Stati Uniti — ha detto 
Cernan in un’intervisia — 
non hanno un vero e pro- 
prio programma. spaziale. 
Abbiamo. una serie di 
'’eventi’’, non coordinati in 
un disegno unitario. Quello 
che ci manca è un piano 
strategico di largo respiro, 
una leadership capace di 
riportarci di nuovo lassù 
nello spazio». 

Come faceva notare recen- 
temente il settimanale in- 
glese «The Economist», as- 
segnando alla Nasa nel 
1984 il compito di edificare 
una piattaforma. orbitale 
nei prossimi dieci anni, 
Reagan mise l'accento sul- 
le.attività industriali. possi- 
bili nello spazio: la crescita 
di cristalli inediti per l'elet- 
tronica, la purificazione di 
prodotti farmaceutici, la 
formazione di nuove leghe 
metalliche in ambiente di 
microgravità. Ma nel 1961, 
quando lanciò l’obiettivo di 
far sbarcare un americano 
sulla Luna entro il 1970, 
Kennedy non parlò di pro- 
fitti. E fece bene. 


Commentava l'«Econo- 
mist»: «I benefici dello spa- 
zio non possono venire mi- 
surati nei termini dell'eco- 
nomia di oggi, in quanto lo 
spazio — semmai — pro- 
mette di creare una nuova 
forma: di economia. E° pos- 
sibile, ad esempio, che le 
attuali lavorazioni più ‘in- 
quinanti dell'industria pe- 
sante un giorno possano 
venire trasferite da qual- 
che parte nello spazio, o 
che si possano aprire mi- 
niere su asteroidi e satelliti 
del sistema solare impie- 
gando magari robot in gra- 
do di autoriprodursi». 
Un'immagine da fanta 
scienza che però rappre- 
senta un esempio di quelle 
coordinate lungo le quali 
deve pure mantenersi lo 
spirito della frontiera spa- 
ziale. Nel suo. rapporto, 
Sally Ride ha scritto chiara- 
mente che, per inviare una 
squadra di esploratori su 
Marte entro il 2005, biso- 
gnerebbe triplicare l’attua- 
le budget della Nasa nel 
corso degli anni Novanta. 
Altrimenti — aggiungono i 
sostenitori del progetto 
Marte — quando gli ameri- 
cani arriveranno lassù tro- 
veranno certamente dei 
marziani. Che però parle- 
ranno in russo. L 


[Fabio Pagan] 


MOSTRA . 
I manifesti 
dell’opera 


TREVISO —AI Museo ci- 
vico L. Bailo di Treviso è 
aperta da poco una mo- 
stra di manifesti d’epo- 
ca, appartenenti alla ric- 
chissima Raccolta Sal- 
ce, dello stesso Museo. 
Tema della rassegna è 
l’opera lirica, reclamiz- 
zata appunto attraverso i 
cartelloni, in un arco di 
tempo che va pressapo- 
co dall'ultimo decennio 
dell'Ottocento agli anni 
Venti. 

Sono esposti 70 manife- 
sti, realizzati dai grandi 
nomi del. cartellonismo 
italiano. (Hohenstein, 
Metlicovitz, . Dudovich, 


Villa, Laskoff) e dedicati 
prevalentemente all'o- 
pera «verista», il cui ful- 
gore venne a coincidere 
con i tempi più gloriosi 
della pubblicità murale e 


che in essa trovò uno 
specchio di rara elegan- 
za e, sempre, di grande 
effetto. 

Particolarmente spetta- 
colari. i° cartelloni . di 
enormi dimensioni rea- 
lizzati per opere come 
«Tosca» e «Madama 
Butterfly» da quell'uomo 
di teatro completo (e non 
solo cartellonista o illu- 


stratore) che fu. Adolfo Ml 


Hohenstein, nato a Pie- 
troburgo ma attivo negli 
ultimi decenni dell’800 a 
Milano, come direttore 
artistico delle Officine 
grafiche Ricordi. 


La mostra trevigiana è 
curata dal direttore del 
Museo Bailo, Eugenio 
Manzato, e trae spunto 
da un libro dedicato al- 
l'argomento, «La dolcis- 
sima effigie, firmato al- 
cuni anni fa da Roberto 
Curci e Gianni Gori. Al li- 
bro si affianca ora un 
elegante dépliant che fa 
da «guida rapida» alla 
mostra, 


Il «Challenger» fotografato da un satellite 
automatico con i portelloni della stiva spalancati. E’ 
il giugno del 1983: il disastro del 28 gennaio ’86 è 
ancora lontano. Le navette dovrebbero tornare in 
orbita alla metà del prossimo anno. 


SPAZIO / VETTORI 


Che ritorno a razzo! 
«Riscoperta» di Atlas, Titan, Delta 


LOS ANGELES — L'America spaziale del dopo-«Challen- 
ger» torna a guardare ai vecchi vettori che hanno fatto la 
storia dell’astronautica. Ridotte drasticamente le missioni 
degli Shuttle, le direttive sono state ben chiare: la Nasa 
non dovrà più occuparsi della commercializzazione dello 


spazio, 


Ecco dunque riaprirsi le linee di produzione degli Atlas, 
dei Titan, dei Delta che sembravano ormai avviati all’e- 
stinzione. Già da un anno la McDonnell Douglas ha ripre- 
so a costruire i suoi razzi per soddisfare le richieste del- 
l'Usaf, che ha bisogno di una ventina.di vettori Delta per 
lanciare i propri satelliti di ricognizione. 

Ma alla McDonnell, nei mesi scorsi, sono cominciate a 
pervenire anche le prime prenotazioni: da parte di indu- 
strie private. La Hughes ne ha bisogno per il lancio di due 
satelliti inglesi per telecomunicazioni; l'ente spaziale in- 
diano per inviare in orbita un satellite meteorologico e un 
altro per le telecomunicazioni. 

Il ricorso ai vettori tradizionali appare una scelta obbliga- 
ta, che eviterà l'assillo di imporre sequenze di lancio trop- 
* po.serrate agli Shuttle. Ma anche una scelta dolorosa che 
smorza le ambizioni di chi vedeva nello spazio un busi- 
ness redditizio anche per la Nasa, 

L'ente spaziale americano, comunque, non pare rasse- 
gnarsi facilmente a perdere l’esclusiva. Tanto che il vi- 
ceamministratore James Rose si è affrettato a far sapere 
che per le industrie private che hanno bisogno di portare 
in orbita esperimenti e carichi utili ci sarà sempre un po’ 
di posto sullo Shuttle. O nella cabina degli astronauti, o 
nel vano di carico della navetta. 


9] 


SOCIETA” 


Formiche impazzite 


Gli uomini si impongono ritmi di vita sempre più esasperati 


Opinione di 
Carlo Sgorlon 


La saggezza, purtroppo, è 
una delle doti che il nostro 
tempo ha in gran parte per- 
duto, così come non possie- 
de più la capacità di spiritua- 
lizzare le cose, ossia di sa- 
perle vedere da lontano, Og- 
gi le cose non si spiritualiz- 
zano più, piuttosto si nevro- 
tizzano. Quelle attitudini di 
altri tempi io m'illudo di 
averle conservate: Perciò mi 
capita di guardare le cose un 
po’. come dalla  specola 
astronomica si guardano i 
misteriosi luccichii delle 
stelle e i loro lentissimi mo- 
vimenti. E da quella posizio- 
ne (che forse non è posta al 
di sopra, ma al di sotto delle 
cose) mi succede di cogliere 
nei comportamenti dei miei 
simili, qualcosa di strano, di 
‘immotivato, di abnorme. 


Per esempio nel loro corre- 
re, correre in tutte le direzio- 
ni come formiche prima del 
temporale. i nostri contem- 
poranei si spostano moltissi- 
mo. Le strade tutte quante, 
dalle autostrade alle vie del- 
la.città, sono diventati fiumi 
ininterrotti di traffico. Questo 
succede a tutte le ore del 
giorno, in tutti i giorni del- 
l’anno. In certe ore, o in certi 
periodi, la cosa può avere 
anche una giustificazione. Ci 
sono le ore ei periodi di pun- 
ta. Ci sono imomenti in cui la 
gente ritorna a casa dopo 
aver lavorato. Ci sono le set- 
timane delle ferie, in cui ci si 
muove per fare le vacanze e 
vedere il mondo. 


Da noi affiuiscono milioni di 
stranieri per vedere il Paese 
più bello del mondo, che ha 
la fortuna di possedere una 
parte molto cospicua delle 
cose. artistiche catalogate 
sulla terra. Vi sono dunque 
momenti in cui il flusso di co- 
loro che si spostano ha una 
sua motivata giustificazione. 
In realtà i fiumi di traffico non 
s'interrompono mai. Anche 
alle dieci del: mattino, ponia- 
mo, quando la gente che la- 
vora. dovrebbe essere in fab- 
brica o in ‘ufficio, le strade 
sono trafficate da un torrente 
ininterrotto di «automobili, 
che conosce soltanto le pau- 
se create dai semafori, 
quando ci sono. Poi l'eterno 
assalto ricomincia. Quando 
è trattenuto dal rosso dei re- 
golatori del traffico, il lun- 
ghissimo plotone delle auto- 
mobili emette un. ruggito 
sommesso; avvelena l’aria 
con i suoi vapori di piombo, 
al punto che per chi usa la 
bicicletta, o il cavallo di San 
Francesco, il luogo del se- 
maforo è una specie di anti- 


La filosofia 


dominante 


è di correre 


per correre 


camera a gas, che non si ve- 
de l'ora di abbandonare. 
Poi, quando torna il segnale 
verde, .il plotone si avventa 
per la sua strada. Se c'è 
qualcuno che, per sventura, 
ha i riflessi un po' lenti, e si 
accorge dile mutamento di 
luci con un centesimo di se- 
condo di ritardo, magari per- 
ché lo spettacolo del mondo 
lo aveva distratto, viene su- 
abito richiamato alla realtà da 
energici suoni di clacson. Su 
questo argomento appunto 
c'è lastoriella comica imper- 
niata sulla definizione di co- 
sa sia il centesimo di secon- 
do. 
Ad uno che non sia immerso 
nella logica dei più, che non 
condivida questa strana filo- 
sofia della prassi del movi- 
mento continuo, viene spon- 
taneo di domandarsi: «Ma 
dove va tutta la gente? Pos- 


siede veramente un fine se- 
rio, che ha determinato il suo 
spostamento? Ha fatto uscire 
l'automobile dal garage con 
una motivazione fondata? O 
molti vanno in giro semplice- 
mente per il gusto di muo- 
versi? O, peggio ancora, so- 
no. dannati dal movimento, 
dal dinamismo implacabile 
dei nostri tempi, uno dei de- 
moni della specie peggiore? 
Talvolta, immerso anch'io 
nel flusso del traffico, anche 
se non so guidare l’automo- 
bile, ho potuto controllare di 
persona quale fosse la meta 
dei giovanotti al volante che 
avevano tanta fretta di supe- 
rarmi. Il grande scopo della 
corsa era un bar, mezzo chi- 
lometro più avanti del punto 
del sorpasso. O un'osteria, 
situata un poco più in là. In 
ogni caso era evidentissimo 
che la loro smania di sorpas- 
so non aveva alcuna ragione 
al mondo, se non la deforma- 
zione mentale che oggi fa 
tante vittime, ossia la convin- 
zione che si debba spostarsi 
il più possibile, al massimo 
della velocità. 

Mi sono divertito spesso a 
immaginare una pattuglia di 
polizia stradale, impegnata 
su una via di grande traffico 
a fermare tutti gli automobili 
sti per chiedere loro dove 
stiamo andando e perché. 


Meditazione 


e solitudine 


fanno paura 


come «babau» 


Sono fermamente convinto 
che, nove volte su dieci, ne 
verrebbe fuori una motiva- 
zione futile, così leggera e 
inconsistente da volare nel- 
l'aria come un soffione. 
Questa è, senza dubbio, la 
non lieta realtà delle cose. 
La legione di gran lunga più 
numerosa di coloro che si 
spostano con la propria au- 
tomobile non ha nessuna ra- 
gione seria di utilità indivi- 
duale o sociale per farlo. Il 
motivo vero per cui si sotto- 
pone ai duro purgatorio di 
muoversi nel flusso inces- 
sante del traffico è nient'al- 
tro che un irresistibile desi- 
derio di spostamento, indot- 
to e determinato da un feno- 
meno di imitazione dei pro- 
pri simili. Gi si sposta, in so- 
stanza, perché gli altri lo fan- 
no. La gente corre per corre- 
re. 


Ma dove stiamo correndo?, è la domanda che formula Carlo Sgorlon dinanzi a un 
mondo che va sempre più in fretta. Molti artisti hanno interpretato questa 
sensazione di sgomento dinanzi a quelle «formiche impazzite» che sono diventati 
gli uomini; fra questi, il disegnatore belga Folon, che al tema della folla ha dedicato 
molte sue opere: come questa «Foule |», del 1979, con gli uomini simili a robot. 


ASTA 


Chaplin, batt 


Cappello.e bastone sono stati acquistati 


Charlot si servì di tre paia di _ 


Dall’inviato 
Luigi Forni 


LONDRA — Il cappello, il ba- 
stoncino e le ciabatte sdruci- 
te che Charlie Chaplin ado- 
però nei suoì più famosi film 
sono stati messi all’asta dal- 
‘la Christie's.di Londra in una 
vendita senza precedenti de- 
dicata alle «memorabilia» 
dei grande attore e regista. 
Un uomo d'affari di Copena- 
ghen, Jan Strecker, ha ac- 
quistato il cappello e il basto- 
ne per 75.000. sterline (quasi 
160 milioni di lire) che diven- 
© teranno 82.500 con l’aggiun- 
ta della commissione dovuta 
allacasa d'aste. 
Le ciabatte sono state com- 
prate per 38.500 sterline da 
un collezionista tedesco. 
Strecker ha annunciato che 
si propone di esibire le due 
importanti «reliquie chapli- 
niane» in un parco di diverti- 
menti da lui gestito a Cope- 
naghen. «Se ho pagato 300 
milioni di corone danesi per 
loscenario posso ben affron- 
tare la spesa supplementare 
che giustificherà l’affluenza 
di tutti i visitatori cui sta a 
cuore perpetuare il culto del 
più grande artista del cine- 
ma». 
Chaplin aveva scelto con cu- 
ra gli oggetti che avrebbe 
usato per caratterizzare la fi- 
gura del vagabondo avven- 
turoso e indifeso lanciato al- 
la conquista del mondo. Una 


volta aveva spiegato: «Il ba-, 


stoncino deve simboleggiare 


la dignità del personaggio, 


come i baffetti vogliono raffi- 
gurare la sua vanità. Le cia- 
batte sono la testimonianza 
di un lungo e aspro cammino 
| tra le molteplici difficoltà 
quotidiane e le imprevedibili 
insidie della  malevolenza 
umana». 
Durante le sue prime inter- 
pretazioni nel cinema muto, 


scarpe dalle suole bucate. 
Un paio di stivali (anche que- 
sto venduto dalla Christie's 
di South Kensington) era sta- 
to da lui calzato per imperso- 
nare «il grande. dittatore», 
l'indimenticabile ‘ satira di 
Hitler, : 
Alcuni punteruoli erano stati 
infissi sotto i tacchi per con- 
sentire all'attore di ballare il 
tip-tap nella:celebre sequen- 
za delmappamondo. 

Nel. corso. della sua. lunga 
carriera Chaplin ‘adoperò 
numerosi cappelli e bastoni, 
ma quelli messi in licitazione 
erano, secondo Alfred Ree- 
ves, il manager dell'artista, i 
preferiti. 5 

Anche tre sceneggiature dei 
film di Chaplin sono state 
vendute. La sala era gremita 
da mercanti d’arte americani 
e di quasi tutte le nazioni eu- 
‘ropee. Un museo della Sviz- 
zera — Paese in cui Chaplin 
trascorse gli ultimi anni della 
sua vita — è entrato in tratta- 
tive con gli acquirenti per po- 
ter.esporre in una speciale 
mostra rievocativa gli ogget- 
ti battuti all'asta. 

Trai lotti passati sotto il mar- 
telletto del banditore vi era- 
no anche numerosi autografi 
e volumi «firmati» dall’atto- 
re. 


MSANTOMASO. Resterà 
aperta fino al 26 marzo ’88 la 
mostra che la Galleria Blu di 
Milano (via Senato 18) dedi- 
ca alle opere di Giuseppe 
Santomaso: «Le coordinate 
dell'immaginazione». Si trat- 
ta di opere inedite, realizza- 


- tetra il 1952 e il 1964, perio- 


do cruciale nella produzione 
dell'artista che, dagli ele- 
menti di un'architettura an- 
cora figurativa del quadro 
arriva alla punta più accesa 
del suo periodo informale. 
Diciannove le opere in mo- 
stra. 


uto e venduto 


per quasi 160 milioni 


- 


i 


Un modello regge («visivamente» trasformato in 
Chaplin) bombetta, bastone e stivali del grande attore 
e regista: tutto è stato venduto ai collezionisti. 


CINEMA 

n 
I castelli 
di Centazzo 
UDINE — II 17 dicembre 
verrà presentato in ante- 
prima a Udine «Arx», il 
primo film a soggetto dél 
musicista e videomaker 
Andrea Centazzo. Rea- 
lizzata in cinque mesi di 
lavoro, l'opera narra il 
viaggio nel tempo di un 
negromante alchimista 
friulano, vissuto nel 
1700, alla scoperta della 
Vita nei castelli friulani 
nei secoli precedenti. 
Il film commissionato dal 
Consorzio per la salva- 
guardia dei castelli stori- 
ci del Friuli-Venezia Giu- 
lia, con il patrocinio del- 
la Provincia di Udine e il 
contributo della Provin- 
cia di Pordenone, unisce 
(come già in «Tiare», la 
precedente opera) musi- 
cae immagini in unasin- 
golare formula narrativa 
L'opera parteciperà in 
prima assoluta, a genna- 
io, al Festival Filmaker 
organizzato dalla Pro- 
Vincia di Milano. 


CINEMA ‘ 
«Cartoon»: 

- - 

è festival 
UDINE — La nona edi- 
zione del Festival del 
cartone animato, con 
una «personale» dei fra- 
telli Fleischer che riper- 
corre tutta la loro carrie- 
ra, dagli anni 210 al 1942, 
si svolgerà a Udine da 
venerdì 18 a domenica 
20 dicembre. 

La rassegna è articolata 
in dieci parti e avrà per 
protagonisti Koko the 
Clown, Betty Boop, 
Braccio di ferro, Super- 
man, gli ultimi «Cartoon» 
muti, i primi esperimenti 
col sonoro e col colore, 
La sezione «Eventi spe- 
ciali» prevede program- 
mi di classici del cartone 
animato per le scuole, 
cartoons e letteratura, i 
disegni animati prodotti 
in Ungheria e quelli del 
polacco Jerzy Kucia, e 
un omaggio a Tex Avery, 
con alcuni film inediti in 
Italia. L'ultimo giorno del 
festival verrà presentata 
una rassegna coi miglio- 
ri «cartoon» a soggetto 
natalizio. 


Poi, alla ragione primaria, si 
aggiungono a posteriori del- 
le. microragioni giustificati- 
ve. La gente usa l'automobi- 
le perché la possiede, e dal 
momento che ce l’ha la deve 
adopèrare, altrimenti il pos- 
sesso non si giustifichereb- 
be. E' un circolo vizioso, un 
serpente che si morde la co- 
da. 

Anzi, si potrebbe guardare 
anche più lontano, e vedere 
un circolo più ampio attorno 
al primo. Si potrebbe legge- 
re, cioè, nelle strenue lotte 
sindacali di categoria di cui 
veniamo informati tutti i gior- 
ni, che hanno come fine sem- 
pre uno stipendio più lauto, 
anche un riflesso della riaf- 
fermazione del diritto a pos- 
sedere e ad usare la propria 
automobile (che spesso non 
è una soltanto, ma due, tre, 
quattro e anche di più), sen- 
za risparmio, ma senza un 
vero scopo. Così sono due 
circoli viziosi che si saldano 
uno dentro l’altro, concorro- 
no e collaborano a ribadire 
una inutilità e a riaffermare il 
culto del non necessario. 

Il movimento e la corsa sono 
fine a se stessi, finché dura il 
petrolio e se ne può ricavare 
la benzina. Se il destino ci 
donerà un avvenire, e tra un 
secolo ci saranno ancora gli 
storici e il gusto di riflettere 
sul passato, il nostro tempo 
sarà ricordato come l'epoca 
delle petrolio facile e degli 
sprechi incredibili. Come il 
tempo in cui la gente si spo- 
stava per una sorta di osses- 
sione dle movimento, perché 
trafitta dalla sindrome del- 
l'incapacità di stare un po’ in 
pace. 

Non so se sono un buon dia- 
gnostico, ma a me sembra di 
conoscere tutte le cause di 
questa malattia. Probabil- 
mente la principale nasce 
dall'incapacità degli uomini 
di stare da soli con se stessi, 
per riflettere sulla propria 
umana condizione e sui pro- 
blemi della convivenza. Gli 
uomini non sono più capaci 
di pensare, di conversare, di 
convivere nella stasi e nella 
saggezza della tranquillità. 
La vita, per loro, è diventata 
un Vuoto da riempire, che 
genera una noia da superare 
con ogni genere di scaccia- 
pensieri. Tra essi l’automo- 
bile, la velocità ‘occupano il 
posto più rilevato: quello so- 
vrano. 

MONETE. Cinque miliardi 
di lire per 1670 monete anti- 
che. E’ questo il prezzo pa- 
gato dalla Regione Sicilia 
per assicurarsi forse la più 
importante collezione del 
mondo di monete greche, la 
«Pennisi di Floristella». 


CINEMA 
Australia 
a Venezia 


VENEZIA — Dopo il cine- 
ma. svizzero, «Circuito 
cinema» propone a Ve- 
nezia un'altra cinemato- 
grafia poco nota, quella 
australiana, attraverso 
una selezione di dieci 
film inediti degli anni 
'70/'80, tutti in versione 
originale con sottotitoli 
italiani. 

La rassegna, intitolata 
significativamente «L'ul- 
tima onda», è in pro- 
gramma al cinema Acca- 
demia dal 15 al 19 di- 
cembre; e la produzione 
australiana è ancora in 
parte da scoprire, igno- 
rata per decenni (o con- 
fusa con il cinema ora 
britannico, ora america- 
no) e passata come una 
meteora nel firmamento 
delle . «nouvelles  va- 
gues» nella seconda me- 
tà degli anni Settanta, 
grazie ai successi «d’au- 
tore» di registi come Pe- 
ter Weir e Bruce Bere- 
sford, o a quelli «com- 
merciali» di George Mil- 
eric" 


DANZA 


Ora Don Giovanni balla 


TORINO — Una inedita pro- 
duzione ballettistica su «Don 
Giovanni», promossa dal 
Teatro Regio di Torino, è an- 
data in scena l’altra sera con 
la partecipazione di una 
manciata di prestigiose 
«stelle» della danza: si chia- 
ma «Quartetto con maschera 
rossa». Il. riferimento è ai 
quattro. personaggi dell’in- 
quietante racconto di Edgar 
Allan Poe e fa rivivere, in 
chiave moderna, un nuovo 
ripensamento del mito della 
seduzione impersonato da 
Don Giovanni. 

| personaggi principali sono: 
Don Giovanni (Fernando Bu- 


jones), Leporello (Vladimir 
Derevianko), Donna Anna, 
interpretata da Elisabetta 
Terabust, prima. ballerina 
dell’opera di Roma. Tutti 
bravi, tutti premiati da calo- 
rosi applausi. 

Il nuovo balletto sì deve alla 
coreografia di Jean-Luc Le- 
guay, che da alcuni anni gui- 
da con crescente successo il 
corpo di ballo del Regio. A 
lui si deve anche il soggetto, 
mentre le scene e i costumi 
sono di Eugenio Guglielmi- 
netti. 

La scena della taverna, dove 
i ruoli femminili sono affidati 
a ballerini vestiti da donne, è 


accompagnata dal commen- 
to dei popolari «Carmina Bu- 
rana» di Cari Orff, mentre lo 
spettrale teatro è animato 


‘dalle «Mutations» di Giorgio 


Ferrari. La «Marcia funebre» 
di Beethoven accompagna il 
funerale del commendatore. 
Alla musica classica e alla 
tragicità del racconto fanno 
da contrappeso una serie di 
musiche di consumo quali 
«Blue Tango», magistral- 
mente interpretato in chiave 
ironica dal duo maschile Don 
Giovanni-Leporello, «Fiddie 
Faddle» e «Sligh Ride» di An- 
derson. 

[s.c.] 


Radio e Televisione 


RA 


TEATRI E CINE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Martedì alle 20 


MA DI TRIESTE 


GRATTACIELO. 16.30 ult. 22,15: 
Beverly Hill Cop ll. «Un piedi- 
piatti a Beverly Hill Il» con Ed- 


Domenica 13 dicembre 1987 


Ni275 


ASSOCIAZIONE MUSICISTI GIULIANI È 
CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI 


settima (turnì E/B) de «La fi- Po 
9.00 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- | 8.00 Week-end. Buongiorno. cn i Murphy e Brigitte Nielsen. Teleantenna e TMC i 
la. 8.30 Patatrac. Scherzi e giochi, 10.15 Grandi interpreti: Arturo Benedetti Mi- Nizetti. Direttore Carlo Rizzi, Due ore di azione e diverti- È I o a, E 
10.00 Linea Verde. A cura di F. Fazzuoli. (1a 10.00 Eurovisione. Italia Alta Badia Sci, Coppa chelangeli. Presenta Roman Vlad. Cc o ae Seminario internazionale : 
parte). del mondo, slalom gigante maschile. 11.00. AI secolo Sherlock Holmes. «SHERLOCK ae NIRIZINE 22051 Nanii Inpisstgito Di 3 de : 
11.00 Santa Messa. Dal Santuario della Miseri- 11.00 Matinée. La piccola grande star. 12 film HOLMES E LA DONNA IN VERDE». Straersionto SARE 17 è il vostro film: «Il segreto del d interpretazione musicale: 
cordia in Savona. con Shirley Temple. «L’IDOLO DI (1945), film giallo. concerto sinfonico. Direttore mio:successo» con Michael J. 1 
11.55 Parola è vita: le notizie. A cura di Carlo BROADWAY», (1938), film commedia. 12.10 La macchina del tempo. Videoclip di sto- Kenneth Montgomery. Orche- Fox, l'interprete di «Ritorno al î È 
De Biase e Antonella ladanza. 12.30 Piccoli e grandi fans. Presenta Sandra ria di Raitre. stra del Teatro Verdi, Musiche futuro», Concerto dei docenti 
12.15 Hnpa Mera, a nare, ò EA Milo. 12.55 Alta Badia. Sci, Coppa del mondo. Sla- do UEFA NSOE SALA SEZUENA, Ore IS00, ANGELO STEFANATO 
13.00 Tg l'Una. Rotocalco della domenica. 13.00 Tg 2 Ore tredici. lom gigante maschile. 2.a manche. iglietteria o RITA EV ADOÌ AE 
cura dì B. Breveglieri. 13.20 T92L0 sport, Meteo 2. 14.00. Va pensiero. DI Afdrea Barbato. Con Oli- TESTO STAGIER Pellleamna og Uzna ci lag Ai rim MARGARET BARTON st 
13.30 Tg i Notizie. ] 13.30 Piccoli e grandi fans. 2.a parte. viero Beha, Galeazzo Benti, Emanuela A Meo aio Le sonate per violino e pianoforte di;W. A. MOZART 
13.55 Toto-Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo 15.40 Tg2 Studio e stadio. Alta Badia: Sci, Cop- Giordano. È «CASINA» di Tito Macgio Plate Jack Nicholson, Cher, Susan RS i 
Valenti e Maria Giovanna Elmi. pa del mondo. Slalom gigante maschile 17.00 Appuntamento al cinema. to. Regia di Pino Micol, In ab- Sarandon e Michelle Pfeiffer. Sala Sonata K. 3761 
14.00 Domenica in... con Lino Banfi. Program- (sintesi). Leikerbad: Sci, Coppa del mon-.. 17.10 «IL RITORNO DI LASSIE». (1949). Regia bonamento: tagliando n. 5. Vim.i4. Sonata K- 305 in La'magg, - Soriata K::976/îh/Fa magg. 
ma di Gianni Boncompagni e Irene Gher- do. Slalom speciale femminile (sintesi). di Richard Thorpe. Con Edmund Gwenn, EGIREREOI e pregio. Bi MONONICEO, 19, S SI Sonata K. 378 in Si bem. magg. 
go. Eurovisione. Montecarlo. Nuoto: Coppa Geraldine Brooks, Arthur Shields. Sotto- glietteria Centrale di Galleria 0 imper: », uno spetta- 
14.20 Notizie sportive. Domenica in... Europa. titolato per non udenti. SSA SENCONCERTIO CRE o Ieigiaioio, È ore 21 
doo palzie seoniive: Gamenicai . 16.40 Chi tiriamo in ballo. Presenta Gigi Saba- 18.25 Calcio serie B. Una partita di campiona- Mans lerora 20/0 psi E E TRIESTE - SALA MAGGIORE DEL C.C.A 
i lotizie sportive. Domenica in... ni. to. Meteo 3. Nani 339 Bi riliscito vallenitare UsGhUI * à 
18.25 90.0 minuto. 18.50 Campionato italiano di calcio. Cronaca 19.00 Tg 3 con Domenica goi. Di Aldo Biscardi. Mia Rosset concolioigal Fa macchina o ano la (HE Via S. Carlo, 2 Po 
18.50 Domenica in... registrata di un tempo di una partita di 19.30 Rai Regione, Telegiornale regionale. gramma musiche di Schubert, ma volta al mondo. In Dolby 
19.50 Che tempofa. serie A. 19.40 Sport regione. Brahms, Prokofiev e Debussy. stereo. 
20.00 Telegiornale. 19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 20.00 Valerie. Telefilm. «Un lavoro su misura» TEATRO CRISTALLO. Ore NAZIONALE 1. 15.30, 17, 18.40, - È 
20.30 La Rai-Radiotelevisione italiana presen- 19.45 Tg 2 Telegiornale. Con Valerie Harper, Jason Bateman, 16.30: «Buon Natale amici SIOE «Non aprite quei E RITROVI. di 
ta: Chi è quel ragazzo. (1.a puntata). Sce- 20.00 Tg 2 Domenica sprint. Danny Ponce. miei» ‘di Alan Ayckbourn, re-, oa SRO cron: 
neggiato in tre puntate con Ugo Tognaz- 20.30 Una grande occasione. Presenta Lucia- 21.20 Animali e noi, 1.a puntata. Programma a geo aneesto Neecogiongo ho iecosduzogio E 
zi, Marlene Jobert, Claudine Auger, Mi- * no Rispoli. 12 famiglie a caccia di un mi- cura di Paola Celli e Daria Marini. Feo) RUGS FIAZIoNI NAZIONALE 2. 15.20, 17, 18.40, 7 E ÙU 
+ _ chel Duchaussoy. Der liardo. Con Anna Carlucci. 20.30 Fbi oggi. Telefilm. «I rapinatori». Con Mi- dello spettacolo. Secondo 20,20, 22.15: «La famiglia più Ristorante Excelsior x 
22.05 La Domenica sportiva. A cura di Tito Sta- 22.40 Tg2 Stasera, Meteo 2. ke Connors, Joseph Cali, Carol Potter. 


gno. 
24.00 Tg 1 Notte, Che tempo fa. 


dell’istria.53. Ore 17.30: La . NAZIONALE 3. 15,30, 17.05, Factory s 
E ea [(__ _—"—r.e.r_ E Ded Barcaccia presenta la com- MEI CAR «La nona: Prossima apertura, 4 
fi 5, 7 n 2.36: Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; media in due tempi «Nadal e... ca di Monza». Rigorosamente r 
Radiouno Radiodue Radiotre 8.86: Finestra sul golfo; 5.36: Per un un ago de pomola» di Carlo vietato ai minori di 14 anni. Ul- D pero 
Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.56, Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, On- Fortuna, regia dell'autore. timo giorno. Nuovo ristorante Cina Cina £ 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.58, 7.26; 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.20, 9.43, 11.43. daverde notte. Notturno italiano; Noti- TEATRO DI VIA ANANIAN 5. AI- NAZIONALE 4. 15.45, 17.15, Via Brunner 1, tel. 768477. e 


21.30, 22.57. 

Giornali radio: 8, 10.16,.13, 19, 23. 

8: Gaio Fratini presenta: ll guastafe- 
ste; 7.30: Culto evangelico; 7.50: Aste- 
risco musicale; 8.30: Mirror, lo spetta- 
colo allo specchio; 8.40: Quotidiano 
domenica: La notizia della settimana; 
8.50: La nostra terra; 9.10: Il mondo 
cattolico; 9.30: Santa Messa; 10.19: 
Varietà, varietà; 11.52: Ondaverde ca- 


Mionisti; 12: Le piace la radio?; 14: ‘900; 9.35: Latte o limone; 11: L'uomo conti dell'800 proposti da A. Gozzi, re- Programmi per gli italiani in Istria: ARISTON. 16, 18, 20, 22. Una ro- VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, “ 
SA 0 HO Diana della domenica: Antonio Spinosa; 12; gia di L. Bassignano; 14-19: Antologia 14.30: Trieste dal ‘500 ai nostri giorni mantica e toccante storia d'a- 22.10: «The Believers» (I cre- 
stereo; 15.22: Tutto il calcio minuto ati, 


per minuto; 18.20: Gri sport, Tutto- 
basket; 19.20: Ascolta si fa sera; 
19.25: Punto d'incontro; 20: La stagio- 
ne lirica di Radiouno: Armida, Trage- 
dia lirica in cinque atti di C.W. Gluck; 
nell'intervallo (ore 21.03 circa) Quiz, a 
cura di C. Lironi; 22.30: Cronaca di un 
delitto, sceneggiato di Giulietta Rove- 
ra; 23.05: La telefonata di Massimo 
Rendina; 23.18: Chiusura. 
STEREOUNO 

14.30: Carta bianca stereo; 15.22: Tut- 
to il calcio minuto per minuto; 16.57: 
Ondaverdeuno; 18.20: Gri sport, Tutto 
basket; 19.20: Stereouno sera; 21.30: 
Gri in breve; 23.23: Gr1 ultima edizio- 


17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.90, 12.30, 13.30, 15.23, 16.20, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Mangiar cantando; 6.05: | titoli del 
Gr2; 7: Bollettino del mare; 8: Radio- 
due presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.15: Oggi è domenica, 
rubrica religiosa a cura di Luca Li- 
guori; 8.45: Donne in poesia fra ‘800 e 


Gr2 anteprima sport; 12.15: Mille e 
una canzone; 12.45: Hit parade; 14; 
Programmi regionali; Ondaverde e 
Gr2 regionali; 14.30-18.30: Domenica 
sport; 15.25-17.15: Stereo sport; 20; Il 
rinascimento della musica; 21: Vita 
d'artista: 40 anni di teatro musicale 
con Giuseppe di Stefano, regia di 
M.G. Ravagnino; 21.30: Lo specchio 
del cielo; 22.30: Bollettino del mare; 
22.50: Buonanotte Europa, un regista 
e la sua terra, Mario Monicelli, le av- 
venture del picaro; 23.38: Chiusura. 
STEREODUE 

15.23: Gr2 notizie; 15.25: Stereosport; 
18.40: Il meglio delia hit; 20: F.m. mu- 
sica, Disconovità; 21: Gr2 appunta- 


22.5.0: Mixer faccia a faccia. 
23.30 Protestantesimo. 


18.45, 20.45. 


e la storia, ciclo coordinato 


STEREONOTTE 


scrittori italiani del ’900, di 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 


5: Preludio; 6.55-8.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 9.48: Do- 
menica Tre; 10.30: Dal Teatro Sistina 
di Roma, Concerto Italcable; 12: Uo- 
mini e profeti: Leggere la Bibbia (12); 
12.30: Sonate per pianoforte di F.J. 
Haydn (12); 13.10: Viaggio di ritorno di 
G. Levis, Un autunno romantico, rac- 


di Radiotre: un itinerario fra i materia- 
li storici della radio; nel corso del pro- 
gramma: Teatro-Musica: L'isola disa- 
bitata, di Pietro Metastasio, direttore 
Antal Dorati; 19.30: L'Inferno di Dante 
(11.0 canto); 20.05: Un concerto ba- 
rocco; 21: George Gershwin tra il mito 


nai (3); 22: Libri novità; 22.10: Dalla 
Radio di Francoforte: Kessler Musik- 
tage 1986; 23: Il jazz; 2.58: Chiusura. 


24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde musica e notizie; 23.31: Mu- 
sica e altro, La critica musicale degli 


ro; 0.36: Intorno al giradischi; 1.03; Li- 


22.25 Tg 3 Notte. 
22.40 Rai Regione, Telegiornale regionale. 


ziario italiano: i, 2, 3, 4, 5. In inglese: 
1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In francese: 
0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In te- 
desco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei 
campi; 9.15: Santa Messa; 12: Trieste 
dal ‘500 ai nostri giorni (3.a); 12.35: 
Giornale radio; 19.35: Giornale radio. 


(3.a); 15: Nazioni vicine; 15.30: L'ora 
della Venezia Giulia. 

Programmi in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario, Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: 
Santa Messa; 9.45: Rassegna della 
stampa slovena in Italia; 9.55: Alma- 
nacco musicale; 10.15: Teatro dei ra- 
gazzi; 10.45: Matinée festiva; 11.45: 
La chiesa e il nostro tempo; 12: Gli 
sloveni in Italia oggi; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10 
Le campane del Natisone; 14.40: Ta- 
volozza musicale; 15: Rotocalco della 
domenica, musica e sport; 19: Segna- 
le orario, Gr; 19.20: Programmidoma- 


da S.F.Vi- 


P. Barba- 


ne. mento flash; 22.30: Gr radionotte. rica e sinfonica; 2.06: Un po' di jazz: ni. SONE P alc ole cn) ERTALGIONE fos (oaiane lu. zioni cenone di S. Silvestro. S. Dorligo della Valle. Tel. © 
che martedì e mercoledì ore RADIO. 15.30, 21.30: «Centrali- 228116. 
È 11, con ‘prenotazione tel. niste supersexy». V.m. 18. 
& & 304222 (ore 17-20). Dr d' 
ol EDEN. 15.30 ult. 21 (chiusura ‘ago d’oro 
rd ia 
. cassa 22.15). 2 eccezionali. MONE ONE A ; A jatti 
aa prime Visioni penun siii Ristorante cinese, via Foschiatti 5, tel. 733366. 
x nale doppio programma: «Su TEATRO: COMUNALE. Stagione 7 T 
n È e giù profondamente» e «Slip concertistica, '87/'88. giovedì Trattoria allo Squero 
maia — — eee caldo». V. 18. Prezzi normali. Mei mti o: 22000 poncao Viale Miramare 42, 410884. Cene con piano bar. Oggi paella .. © 
9.30 News: Qui« casa. Rubrica di arredamen- 8.30 Bim Bum Bam, con Manuela, Paolo e 8:30 «ASPETTAMISTASERA». Con Betty Gra- Sao pt O I e RI Sao alla valenciana. 
to. È Uan. ble, Carey Mac Donald. Regia di Richard Nerds Da per la regia di Joe Schubert, F. Chopin, R. Schu- = 
10.00 News: Monitor. Condotto da Alessandro 10.30 Telefilm: Gemelli Edison. «La gara». Sale. (Usa 1951). Musicale. Roth con Robert Carradine e mann. Sans Souci - Grado 
Cecchi Paone e Paolo Garimberti. . 11.00 Sport: Domenica Italia 1 Sport. Classifi-. 10.15 Telefilm: Shannon. «La paura di John». Anthony Edwards. Una comi- 3 PR 
11.50 News: «Punto 7: una vita». Settimanale di che, notizie, sintesi di vari incontri di 11.15 News: Parlamento cità travolgente per tutti. ASSOCIAZIONE. Tglciazioni cenone Capodanno. Telefono 0431/80708. , 
> Monaca di prrigo Lori: È basket e sport vari. 12.00 Telefilm: Cassie and Co. «Un amico in = COMMERCIANTI È 
13. usicale: Superclassifica show. Con 43.00 Sport: Americanball. Conduce Paola Pe- difficoltà». 3 za 
Maurizio Seymandi. È rego. i 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- NAZIONALE 1 AL DETTAGLIO Spaghettoteca «El Sombrero» 
14,00 Show: «La giostra». Conduce Enrica Bo- 14.00 Musicale: Domenica deejay. A cura della ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. SENSAZIONALE IN COLLABORAZIONE Via delle Doccie 16/2: Tel. 54561. Aperto-tutta la settimana... 
naccorti. ; Deejay's Gang. 14.30 Telefilm: Buck Rogers. «Il ritorno di Ar- FONIFIERINO Sa fino alle 02. 
Lig Sa FIGI Sandro Pippo Baudo. 16.00 Telefilm: Streethawk. «Caccia all'uomo». dala». SC 
È Imbi. Con Spirulino. = 17.00 Bim Bum Bam: Cartonissimi con Manue- 15.30 Telefilm: Il principe delle stelle. È retti 2 
16.50 Parole d'oro. Gioco condotto da Mike la, Paolo e Uan. Cartoni animati. 16.30 Telefilm: Ghostbusters. «Il mago Merli- POLITEAMA ROSSETTI SalonioE Lui Ge : i 
Bongiorno. È 18.50 Cartone animato: Gli amici cercafami- no» SEO ST CEE a a - > 
on so Con uiierito Spaak. glia. 17.00 Telefilm: Boomer, cane intelligente. ORE 17.30 : È + 
8.20 Incontri ravvicinati. o 19.25 Cartone animato: Denny. 17.30 Telefilm: Truck driver. «Il rapimento». SETT e È # 
18.45 Fans club. Con Licia Colò e Gian Marco. 20.00 Cartone animato: | puffi. 18.30 Telefilm: Jennifer. «La casa di Jennifer». \IANCELLO | Concerto Ristorante Trieste - Punta Sottile 
Tognazzi. IRA 20.30 Show: Il meglio di Drive In. Con Giancar- 19.00 Telefilm: College. «L'affare del pallone s di Capodanno Prenotazioni cenone S. Silvestro. 11-14 alle 17-21, tel. 
19.40 Tra moglie e marito vip. lo D'Angelo, Ezio Greggio. ad acqua». eseguito dalla 271192. 
20.30 QUANDO Da FIONNAZ: Ron Farah 22.15 Sport: Superstars of Wrestling. 19.30 Telefilm: New York New York. K NAZIONALE 2 Banda «G. Verdi» ; 
awoett, Paul Le mat, Richard Maus. Re- 23.00 «IL TERRORE SUL MONDO». Con Jeff 20.30 «IL TRENO DEL RITORNO». Gon Richard” diete ì , i man 
gia di Robert GGreenwald. (Usa 1984). Morrow, Don Megowan, regia di John Egan, Dana Winter. Regia di Philip Dun- DIVERTENTISSIMO! RAR Nove dela ane Cina 
22.30 News: Tivù Tivù. Settimanale di attualità Sherwood. (Usa 1959). ne. (Usa 1955). Drammatico. n Lidiano Azzopardo di QUA ù 
a cura di Arrigo Levi. Regia di Rodolfo 0.30 Telefilm: La strana coppia. 22.25 News. Cinema e Co. LA FAMIGLIA-PIU 7 
Ruberti. 1,00 Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. 22.55 «CONTO ALLA ROVESCIA». Con James i OE Akropoliîs 
23.48 Sport d'élite. Golf: Canadian open. 1.30. Telefilm: Ai confini della realtà. Caan, Robert Duvall, Joanna Moore. PAZZA DEL MONDO, SE Cena greca 10.000. Toti 21. Prenotazioni Capodanno 
TS Prev.: Biglietteria Centrale - Trieste T6TATO.* 5 
TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA PANTYV TELEFRIULI TELEPADOVA TRITO Tel. DAOISAGE - sta - 700 ia i 
; N AZION ALE 3 Ristorante pizzeria Ippodromo 
18.45 Roberta Pelle. 10.00 Sci. Val Badia, Coppa 13.30 Rubrica, Astrologia. 15.30 «Ceniamo insieme», ru- 8,30 Sempre insieme, pre- <" Questa sera concertino. Prenotazioni per fine anno tel. 
19.15 Speciale Regione (repli- del mondo di sci alpino 14.00 Film drammatico, «I brica. senta Marisa Del Frate. 


ca). 5 
‘19.30 Telequattro sport, instu- 


(sialom maschile). 
14.15 Veronica, telenovela, ul- 


VERDI ANNI DELLA NO- 
STRA VITA», con B. Fos- 


16.30 Music box. 
17.15 Il sindaco e la sua gente 


13.00 Profondo News, con Giu- 
seppe Nicotri e Nicoletta 


spettacolo in abbonamento; 
turno fisso della domenica. 
TEATRO DEI SALESIANI. Via 


le ore 17 l'«Armonia» presen- 
ta la compagnia Ex allievi del 
Toti nell'ultima replica della 
commedia di Cappelletti & Pa- 
ghi «Te voio ben Trieste». 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì 16: «Ilgiardino. indiano» 
di Mary Me Murray, con Debo- 
rah Kerr, in anteprima. 


more: «84 Charing Cross 
Road», di David Jones (il regi- 
sta di «Tradimenti»), con Anne 
Bancroft e Anthony Hopkins 
(premio per il miglior attore a 
Mosca '87). «Un gioiello di 
sensibilità ed eleganza, un ri- 
camo di sentimenti» (Corriere 
della Sera). 

ARISTON MATTINATE. Ore 11: 
«Un.anno vissuto pericolosa- 
mente» di Peter Weir, con Mel 
Gibson, Sigourney Weaver, 
Linda Hunt. 1965: un avventu- 
roso giornalista australiano 
nell'indonesia della ribellione 
comunista contro il presidente 


ULTIMO GIORNO 
LA MONACA 


pazza del mondo». Risate a 
non finire con uno dei film più 
comici degli ultimi anni. 


18.45, 20.20, 22: «Gente di Du- 
blino» (The Dead). Dal roman- 
zo di Joyce il capolavoro dî J. 
Huston. Ultimi giorni. 


CAPITOL. 16, 18, 20, 22: A ecce- 
zionale richiesta proseguono 
le repliche di «Full metal jac- 
ket», L'ultimo.capolavoro di S. 
Kubrick. Vietato ai minori. 2.a 
settimana. 


denti del male) di J. Schlesin- 
ger, con M. Sheen, H. Shaver. 
Un horror-thrilling. V.m. 14. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
16, 18, 20, 22: «Lunga vita alla‘ 
signora» di Ermanno Olmi 
(Italia ‘87) con Marco Esposi- 
to, Simona Brandalise, Stefa- 
nia Busarello, Simone della 
Rosa, Lorenzo Paolini. Leone 
d'argento alla Mostra di Vene- 
zia 1987. © 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI, 
Oggi ore 10 e 11.30: «Topolino 
- Bongo, i tre avventurieri» di 
Walt Disney. 


LUMIERE FICE 


VIA FLAVIA 9 


Fernetti. Tel. 214410, 211906. Prenotazioni pranzo natalizio. 


Ristorante Hotel Riviera 


Aperto tutta la ‘settimana, pranzi e cene. Prenotazioni tel. 
224396-224553, Strada Costiera 22 Grignano. 


224398-224553. 


Ristorante Hotel Riviera DR 


Prenotazioni pranzo di Natale e Cenone di Fine Anno. Tel, 


Trattoria pizzeria «Alla Ferriera» 
Si accettano prenotazioni 
815267. Via Giardini 67. 


per cenone di fine anno. Tel. 


827888-946790. 


Discoteca «La Capannina» 


Grande veglionissimo di fine anno. Prenotazioni aperte. Tel. 


Ristorante «Capri’s» 


Organizza veglione di Capodanno con orchestra. Prenota- ., 
zioni 0431/81695. # i 


Ristorante «La Sorgente» 


Specialità pesce, carne, selvaggina. Si accettano prenota- 


946894. 


dio Guerrino Bernardis. tima puntata. sey, J. Blaise, Ji Villard, (replica). 7 x Novello. Paella alla valencian. 7) 
20.00 Meru. Meditazione tra- 45.15 «| QUATTRO INESORA- A. Noury, regia J. G. AI- 19.00 Telefriuli sport, risultati 14.00 «MASSACRO DELLA DI MONZA LUNGA VITA Tutti i venerdì al Cassetton. Prenotazioni per dopo teatro. © 
i scendentale, BILI». Film western con bicocco. e commenti. — È FORESTA NERA», film, Aperto fino alle 02. Via Ginnastica 29, tel. 768620. a 
23.00 Telequattro sport Notte. Adan West, Robert Hun- 15.30 Redazionale. 20.00 Botanica: storia dell'er- regia di Ferdinando Bal: ALLA SIGNORA È 
ANTENNA-TMC dar, Red Ross, regia Pri- 16.00 Film, «LA GALLINA NE- boristeria (Il puntata). dî, con Cameron Miît- CORRI L'aofeid'argento alla Mostra E 
mo Zeglio. RA», regia V. Gres. . 20.30 «Segreto diplomatico», chell'e Antonella Lualdi. N AZION ALE 4 AO Gnoccoteca al Prussiano 
10.25 Sci, Coppa del mondo, 17-00 Ecosistema, documen- 18.00 Film musicale, «GIOCHI sceneggiato, | puntata: 16.00 «COME FAR CARRIERA Ì Tel. 54397 viale Sanzio 42. A 
3 i i tario. DA SPIAGGIA», con Edd 21.30 Quantunque io, varietà, SENZA LAVORARE» 4.a SETTIMANA A 
in duepa da leukesbad: ano Pallacanestro, campio- Byrnes, Chris Noel, re- Il puntata. film, regia di David iù TATA E zu ; 
Shun femminile, 1.a main iiaosiave gia diLennie Weinrib. 23.00 Telefriuli sport. SUIT CON: FOLSIT MOTsS ; OGGI EDEN Tacchini natalizi 
11:45 Promozionale. 19.00 Il buon raccolto, sceneg- Ie: Copa: Divertiagoe) 00 Roner Fallen z e Michele Lee. GENTE di DUBLINO ALL Su prenotazione e sempre Bolli spiedo. Aperto la domenica. È 
12.00 Servizi speciali a cura Dato (So terza © 20,00 Telenovela, Povera Cla- 8.00 paco Fette se- i i 2 FILMS 392655. Via Vittorino da Feltre 1. 
1240 Angelus. in Gltelia da 20.00 Le aue'facre della costa i SÙ TREARARGARA 18.30 italia 7 per la vita, «La prezenei Brek 
3 j SH È Se 21.00 Film commedia, «4 SU- n x ristoranti Bre 
LIGA È Ra GRES comele: PERMATTI IN VIAG- 9.30 Barbara allo specchio. 19.30 Usare RZ : Grande SUCCEsSso al | È ARISTON" in dicembre sono aperti ininterrottamente anche il giorno di © 
pia SIA Roe, pan SEPE pifiua Siro COMORE Feleo: 13.30 Sezione asta antiqua- i daga Rrogilme Una romantica e toccante storia d'amore firmata da riposo settimanale. Via S. Francesco n. 10, viale Campi Elisi © 
Ti dala ventura. Con Jean Ga- che, regia Denis Heroux. 17.00 cl fratelli Orler». dotto da Cristina Gabet DAVID JONES, il regista di «TRADIMENTI» angolo via D'Alviano. i 
‘acla, supergigante bin, Jeanne Moreau, Ro- 22.45 Telefilm, Skywas. 20,30 Film. ie 3 ; lisa ; 
maschile. ger Hanin, regia Gilles 23/15 Redazionale. 22.30 Gestione asta antiqua- 20.30 Partita di calcio, Porto/- ANNE ANTHONY Trattoria la «Piazzetta» 
#9:25/Sci: Coppa:delymondo, Grangie. 24.00 Film notte, «IL FORTE riato. ; Ronaral Coppa {jnter: BANCROFT Hopkins Specialità pesce. Si accett ioni per Natal: 
in diretta da Leukerbad, 22.40 Sport. DEI DISPERATI». 0.30 Video non stop. continentale. i peci È IE Ro LA ‘ettano prenotazioni per Natale, ce- 5 
slalom, femminile, 2a 22.30 Fuorigioco, Caen E nni adell'agno; Visitate il nostro prese- 
manche. sportivo condotto da Gil- a tel. f 
14.09 Pallavolo, incontro per il do Fattori. Diretta. CHARING CROSS ROAD EEE RR 3 
campionato italiano. 23.30 Basket: sintesi incontro i Ristor. 5 e 4 n 
15.00 Boxe. Incontro. interna- Segafredo Go/Spondi COLUMBIA PI i ed ante Piccolo Britannia "i 
zionale. latte. "A LI RE Specialità piastre e griglia, aperto dalle 19-02 anche alla >, 
15.45 ri 0.30 INDIANAPOLIS PISTA fa) “ama DAVID ONES 2 PRESTA Somedia, Prenotazioni cenone di fine anno. Via Foscolo 29, 
n n: ilm, regia = 4 È : 
carlo. di anne ai «Un gioiello di sensibilità ed eleganza, un ricamo di na 
17.15 Superbowl di moto- Paul Newman e Joanne sentimenti» (CORRIERE DELLA SERA) Ristorante alla Stazione - M. a 
SE SOTTO: Specialità carne e pesce. Prenotazioni tel a 
nova. ; E ; 
18.30 Autostop per il cielo, te- TVM icita sù pull iernia dl 
a o _ Disco Club Paradiso 
19.30 Linea diretta con lo 15.00 Cartoni animati. SCO. ; 
sport, a cura della reda- 18.00 Presentazione  promo- IL PICCOLO Trieste, via Flavia. Pomeriggio dalle ore 15 alle 19.30. Stase- 
9” Sino Spaiva di Rta. zionale pellicceria Ro- p i TECHNO 21 disco liscio e anni Sessanta, donne ingresso gra- | 
i este di gomma. | berta Pelle Trieste. n î + 
19.55 o Ros attualità deo Leila) Capitani. rivolgersi alla 
sportiva. .55 Telefilm, La barriera. 5 
20.20 Matlock, telefilm polizie- 19.20 Prima Visione. Musica da vedere 
sco. i 1930 Tvm Notizie. — ‘Ancora oggi il complesso folkloristico Rumeno al ristorante 
21.20 SH azzurro. Serie 19.50 Cartoni animati. > ba ni locanda Mario di Draga Sant'Elia. Tel. 228173. 
o 20.30 Film: «DOLCE AMORE». 
22.20 Bravo: concerto.. della D 1 n'imelio 
domenica. Wolfgang 22.00 Telefilm, Detective. Hostaria Ai Pini 


22.25 Prima Visione. 

22.35 Tvm Notizie. 

22.55 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

La 23.25 Telefilm, Investigatori. 


Amadeus Mozart, Lud- 
wig Van Beethoven. 

Cine Club: «LOLITA». 
Drammatico. Con James 
Mason, Shelley Winters, 
Peter Sellers, Sue Lyon. 


Vi augura liete feste e vi ricorda le prenotazioni peril pranzo 
di Natale e il Veglione danzante di Fine Anno, Tel. 225324. 


23.20 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 © GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 @ UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 © PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114! 


Bronzi in Cittavecia 
Sabato 19 alla «Vecia Trieste» piazza Cavana 4. Prenotazio- 
ni tel. 54501. 


pieno: 


Domenica 13 dicembre 1987 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
ie sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio. 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque amîessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio.- artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 ‘au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, Ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


‘Si avvisa che le inserzioni di 


offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22-23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 


.il giorno successivo termina 


alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista, 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er-. 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate. inserzioni 
od omissioni. l reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. * 

Coloro che intendono inoltrare? 
la loro richiesta per corrispon-; 


"denza possono scrivere a SO- 


CIETA’ PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 


delle inserzioni deve ‘essere 


corrisposto | anticipatamente 


per contanti o vaglia (minimo 


10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 


«anche essere dettati per tele- 


fono chiamando .il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15:30 alle 17, esclusi i giorni 


| festivi. I servizi di accettazione 


telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per.la rete urbana di 


| Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 


aggiungendo al testo dell’avvi- 


sola frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di .lire 2.000 per je 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI. 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an-, 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o jettere di 
propaganda. Tutte je lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA cerca lavoro presso 
donna sola. Tel. 763995. 
50364 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


COLLABORATRICE domestica 
ogni giorno orario da concor- 
dare cercasi. Tel. 306242. 
T.A. 361 
OPICINA famiglia cerca urgen- 


temente collaboratrice fami- 


gliare abile tuttofare contributi 
Inps esclusivamente referen- 
ziata telefonare ore serali. 
214169. 50792 


Impiego e lavoro 
Richieste 


en—————— 
APPRENDISTA panettiere con 
esperienza offresi anche per 
brevi periodi. Tel. 822319. 

50686. 

AUTISTA patente D cerca lavo- 
ro, purché subito. Tel. 
771265/768695. 50677 
GEOMETRA diplomato milite- 
sente volonteroso cerca lavo- 
ro possibilmente attinente tito- 
lo di studio. Tel. 572061. 

64064 

GIOVANE volonteroso con pa- 
tente B offresi qualsiasi lavoro 
anche giornaliero. Tel. 273208 

È 64097 
IMPIEGATO esperto paghe, 
contributi, contabilità Iva, of- 
fresi. Tel. 52417 ore pasti. 
64085 

MAESTRA elementare dattilo- 
grafa con esperienza lavori uf- 
ficio offresi qualsiasi lavoro 
purché serio. Telefonare po- : 
meriggio 569539. 50365 
MECCANICO diesel macchine 
operatrici in generale offresi. 
Tel. 814991. 64028 
OFFRESI autista/accompa- 
gnatore anche fuori Trieste 
auto propria patente D, anche 
gite o mansioni private. Scri- 
vere a Publied cassetta nr. 
29/N 34100 Trieste. 50789 
OFFRESI magazziniere o aiuto 
e manovale solamente pome- 
riggio telefonare 18-19 
all'830614, 50762 
OFFRESI panettiere qualifica- 
to libero subito. Tel. 812057 po- 
meriggio. 64102 
OFFRESI pizzaiolo esperto li- 
bero subito. Tel. 812057 pome- 
riggio. 64102 . 
OFFRESI stiratrice esperta re- 
ferenziata a privati, orario da 
combinare. Tel. 273459. î 
SIGNORA offre assistenza an- 
ziani e bisognosi. Tel. ore pa- 
sti 0481/33917. 628 
21ENNE volonterosa disponi- | 
bile qualsiasi lavoro purché 
serio serio anche parttime. Di- 
plomata lingue, contabilità, 
computer, esperienza lavoro. 
0431/33176. 578 
22ENNE esperienza biennale 
come commessa presso Louis 
Vuitton a Milano causa trasfe- 
rimento in Trieste cerchereb- 
be impiego analogo. Tel. ore 
pasti 040/273963. 50626 


* 30.ENNE inglese perfetto co- 


noscenza francese lavori uffi- 
cio corrispondenza tlx spedi- 
zioni traduzioni offresi qual- 
siasi lavoro. Tel. 420774-52588 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA Immobiliare in forte 
espansione ricerca per poten-' 
ziamento proprio organico 
funzionari di vendita prove- 
nienti dal settore servizi. Offre 
inserimento in ambiente gio- 
vane e dinamico, retribuzione 
formata da fisso, provvigioni, 
incentivi e comunque commi- 
surata alle reali capacità. Pre- 
sentarsi lunedì 14 dicembre 
dalle ore 14.30 alle 18.30 pres- 
so 3i via Roma 20. 6640 
ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Bamby, via Fi- 
renze 163 Catania. 156 
ATTORE per compagnia pro- 
fessionista teatro ragazzi cer- 
casi. Tel. 62047 lasciando re- 
capito. 263 
‘AZIENDA grafica cerca operai: 
stampatore offset, fotografo e 
un montaggista. ll personale è 
stato avvertito. Scrivere a Cas- 
setta n. 2/0 Publied 34100 
Trieste. 274 
AZIENDA produzione resine 
espanse per inserimento im- 
mediato cerca addetto chimico 
con precedente esperienza 
nel settore e con capacità or- 
ganizzative. Inviare curricu- 
lum a Casella postale 34 Gra- 
disca d'Isonzo. 357 
CARROZZIERE:lamierista cer- 
casi. Tel. 422163-422974, 
CERCANSI tecnico settore uffi- 
cio militesente patentauto 
eventualmente con esperien- 
za nel settore. Il personale è 
Stato avvisato. Scrivere a Pu- 
blied cassetta nr. 30/N 34100 
Trieste, 269 
CERCASI fioraia esperta pre- 
sentarsi via Ginnastica 13. 
CERCASI giovane medico per 
collaborazione in studio denti- 
stico. Tel. 040/942565. 6656 
CERCASI insegnante dattilo- 
grafia per lezioni collettive. 
Scrivere a Publied cassetta nr. 
19/N 34100 Trieste. 50629 


. CERCASI ragioniera max ven- 


tottenne esperienza contabili- 
tà discreta conoscenza ingle- 
se bella presenza. Presentarsi 
lunedì 14 dicembre ore 18, v. 
Belpoggio 14, Trieste. 243 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel via Gaeta- 
no Mazzoni 27, Roma. 8636 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel, via Gae- 
tano Mazzoni 27 Roma. 3636 
FOTOLITO cerca operai esper- 
ti. Tel. 826585. 274 
IMPORTANTE società operan- 
te nel campo edile, ricerca se. 
gretaria con esperienza matu- 
rata nel settore della contabili- 
tà e pubbliche relazioni. Si ri- 
chiede disponibilità immedia- 
ta. Telefonare al 60444 ore uffi- 
cio. 259 


“ 


IL PICCOLO 


Bi WURT 


Gruppo multinazionale, operante in 
Italia da oltre 25 anni nel settore dei 
prodotti chimici, dell’attrezzatura, del- 
la minuteria metallica, e dei sistemi di fissaggio, ricerca: 


Si richiede: 
— un'età compresa fra i 


24 ed i 38 anni 
— auto propria 


gla DIC. 


AGENTI 


MONOMANDATARI 


per TRIESTE - GORIZIA e province 


— residenza în zona 
— obblighi militari 
assolti 


L'Azienda offre provvigioni ed incentivi di vendita, inden- 
nità vettura, rimborso spese, fondo integrativo di fedeltà, 
corso di formazione teorico-pratico in zona e presso il ‘‘trai- 
ning center” aziendale, la costante assistenza di funziona- 
ri della società, inquadramento ENASARCO. 


Inviare curriculum dettagliato indicando un recapito tele- 
fonico e citando chiaramente anche sulla busta la si- 
,,a Wirth-39018 TERLANO/BZ 


e servizi di alta qualità 


ricerca 


Si offre: 


SOCIETÀ DI INFORMATICA 


organizzata sull’intero territorio nazionale con prodotti 


UNFUNZIONARIO COMMERCIALE 


per la sede di TRIESTE. 


La posizione si addice a un professionista 
che operi con risultati documentabili da 
diversi anni nel settore delle vendite ed è 
abituato ad operare per obiettivi. 


Fisso mensile, provvigioni, selezione della 
clientela, appuntamenti prefissati, crescita 
professionale ed economica. 


La retribuzione del candidato, considerata 
la struttura della società ed i marchi distri- 
buiti non è inferiore a 35 M. annui. 


Scrivere a: Cassetta N. 25/N Publied 34100 Trieste 


tun] 


AGENTI MONOMANDATARI 
Anticipo Provvigionale 60 MILIONI 


BENI DI CONSUMO 
DUREVOLE ELETTRONICI 


Azienda leader nell'Elettronica di Consumo facente parte di un Gruppo 
Multinazionale, ricerca per il lancio in Italia di un prestigioso marchio ampiamente 
diffuso in Europa, USA e nel resto del mondo, AGENTI monomandatari 


PER TUTTE LE PROVINCE ITALIANE 


| prodotti riguardano una gamma completa nelle linee HI-FI, VIDEOREGISTRAZIONE 
e TV COLOR ia Clientela è costituita da Negozi Specializzati e dalla 
Distribuzione Organizzata specifica del Settore. 
È richiesta un'età compresa fra i 25 ei 85anni, un'esperienza di vendita di almeno tre 
anni di cui parte maturati nel canale dettaglio, per la vendita di Beni di Consumo 
Durevoli e/o Strumentali, un comportamento dinamico e aggressivo e il desiderio di 
operare in un’azienda di successo per.il lancio di prodotti già affermati intutto il mondo. 


| programmi dell'azienda prevedono fin d 


izio una larga diffusione del'prodotto 


e notevoli incrementi per gli anni successivi: questo consente di calcolare livelli di 
guadagno perla rete divenditatali che è possibile offrire come anticipo provvigionale 
una cifra, variabile a seconda delie zone, fra i 50 e i 60 milioni fin dal primo anno. 


Gli interessati, cui si garantisce la massima riservatezza, sono pregati di inviare 
un curriculum vitae con le Provincie di proprio interesse citando, anche sulla busta, il 


riferimento R.S. 653. 


INFERMIERA per solo notti 
cerca casa di riposo per anzia- 
ni. Tel. 16-19 64482. 50359 
INFERMIERE professionali e 
generiche cercansi, Tel. al 
62782 (ore ufficio). 270 
NUOVO locale cerca cuoco, 
buffettista, gastronomo came- 
riere e aiuti. Garantita riserva- 
tezza. Scrivere dettagliando 
accuratamente a cassetta n. 
4/N Publied 34100 Trieste. 


‘OFFRIAMO ad ambosessi au- 


tomuniti minimo 28enni possi- 
bilità elevata guadagno e in- 
centivi mensili per facile lavo- 
ro da svolgere in zona resi- 
denza. Per informazioni pre- 
sentarsi domani ore 17 via Ro- 
ma 53, Gradisca d'Isonzo. 
PADRONCINO cercasi per 
consegne città ditta Manente- 
gros, viale XX Settembre 103. 
T.A.364 


RAPPRESENTANTE confezio- 
ni cerca modella. Telefonare 
all'826554, 255 
SOCIETA’ LEADER NEL SET- 
TORE DELLA RISTORAZIONE 
COLLETTIVA RICERCA per il 
potenziamento dei propri or- 
ganici nella provincia di GORI- 


ZIA CAPOCUOCHI E CUOCHI. - 


Lavoro fisso, settimana corta. 
L'inquadramento e la retribu- 
zione saranno commisurati al- 
le effettive capacità. Telefona- 
re (051) 862384 dal lur'edì al 
venerdì ore ufficio. 386 
SOCIETA’ armatoriale cerca 
esperta in contabilità compu- 
terizzata, prima nota, dich. Iva, ! 
bilanci, ecc. Scrivere a Cas- 
setta n. 23/N Publied 34100 
Trieste. 248 
SOCIETA? di servizi ricerca 
personale di vendita prove- 
niente dal settore immobilia- 
re-assicurativo. Alte remune- 
razioni. Possibilità carriera. 
Manoscrivere curriculum vi- 
tae a cassetta n. 26/N. 6640 
SOCIETA’ industriale com- 
merciale cerca operatore/tri- 
ce sistema Ibm con minimo di 
due anni di esperienza prece- 
dente; indirizzare offerte a Pu- 
blied cassetta nr. 21/N 34100 
Trieste. 235 


MARCO REDAELLI & ASSOCIATI S.r.l. 


Consulenza di Direzione e 
Servizi Integrati. 


Via Monterosa, 51 - 20149 MILANO 


Tel. (02) A694363-4982637 


TORNITORE rettificatore 
esperto referenziato cercasi. 
Curriculum a cassetta nr. 20/N 


Publied 34100 Trieste.. 224 
Rappresentanti 
Piazzisti 
n 


AZIENDA commerciale locale 
contatterebbe agente Enasar- 
co introdotto sulla piazza per 
ramo caffè marchio rinomato e 
già introdottissimo. Richie- 
donsi serietà e dinamicità. Of- 
fronsi interessanti provvigioni, 
incentivi, rimborsi spese, Scri- 
vere a cassetta n. 24-N Pu- 
blied, 34100 Trieste. 249 
CERCASI rappresentanti per 
settore cosmetico-tricologico 
zone Ts-Ud-Go. 'Presentarsi 
lunedì ore 9-17 via Madonnina 
34, Trieste. 250 
DITTA leghe preziose per 
odontaiatria, le uniche coperte 
da brevetto (Usa 4.522.783) e 
‘accompagnate da certificato di 
garanzia, cerca concessiona- 


BUON ONE 


GIO 


Il mensile che inventa 'il tempo libero. 


rio per Friuli-Venezia Giulia. 
Scrivere a dott. Menicucci, 
Shillmen Gold Italiana, sede 
legale via Maggi 110 Livorno; 
inviando età, titolo di studio, 
curriculum, referenza banca- 
ria, n. telefonico. 051128 
PRIMARIA Soc. beni strumen- 
tali ricerca per le proprie zone 
Trieste Gorizia un venditore 
plurimandatario. Si richiede: 
esperienza maturata nel setto- 
re office automation carattere 
e dinamicità auto propria. Si 
offre prodotti altamente quali- 
ficati portafoglio clienti retri- 
buzione provvigioni di sicuro 
interesse. Scrivere a Cassetta 
n. 27/N Publied 34100 Trieste 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto telefo- 
nare 755192-947238. Via Rigut- ‘ 
ti 13/1. 260 


7IM 
CON 


9 


HI 


MAGAZINE 


TRADE MARK REGD. 
È 


La CITA 


La 


Catia Seulfteast Ciucpe dol 


ricerca 


MARKETING MANAGER 


che alle dirette dipendenze del Direttore Generale ed in stretto contatto con la 
Casa Madre dovrà gestire e coordinare l’attività di marketing da svolgere in 
continuo rapporto di collaborazione con gli stabilimenti operanti nell'area 
geografica di competenza. 
| requisiti richiesti sono istruzione universitaria, età compresa tra i 30 e 40 anni 
ed una specifica esperienza nel campo della commercializzazione di prodotti 
di largo consumo, e/o di scambi commerciali con paesi dell'Europa dell'Est, la 
conoscenza di una lingua del gruppo slavo e la disponibilità a frequenti viaggi. 
È tassativa un'ottima conoscenza della lingua inglese. 

Le ‘condizioni di impiego saranno di sicuro interesse e commisurate alle 
effettive capacità del candidato. 
Le persone interessate, cui si garantisce la massima riservatezza, sono 
pregate di inviare in busta riservata un dettagliato curriculum professionale in 
inglese, indicando l'indirizzo e l'eventuale recapito telefonico a: 


Coca-Cola Southeast Europe S.p.A. 


Via Cicerone, 4 
34133 Trieste 


Ni251 


IMPORTANTE DITTA DELL’ISONTINO 


cerca TORNITORE 


con esperienza su torni paralleli e torni 
a controllo numerico, 


Interessati telefonare 
venerdì allo 0481/331 


ore ufficio da lunedì a 
01 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


C&L 
ATTUARIO 


Per conto di una prestigiosa Società di Assicurazioni, che opera con successo 
nel settore Vita, siamo stati incaricati di ricercare un Attuario o un laureato 
in Scienze Statistiche Attuariali. Il nuovo assunto, nell’ambito di un program- 
ma di potenziamento, dovrà svolgere tutte le attività attuariali inerenti il 
Servizio Vita (studio nuovi prodotti, bilancio tecnico, ecc.). Serietà, maturità 
personale, sono le caratteristiche richieste per ricoprire la posizione. La sede 
di lavoro è in Milano centro. Gli interessati, che avranno i colloqui di sele- 
zione nel mese di gennaio, sono pregati di inviare un curriculum citando il 
Rif. 271 a Coopers & Lybrand Consulenti di Direzione S.p.A., Via Vittor 
Pisani 20, 20124 Milano. 


COOPERS & LYBRAND 


CONSULENTI DI DIREZIONE S.p.A. 


MILANO 


AZIENDA cosmetica facente parte di un gruppo . . 
che opera con successo in svariati settori dell’industria, . 
del commercio e del terziario, ricerca su tutto 


il territorio Italiano: 


GENTI 


ai quali affidare un’area in esclusiva. 


Una prestigiosa linea di maquillage ipo-allergico professionale che, per qualità, look 
e varietà di colori moda, si colloca decisamente sulla fascia più alta del mercato; una 
linea di trattamenti fito-cosmetici ad elevata concentrazione di principi attivi vege- 
tali ed una linea di prodotti per l’epilazione, compongono il catalogo di vendita. Tali 
prodotti sono destinati esclusivamente ad Istituti di bellezza e cabine d’estetica di 
saloni d’acconciatura. L'azienda, oltre a praticare condizioni economiche vantag- 
giose, mette a disposizione del venditore e del cliente supporti promozionali, pub- 
blicitari e tecnici altamente efficaci. Verranno attentamente valutate sia le candida- 
ture di venditori introdotti che quelle di persone alle loro prime esperienze di vendi- 
ta purché esistano i requisiti di base: serietà professionale, volontà, presenza e 


discreta dialettica. 


Considerato il carattere urgente di questo annuncio, le persone interessate sono 
pregate di telefonare al numero 02/209419 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili pitturazioni 
restauri appartamenti. Tel. 
811344. 64071 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Tel. 
811344. 64071 
A.A.A. RIPARAZIONI rapidi 
scaldabagni a gas caldaie ca- 
loriferi impianti arredamento 
bagni. Tel. 61898. 50791 


ABATANGELO PARCHETTI 
727620 trasferito Guardia 8, ri- 
parazioni raschiatura verni- 
ciatura, té 
AFFIDIAMO iavoro esterno. 
Scrivere: Europe, via Pace 6, 
25100 Brescia. 111 
LABORATORIO montoni, 
creazioni artistiche in pelle e 
coccodrillo. Modifiche pulitura 
specializzata. Via Galvani n.5, 
tel. 568367. 050240 


TRASPORTO trasloco eseguo 
mese dicembre Nord-Sud Ita- 
lia prezzo conveniente. Tel. 
64049 


307780. 


NTO 


8 | Istruzione 
n 


SONO aperte le iscrizioni ai 
corsi serali di estetica mas- 
saggio stilismo. Corsi di ap- 
profondimento specialistico. 
Tel. 773874-3 Istituto Genas. 


Vendite 


d'occasione 

sn 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 III p. 
ascensore. 4863 
PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni, rimoBellatu- 
re, confezioni su misura, puli- 
tura. Prezzi contenuti. Tel. 
741930. 4927 
VENDESI riunito usato com- 
pleto di strumentazione in per- 
fette condizioni. Tel. allo 
040/942565, 6656 


A.A. ANTIQUARIO via Crispi 
38 acquista oggetti, libri, mobi- 
li, interi arredamenti. Tel. 
306226-774886. 237 
A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri 
mobili tappeti orologi oggetti 
antichi e liberty. Telefonare 
300719. 118 
CERCHIAMO antiquario: mo- 
bili, dipinti, argenti, vetri e tap- 
peti. Telefonare 040-227487. 
050291 

PITTORI TRIESTINI dell’800- 
900 acquistiamo I) Giardino, 
via Mazzini 12, tel... 68242.76 


Mobili 
e pianoforti 


Acquisti 
d'occasione 


CAUSA trasferimento svendo’ 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 3 


421 Commerciali 
puemiamgggi===o 0 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi è penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/b. 


CENTRALGOLD acquista ORO 
ARGENTO a PREZZI SUPE- 
RIORI. Corso Italia 28. 6658 


LABORATORIO pellicceria 

vende capi di propria produ- 

zione ed esegue trasformazio- 

ni di ogni genere. Kosuta Neva 

piazza S. Giovanni n. 2, tel. 
146. 

toa 6653 


SCAMOS via Cologna 55, abbi- 
gliamento pelle montoni pel- 
liccia. Prezzi convenientissimi 
n 6518 


Alimentari 


DI.BE.MA. offre sino al 19 di- 
cembre Nastro Azzurro 2/3 
vap 990, Buzzinelli 7/10 3.550, 
Coca Cola 1,5 1.350, Hau- 
sbrandt 1/4 1.550, Cuore 3.700, 
De Santis extra 4.950, Cartizze 
speciale 4.750, Berlucchi 
13.200, Ballantine's 7.950, in 
via Canova 9, Commerciale 
27, Pagliaricci 2, servizio a do- 
micilio: 569602, 418762, 728215 


155 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 156 


AUSTIN Metro LS 1986 perfetta 
un anno garanzia. Trieste Au- 
tomobili, concessionaria Fiat. 
Via di Roiano 6. Telefono 
413337 lunedì. 264 


Auto, moto 
cicli 


Continua in 13.a pagina 
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Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.20 22.85 
Amsterdam 07.05. 10.40 
Barcellona 07.05 11.05 
Bruxelles 15.20 19.40 
Cairo 11.05 21.20 
Colonia-Bonn 15.20 20.20 
Copenaghen 07.05. 12.55 
. Dusseldorf 15.20 21.15 
Francoforte 15.20. 20.40 
Istanbul 07.30 13.15 
Lione 15.20. 21.00 
Lisbona 07.05 14.05 
Londra 07.05 10.00 
15.20 17.55 

Madrid 07.05 11.30 
11.05. 18.25 

15.20 19.30 

Malta 11.05 15.25 
Monaco 15.20 . 18.30 
New York 07.30 - 14.45 
Stoccarda 07.05. 12.30 
Stoccolma 15.20. 20.55 
Tel Aviv 07.30 17.10 
Tripoli 07.30 11.55 
Tunisi 11.05 17.50 
Vienna 15.20 18.45 
Zurigo 15.20 18.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 14.30 
Atene 15.50 22.00 
Barcellona 13.25 17.40 
Bruxelles 10.20 14.30 
Cairo 09.00 17.40 
Colonia-Bonn 07.25 14.30 
Dusseldorf 17.10. 22.20 
Francoforte 10.00‘ 14.30 
Ginevra 18.15 22.20 
Lione 08.20 14.30 
Lisbona 15.05 22.20 
Malta 16.10. 22.00 
Monaco 08.50 14.30 
19.15. 22.20 

New.York 18.00. *10.20 
Parigi 10.45 14.30 
19.00. 22.20 

Stoccarda 09.15 14.30 
Stoccolma 09.15 14.30 
Tripoli 13.15 17.40 
Zurigo 19.40 22.20 


* il giorno dopo 


Alitalia an 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 13.50 
15.20 21.35 
18.25. 22.40 
Ancona 15.20 20.25 
Bari 11.05. 14.05 
18.25 22.50 
Brindisi 07.30. 10.55 
11.05 18.00 
18.25. 22.15 
Cagliari 07.30 11.10 
11.05 15.00 
18.25 21.55 
Catania 07.30. 12.10 
11.05 14.50 
18.25 22.10 
Lametia Terme. 15.20 19.00 
18.25 21.55 
Milano 07.05 07.55 
15.20 16.10 
Napoli 11.05 14.15 
18.25 23.30 
Olbia 18.25. 21.55 
Palermo 07.30 11.05 
11.05 14.15 
18.25. 21,35 
Pantelleria 07.30 14.40 
11.05 16.15 
Pescara 15.20 21.35 
Pisa 07.05. 12.30 
15.20 18.10 
Reggio Calabria 11.05 18.15 
18.25 21.45 
Roma 07.30. 08.40 
11.05. 12.15 
18.25 19.35 
Trapani 07.30 15.05 
11.05 15.05 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 10.20 
14.40. 17.40 
Ancona 08.20. 14.30 
Bari 06.55 10.20 
14.45. 17.40 
19.05 22.00 
Brindisi 07.00. 10.20 
11.40 © 17.40 
18.40 22.00 
Cagliari 07.00. 10.20 
14.15 17.40 
18.25 22.00 
Catania 06.35. 10.20 
13.00 17.40 
18.25 22.00 
Lametia Terme 07.05 10.20 
11.30. 14.30 
Lampedusa 12.35. 17.40 
Milano 13.40. 14.30 
21.30. 22.20 
Napoli 07.00. 10.20 
14.35 17,40 
19.05. 22.00 
Olbia 07.25. 10.20 
Palermo 06.45 10.20 
14.30. 17.40 
18.20. 22.00 
Pantelleria 16.50. 22.00 
Pescara 07.05 14.30 
Pisa 09.05 14,30 
17.30. 22.20 
Reggio Calabria 07.00 10.20 
18.55 22.00 
Roma 09.10. 10.20 
16.30 17.40 
20.50 22.00 
Trapani 18.00. 22.00 
Crati 


SRRt 
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Economia 


Domenica 13 dicembre 1987 


CONSULENTI A CONVEGNO 


Fondi, la sfida è aperta Ma l’orso non vale per tutti. 


Nell'ultima settimana gli scambi sono calati sotto i 100 miliardi al giorno 


Nel 1992 gli = potranno «sbarcare» in Italia 
Manca la reciprocità nei recenti decreti di liberalizzazione valutaria 


FONDI E BANCHE 
Lo sportello si dilata 


Nesi: «Sarà più forte la concorrenza» 


Nerio Nesi 


MILANO — Lei crede in uno sviluppo delle reti come 
Interbancaria? 

«Certo, anche se dovranno subire profonde trasforma- 
zioni». > 

Nerio Nesi, presidente della Banca Nazionale del lavo- 
ro, il più grande istituto bancario nazionale, ha spiegato 
con questa battuta la sua presenza al convegno sui fon- 
di comuni organizzato dall’Interbancaria, che è la rete 
di vendita di prodotti finanziari (di cui fra l'altro è presi- 
dente) creato dalla Bnl, dall’Ina e da altri sette istituti di 
credito, che insieme con la Tam leasing (la seconda 
società italiana di leasing auto dopo la Sava) rappre- 
senta il braccio della Bnl nel settore. 

«Le reti minori tenderanno a fondersi tra loro per ridur- 
re i costi - ha proseguito Nesi - mentre quelle più grandi 
si rafforzeranno, con una più stretta interdipendenza 
con il mondo bancario, che (sempre in vista del '92) non 
può sfuggire a un processo di concentrazione. 


«Le reti, per le grandi banche, diventeranno non più uno 
strumento a latere che fa da intermediario perla vendita 
dei fondi, ma uno strumento diretto di vendita di prodotti 
finanziari. Anzi, grazie al progetto normativo allo studio 
della Banca d'italia, potranno operare vendendo anche 
strumenti di credito tipici, leasing e factoring in tutti quei 
casi dove la banca non ha uno sportello presente su 
piazza, e dove non c'è convenienza diretta ad aprirlo». 
- Con il boom dei fondi la professione di «venditore por- 
ta a porta» è diventata di moda. Non crede che le reti di 
vendita attuali siano sovradimensionate? 
«In effetti il numero dei consulenti finanziari ha già rag- 
giunto una sua dimensione fisiologica. Il problema è 
quello di una migliore qualificazione degli operatori. La 
Banca d'Italia si sta impegnando anche per stabilire i 
requisiti per le reti: insomma, impedirà che sofisticati 
|. strumenti finanziari vengano venduti all’Upim e alla 


Standa. 


«Nel frattempo sono prossimi alla liberalizzazione an- 
che gli sportelli bancari: non occorrerà più aspettare 
lunghe procedure di autorizzazione, e non ci saranno 
più le limitazioni territoriali di un tempo. La Bnl è pronta 
a trasformare 135 sportelli interni (cioé posti all’interno 
di aziende o uffici) in altrettanti normali sportelli banca- 
ri. E così penso tutte le banche italiane: ci sarà più con- 
correnza, e certo non si pone il problema di una legisla- 
zione anti-monopolio in questo settore». 


[g. med.] 


Nei momenti «caldi» dei rialzi della Borsa 

i fondi erano stati erroneamente interpretati 
come strumenti speculativi. La loro peculiarità 
è invece di essere un prodotto finanziario 
«tranquillo». Diventerà sempre più difficile 

il mestiere di consulente in quanto le reti 
diversificheranno l’offerta ai risparmiatori. 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Ma. com'è che i 
gestori dei fondi di investi- 
mento non fanno che lamen- 
tarsi della concorrenza dei 
titoli di Stato (Bot, Cct, Btp) e 
poi sono tra i principali con- 
sumatori degli stessi, che 
formano circa il 53% del pa- 
trimonio dei fondi? 

«E perchè i risparmiatori do- 
vrebbero essere stimolati a 
dare i loro soldi ai fondi, in- 
vece di investirli direttamen- 
te in Bot e Cct, risparmiando 
le commissioni e ottenendo 
rendimenti migliori?». 

La domanda, gettata come 
un sasso nello stagno dal 
moderatore-provocatore 
Giulio Anselmi (vicedirettore 
del «Corriere della Sera») 
durante la tavola rotonda «I 
fondi comuni a fine '87», or- 
ganizgata dall’Interbancaria, 
non ha provocato reazioni 
scomposte o crisi di imba- 
razzo nei rappresentati della 
ormai vastissima categoria 
dei venditori di prodotti fi- 
nanziari che gremivano la 
sala, ma non ha avuto nean- 
che risposte pacifiche e facili 
da interpretare. 

Gustavo Visentini, presiden- 
te dell’Assofondi, ha spiega- 
to che «i fondi sono prodotti 
misti, che hanno consentito a 
un enorme numero di rispar- 
miatori (in totale sono circa 
tre milioni) l'accesso in Bor- 
sa. E una borsa che funziona 
(soprattutto che. funziona 
meglio, grazie alia riforma 
prospettata dalla Consob), 
oltre a essere la condizione 
principale per avere buoni 
prodotti finanziari, è anche 
una garanzia contro un mer- 
cato dei titoli di Stato "'droga- 
to” da una logica che privile- 
gia il finanziamento del debi- 
to pubblico rispetto a tutte le 


< altre forme di risparmio. 


«Ma — ha aggiunto Visentini 
— il *92 è alle porte, e nel 
campo finanziario l’integra- 
zione va malissimo. Non esi- 
stono prodotti comuni euro- 
pei, e l’Italia ha tutto da per- 
dere dallo sbarco di prodotti 
stranieri sul nostro mercato, 
al contrario del sistema in- 
dustriale che può sperare in 


un'espansione». 

In altre parole, nel '92 il ri- 
sparmiatore 
comperare titoli di Stato in- 
giesi o tedeschi invece di 
quelli italiani, e, se non cam- 
bia la normativa, gli investi- 
menti «made in Italy» devono 
sopportare più limitazioni e 
più tasse di quelli di altri 
paesi. 

«I decreti di Sarcinelli hanno 
aperto la porta agli stranieri 
per venire .in Italia, manonci 
hanno dato la possibilità di 
andare a collocare all’estero 
i nostri prodotti», ha conclu- 
so Visentini. 


«I Bot indubbiamente con- 
vengono ancora, — ha am- 
messo Vincenzo  Matturri, 
commissario della Consob 
— ma non bisogna dimenti- 
care che sul mercato finan- 
ziario, e particolarmente su 
quello azionario, non si trova 
il petrolio, ma una sicurezza 
nel lungo periodo». 

E questo, al di là dell’inter- 
pretazione errata ‘che era 
stata data da alcuni ai fondi 
di investimento come mezzo 
speculativo nei momenti 
«caldi» delle vertiginose sa- 
lite della Borsa, è proprio 
quello che un prodotto finan- 
ziario «sano» dovrebbe ga- 
rantire. E non solo. 

«Oggi le reti di vendita chie- 
dono una gamma più diffe- 
renziata di prodotti da offri- 
re, soprattutto con un conte- 
nuto più alto di una consu- 
lenza al risparmiatore, — ha 
spiegato Cesare  Barberi, 
‘amministratore delegato di 
Interbancaria Investimenti 
— e se nel 1984 (anno in cui 
sono nati i fondi di investi- 
mento) veniva venduto. il 
90% di fondi comuni aperti e 
il 10% di altri prodotti, oggi 
la percentuale è del 70% 
contro il 30%, e malgrado la 
carenza di nuovi prodotti (il 
cui iter legislativo di appro- 
vazione ha subito una battu- 
ta d'arresto con il crollo delle 
Borse) la tendenza è quella 
di arrivare al 5050. 

«Il lavoro del venditore di re- 
te (fino ad oggi un semplice 
«piazzista») diventerà — ha 
concluso — sempre più diffi- 
cile e sempre più qualifica- 
to». 


italiano potrà - 


BORSA DI MILANO 


Dall'inizio dell’anno molte azioni hanno guadagnato, in testa le Espresso (+88 %) 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Una Borsa senza iniziative e pie- 
na di problemi pratici relativi alla nuova se- 
de, nella quale gli ‘operatori si sono trasferiti 
lunedì 7 dicembre, ha concluso la settimana 
con un ribasso del 4,21% che porta l’indice 
Mib a quota 682. Il volume d'affari ha subito 
una nuova contrazione: dai 100 miliardi di 
media quotidiani scambiati nella scorsa set- 
timana si è.scesi.a circa 88. 

La settimana è stata a scartamento ridotto 
anche per il ponte milanese di Sant'Ambro- 
gio. Sino alla scadenza dei premi (che sono 
stati abbandonati per l°85%), la perdita era 
stata intorno al 2%. Esaurita la scadenza tec- 
nica, il mercato ha subito un nuovo assesta- 
mento. 

Si protrae dunque la situazione di stallo, pre- 
conizzata da molti operatori, accentuata an- 
che dalla perdurante debolezza delle altre 
Borse estere e dall’annuncio degli ultimi dati 
sul deficit statunitense. Sul fronte interno, an- 
che per l'impossibilità di raccogliere com- 
menti a caldo degli operatori, dato il «divieto 
Bassetti» che ha estromesso i giornalisti dal 
salone delle grida, le poche notizie che si 
possono raccogliere riguardano le condizio- 
ni di lavoro nel prefabbricato di Piazza Affari, 
di cui gli operatori si lamentano. 

E veramente non deve essere facile lavorare 
in una sede con problemi di rodaggio. Al ma- 
lumore causato dal trasloco e dalle normali 
difficoltà di adattamento, si unisce la fre- 
quenza di black-out elettrici, la separazione 
tra agenti di cambio, banche e commissiona- 
rie che sono state situate su piani diversi per 
mancanza, di spazio, cosa che fa perdere 


molto tempo nella trasmissione degli ordini 
di compravendita. 

In un mercato già debole per ragioni proprie 
e che deve affrontare anche il mese di dicem- 
bre, periodo di consumi più che di investi- 
menti, anche le difficoltà logistiche fanno la 
loro parte nell’aggravare la situazione. In- 


tanto l’anno della Borsa sta per finire. Mar- 


tedì vi sarà la scadenza dei riporti, mercoledì 
inizierà il nuovo ciclo. 

Tra i valori che hanno guadagnato nella setti- 
mana, in cima alla lista il Credito Commer- 
ciale (6,14%), Faema (5,58%), Smi Metalli 
(5%), Saipem risparmio (4,6%), Rejna ri- 
sparmio non convertibile (+4,60%), Saiag ri- 
sparmio non convertibile (+4,57%), Buton 
(+4,31%), Marzotto risparmio non converti- 
bile (-+4,19%), Necchi risparmio non conver- 
tibile (+3,45%), Saipem (+3,18%). 
Penalizzati invece i titoli a largo mercato a 
cominciare dalle Montedison che hanno per- 
s0 il 5,9%. Non'è andata molto meglio alle 
Fiat (-5,4%) e alle Generali (-3,9%) e così per 
le Olivetti, mentre le Mediobanca hanno con- 
cluso con una flessione settimanale del 
2,8%. 

Quanto all'anno borsistico che sta per finire, 
se alcuni titoli hanno perso il 99% c’è anche 
una nutrita pattuglia di società che è andata 
avanti a dispetto dell'orso. 

Dai 2 gennaio 1987 all'ultima seduta di que- 
sta settimana le migliori sono state le 
Espresso (+ 88,15%), le Acquedotto De Fer- 
rari (+54,40%), le Marzotto risparmio non 
convertibili (+51,78%), le: Rejna risparmio 
non convertibili (+41,82%), le Vianini rispar- 
mio non convertibili (+38,09%), le Editoriale 
(+37,45%), le Italcementi (+29,66%), le Fi- 
scambi (+26,76%), le Assitalia (+26,37%), 


LE 10 MIGLIORI DELLA SETTIMANA | 


Credito 
Faema 


Smi Metalli 


Saipem 
Rejna r 


Saiag rnc 
Buton 
Marzotto rnc 
Necchi 

Saipem 


Commerciale + 6,14% 
+ 5,58% 
+ 5,00% 
+ 4,76% 
+ 4,60% 
+ 4,57% © 
+ 4,31% 
+ 4,19% 
“-i87450%608 
siSeli0 %o, 


risp. 
isp. 


risp. 


LE 10 PEGGIORI DELLA SETTIMANA | 


Industrie Secco 
Acqua Marcia risp. 


Rejna 


Aturia rnc 
Burgo risp. 
Cogefar rnc 
Teknecomp.rnc 
Nba rnc 


Sai rnc 
Gir.rnce 


— 26,67% 
— 15,43% 
— 14,52%. 
— 12,09%. 
—11,71% 
— 11,57% 
— 11,42%: 
cTO/k106 
— 10,42%. 
— 10,11% 


PETROLIO /LA COLA OPEC IN UN VICOLO CIECO 


L’lran minaccia un “«inondazione» 


Se non sarà aumentato il prezzo del greggio, Teheran non rispetterà più le quote 


DEFICIT USA 


Comincia la «stretta» 


Il Senato contiene le spese 


NEW YORK — Il Senato 
americano ha approvato 
nelle prime ore di ieri 
stanziamenti per 592 mi- 
liardi di dollari. 


Con questa somma, il go- 
verno dovrebbe finanzia- 
re tutte le sue attività nel-‘ 


l’anno fiscale 1988-'89. 


Compresi nel pacchetto vi 
sono nove miliardi di dol- 
lari da destinare — in aiuti 
non militari — ai contras 
del Nicaragua. 


Gli stanziamenti approvati 
dal Senato (72 favorevoli, 
21 contrari) al termine di 
una seduta fiume durata 
17 ore corrispondono alle 
indicazioni stabilite di re- 
cente dalla Casa Bianca e 


PARTECIPAZIONI STATALI NELLA VENEZIA GIULIA 


Conferenza, il cerchio si stringe 


Incontri preparatori con i rappresentanti del ministero e degli enti di gestione 


TRIESTE — In preparazione 
della terza conferenza regio- 
nale per le Partecipazioni 
statali nel Friuli-Venezia 
Giulia, in programma alla fi- 
ne di gennaio, ha avuto luo- 
.go a Trieste, nella sede del- 
l’amministrazione regiona 
le, una serie di incontri infor- 
mativi tra i rappresentanti 
del ministero delle .Parteci- 
pazioni statali e dei tre enti 
di gestione (Iri, Eni ed Efim) 
con i rappresentanti del go- 
verno della regione nonché 
con i responsabili sindacali 
cala Cisl, della Cgil e della 
il 
In un primo incontro, gli as- 
sessori regionali Dario Ri- 
naldi e Nemo Gonano, coa- 
diuvati dai dirigenti dell’as- 
sessorato  all’industria (in 
assenza dell'assessore re- 
sponsabile Gianfranco Car- 
bone, impegnato a Roma), 
hanno compiuto un'ampia ri- 
cognizione delle situazioni 
esistenti nelle aziende pub- 
bliche che operano nel Friu- 


Preoccupazioni e problemi aperti: 


ribadito il ruolo insostituibile 


delle industrie pubbliche 


nelle province di Trieste e Gorizia 


li-4Venezia Giulia, facendo ri- 
ferimento anche agli impe- 
gni a suo tempo emersi per i 
singoli settori nel corso del 
confronto tra lri, Regione, 
enti locali e sindacati. 

In una successiva riunione 
con i dirigenti del ministero 
delle Partecipazioni statali e 
dei tre enti di gestione i re- 
sponsabili sindacali Pasqual 
(Cgil), Marassi (Cisl) e Treb- 
bi (Uil) hanno esposto le va- 
lutazioni e le preoccupazioni 
delle organizzazioni sinda- 
cali 


Arriva a Portorosega 
il legname triturato 


MONFALCONE — Si consoli-* 
da l'anno-boom dello scalo 
marittimo di Monfalcone 
che, nei primi undici mesi di 
quest'anno, ha già abbon- 
dantemente superato i livelli 
record dell'intero 1986. 
Finora a Portorosega, la 
Compagnia portuale ha mo- 
vimentato merci allo sbarco 
per un milione 494 mila ton- 
nellate, quasi 100 mila in più 
dell'86, mentre ne ha imbar- 
cate sensibilmente di meno, 
106 mila contro 160 mila (ma 
gli imbarchi rappresentano 
solo il 10 per cento 

La «voce» più consistente è 
“ancora il carbone per la cen- 


trale Enel (777 mila tonnella- 
te), ma quella più significati- 
va è il legname che, con 317 
mila tonnellate allo sbarco, 
ha superato ogni precedente 
primato in Italia. 

E per il 20 dicembre è previ- 
sto l’arrivo del primo carico 
di chips, il legname triturato 
dal Nord America, per il qua- 
le Portorosega vorrebbe al- 
lestire un terminal. 

Proprio per incrementare i 
traffici di legname e cellulo- 
sa (la quarta «voce» in ordi- 
ne d'importanza) l'Azienda 
speciale camerale sta co- 
struendo dei nuovi capanno- 
ni di stoccaggio. 


«La terza conferenza delle 
Partecipazioni statali — ha 
sottolineato Rinaldi al termi- 
ne degli incontri — ha un ca- 
rattere e una funzione in par- 
te diversa dalle due edizioni 
precedenti, sia perché si col- 
loca in un contesto notevol- 
mente cambiato, sia perché 
avviene dopo un prolungato 
confronto con l'Iri, previsto 
dall'accordo governo-parti 
sociali del febbraio 1984, che 
ha lasciato tuttora aperti nu- 
merosi problemi, che anzi 
sono andati aggravandosi 


negli ultimi mesi, e sui quali 
dalla conferenza dovranno 
uscire indirizzi e soluzioni 
chiari, definitivi e credibili». 

«Sono stati ottenuti alcuni ri- 
sultati positivi che non vanno 
sottovalutati — ha soggiunto 
Rinaldi — ma si debbono re- 
gistrare con preoccupazione 
anche ritardi ed inadempien- 
ze o, addirittura, come nel 
caso dello stabilimento side- 
rurgico di Servola, un'inac- 
cettabile inversione di rotta. 


«Guardando all'attuale. si- 
tuazione e alle possibilità di 
ripresa economica nelle pro- 
vince di Trieste e di Gorizia, 
appare chiaro — ha aggiunto 
ancora — che, pur facendoci 
responsabilmente carico 
delle esigenze di risanamen- 
to e di ristrutturazione dei 
comparti e sostenendo nel 
contempo le nuove iniziati 
ve, le Partecipazioni. statali 
continuano ad avere anche 
in prospettiva un ruolo cen- 
trale e insostituibile, 


Nemo Gonano. 


Donne ai vertici dell’impresa 
per lo sviluppo regionale 


TRIESTE — Le donne im- 
prenditrici del Friuli-Venezia 
Giulia si sono ritrovate al Ca- 
stello di Duino per la tradi- 
zionale cena degli auguri di 
Natale. Madrina, Etta Cari- 
gnani, presidente regionale 
dell’Associazione imprendi- 
trici e donne dirigenti d'a- 
zienda, la serata ha visto 
raccogliersi numerose auto- 
rità intorno alle più autorevo- 


li esponenti del mondo indu-_ 


striale del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Fra gli altri, erano presenti i 
parlamentari Roberta Breda, 
Silvia Costa e Sergio Coloni, 


i prefetti di Trieste e Udine, il 


questore di Trieste, il presi- 
dente regionale degli im- 
prenditori Gianfranco Zop- 
pas. 

Etta Carignani ha posto in ri- 
lievo come alla serata Aidda 
fosse presente una parte 
molto significativa dell'im- 
prenditoria della nostra re- 
gione, 

«Noi non vogliamo per l’Aid- 
da — ha aggiunto Etta Cari- 
gnani — un mondo a s$; Vo- 
gliamo essere un tutt'uno 
con l'imprenditoria, non ci 
devono essere frontiere fra 
l'imprenditoria maschile e 
femminile. Oggi vogliamo 
camminare sempre più vici- 


ni all'Associazione degli in- 
dustriali, per collaborare e 
per esprimere insieme il 
mondo imprenditoriale». 
Dopo Etta Carignani, sono 
intervenuti Paola Valori, pre- 
sidente nazionale Aidda, e 
Gianfranco Zoppas. 

La serata si è conclusa a tar- 
da ora nel Castello dei prin- 
cipi Garlo e Veronique Della 
Torre Tasso, con un festoso 
arrivederci all’ anno. prossi- 
«mo. Dunque dopo altri dodici 
mesi di impegno delle donne 
imprenditrici per contribuire, 
come ha sottolineato Etta 
Carignani, allo sviluppo eco- 
nomico della regione. 


dal Congresso per ridurre 
il deficit federale. 

Insieme al provvedimento 
fiscale (nuove tasse iper 
nove miliardi di dollari) e 
alle riduzioni di spese (as- 
sistenza sanitaria, sussidi 
all'agricoltura) approvati 
venerdì dallo stesso Se- 
nato, il pacchetto ridur- 
rebbe di 33 miliardi di dol- 
lari il deficit nel 1988 e di 
46 miliardi quello dell’an- 
no successivo, » 

Tra i provvedimenti legati 
agli stanziamenti è l’auto- 
rizzazione di fornire mis- 
sili «Stinger» al Bahrein, 
esonerando quel paese 
dal divieto di inviare i mis- 
sili portatili ai paesi del 
Golfo Persico. 


VIENNA — Ancora nessun accordo alla 82.a 
conferenza dei paesi produttori, di greggio 
(Opec), i cui tredici ministri del petrolio sono 
da mercoledì scorso riuniti a Vienna per sta- 
Sie i prezzi e le quote di produzione per il 
Secondo quanto si è.appreso da fonti della 
conferenza, sono proseguiti ieri i contatti in- 
formali fra i ministri per cercare di arrivare a 
una soluzione di compromesso. Nel pome- 
riggio è intanto ripresa la sessione plenaria, 
nel tentativo di arrivare a un'accordo. 
Scoglio delle trattative rimane il disaccordo 
fra l'Iran e gli altri paesi dell’Opec. Mentre 
questi ultimi sono concordi nel voler mante- 
nere il prezzo del greggio a 18 dollari al bari- 
le, l'Iran ha avanzato la richiesta di portarlo a 
20,70 dollari al barile. 

Qualora la sua richiesta non venga accolta 
Teheran minaccia di «inondare» il mercato 
con un aumento unilaterale della propria 
quota dagli attuali 2,3 milioni di barili al gior- 


.no a quasi quattro. Il che, a detta degli esper- 


ti, potrebbe avere conseguenze «catastrofi- 
che» per il mercato internazionale. L 

| prezzi dei «futures» petroliferi hanno intan- 
to chiuso intono debole la settimana in Euro- 
pa e in Usa, riflettendo la liquidazione di po- 
sizioni rialziste per l'incertezza sui risultati 
delle deliberazioni Opec di Vienna. 


GRANELLI 
Indirizzo 
all’Iri 


‘ROMA — II ministro:del- 
le Partecipazioni statali, 
Granelli, conclusa l’ac- 
quisizione di tutti i né- 
cessari elementi di valu- 
tazione, ha .trasmesso 
all’iri l'atto di indirizzo 
conclusivo: relativo ai 
criteri generali e alle 
modalità di attuazione 
del progettato nuovo as- 
setto di Mediobanca, 
sulla scorta degli orien- 
tamenti contenuti ‘nella 
risoluzione adottata in 
sede parlamentare e 
delle consultazioni avute 
a livello di governo. 


Nella prossima settima- 
na — informa un comu- 
nicato — il ministro delle 
Partecipazioni statali 
prenderà gli opportuni 
contatti per informare 
tempestivamente il Par- 
lamento, 


Intanto, i presidenti delle 
commissioni bilancio 
della Camera, Cirino Po- 
micino, finanze, Pierluigi 
Romita, e attività produt- 
tive, Michele Viscardi, 
hanno inviato. ieri una 
lettera ai ministri delle 
Partecipazioni statali, 
Granelli, e del Tesoro, 
Amato, nella quale ricor- 
dano che la risoluzione 
approvata dalle. tre com- 
missioni il 23 ottobre 
scorso sul progetto di 
privatizzazione di Me- 
diobanca faceva obbligo 
al governo di riferire in 
Parlamento prima che 
qualsiasi decisione ope- 
rativa fosse assunta. i 


«Mi sembrerebbe — ha 
affermato Cirino Pomici- 
no — che una qualunque 
decisione dell’Iri suone- 
rebbe come un tentativo 
di anteporre una deci- 
sione formale alle ne- 
cessarie valutazioni che 
il Parlamento ‘deve fa- 
re». 


A Londra; il brent.del.-mare del Nord ha:chiu- 
so sui 18,05-18,10 dollari il barile, perdendo 
leggermente terreno sui 18,10-18.15 del gior: 
no ‘avanti e in misura più marcata sui 18,20 
del finale della settimana precedente. 

Più netto l’arretramento a New york dove if 
West Texas intermedio per gennaio ha termi- 
nato gli scambi a 18,31 dollari il barile, incalo 
di 20 cents sui 18,51 del giorno prima e di-43 
cents sui 18,74 del venerdì precedente. 
L'incertezza del mercato ha pesato ancora 
più decisamente sulle scadenze successive 
a gennaio-spingendo i prezzi sotto i 18.dollari 
a barile con il West Texas per febbraio a 
17,99 dollari il barile in calo di 17.cents sul 
giorno prima e perdite fra i 17e gli 11 cehts 
per gli altri mesi. 

Da rilevare che nei primi dieci mesi del 1987 
la produzione mondiale di greggio si è man- 
tenuta pressochè costante: appena l'i per 
cento, in meno dello stesso periodo dello 
scorso anno per un totale di 59,6 milioni di 
barili al giorno. In calo anche le produzioni 
dei paesi appartenenti all'area Opeo. 
Seguendo una classifica «rovesciata» è il Ku 
wait ad «accusare» il colpo più grosso con 
una flessione nell'attività del 20 per cento ri- 
spetto al'‘1986, tallonato dall'Arabia Saudita 
che. registra una.diminuzione del 17,6 per 
cento se confrontata coni livelli del 1986. 


«TESEO» 
Telematica 
sulcamion 


BOLOGNA — Si chiama 
«Teseo» (Trasporti euro-' 
‘pei: servizi e organizza-. 
zione) il progetto della” 
Fiat Iveco destinato a 
elevare la competitività 
del settore autotrasporto 
nazionale: nell’imminen-| 
za del 1992, anno di co- 
stituzione del mercato» 
unico dell'Europa J 


Il progetto è stato elabo-. 

rato da Fiat Iveco insie-; 

me.a «Ge O Trans». 

azienda d'autotrasporto. 
di Genova; Intesa, socie= 

tà che opera nel campo. 
della logistica; Enidata 

che ha sviluppato una 

banca dati sulle distanze‘ 

chilometriche stradali; e 

l’Automobile Club, con il” 

quale si sta esaminando. 

la possibilità di trasferire 

su telematica le informa-. 

zioni statistiche sulla cir-- 
colazione stradale. 

Il progetto è stato pre=. 
sentato alla stampa ieri 
a Bologna. 

«Teseo» prevede — è 

stato spiegato —la crea- 

zione di una banca dati,| 
telematica per l'offerta e. 
la domanda di carichi e 

veicoli, alimentabile e” 
consultabile dai soci. Gli 

utenti potranno inserire | 
nel:sistema i dati riguar-., 
danti la disponibilità di. 
veicoli o. di carichi per) 
zona, periodo, tipo e ca-. 
ratteristiche. Il sistema. 
potrà fornire inoltre agli, 

operatori notizie di «in» 
teresse ‘tecnico operati-5, 
Vo». 

Il sistema informativo —/ 
la cui gestione sarà affi* 
data a un consorzio di 
operatori del settore —* 
consentirà di ridurre il 

chilometraggio a vuoto: 
organizzando anche i 

carichi di ritorno, con 

«risparmio di tempo e 

notevoli vantaggi sociali 

e ambientali». 


Domenica 13 dicembre 1987 


CALCIO (ORE 14.30) 


' Serie A 
NAPOLI © 


MILAN 
SAMPDORIA 


ROMA 
JUVENTUS 
FIORENTINA 


VERONA 
INTER 


TORINO 


CESENA 

| ASCOLI 
COMO 
PISA 
PESCARA 


AVELLINO 
EMPOLI (-5) 


Prossimo 
turno 

(20 dicembre) 
ASCOLI-FIORENTINA 
COMO-TORINO 
EMPOLI-CESENA 
INTER-MILAN 
JUVENTUS-SAMPDORIA 
NAPOLI-VERONA 
PISA-AVELLINO 
ROMA-PESCARA 


Classifica 
serie B 
BOLOGNA 
PADOVA 
ATALANTA 
CATANZARO 
CREMONESE 
LECCE 

LAZIO 

BRESCIA 
PIACENZA 
SAMBENEDETT. 
MESSINA 

BARI 

AREZZO 
GENOA 


PARMA 
UDINESE 
MODENA 
TARANTO 
TRIESTINA (-5) 
BARLETTA 


._rr———— 
Prossimo turno 
BARI-LECCE 
«BOLOGNA-PADOVA 
BRESCIA-PIACENZA 
CATANZARO-BARLETTA 
CREMONESE-ATALANTA 
GENOA-SAMBENEDETT. 
MESSINA-MODENA 

' PARMA-AREZZO 
TARANTO-TRIESTE 
UDINESE-LAZIO 


Agenda Sport 
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Napoli-Juve e Milan-Roma! 


Il Bologna ospite al «Grezan» 


Fiorentina 


Milan 


Napoli 


Rossi 
Cuttone 
Armenise 
Bordin 
Cavasin 
Jozic 
Bianchi 


1 Paradisi 

2 Cimmino 

3 Annoni 

4 Centi 

5 Maccoppi 

6 Albiero 

7 Invernizzi 

Leoni 8. Viviani 

Lorenzo 9 Corneliusson 

Di Bartolomei 10 Notaristefano 
Rizzitelli 11 Todesco 


Arbitro: Coppetelli di Tivoli 


Pescara 


Inter 


Landucci 
Contratto 
Carobbi 
Berti 


1 Malgioglio 
2 
3 
4 
Battistini 5 
6 
7 
8 


Bergomi 
Nobile 
Baresi 
Ferri 
Passarella 
Fanna 


Hysen 
Bosco 
Onorati 8 Scifo 
Diaz 9 Altobelli 
Baggio 10 Mandorlini 
Di Chiara 11 Ciocci 


Arbitro: Agnolin di Bassano 


Sampdoria 


Roma 
Galli 1 Tancredi 
Tassotti 2 Oddi 
Maldini 3 Tempestilli 
Colombo 4 Manfredonia 
Galli 5. Collovati 
Baresi 6 Signorini 
Donadoni 7 Conti 
Ancelotti 8 Domini 
Virdis 9 Agostini 
Gullit 10 Giannini 
Massaro 11 Desideri 


Arbitro: D'Elia di Salerno 


Torino 


Avellino 
Zinetti 1 
Benini 2 Ferroni 

Camplone 3. Colantuono 
Galvani 4 Boccafresca 
Junior 5 Amodio 
Bergodi 6 Romano . 
Pagano 7 Bertoni 

Gasperini 8 Benedetti 

Gaudenzi 9 Schachner 

Sliskovic 10 Colomba 

Marchegiani 11 Di Mauro 


Coccia 


Arbitro: Luci di Firenze 


Serie C1 


Ascoli 
Bistazzoni 
Briegel 
Mannini 
Fusi 
Vierchowod 
Pellegrini 6 
Pari 7 
Salsano 8 Giovannelli 
Bonomi 9 Casagrande 

Mancini 10 Agostini 

Vialli 11 Scarafoni 


Pazzagli 
Destro 
Carannante 
Celestini 
5 Benetti 
Miceli 
Carillo 


Arbitro: Sguizzato di Verona 


Serie C2 


Empoli 
Lorieri 
Benedetti 
Ferri 
Crippa 


1 Drago 
2 
3 
4 
Rossi 5 
6 
7 
8 


Vertova 
Pasciullo 
Della Scala 
Lucci 
Brambati 
Urbano 


Cravero 
Berggreen 
Sabato 8 Cucchi 
Polster 9 Ekstroem 
Comi 10 Incocciati 
Gritti 11 Baldieri 


Arbitro: Fabricatore di Roma 


Dilettanti 


Juventus 


Garella 
Ferrara 
Francini 

Filardi 


1 Tacconi 

2 

3 

4 
Ferrario 5 

6 

7 

8 


Favero 
Cabrini 
Bonini 
Brio 
Tricella 
Mauro 


Renica 
Careca 
De Napoli 8 Magrin 
Giordano 9 Rush 
Maradona 10 De Agostini 
Romano 11 Laudrup — 


Arbitro: Lo Bello di Siracusa 


Verona 
Pisa 
Giuliani 1 Nista 
Volpati 2. Brandani 
Volpecina 3 Lucarelli 
* Berthold 4 Faccenda 
Fontolan 5 Elliot 
Soldà 6 Dunga 
Verza 7 Cuoghi 
Galia 8 Caneo 
Pacione 9 Dolcetti 
Di Gennaio 10 Sclosa 
Elkjaer 11 Paciocco 


Arbitro: Baldas di Trieste 


2.a Categoria 


Girone A 


Ancona-Vicenza 
Centese-Virescit 
Livorno-Trento 
Lucchese-Prato 

Monza-Fano 
Ospitaletto-Derthona 
Reggiana-Rimini 
Spezia-Pavia 

Vis Pesaro-Spal 

Classifica: Virescit e Rimini 
punti 16; Spezia 15; Vicenza, 
Ancona e Monza 14; Pavia e 
Spal 13; Reggiana, Lucchese, 
Vis Pesaro, Fano e Centese 
12; Prato 11; Derthona e Tren- 
to 9; Livorno 7; Ospitaletto 5. 


Serie C1 
Girone B 


Cagliari-Campobasso 
Campania-Monopoli 
Casertana-Salernitana 
Catania-Ischia 
Cosenza-Torres 
Foggia-Brindisi 
Frosinone-Francavilla 
Nocerina-Licata 
Reggina-Teramo 

Classifica: , Campobasso; 
Ischia, Frosinone, Torres e 
Cosenza punti 15; Reggina 14; 
Foggia, Monopoli e Salernita- 
na. 13; Licata 12; Casertana 
11; Nocerina, Catania, Fran- 
cavilla e Teramo 10; Cagliari 
9; Brindisi e Campania 8. 


Girone B 


Alessandria-Vogherese 
Novara-Casale 
Pergocrema-Treviso 
Pordenone-Chievo 

Pro Patria-Sassuolo. 
Suzzana-Legnano 
Telgate-Giorgione 
Varese-Pro Sesto 

Venezia M.-Mantova 
Classifica: Venezia M. punti 
20; Chievo, Telgate, Alessan- 
dria e Mantova 16; Novara 14; 
Sassuolo 13; Pordenone e Pro 
Patria 12; Giorgione e Voghe- 
rese 11; Legnano e. Treviso 
10; Casale 9; Suzzara e Per- 
gocrema 8; Varese e Pro Se- 
sto 7 


Interregionale 
Girone D 


Castel S.P.-Cesenatico 
Clodia-Baracca L. 
Miranese-San Marino 
Pasianese-San Donà 
Rovigo-Contarina 

Russi-V. Veneto 

San Polo-Gorizia 
Santarcang.-Opitergina 
Classifica: San Marino punti 
20; Baracca L, e Rovigo 17; 
Miranese, Gorizia e Pasiane- 
se 14; San Donà, San Polo eV. 
Veneto 12; Opitergina 11; Clo- 
dia, Contarina e Russi 9; Ca- 
stel S.P. e Santarcang. 8; Ce- 
senatico 6. 


Promozione 


Cordenonese-Juniors 
Fantanafr.-Trivignano 

It. S. Marco-Buiese 
Lucinico-Spilimbergo 
Monfalicone-Cormonese 

P. Cervign.-Sacilese 
Portuale-Cussignacco 
Sanvitese-Manzanese 
Classifica: Trivignano e Saci- 
lese punti 18; Cormonese 17; 
Monfalcone 16; Sanvitese 15; 
Cussignacco e Manzanese 
13; It. S. Marco 12; Buiese 11; 
Fontanafr. e Portuale 10; Lucì- 
nico e Juniors 9; Spilimbergo 
8; Cordenonese 7; P. Cervign. 
6. A 


1.a Categoria 
Girone B 


Fortitudo-San Canzian 
Gradese-Percoto 
Latisana-Lignano 
Pieris-Sangiorgina 
Ponziana-Costalunga 

Pro Fiumic.-Sevegliano 
Ronchi-Primorje 

S. Giovanni-Palmanova 
Classifica: S. Giovanni e Co- 
stalunga punti 15; Palmano- 
va, Sevegliano, Ponziana e 
Lignano 14; San Canzian e 
Sangiorgina 13; Gradese, La- 
tisana e Percoto 12; Ronchi 
11; Primorje 10; Fottitudo 8; 
Pro Fiumic. 7; Pieris 6. 


Girone E 


Begliano-Medeuzza 
Capriva-Villanova 
Fogliano-Pro Romans 

|. Turriaco-Torviscosa 
Mossa-Poggio 
Piedimonte-Torre Tap. 
Ruda-Staranzano 
Villesse-Aquileia 

Classifica: Torviscosa punti 
19; Ruda 17;1. Turriaco 15; Fo- 
gliano 13; Pro Romans, Sta- 
ranzano, Mossa e Medeuzza 
12; Villesse, Poggio, Capriva, 
Aquileia e Villanova 11; Piedi- 
monte e Begliano 9; Torre 
Tap.7. 


2.a Categoria 
Girone F 


Buttrio-Stok 
C.G.S.-Muggesana 

Kras-S.L. Vivai Busà 

Opicina Sup.-C.E. Prisco 

San Nazario-Vesna 

San Sergio-Giarizzole 
Zarja-Opicina 
Zaule/Rab.-Edile Adr.. 
Classifica: San Sergio e Ves- 
na punti 16; Zaule/Rab., Opi- 
cina e Muggesana 15; Edile 
Adr.e C.G.S. 13; Zarja, Buttrio 
e C.E. Prisco 12; Giarizzole 
11; Kras e Opicina Supercaffè 
10; S.L. Vivai Busà 7; Stock 6; 
San Nazario 5. 


SERIEB 
Così 


in campo 


Triestina 
Bologna 


Gandini 1 
Costantini 
Orlando 
DalPrà 4 Pecci 
Cerone 5 Ottoni 
Biagini 6 Marocchi 
Bivi 7 Poli 
Strappa 8 Stringara 
Cinello 9 Pradella 
Causio 10 Quaggiotto 
Marchesan 11 Marronaro 


Cusin 
2 Luppi 
3. Villa 


A disposizione 
Cortiula 12 Cavalieri 
Polonia 13 Filardi 
Scaglia 14 Cavallo 

Di Giovanni 15 Bonfadini 
Santonocito 16 Strada 
Ferrari All. Maifredi 


Arbitro: Pezzella 


Lecce 
Udinese 


Braglia 1 Abate 
Parpiglia 2. Galparoli 
Baroni 3 Bruno 

Raise 4. Galbagini 
Perrone 5 Rossi 
Limido 6 Pusceddu 
Moriero 7 Caffarelli 
Barbas 8 Manzo 
Pasculli 9. Lugnan 
Panero 10 Dossena 
Vincenzi 11 Tagliaferri 


Adisposizione 
Latella 12: Brini 
Vanoli 13 Firicano 

Miggiano 14 Orlando 
Mastalli 15 Piani 
Levanto 16 Zian 
Mazzone All. Lombardo 


Arbitro: Bruni 


Le partite 

di oggi 
AREZZO-MESSINA 
ATALANTA-GENOA 
BARLETTA-TARANTO 
CREMONESE-BARI 
LAZIO-CATANZARO 
LECCE-UDINESE 
MODENA-BRESCIA 
PADOVA-PARMA 
SAMBENED.-PIACENZA 
TRIESTINA-BOLOGNA 


BASKET 


Spondi Cremona 
ospite di Gorizia 


La giornata 


del basket 


i Divarese-Hitachi (Guglielmo e Baldi) 
Neutroroberts-Tracer (giocata ieri) 
Enichem-Snaidero (Bianchi e Grotti) 
Bancoroma-Scavolini (Casamassima e Stucchi) 
Benetton-Dietor (Petrosino e Maggiore) 

San Benedetto-B. Brescia (Cazzaro e D’Este) 
Wuber-Allibert (Reatto e Tullio) 

: lrge-Arexons (Vitolo e Duranti) 

CLASSIFICA: Snaidero punti 18; Divarese e Arexons 16; 
Scavolini e Dietor 14; Bancoroma e Tracer 12; Neutroro- 
berts 10; Enichem, Allibert, San Benedetto e Hitachi 8; 
Benetton e Irge 6; Wuber e B. Brescia 2. 


Yoga-Jollycolombani (Malerba e Belisari) 
C. Riunite-Maltinti (Fiorito e Nitti) 

B. Rimini-Fantoni (Montella e Zucchelli) 
Annabella-Sebastiani (Pasetto e Nelli) 
Cuki-Standa i nei e Pigozzi) 


Sabelli-Alno 


Tallone e Borroni 


Segafredo-Spondilatte (Pinto e Pironi) 

S Sharp-Facar (Canova e Paronelli) 
CLASSIFICA: Yoga punti 20; Riunite e Jollycolombanî 
16; Annabella 14; Fantoni, Maltinti e Facar 12; Sharp e 
Alno 10; Standa e Spondilatte 8; Cuki e Dentigomma 6; 
Segafredo e Sabelli 4; B. Rimini 2. 


. Stamura Ancona-Castor Pordenone 
Fanti Imola-Ranger Varese 
Inalca Modena-Sarvin Cagliari 
Docksteps Montegr.-Valentino Roma 
- ConadPerugia-Stefanel Trieste 
Popolare Sassari-Teorema Arese 
- Mister Day Siena-Citrosil Verona 
° Caruso Trapani-Virtus Ragusa 
CLASSIFICA: Verona punti 20; Arese 16; Trieste, Siena, 
Imola, Sassari, Pordenone e Montegr. 12; Modena, Ro- 
ma e Ragusa 10; Trapani, Varese, Cagliari e Ancona 8; 


Perugia 6. 


Segafredo 


Biklim 


Spondilatte 
Bullara Bigot 
Marusic — Kupec 
Bodicchio Abbiati 
Meents . Giommi 
Aleksinas —Marietta 
Vitez  Bellone 
Esposito Gregorat 
Zaban Riley 
Corpaci CoccoliG. 
Marega CoccoliP. 


De Sisti all. Cabrini 


Fantoni 
Angeli 

Mofta 

Benatti 
Goode 
Cancian 
Altini 

lardella 

Ferro 


Nakic 
Maran 
McDowell 
Valerio 
Fragiacomo 
Bettarini 
Seebold 
Milani 

Paci Solfrini 
Smith Sguassero 


McMillen all. Toth 


Stamura 


Stefanel 
Pepe 
Lot 
Compagnoni 
Foglietta 
Mori 


Sartori 
Fischetto 
Bonino 
Ardessi 
Riva |, 
Cantarello 
Zarotti 
Tasso 
Dissabo 
Martini 
Benvenuti all. Tanjevic 


Lussignoli 
Bruni 
Monacelli 
Cipolat 
Caramori 


Castor 


Micucci 
Flumini 
Binelli 
Tassi 
CoenC. 
Corsi 
CoenP. 
Pettinari 
Giuliani 
Lorenzi 


Marella 
Spangaro 
Panama 
Stramaglia 


Turel 
Mottini 
Borsi 
Pelliccia 
Dimatore 
Govoni 


Bocci all. Sambin 


‘Continuaz. dall’11.a pagina 


TvA.A. GARAGE FERRARI 
:SPORT AND CLASSIC CARS 
"ZANETTI |: Mercedes nuove e 
di occasione 190 E, 250 D, 300 
sE ’86, 190 16 valvole ’86, 280 
«SE, 190'E 2.6.'87, 500 SE ‘85, 
‘500 Sec, 560 Sec nuovo. Por- 
‘sche turbo '84, Carrera Targa 
‘*84, 911 SC '83, 2700 Targa, 
Volvo familiare. 760 turbo die- 
*sel, Range Rover, Egle 4x4, 
‘Maserati Biturbo 420, Jaguar e 
“coupé, Bmw 745 turbo, 3201, 
“Fulvia 1300 e altre. Permute di- 
«lazioni finanziamenti. 773316. 
6664 


(AUTOMOBILI ZANARDO via © 


‘del’Boscòo 20, tel. 771970 valu- 
itando al massimo il vostro 
‘usato offriamo nuove e usate 
Tton rateazioni fino a 60 mensi- 
‘lità; PERMUTIAMO USATO 
‘PER USATO COMBINAZIONI 
*MERCATO PARALLELO (reim- 
‘portate) FIAT Croma Turbo 
«benzina Croma Turbodiesei 
*Uno Turbo Uno 45 Panda 4x4 
*Panda 45S 126 Personal ALFA 
ROMEO Alfa Sud 1500 TI Alfet- 
ita:Turbo diesel PEUGEOT 205 
*GTI 115 CV VOLVO 244 Turbo- 
‘benzina VOLKSWAGEN Golf 
“GTI 1800 tetto apribile Golf Ca- 
brio Mini Metro FORD Fiesta 
(XR2 Fiesta 1100 RENAULT Su- 
tpercinque GTL 5 porte OPEL 
‘Ascona 1200 CITROEN CX 
‘2000 Mercedes nuove MERCE- 
DES 200E MOTOCICLI VESPA 
(125 CAGIVA 125 HONDA Paris 
*Dakar 200. SUL NOSTRO USA- 
TO GARANZIA 3 MESI. VISITA- 
STECII 6661 
AUTOSALONE Renault Ger- 


*zel, Lancia Thema ie Turbo '86 . 


climatizzatore, Volvo 740 tur- 
“bo intercooler '85 condiziona- 
“tore, Supercinque TSE '85, Su- 
«percingque GTL 85, Panda 30 
*'81. Garantite dilazioni. Mug- 
“gia, tel. 040/274275. 157 


“BARCOLAUTO. Vendita e as- 
“sistenza Lancia Autobianchi. 
l'Usato garantito: Y 10 Fire '85, 
«Delta GT '83, Delta 4 WD '87, 
#Prisma 1600 ’85, ’86, Prisma 4 
"WD 86, Thema Turbo S.W. '87, 
‘Bmw 320 ’81, Golf 1100 '82, Ar- 
Lina SL '84, Porsche 924 '81 tetto 
Saprible, 126 '74. Via del Cerre- 
“to 4/A. Tel. 422911. 179 


© BMW 316 M30, unico proprie- 
© tario, perfetta, anche rateal- 
° mente o permutando. Fiat, via 
7 Roiano 6. Telefono 413337 lu- 
© nedì. 264 
* CABRIO Ritmo XS km 30.000 
} rossa perfettissima vendo 
78.500.000. Tel. 422595. 50676 


765641-64593. 


DELTA LX luglio '87 km 3700 
dipendente sconta 3.200.000. 
Telefonare 912753. 50717 
GOLF Cabriolet 1600 1985 per- 
fette condizioni unico proprie- 
tario garanzia dilazioni. Re- 
nault Rotonda Boschetto. Tel. 
55511. T.A. 363 
OCCASIONI: SENZA ANTICI- 
PO, PAGAMENTO FINO A 60 
MESI, AMPIA SCELTA USATO 
GARANTITO: Golf GTI 1600 
‘81, '83, Ritmo 105 TC ’83, Mini 
1000 '81, A112 Junior ’82, Pan- 
da 3081, '82, Porsche 924 ’84, 
Golf GTD '84, Giulietta 1600 
'83, Mercedes 190 D '86, Ron- 
da 1200 GLX '84, Uno 45 S ‘84, 
Nuova Ritmo 85 S ‘84, Masera- 
ti Biturbo '83, Mini 90 Il serie 
'82, Alfa 33 Q. oro '84, Panda 
45'81, Regata 85 S '84, 126 ‘74, 
Golf GTI 1800 ’85, Ritmo Ca- 
brio ‘84, Mini Metro L '82, Dai- 
hatsu 4x4 '82, Giulietta 1800 
'80, Ritmo 130 Abarth ’83, Golf 


GL Diesel '81, Maserati Bitur- 


bo 420 ’85, Golf 1100 GL '82, 
Suzuky 413 Special Editon 
NUOVA. MY GAR v. F. Severo 
122, 040/569119 SABATO 
APERTO. 4 
PRIVATO vende Triumph Ac- 
claim 1.3 CD anno 1985 condi- 
zioni perfette superaccesso- 
riata L. 7.500.000. Tel. 946738. 
50786 

RITMO Abarth 130 perfettissi- 
ma 32.000 km superaccesso- 
riata eventuale ritiro vendo 
ore pasti 577754. 64058 
SUPERCINQUE TSE 1986, uni- 
co proprietario, un anno ‘ga- 
ranzia, quotazione Quattro- 
ruote. Trieste Automobili con- 
cessionaria Fiat. Via Roiano 6. 
Telefono 413337 lunedì. 264 
VENDESI Golf GTI anno '85. 
Telefonare domenica lunedì 
mattina 768469. 50785 
VENDO Saab 900 turbo '82 per- 
fetto blu petrolio.Tel. 301843 
negozio. 64087 
VENDO a qualsiasi prezzo Ca- 
giva 125, 250, 350 enduro, 
Aprilia 125, Vespa 125 PX, Pri- 
mavera, 150 PX. Telefonare 
301198. 50749 
VENDO permuto Bmw 7383i 
metallizzato condizionatore 
gomme freni nuovi. Tel. 
771647. 50349 
VENDO urgentemente minibus 
16 posti eventuale permuta te- 
lefonare 752771 Lucio. . 50352 
VERO affare vendo Renault 4 
anno 1987 30.000 km. Telefo- 
nare 274040. 050289 
VOLVO 240 GLE D6 Familiare, 
dicembre '84, come nuova, 
vendo. Aifarone. Telefonare 
50805 


Y10 Fire rossa, ottimo stato, 
vendo 8.500.000 non trattabili. 
Tel. 768298. 50718 
190E fine '83:aria condizionata 
tetto apribile tutti gli opzional 
64.000 vendo. 764071-577754. 
64055 


| Roulotte 
15 nautica, sport 
rea fr I 


A.A.A. PROVE in mare della 
pilotina BARCOLINA 6. Rivol- 
gersi Cantiere Barcolano via 
Boveto 10, Trieste. Telefono 
420211-62598. Aperto anche il 
lunedì. 275 


A.A. AL Centro Vacanze S.da 
della Rosandra 2, Trieste, tel. 
040/8301111 - Esposizione di 
Autocarvan Arca, Freccia, C. 
|., Camper Westfalia, Carelli 
Tenda Jamet, Tende Air Cam- 
ping, verande per Roulotte 
Brand, Carrelli portaimbarca- 
zioni e appendice Ellebi con ri- 
cambi e ganci traino. Montag- 
gio ganci traino in giornata. 
Manutenzioni e riparazioni 
‘Caravan, Camper. 6562 


A. MOTORHOMES Ymermobil 
660 1982, Mercedes Diesel, El- 
nag 570, Magnum 83, Ford Die- 
sel, Autocaravan Pilot 370 
1983, Camper Westfalia, Sven, 
Heden 1982 vendo permuto. 
Autocaravan via dell'Istria 155 
a 265 
A. SKIPPERPOINT cerca per 
propri clienti imbarcazioni ve- 
la e motore per pronta vendita 
tel. 040/308677-308655. 6652 


A. SKIPPERPOINT vende Elan 
GT 1987 m 5 1x70 CV Evinrude 
in garanzia fino al 9-88 lire 
13.500.000. Tel. 040/308677- 
308655. 6652 
MOTOCARAVAN Trieste nuo- 
va concessionaria Roller, Lord 
Munsterland, Dethleffs, pre- 
senta i nuovi modelli di Moto- 
caravan e roulottes. Via Carpi- 
neto 28, tel. 040/810387. 
050290 

NOLEGGIO motacaravan, pre- 
notate le ferie e i week end alla 
Motocaravan Trieste, via Car- 
pineto 28, tel. 040/810387. 
050290 

SOCIETA’ triestina cerca pro- 
prietari di imbarcazioni a vela 
e/o motore da 9 metri in poi 
desiderosi noleggiare loro im- 
barcazione con o senza skip- 
per in zona Istria/Dalmazia. 
Scrivere dettagliando caratte- 
ristiche e possibilmente alle- 
gando-foto imbarcazione a 
Cassetta n. 7/N Publied 34100 
Trieste. 0050561 


TECNAUTICA mostra perma- 
nente in esposizione tutti i 
nuovi modelli 1988. Chiuso do- 
menica. Via Pietraferrata 13, 
Trieste tel. 829755. 050292 


TECNAUTICA occasione Gob- 
bi 5,99 con Johnson 70 Hp 1986 
accessoriata e diversi altri 
usati visibili nella nostra espo- 
sizione via Pietraferrata 19, 
Trieste. Tel. 040/829755. 


050292 
Stanze e pensioni 


me 


AFFITTO stanza uso cucina 
bagno. Tel. 308092. 64103 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


n — 


«A. CERCASI appartamentino 


ammobiliato per non residen- 
te referenziatissimo. Quattro- 
mura 773577. 6660 


ALVEARE 724444 ricerchiamo 


| arredati per referenziatissimi 


non residenti; serietà contrat- 
tuale. 50781 


CERCO affitto appartamento 
riscaldamento autonomo zona 
Commerciale, Roiano, Gretta, 
Strada del Friuli. Tel. 569232. 
50652 ; 


CON urgenza referenziatissi- 
mo cerca appartamento am- 
mobiliato zona centrale o se- 
miperiferica telefonare ore pa- 
sti 60480. 6645 


MAESTRA non residente cer- 
ca ammobiliato anche piccolo 
per 1 anno, Tel, 411534. 

50358 

NON residente referenziato 
cerca appartamento ammobi- 
liato tel. 380513 ore pasti. 
6645 } 

SERIO referenziato residente 
cerca appartamento o stanza 
ammobiliata. Tel. 214182 ore 
ufficio. 50712 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


—____ 


ADRIA 60780 affitta Foraggi 
completamente nuovo arreda- 
to autoriscaldamento 500.000 
non residenti. 6641 
ADRIA 60780 affitta Muggia 
bellissimo arredato 2 stanze, 
camera pranzo, salotto, cuci- 
na, bagno, terrazza, posto 
macchina 800.000. 6647 
ADRIA 60780 affitta contratto 
Un anno Orsera nuovo arreda- 
to matrimoniale soggiorno cu- 
cina bagno posto macchina. 
6647 È 


ADRIA 60780 affitta locali varie 
metrature e appartamenti uso 
ufficio centrali e semicentrali 
ì È 6647 
ADRIA S. Spiridione 12 60780 
affitta non residenti Barcola 
splendida mansarda 
arredata. 6647 
AFFITTASI LOCALE commer- 
ciale mq 36 uso deposito-ma- 
gazzino, zona S. Giacomo. 
parnaia Meridiana 733275. 
Ti 


AFFITTASI anche periodica- 
mente piccoli uffici arredati 
immediatamente funzionanti a 
richiesta servizio di segreteria 
centralizzata 0409/390039 Mul- 
tistudio. 50790 
AFFITTASI appartamento 3 
stanze cucina servizio prele- 
vando parte mobilio. Affitto 
130.000 tris Mazzini 30. 

50780 

AFFITTASI in ambulatorio cen- 
tralissimo una stanza sala d'a- 
spetto e servizi esclusivamen= 
te a medico specialista o per- 
sonale paramedico. Scrivere a 
cassetta n. 10 Publied 34100 
Trieste. 64094 


AFFITTASI locale fronte strada 
mq 23 via Madonnina. Tel. 
767583. 64067 
AFFITTASI non residenti allog- 
gio confortevole arredato ri- 
scaldato 380.000. Telefono 
768305. 64104 


AFFITTASI ufficio signorile 150 
mq zona via Roma, via Milano 
1.200.000 mensili (Pizzarello 
via Donota 4, tel. 766676). 19 
AFFITTASI zona Facoltà Lin- 
gue, appartamento adatto 2-3 
studentesse. Agenzia Meridia- 
na 733275. 172 
AFFITTIAMO arredati diverse 
zone da una atre stanze in sta- 
bili con moderni comforts. IM- 
MOBILIARE BORSA, telefono 
68003. 6636 
AFFITTIAMO ufficio piazza 
Oberdan palazzo signorile con 
moderni comforts: quattro 
stanze servizi 950.000 mensili. 
IMMOBILIARE BORSA, telefo- 
no 68003. 6636 
AGENZIA Gamba 774927 affit- 
tasi appartamenti ammobiliati 
Commerciale Università San- 
giacomo non residenti... 170 
AGENZIA affitta S. Giacomo 
arredatissimo confortevolissi- 
mo non residenti 2-3 posti letto 
450.000. Tel. 411534. 50358 
AGENZIA affitta zona stazione 
2 lavoratori non residenti stan- 
za cucina bagno wc termome- 
tano ammobiliato 400.000. Tel. 
411534. 50358 
ALPICASA affittiamo non resi- 
denti camera cucina bagno 
400.000 mensili. 733209. 125 
ALVEARE 724444 arredato non 
residenti: Fiera nel verde 
adatto coppia 400.000. Duino 
in villa tristanze panoramico 
600.000. 50781 
APPARTAMENTO presso tri- 
bunale completamente ammo- 
biliato mq 135 palazzo signori- 
le privato affitta. Telefonare 
300849. 50782 


A PROFESSIONISTI tre appar- 
tamenti base Scala Santa affit- 
to. Telefonare 413229. 50761 
BOX auto Rozzol 13 posti auto 
autorimessa privata Buonarot- 
ti affitto. Tel. 422595. 50676 


CANOVA ammobiliato 2 came- 
re soggiorno bagno riscalda- 
mento autonomo, 550.000 non 
residenti. «Trieste Mia» 
768800-54519. 276 


CASA Mia affitta a referenziati 
non residenti bellissimo ap- 
partamento ammobiliato sog- 
giorno 2 stanze biservizi ter- 
razze confort 630307. 6650 
CASAPIU? 60582: varie zone, 
arredati-vuoti, cucina, due-tre 
stanze, bagno, da 320.000, non 
residenti. st 
CEDESI affittanza ufficio arre- 
dato zona centrale. Telefonare 
dopo le ore 20 al 415540, 
50751 

DOMUS Baiamonti, locale cir- 


ca 200 mq con passo carraio. . 


Altezza 2,80 m. 69210. 1 
DOMUS Barcola casetta arre- 
data: cucina, tre camere, ba- 
gno, terrazzone. 700 mila. Non 
residenti. 69210. 1 
DOMUS Barcola villetta bipia- 
no con giardino. Soggiorno, 
cucina, quattro camere, due 
bagni, posto auto. Non resi- 
denti referenziati. 69210. 1 
DOMUS Corso Italia, ufficio 
prestigioso, circa 300 mq solo 
referenziando. 61763. 1 
DOMUS Gretta arredato lus- 
suoso. Salone, tre camere, cu- 
cina, biservizi. Panoramico. 
Non residenti. 69210. 1 
DOMUS Montebello attico ar- 
redato: soggiorno, cucinino, 
due camere, bagno, terrazzo- 
ne, box auto. 700 mila. Non re- 
sidenti. 61763. 1 
DOMUS Opicina arredato per- 
fetto: soggiorno, cucina, ca- 
mera, due bagni, posto auto. 


600 mila. Non residenti. 69210 


3 1 
DOMUS Piancavallo, affittasi 
appartamento, sei posti letto, 
perfettamente arredato con 
posto auto coperto. Disponibi- 
lità immediata dicembre-gen- 
naio anche periodi brevi. 
69210. 1 
DOMUS Rozzol, vuoto: sog- 
giorno, due camere, cucina, 
bagno. 400 mila. Non residen- 
ti. 69210. 1 
DOMUS San Vito arredato: 
soggiorno, cucina, camera, 
bagno. 600 mila. Non residen- 
ti. 61763, 1 


DOMUS Severo vuoto. Sog- 
giorno, cucina, camera, ba- 
gno. 550 mila. Non residenti. 
61763. 1 
DOMUS Valdirivo, ufficio si- 
gnorile: quattro camere, stan- 
zino, servizi. 800 mila. 69210. 
1 


DOMUS capannone con circa 
2000 mq coperti, 3000 mq sco- 
perti, accesso tir. Zona Sales 
vicinanze camionale. 61763. 
DOMUS centro magazzino con 
accesso auto circa 75 mq 
69210. 1 
DOMUS centro vuoto presti- 
gioso. Salone, cucina, quattro 
camere, tre bagni. Non resi- 
denti. Referenziati. 61763. 1 
DOMUS stazione, locale con 
cortile, accesso auto. Circa 
200 mq. Adatto qualsiasi uso. 
61763. 1 
DUINO in villa soggiorno due 
stanze cucina bagno ammobi- 
liato contratto annuale affitta- 
si. FARO 729824. 17 
FONDAZIONE pubblica affitta 
locale affari mq 96 piano quar- 
to piazza della Borsa. Tel. 
761413, feriali 9-13, 50795 
FONDAZIONE pubblica affitta 
locale affari piano terra via 
Piccardi telefonare 761413 fe- 
riali 9-13. 3 50797 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
S. GIACOMO stanza soggiorno 
cucinino bagno poggiolo ri- 
scaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 173 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ufficio CARDUCCI 3 stanze, 
servizi, autoriscaldamento, S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712. 178 
LORENZA affitta 2 stanze cuci- 
na bagno zone Coroneo, S. 
Giacomo ammobiliati non re- 
sidenti. Tel. 734257. 175 
LORENZA affitta Beccaria, 
Commerciale, Cologna, Corti 
2-3 stanze cucina bagno ri- 
scaldamento. Tel. 734257. 
LORENZA affitta centralissimo 
8 stanze cucina bagno wc au- 
toriscaldamento anche pen- 
sionato. Tel. 7340257. Artigia- 
nale. 175 


LORENZA affitta depositi varie 
zone locale S. Michele soffitte 
da 70.000 in poi. Tel. 734257. 
LORENZA affitta uso ufficio mq 
80, 120, 160, 200 riscaldamen- 
to. Tel. 734257. 175 
PIZZARELLO (via Donota 4) 
766676 attico signorile Rosset- 
ti 200 mq 1.200.000 affittasi. 
POSTO macchina affittasi zo- 
na Giardino Pubblico. Tel. 
761311 ore pasti. 64059 
QUADRIFOGLIO CENTRALE 
ammobiliato cucina 4 stanze 
bagno per studenti non resi- 
denti. 630174. 12 
QUADRIFOGLIO adfacenze F. 
SEVERO appartamento arre- 
dato per non residenti 80 mq 
circa condizioni ottime. 630175 
z 12 
RIVIERA 224426: Duino solo 
non residenti 100 mq ben arre- 
dato. 272 
STUDIO 4728334 affitta Canale 
Rossini bellissimo ufficio in 
casa prestigiosa quattro stan- 
ze servizi ascensore riscalda- 
mento. 6657 
STUDIO 4 728334 affitta Piccar- 
di anche residenti due stanze 
cucina bagno. 6657 
STUDIO 4 728334 affitta non re- 
sidenti lussuoso salone tre, 
stanze stanzetta tripli servizi 
cucina terrazzo vista mare ar- 
redato. 6657 
STUDIO 4 728334 affitta non re- 
sidenti mansarda centrale ri- 
scaldamento ascensore. 

6657 

UFFICIO 6 stanze presso tribu- 
nale palazzo signorile privato 
affitta. Telefonare 300849. 


50782 — 
Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore). Tel. 
040/390055. Nessuna spesa 
anticipata. 3 
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Domenica 13 dicembre 1987 


Sport I dii 


CERIMONIA A ZURIGO TRIESTINA-BOLOGNA 


Nasce Italia /90 \Cinello«Controlazona 
sappiamo attaccare» 


SORTEGGIO 


Presenti Pelè, Platini e le autorità del calcio 


La via per Italia ’90 
Il mondo del pallone in moto 


ZURIGO — Questo l'esito del sorteggio per la composi- 
zione dei gironi della fase eliminatoria per i Mondiali di 
calcio 1990 che si terranno in Italia dal 9 giugno all’8 


luglio. 


OCEANIA-ISRAELE (5 paesi - due turni - la vincente do- 
vrà giocarsi la qualificazione contro la vincente di uno 
"dei tre gruppi sudamericani): 

primo turno: Nuova Zelanda-Taipeh e Australia-Figi; se- 
condo turno: le vincenti dei due confroti e Israele in tor- 
neo (chi vince va a uno spareggio con una sudamerica- 


na). 


ASIA (25 paesi - due da qualificare - due turni). Le vin- 
centi di ciascun gruppo al secondo turno. 

ASIA OVEST: girone 1: Irak, Quatar, Giordania, Oman. 
Girone 2: Arabia Saudita, Siria, Bahrein, Yemen de! 


Nord. 


Girone 3: Kuwait, Emirati arabi uniti, Pakistan, Yemen 


del Sud. 


ASIA EST: girone 4: Corea del Sud, Singapore, Malay- 


sia, India. 


Girone 5: Cina, Iran, Thailandia, Bangladesh, Nepal. 
Girone 6: Corea del Nord, Giappone, Indonesia, Hong 


Kong. 


Secondo turno: le sei vincenti del primo turno in girone 
unico all’italiana che qualifica le prime due classificate. 
CONCACAF (15 paesi- due da qualificare - tre turni). 
Girone 1: incontro A: Antigua-Antille Olandesi; incontro 
B: Giamaica-Portorico; incontro C: Trinidad Tobago- 


Guyana. 


Girone 2; incontro D: Costarica-Panama; incontro E: 


Guatemala-Cuba. 


Secondo turno: vincente A-El Salvador; vincente B-Usa; 
vincente C-Honduras; vincente D-Messico; vincente E- 


Canada. 


terzo turno: girone unico all'italiana tra le cinque vicenti 
dei doppi confronti dei secondo turno. Le prime due 
classificate accedono a Italia '90. 

SUD AMERICA (10 paesi oltre all'Argentina, ammessa 
di diritto quale detentrice, due da qualificare più una 
terza, la vincente del gruppo 2, deve disputare lo spa- 
reggio con la vincente della zona Oceania-Israele in 


partite di andata e ritorno). 


Girone 1: Uruguay, Perù, Bolivia. 

Girone 2: Paraguay, Colombia, Ecuador. 

Girone 3: Brasile, Cile, Venezuela. 

AFRICA (24 paesi - due da qualificare) primo turno (eli- 
minazione diretta - andata e ritorno): 

girone A: Angola-Sudan, Lesotho-Zimbabwe, Ruanda- 


Zambia, Uganda-Malawi. 


Girone B: Libia-Burkina Faso, Ghana-Liberia, Tunisia- 


Guinea, Togo-Gabon. 


Secondo turno (gironi all'italiana): girone A: Algeria, 
Costa d’Avorio, vincenti incontri 5 e 2; 

girone B: Egitto, Kenia, vincenti incontri 4 e 6; 

girone C: Camerun, Nigeria, vincenti incontri 8/61; 
girone D: Marocco, Zaire, vincenti incontri 7 e 3. 

Terzo turno (eliminazione diretta - andata e ritorno): vin- 
cente A-vincente B, vincente C-vincente D. 

EUROPA (34 paesi compresa l'Italia, ammessa di diritto 
quale paese organizzatore; 18 da qualificare). Si qualifi- 
cano le prime due dei quattro gironi da cinque, le vin- 
centi dei tre gironi da quattro e le due migliori secondo 
classificate nei tre gironi da quattro. 

Gruppo 1: Danimarca, Bulgaria, Romania e Grecia. 
Gruppo 2; Inghilterra, Polonia, Svezia e Albania. 
Gruppo 3: Urss, Ddr, Austria, Islanda e Turchia. 

Gruppo 4: Germania, Olanda, Gallese Finlandia. 
Gruppo 5: Francia, Scozia, Jugoslavia, Norvegia e Ci- 


pro: 


Gruppo 6: Spagna, Ungheria, Irlanda del Nord, Eire e 


Malta. 


Gruppo 7: Belgio, Portogallo, Cecoslovacchia, Svizzera 


e Lussemburgo. 


ZURIGO — Padrino Michel 
Platini, madrina Elisabetta 
Gardini, gran cerimoniere il 
segretario generale della Fi- 
fa, Joseph. Blatter, invitati 
d'onore Luciano Pavarotti, 
Ornella Muti, il presidente 
del Gio Samaranch, Pelè, 
Paolo Rossi e altre illustri 
personalità dello spettacolo 
e dello sport, Italia '90 è nata 
ieri a Zurigo sotto gli occhi di 
300 milioni di telespettatori. 
La cerimonia, nel corso della 
quale sono stati estratti a 
sorte i gironi della fase elimi- 
natoria del torneo — in un 
certo senso il calcio d'avvio 
di una partita lunga due anni 
e mezzo — è stata teletra- 
smessa in una quarantina di 
paesi di tutto il mondo. 
Spettacolo grandioso, come 
si conviene alla Mondovisio- 
ne, anche se l’organizzazio- 
ne, più.che al rigore elvetico, 
è stata improntata all'estro e 
all’improvvisazione italiana. 
All'ultimo momento, a esem- 
pio, è stato necessario tap- 
pare il buco del. violinista 
Salvatore Accardo, che non 
è venuto a Zurigo e i cui sette 
minuti previsti nel program- 
ma sono stati passati a 
Edoardo Bennato. 

Ma nonostante le inevitabili 
lungaggini dei sorteggi e il 
calore di un pubblico fin trop- 
po italiano (che ha impieto- 
samente fischiato ogni volta 
che si parlava della Germa- 
nia federale e ha contestato 
la stessa Svizzera) tutto è fi- 
lato liscio e dalla trasmissio- 
ne è uscita l’immagine — 
forse un po’ oleografica ma 
indubbiamente suggestiva 
— del paese che nel 1990 
ospiterà il più grande appun- 
tamento calcistico del mon- 
do. a 

Anche il sorteggio — pre- 
ventivamente pilotato con la 
creazione di speciali fasce 
che impedivano ai grandi del 
calcio mondialé di scontrarsi 
fin dalla fase eliminatoria — 
non ha riservato brutte sor- 
prese. C'è chi è rimasto sod- 
disfatto e chi meno, ma nes- 
suno ha trovato da lamentar- 
si e se qualcuno ha impreca- 
to è stato soltanto contro gli 
scherzi del destino. 

La sorte, a esempio, è stata 
particolarmente benevola 
con la Spagna, finita in un 
gruppo a cinque (e quindi 
con due qualificate sicure) 
assieme a Ungheria, Irlanda 
del Nord, Eire e Malta. An- 
che nel gruppo 3 l’Urss non 
dovrebbe incontrare-difficol- 
tà a qualificarsi contro Ddr, 
Austria, Islanda e Turchia, 
così come nel gruppo 4 Ger- 
mania occidentale e Olanda 
sono le grandi favorite con- 
tro il Galles di Rush e la Fin- 


landia. 

Abbastanza agevole si pre- 
senta sulla carta anche il 
compito dell'Inghilterra, op- 
posta a Polonia, Svezia e Al- 
bania, e quello della Francia 
che dovrà vedersela. con 
Scozia, Jugoslavia, Norve- 
gia e Cipro. 

| gruppi più equilibrati sono 
invece il primo, con Dani- 
marca, Bulgaria, Romania e 
Grecia, e soprattutto il setti- 
mo, con Belgio, Portogallo, 
Cecoslovacchia, Svizzera e 
Lussemburgo. 


Nell’altra zona calda del cal- 


cio, quella sudamericana, il 
Brasile ‘avrà il compito più 
facile poiché è stato opposto 
a Cile e Venezuela. Anche 
l'Uruguay è il favorito del suo 
gruppo contro Perù e Boli- 
via, mentre più ardua si pre- 
senta la qualificazione del 
Paraguay che oltre a supera- 


MONDIALI 
L'Italia 
va a Roma 


ZURIGO — Ormai è cer- 
to: nei Mondiali del ’90 
l’Italia giocherà sicura- 
mente anche a Bologna 
o a Firenze durante la 
prima fase. Questo per- 
ché nella qualità di pae- 
se organizzatore ha la 
facoltà di scegliere la se- 
de (esattamente > come 
l'Argentina campione 
uscente: il presidente 
della Federcalcio suda- 
mericana Grondona ha 
infatti già deciso per Na- 
poli, 

Le dodici città italiane 
sede del Mondiale sono 
state così accoppiate: 


Torino-Genova, Verona- 


Udine, Napoli-Bari, Pa- 
lermo-Cagliari, Milano- 
Bologna e Roma-Firen- 
ze. L'Italia deve sceglie- 
re fra il raggruppamento 
di Roma e quello di Mila- 
no. 

SI dice che Vicini preferi- 
rebbe il secondo, ma è 
assai probabile che gli 
azzurri si sistemino fra 
Firenze (con Coverciano 
come naturale sede di ri- 
tiro) e Roma. Molto simili 
e abbordabili le distanze 
fra le due sedi, e possibi- 
lità di giocare due delle 
tre partite della prima fa- 
se al Meazza o all’Olim- 
pico rinnovato. 

Il girone Roma-Firenze 
consentirebbe agli az- 
zurri di non muoversi se 
riuscissero a qualificarsi 
per la seconda fase. 


re Colombia ed Ecuador, do- 
vrà vedersela nello spareg- 
gio definitivo con la vincente 
del gruppo dell’Oceania. 
Anche sul piano politico non 
dovrebbero esserci compli- 
cazioni. Gli accoppiamenti 
particolarmente difficili era- 
no stati evitati in anticipo 
(con il dirottamento di Israe- 
le nel gruppo dell'Oceania e 
con la sistemazione di Iran e 
Iraq in due gruppi diversi 
dell’Asia) e i soli incontri de- 
licati sotto il profilo politico 
potrebbero essere quelli fra 
Cuba e Guatemala in Ameri- 
ca centrale, fra Siria e Ara- 
bia Saudita in Medio Oriente 
e fra le due Irlande in Euro- 
pa. 

| sorteggi hanno occupato 
circa la metà della trasmis- 
sione. Il resto è stato preso 
dalle esibizioni degli ospiti 
— particolarmente applaudi- 
te quelle di Pavarotti e di 
Gianna Nannini —edai sipa- 
rietti dei due presentatori, 
una Elisabetta Gardini sem- 
pre perfettamente in palla e 
un Platini ormai del tutto a 
suo agio nelle vesti di pen- 
sionato del calcio. 

Ma il vero mattatore della 
serata è stato il segretario 
della Fifa Joseph Blatter, che 
parlando perfettamente 
quattro lingue ha fatto da tra- 
mite fra un quadro e l’altro. 
Gli specialisti del settore 
hanno sottolineato che Blat- 
ter ha tenuto la scena per al- 
meno 40 dei 105 minuti della 
trasmissione, giostrando 
brillantemente fra nomi e ci- 
fre. 

La nuova formula adottata 
per presentare i sorteggi dei 
Mondiali di calcio ha suscita- 
to un coro di commenti posi- 
tivi. Ecco alcune delle dichia- 
razioni più significative. 
Juan Antonio Samaranch, 
presidente del Cio: «E' stato 
il miglior sorteggio a cui ho 
assistito. Benissimo orga- 
nizzato, con un grande am- 
biente, un magnifico inizio 
per quello che sarà sicura- 
mente un mondiale storico». 
Joao: Havelange, presidente 
della Fifa: «Uno spettacolo 
meraviglioso che ha. unito 
sport, cultura e aspetti socia- 
li. 

Franco Carraro, ministro del 
turismo e. dello spettacolo: 
«La manifestazione ha dato 
il via inun modo netto e deci- 
so alla campagna di promo- 
zione di questa grande mani- 
festazione. Spero che questo 
brillante inizio susciti ancora 
maggiori entusiasmi nelle 
città italiane che ospiteranno 
la Coppa del Mondo, i cui 
amministratori devono ren- 
dersi conto dell'importanza 
dell’avvenimento». 


BOLOGNA 


Aggressivi a oltranza 
Maifredi si tiene le sue idee 


Ferrari lancia la sua opi- 
nione, cruda e rispettabi- 
le: Maifredi non deve se- 
dere sulla panchina del 
Bologna perchè non ha il 
patentino. Le regole ci so- 
no e bisogna rispettarle. 
Altrimenti cambiamo le 
regole. L'allenatore ala- 
bardato poi passa a dare 
un giudizio sul tecnico del 
Bologna: è ancora nel lim- 
bo del calcio, deve vivere 
tante esperienze prima di 
essere qualcuno. 
Insomma Ferrari, che non 
aderisce da dieci anni al- 
l'Associazione allenatori, 
si dichiara lealista. E così 
lancia il.suo guanto della 
sfida a Maifredi, tecnico 
emergente nel panorama 
nazionale e fortunato con- 
dottiero del Bologna, ca- 
polista dei cadetti. 
Maifredi ha letto il Ferrari- 
pensiero ma non ha fatto 
una piega. Si è limitato a 
sorridere, ormai abituato 
a certe dichiarazioni: «Da 
mesi leggo cose che mi ri- 
guardano, ‘ma  sincera- 
mente non mi toccano più 
di ‘tanto. Per l'ennesima 
volta tengo a precisare 
che io e il Bologna non ab- 
biamo violato. nessuna 
legge e nessun regola- 
mento. La presidenza fe- 
derale mi consente di an- 
dare in panchina, quindi 
non vedo il motivo di tutte 
queste storie. Oltre: tutto, 
per essere in piena rego- 
la, sulla panchina del Bo- 
logna siede anche Pivatel- 
li che è allenatore di pri- 
ma categoria e questo 
cancella tutte le perplessi- 
tà che possono sorgere». 
E delle provocazioni di 
Ferrari? «Non vale la pena 
raccogliere. Ho detto che 
rispetto le opinioni di tutti, 
non ho mai preteso di es- 
sere accolto a braccia 
aperte dalla categoria. Ma 
ora mi sembra sia giunto il 
momento di piantarla.» 
L'unica maniera di rispon- 
dere a Ferrari sarebbe 
quello di vincere a Trieste. 
Ma Maifredi non vuol dire 
nemmeno questo, «sareb- 
be da presuntuosi». Ma 
aggiunge subito l'allena- 
tore felsineo: «Il Bologna 
gioca sempre per vincere, 
anche quando gioca fuori 
casa. Se poi sulla nostra 
strada troviamo un avver- 
sario più forte di noi, tanto 
di cappello». 

E in trasferta il Bologna 
presenta questo curricu- 


lum: due vittorie, quattro 
pareggi, «una sconfitta 
(nella prima di campiona- 
to, a Lecce). Da quella vol- 
ta volta i rossoblù non so- 
no più stati sconfitti. Han- 
no segnato 20 gol e ne 
hanno presi 15, frutto della 
mentalità di Gigi Maifredi, 
attaccante per vocazione, 
e della tattica del fuorigio- 
co sperimentata già con 
l'Ospitaletto. Un fuorigio- 
co. fatto perfino a meta- 
campo. = 
Proprio da Ospitaletto è 
arrivato il portiere Cusin 
che ha preso il posto di Zi- 
netti. Cusin, aduso a spe- 
ricolate uscite anche fuori 
dell'area, prestazioni 
straordinarie imposte da 
una squadra che è sposta- 
ta molto in avanti. 

La difesa è schierata da 
destra a sinistra: Villa, Ot- 
toni e Quaggiotto (i due 
centrali che restano sem- 
pre .a. presidio), Monza 
(adesso squalificato e so- 
stituito da Marocchi). Per- 
no del gioco, nel ruolo di 
metodista, l’ex granata e 
napoletano Eraldo Pecci, 
tornato alla società d'ori- 
gine col fermo intento di 
capitanarla al ritorno in 
quella serie A che indub- 
biamente più le si confà. 
Licenza assoluta di attac- 


‘ care sulle fasce per Strin- 


gara a sinistra e Luppi a 
destra, coadiuvati (ma con 
juicio) dai due difensori 
esterni. In avanti il geniet- 
to Poli spazia sulla destra, 
Pradella in centro e Mar- 
ronaro a sinistra. Ma gli 
incroci non si contano. An- 
zi, Pradella si sta dimo- 
strando giocatore di gran 
movimento dopo essere 
stato un ariete potente e 
abbastanza statico negli 
anni passati. 

L'undici che scenderà in 
campo oggi al Grezar sarà 
lo stesso che domenica 
scorsa ha battuto Ja Cre- 
monese. D'altra. parte 
Maifredi non ha molte al- 
tre soluzioni, gli uomini a 
disposizione sono contati 
e la squalifica di Monza 
obbliga Marocchi a inven- 
tarsi corridore di fascia 
con obblighi di copertura. 
Ma il problema della rosa 
ristretta non preoccupa 
tanto Maifredi perchè il 
Bologna attuale possiede 
giocatori intercambiabili. 
E lo ha dimostrato in varie 
occasioni. 


Servizio di 
Dante di Ragogna { 


L'allenamento di ieri mattina 
a Turriaco si è concluso con 
il solito bombardamento dei 
portieri da parte di Ferrari e 
Burlando, con Causio in ag- 
giunta. Gandini era tranquil- 
lo ma sudato, alla fine. «Nes- 
sun avversario ha il tiro del 
nostro allenatore — ha com- 
mentato — così posso consi- 
derarmi sufficientemente ad- 
destrato sui bolidi diretti nel- 
la mia porta». 


Triestina-Bologna è una par- 
tita attesa con raddoppiato 
interesse dai tifosi alabarda- 
ti. Hanno preso coraggio, do- 
po la vittoria sul Lecce, ora 
sono più fiduciosi nella loro 
squadra, che aspettano a 
un'altra prova di orgoglio. 
«Se affronta il Bologna come 
ha affrontato l'Udinese e il 
Lecce — hanno commentato 
i tifosi presenti all’ultimo ga- 
loppo — si può davvero spe- 
rare che le cose vadano be- 
ne». 


Tutto sta ad intendersi sul si- 
gnificato di quel «vadano be- 
ne». Costantini, che sa be- 
nissimo fin dove può arriva- 
re la sua squadra, ci ricama 
sopra: «Tutti ci fanno delle 
raccomandazioni, per la par- 
tita con il Bologna. Ma noi, a 
chi possiamo raccomandar- 
ci?». c 


«AI gioco collettivo, alla ra- 
zionalità della manovra» — 
gli fanno eco i tifosi. Guar- 
diamoci attorno. C'è Polonia, 
pimpante e sicuro di sè, do- 
po un allenamento sostenuto 
a buon ritmo. «Sono pronto 
per rientrare — confessa — 
ma la mia è solo una dichia- 
razione di efficienza fisica. 
Non .spetta a me decidere, 
ovviamente. Però, posso di- 
re si essere perfettamente 
guarito, anche se in settima- 
na non ho proprio forzato». 


Chiediamo a Cinello un raf- 
fronto fra lui e Pradella, gio- 
catore cresciuto alla stessa 
scuola, con matrice friulana. 
«Loris.è giocatore che stimo 
— spiega Cinello, con barba 
rossa che forse sparirà pri- 
ma della partita —. Ha carat- 
teristiche diverse dalle mie: 
conta più sulla forza fisica, 
anziché con la palla a terra, 
anche perché è molto forte di 
testa. Siamo amici, ha se- 
gnato gol importanti. Il Bolo- 
gna quest'anno. ha già se- 
gnato 20 reti, anche lui è riu- 
scito a inserirsi nel bottino, 
con quattro centri, alle spalle 
dei compagni Poli e Marro- 
naro: 14 reti in tre sono mol- 
te». 3 

— Come potrà andare con il 


Bologna? 

«Noi faremo senz'altro una 
buona prestazione. Quanto 
al risultato, bisogna vedere. 
Basta un punto? Potrebbe 
bastare se dovessimo inse- 
guire l’avversaria, raggiun- 
gendola magari in extremis. 
Potrebbe non ‘appagarci se 
saremo noi a segnare per 
primi, magari in apertura. 
Ma giochiamo in casa, biso- 
gna sempre inseguire il 
massimo risultato». 


— La difesa a zona avversa- 
ria potrà creare problemi? 
«Non è la prima squadra che. 
affrontiamo disposta a quel 
modo. Abbiamo già una pre- 
parazione specifica, accen- 
tuata questa settimana. Ci 
sono accorgimenti da rispet- 
tare, per poterne annullare 
l’efficacia. Personalmente ri- 
tengo che siamo senz'altro 
in grado di fare bene, anche 
contro una difesa così dispo- 
sta». 


— Maitfredi si vanta di non 
far visionare la squadra av- 
versaria: è solito affrontarla 
al buio... 


«Sarà, ognuno si regola co- 
me crede. l risultati gli danno 
ragione, finora, ma ‘credo 
che sia molto importante, 
poiché una partita si gioca in 
due, conoscere le caratteri- 
stiche dell'avversario. Tra- 
scurarle potrebbe essere 
presunzione o imprudenza». 
E Ferrari, cosa dice? «La 
Triestina giocherà come me- 
glio sa. | ragazzi sono con- 
centrati al punto giusto. Non 
ho certo esasperato l'attesa 
solo perché è in arrivo il Bo- 
logna capoclassifica. ‘ L'ho 
detto tante volte che per noi i 
punti hanno sempre lo stes- 
so valore, contro chiunque 
siano conquistati. L'impor- 
tante è farli, perché ne ab- 
biamo assoluto bisogno. Mi 
auguro che .ci sia un buon 
contorno di pubblico, che i ti- 
fosi alabardati dal punto di 
Vista canoro non si facciano 
sopraffare dai tifosi .di fuori. 


Sarà una partita aperta, che 
noi giocheremo con ia piena 
consapevolezza della sua 
importanza. Con quali uomi- 
ni? Ho tre idee in testa, devo 


‘farle lievitare e scegliere la 


migliore. Devo. cercare. di 
non sbagliare, io per primo». 
La chiusura a Cerone. «Lo 
scorso anno a Bologna — di- 
ce — Pradella segnò vincen- 
do il duello con me, antici- 
pandomi! Ero. al rientro, do- 
po l'incidente al ginocchio. 
Ma stavolta sono più pronto 
e del resto anche a Valmau- 
ra, al ritorno, Pradella non 
‘andò a segno. Ma non c'è so- 
lo fui...» 


LIEDHOLM A MILANO 


Le amicizie rossonere 


A Napoli cercano una villa (grande) per Maradona 


«Il mio obiettivo è di tare una 
bella partita e possibilmente 
tornare a casa con i due pun- 
ti. Non ho nessun rimpianto 
di aver lasciato il Milan». E' 
Nils LiedholIm che parla e lo 
fa in occasione di Milan-Ro- 
ma, in programma a San Si- 
ro, dopo aver lasciato alla fi- 
ne dello scorso campionato 
la società rossonera. 

«Tra me e Berlusconi — ha 
detto LiedhoIm — c'è un rap- 
porto di stima e cordiale ami- 
cizia, come esiste amicizia 
con la maggior parte dei tifo- 
si del Milan. Amicizia e stima 
però devono essere messe 
da parte prima di scendere 
incampo». 

— Qualcosa tra lei e il Milan 
non è andato come qualcuno 
sperava? È 
«Effettivamente alcuni risul- 
tati ci sono venuti a manca- 
re. Ma ci è andata male an- 
che per altre cause e cioè 
per gli incidenti ad alcuni 
giocatori essenziali come 
Mark Hateley, una pedina in- 
dispensabile per noi». 

— Si ritroverà contro Carlo 
Ancelotti, uno dei suoi pupil- 
li, come giudica questo gio- 
catore? 

«Ancelotti si trova a Milano 
perché fui io a segnalarlo. E’ 


ovvio quindi che io abbia’ 


molta stima per questo gio- 
catore e mi auguro di poterlo 
riavere». 

A Napoli cercano intanto una 
villa. Con parco, s'intende. 
La vuole Maradona per ac- 
comodarsi meglio e nascon- 
dersi ancora di più in questa 
Napoli che lo assedia col 
proprio affetto e lo fa sentire 
in qualche modo prigioniero. 
«Vorrei camminare per le 
strade e guardare le vetrine» 
— ha sospirato tante volte 
Dieguito. Ma il gusto di en- 
trare in un negozio per rifor- 
Nirsi di creme da barba, o 
scegliere una cravatta, o ac- 
quistare un'agenda dell’88, 


oppure fare scorta di penna- 
relli, elastici, cera da scarpe, 
tutto questo non gli è con- 
sentito. 


Maradona vive a. Posillipo. 
Bella casa, non occorre fan- 
tasia per immaginarlo, ma 
non grande. Ecco perché ha 
chiesto a Ferlaino una villa 
con parco. Dovrà viverci fino 
al ‘93, data di scadenza del 
suo nuovo contratto. Quanto 
percepirà Maradona in que- 
sti anni? Niente è trapelato, 
fuorché una battuta, questa. 
Sulla. camicia, Maradona 
non porta le iniziali del suo 
nome finemente ricamate, 
porta invece una fila di «ze- 
ri» che gli gira intorno alla vi- 
ta e gli fa da cintura. 


Nel Napoli del domani; un 
Napoli che prende corpo. a 
poco a poco, ci sarà certa- 
mente Zenga, si sostiene 
qui. Forse‘ci sarà anche il to- 
rinese Crippa come possibi- 
le sostituto di Bagni. Un altro 
colpo di grosso, il più gros- 


so, ma il meno probabile in 
questo momento, riguarda 
Vialli. Nell'ambiente del Na- 
poli si sostiene con molta de- 
cisione, anche se natural- 
mente a bassa voce, che se 
Vialli vorrà, il Napoli sarà di- 
sposto ad aprirgli le porte. 


Tra le operazioni minori c'è 
poi una opzione col Perugia 
per il diciannovenne Rava- 
nelli, detto niente meno che 
«il nuovo Bettega». Auguri. 


Nel Napoli non del domani, 
ma di oggi, mancheranno 
contro la Juventus, sia Bagni 
sia Romano, l’irascibile ma 
possente e difficilmente so- 
stituibile Bagni e il silenzio- 
so principe del centrocampo. 
Anche se Ottavio Bianchi 
non ha parlato di formazio- 
ne, come è suo costume, i 
sostituti dovrebbero essere 
il&salernitano Filardi, 22 anni, 
tornato in perfette condizioni 
dopo un anno di inattività per 
un infortunio, e Paolo Miano. 
di San Pietro al Natisone, 


PORTO-PENAROL 


Una coppa super! 
Stasera alle 20.30 su Tv Sette 


TOKYO — La partitissima dei due mondi come viene 
definito dalla stampa l’incontro tra gli uruguayani del 
Penarol e i portoghesi del Porto per l’ottava edizione 
della Coppo Toyota si è giocata oggi all’alba allo stadio 
nazionale di Tokyo. 

Il confronto, oltre a stabilire quale sia la squadra miglio- 
re nei due continenti dove il calcio è lo sport per eccel- 
lenza costituisce anche un omaggio alla formazione pe- 
ruviana, Alianza Lima, i cui componenti sono morti in un 
incidente aereo. 

Dopo alcuni giorni di preparazione in diversi stadi di 
Tokyo, si sono tenuti i primi allenamenti sul campo dove 
si gioca la partita. : 
Nessuno si è avventurato in un pronostico, riconoscen- 
do la preparazione tecnica dei giovani del Penarol e 
l'esperienza dei calciatori del Porto. 

Ai vincitori andranno 5 mila dollari pro capite, ai per- 
denti 3 mila. 


provincia di Udine, giocatore 
di quelli che possono decide- 
re una partita, ma possono 
anche pesare per 90° sul re- 
sto della squadra, così affer- 
mano i suoi critici. 


Nel gioco delle ipotesi c'è da 
inserire poi il nome di Sola, il 
faticatore Sola. Ma l’impres- 
sione principale è che Bian- 


chi e Marchesi giochino la . 


loro partita sul filo dell’ulti- 
mo istante, quando appunto 
dovranno consegnare all’ar- 
bitro la lista dei titolari e del- 
le riserve. 

Da Formia, dove la Juventus 
è in ritiro, rimbalza la voce 
secondo la quale Marchesi 
avrebbe addirittura in animo 
di inserire un difensore in 
più. Secondo questa ipotesi 
potrebbe entrare in squadra 
Bruno e potrebbe uscire 
Alessio. Sempreché Alessio 
non debba prendere il posto 
di Laudrup. ll danese sta be- 
ne, ma non benissimo. In 
panchina, sicuro, Mauro. 


E' una Juventus che a For- 
mia ha ricevuto grandi feste 
e grandi applausi, come ai 
tempi in cui tutto andava li- 
scio. Quest'anno gli inciampi 
sono stati e sono parecchi, 
c'è perfino una grana provo- 
cata da lan Rush; il timido 
Rush che ogni tanto si confi- 
da quasi in lacrime con la 
‘stampa inglese. Ha scritto 
l’altro giorno sul «Sun»: «Se 
mi lasciano in panchina, me 
ne vado, punto e basta». Poi 
ha fatto altre dichiarazioni 
amare, una delle quali sul ti- 
po di gioco della Juve, un 
gioco, ha detto, che non gli si 
adatta proprio. Per tutta ri- 
sposta la Juve avrebbe pro- 
veduto a multarlo di cinque 
milioni. Voce attendibile ma 
non confermata. Da Londra 
fanno sapere che per scrive- 
re su quel giornale, Rush 
prende sei milioni. In ogni 
caso non ci rimetterebbe. 


UDINESE A LECCE 


Formazione per forza 


Infortuni e squalifiche hanno scelto gli undici 


LECCE 


Malati o disattenti? 


E Mazzone torna in panchina . 


LECCE — Sono tutti schierati attorno al capezzale di 
questo Lecce, dopo la sconfitta di Trieste. per cercare di 
trovare in tempi brevi la terapia d'urto necessaria, sia 
dirigenti che tecnici. Oggi tra l'altro arriva l'altra Squa- 
dra del Friuli-Venezia Giulia, vale a dire l'Udinese; E 
così le analisi si stanno susseguendo alle analisi in atte- 
sa che il campo di via del Mare restituisca ai tifosi la 
certezza che tutto quello che.si è scritto e letto sui gior- 
nali è stata una forma influenzale passeggera e che il. 
malato-Lecce ha intatte ancora le sue energie e che 
Queste ultime sono soltanto da dosare meglio e regi- 
Strare con una diversa impostazione tattica, specie 
Quando si va fuori. 


Le analisi di questi giorni stanno riguardando il perché 
di questo double face del Lecce: macchina tritatutto tra’ 
le mura amiche e struttura quasi traballante fuori. La 
seconda sconfitta consecutiva, oltretutto, sta creando il 
cosiddetto complesso delle partite esterne e (alla se- 
conda consecutiva dopo quella dî Piacenza) facendo ri- 
tornare indietro nel tempo e avanzando lo spettro del 
passato allorquando il Lecce non riusciva a cavare il 
cosiddetto ragno dal buco nelle trasferte che contavano, 
con grave pregiudizio sulle aspirazioni stesse. 

A gettare però acqua sul fuoco, come al solito, ci stanno 
pensando lo stesso Carlo Mazzone e i giocatori che fan- 
no capire che non è il caso di fare drammi, di non tirare 
processi sommari; sostengono, al contrario, la necessi- 
tà di avere fiducia nella squadra perché la squadra è in 
grado di reagire alle disavventure momentanee. f 


Intanto per cercare di dare serenità all'ambiente sono 
sopraggiunte le prime misure cautelari. Misure che, nel 
modo in cui sono state poste, se noh rappresentano un 
vero e proprio «cordone» sanitario, poco ci manca. 
Niente interviste, niente apparizioni alle tv. 
Teoria dei dirigenti: la pubblicità fa male alla salute del- 
la squadra. Quindi, sino a nuovo ordine, tutti casa e 
campo sportivo. Intanto mister Mazzone, dopo Ja squali- 
fica, domenica prossima tornerà a dirigere i suoi cava- 
lieri dalla panchina e si spera che, sotto la sua magica 
bacchetta, i salentini riescano a ridare sorriso e speran- 
ze a un ambiente che è passato, nel volgere di quindici 
giorni, dalle stelle dell'alta classifica nel limbo dell’ano- 
nimato. & 
E, poichè allo stadio i salentini hanno fallito solo di rado 
l'appuntamento con la vittoria, c'è da scommettere che 
la musica non cambierà. 

[Luigi Malerba] 


LECCE — La prima volta del 
dopo Graziani. A Lecce i 
bianconeri cercheranno al 
loro interno un nuovo leader 
in grado di sostituire Ciccio- 
gol tanto sul campo che nello 
spogliatoio. Graziani non ve- 
drà questo pomeriggio i suoi 
compagni dalla tribuna. E’ la 
sua prima domenica da ex 
calciatore, la trascorrerà in 
famiglia, magari con un 
orecchio teso alla radiolina. 
Un tranquillo week end sen- 
za calcio per lui: da martedì 
inizia una nuova vita. 

Con i bianconeri che gioche- 
ranno, si è consumato su un 
campetto della periferia di 
Lecce il rito dell'allenamento 
di rifinitura, con il pensiero 
teso al pomeriggio di oggi, 
quando ci sarà da sconfigge- 
re l'incubo della serie C e 
con esso una buona dose di 
tradizioni negative. 
L'Udinese, si sa, non ha mai 
vinto in trasferta, anzi lonta- 
no dal Friuli ha sempre per- 
so, talvolta giocando comun- 
que discretamente, molto 
più spesso non giocando af- 
fatto. Da parte sua, il Lecce 
vanta una tradizione positi- 
vissima nei confronti dei 
bianconeri, con i quali non 
perdono da una vita. Insom- 
ma, anche la cabala è contro 
l'Udinese. È 

Per Milutinovic di problemi 
di formazione non ce ne so- 
no più di tanti, grazie alle as- 
senze e degli infortunati e 
degli squalificati. Ecco quin- 
di che un posto in squadra è 
stato subito trovato anche 
per Manzo, che si troverà a 
sostituire Criscimanni quale 
uomo d'ordine a centrocam- 
po. Federico Rossi invece ri- 
leva ancora una volta Ri- 
ghetti (è un bel po’ che non 
gioca, l’ex romanista!) nel 
ruolo di libero. Quanto all’at- 
tacco, in Friuli se n'è rimasto 
anche Russo, e quindi sarà 
molto probabilmente il gio- 


vanissimo Lugnan protago- 
nista nell'area di rigore av- 
versaria. Anche Zian, altro 
Primavera di belle speranze, 
potrebbe entrare a dar peso 
alla manovra offensiva. 


Superfluo è aggiungere 
quanto questa trasferta si- 
gnifichi per l’intero clan 
bianconero. Nonostante 


smentite e controsmentite il 
posto di Milutinovic non è 
così certo come in sede vor- 
rebbero far credere, e alver- 
tice della società si stanno 
studiando le contromisure 
da adottare in caso di un ul- 
teriore passo falso (in Puglia 
l’eventuale sconfitta sarebbe 
la quarta consecutiva!). 

Le bocche sono cucite erme- 
ticamente in tutto il clan Poz- 
zo, ma il giocattolo ormai è 
rotto. E per rimettere vicino i 
pezzi si potrebbero anche 
usare collanti soltanto inim- 
maginabili fino'a poco tempo 
fa. Vedremo. 

Non dimenticando, peraltro, 
che domenica prossima, pri- 
ma della sosta natalizia, sa- 
rà ospite al Friuli una Lazio 
tutt'altro che comoda e che 
all'indomani di Capodanno i 
bianconeri saranno chiamati 
;a un derby senza particolare 
storia, ma in ogni caso deli- 
catissimo a Padova. 

E mentre Pozzo e Dal Cin 
tuonavano contro i recenti 
assurdi arbitraggiche hanno 
penalizzato l'Udinese, i gio- 
catori venivano alle mani ne- 
gli spogliatoi e i tifosi scrivo- 
no frasi ingiuriose al loro in- 
dirizzo sui vetusti muri del 
Moretti, 

RICORSI. La commissione 
disciplinare: della Lega pro- 
fessionisti ha respinto il re- 
clamo d'urgenza presentato 
dalla Sampdoria contro la 
squalifica a Cerezo, e ha 
quindi confermato le due 
giornate di sospensione in- 
flitte ieri al giocatore dal giu- 
dice sportivo. 


PORDENONE 
«Il Chievo 
è spavaldo? 
Sapremo 
rispondere» 


PORDENONE — «Non è vero 
che il Chievo è incrisi. A Por- 
denone andiamo per vince- 
re». Questa la dichiarazione 
di Garonzi presidente della 
compagine scaligera, che 
dopo un avvio di stagione co- 
ronato da cinque. vittorie 
consecutive, ha segnato il 
passo e si è fatta raggiunge- 
re al secondo posto dal Tel- 
gate, dal Mantova e dall’A- 
lessandria. 
La battuta di Garonzi è stata 
raccolta dai neroverdi, che 
caricatissimi dal 3-1 sul Le- 
gnano, sono decisi a vende- 
re cara la pelle per continua- 
re a spron ‘battuto la loro 
marcia di avvicinamento alla 
salvezza: il principale obiet- 
tivo che la società si è prefis- 
sata alla vigilia deltorneo. 
La risposta di Adriano Fede- 
le non si è fatta attendere. 
«Tanto di guadagnato se ci 
considerano una squadra 
materasso. Si sbagliano di 
grosso, visto che sino a ora 
nessuno ci ha mai sommer- 
so. di reti. La mia squadra sta 
attraversando un buon mo- 
mento anche se qualche gio- 
catore è infortunato. 
Per tenere sotto pressione i 
giocatori, Fedele aveva pro- 
grammato per martedì un'a- 
michevole. a Buia, che però 
non è stata disputata per le 
precarie condizioni del ter- 
reno di gioco. Solita partitel- 
la, invece, contro la forma- 
zione Beretti giovedì, 
dubbi di Fedele riguardano 
soprattutto Zanin. Il capitano 
non è ancora al meglio della 
condizione e al fischio d’ini- 
zio dovrebbe essere presen- 
tato l'undici che ha superato 
il Legnano. Nel ruolo di mar- 
catore al fianco di Da Ros.do- 
vrebbe giocare, pertanto; 
Donadon, che pur essendo 
arrivato a Pordenone solo la 
fine ottobre, ha dimostrato di 
essere una sicurezza. 
[Renato Casagrande] 
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Sport 


SCI, LIBERA DI COPPA 


Giubbe rosse sulle nevi 


Vince il canadese Boyd, quinto Mair - Oggi gigante con Tomba 


DONNE 
Ancora 
la Figini 


LOECHE LES BAINS — 
La svizzera Michela Figi- 
ni ha vinto il Supergigan- 
te disputatosi a Loeche 
Les Bains per la Coppa 
del mondo di sci alpino. 
Con il tempo di 1°30”?21 
ha preceduto l’austriaca 
«Silvia Eder e la tedesca 
occidentale Regina 
Moesenlechner. 

La Figini, che venerdì 
aveva Vinto anche la li- 
bera e che quindi si è ag- 
‘giudicata la combinata, 
è così arrivata a 16 vitto- 
‘tie in Coppa del mondo. 

Grave incidente alla sta- 
tunitense Tori Pillinger. 
Le è stata riscontrata 
‘una frattura esposta alla 
coscia destra. 

Questa la classifica del 
supergigante: 1) Michela 
Figini (Svi) 1.30.21; 2) Sil- 
via Eder (Aut) 1.31.26; 3) 
Regina Moesenlechner 
(Rfg) 1.31.36; 4) Karen 
Percy (Can) 1.31.54; 5) 
Blanca . Fernandez 
Ochoa (Spa) 1.31.58; 6) 
‘Karin . Dedler. (Rfa) 


Servizio di 
Leo Turrini. 


SANTA CRISTINA — Clamo- 
rosa sconfitta dei figli della 
foca: mai viste tante pellicce 
come sul traguardo di questa 
libera. Pellicce lussuose, 
eleganti, anche. pacchiane: 
così vistose da suscitare un 
moto di solidarietà nei con- 
fronti di uno sparuto gruppo 
di ecologisti, confinati in un 
cantuccio con le loro scritte 
inneggianti alla natura. 
Hanno perso i figli della foca, 
qui in Val Gardena, e ha per- 
so anche Mair: il nostro gi- 
gantone è sceso a cento al- 
l'ora ma nulla ha potuto con- 
tro i fulmini di guerra cana- 
desi. 

Calato a valle subito. dopo il 
favoritissimo Girardelli, l'ita- 


‘liano era in testa: le pellicce 


ondeggiavano festose, ma 
un minuto dopo erano già 
malinconicamente ferme. 
Stemmle, un figlio dell'Onta- 
rio nato da padre tedesco, 
aveva abbassato di 75 cente- 
simi il tempo dell'azzurro: 
gran brutto segnale, confer- 
mato ‘di lì a poco da Rob 
Boyd, una giubba rossa delle 
nevi molto affezionata a que- 
sta pista, sulla quale aveva 
già vinto dodici mesi or so- 
no. 

Mair, poi, è scivolato ancora 


più indietro, fino al quinto po- 
sto: il religiosissimo Zurbrig- 
gen si è inserito fra i due 
«crazy Canucks» (traduzione 
più o meno letterale: pazzi 
canadesi del vento. caldo) e 
un anonimo norvegese, un 
certo Thorsen, ha fatto fre- 
mere di sdegno gli impellic- 
ciati, piazzandosi al quarto 
posto. 

Ora, qui sia detto senza falsi 
nazionalismi che la vittoria 
di Boyd è sacrosanta: non 
solo perché è andato più for- 
te di tutti (bella scoperta), ma 
perché il canadese ha «inter- 
pretato» questa libera conun 
coraggio che ad altri è man- 
cato. 

Spiegazione: dovete sapere 
che Marc Girardelli, al termi- 
ne sesto, ha stravolto i cano- 
ni classici del discesista. La 
prova del Sasslong; presen- 
ta tre terribili «gobbe di cam- 
mello»: bene, l’austrolus- 
semburghese le ha «elimina- 
te», girandoci attorno. In pra- 
tica, tre salti in meno e‘una 
grande curva in più: l'ideale 


per un tizio che è nato slalo-' 


mista. 

Pareva l'uovo di Colombo: 
Mairha imitato il miliardario, 
forse per salvaguardare il 
dolorante ginocchio sinistro. 
Mal gliene incolse: Boyd, al- 
la maniera di un vecchio du- 
ce, ha tirato dritto. Ha fatto i 


tre salti e ha vinto: giusto 
così. 

«Ma io correrei alla stessa 
maniera — ha detto Mair alla 
fine —, ho commesso solo 
un piccolo errore nella parte 
alta del tracciato. La verità è 
che in questo momento Boyd 
è più in forma di me. Gli au- 
guro di mantenere la stessa 
condizione fino a Calgary: in 
casa sua sarà l'uomo da bat- 
tere». 

Ultima postilla sulla libera 
gardenese: Sbardellotto si è 
preso una porta in faccia ed 


è finito diciassettesimo, alle‘ 


sue spalle Cigolla (26.0), 
Piantanida (29.0) e Ghidoni 
(38.0). 

È adesso veniamo a bomba, 
cioè a Tomba, per la gioia 
dell'esercito  gloriosamente 
impellicciato. Stamattina, 
nel gigante di Val Badia, l’in- 
tellettuale bolognese partirà 
con i favori del pronostico: è 
annunciato in formissima, 
anche dalle miss di una pre- 
miazione cui il nostro ha 
gaudiosamente presenziato 
nei giorni scorsi. 

Alberto è in. condizioni fisi- 
che perfette: moralmente 
non ha bisogno di incorag- 
giamenti, tra l’altro anche 
dopo la discesa è sempre al 
comando della classifica di 
Coppa, Zurbriggen è salito a 
quota 49, a un punto dall’e- 


splosivo petroniano. 

Gli uomini più pericolosi sa- 
ranno quelli di. sempre: met- 
tiamo in cima alla lista l’efer- 
no Stenmark. Ù 
Con lo svedese, citiamo alla 
rinfusa Gaspoz,. Mader, 
Gstrein e magari qualche az- 
zurro redivivo: Erlacher, 
Pramotton, Tonazzi. Zurbrig- 
gen e Girardelli sono impre- 
vedibili: nel senso che dopo 
una libera tanto bella e tanto 
faticosa potrebbero trovare 
qualche difficoltà fra le porte 
del gigante, 

Classifica della “libera: 1) 
Rob Boyd (Can) 2'02’°29, 2) 
Pirmin Zurbriggen (Svi) 
2'02°'50, 3) Brian Stemmle 
(Gan) 2'03’'97, 4) Jan Thor- 
sen (Nor) 2'03’'64, 5) Michael 
Mair (Ita) 2°03"78, 6) Marc 
Girardelli (Lus) 2’03”'90, 7) 
Leonhard Stock (Aut) 
2’03”97, 8) Markus. Was- 
smeier (Rfg) 2'04''00, 9) Pe- 
ter Mueller (Svi) 2'04”'08, 10) 
Felix Belozyk (Can) 2'04''13. 
Classifica generale di Coppa 
del mondo: 1) Alberto Tomba 
(Ita) punti 50, 2) Pirmin Zur- 
briggen (Svi) 49, 3) Rob Boyd 
(Can) 36, 4) Daniel Mahrer 
(Svi) 27, 5) Michael Mair (Ita) 
26, 6) Jonas Nilsson (Sve) 21, 
7) Ingemar Stenmark (Sve) 
20, 8) Marc Girardelli (Lus) e 
Markus Wassmeier (Rfg) 18, 
10) Brian Stemmie (Can) 16. 


BASKET /SEGAFREDO 


Tagliato Pesic, arriva Meents 


L’ esordio forse già oggi nel delicato match interno con la Spondilatte Cremona 


BASKET / FANTONI 


A casa dell’ ultima 
Friulani solo in gita a Rimini? 


Servizio di 
Giancarlo Bulfoni 


GORIZIA — Via Pesic (ormai 
‘eta scontato) arriva (anzi 
‘torna) Scott Meents, provato, 
Senza approdare a una con- 
clusione, quest'estate. Non è 
però sicuro che il giocatore 
possa essere oggi in campo 
per la partita con la Spondi- 
latte, lo sarà solamente se la 
iSegafredo sarà riuscita’ a 
portare a termine, a'tempo di 
fecord, tutte le formalità bu- 
irocratiche connesse con il 
suo tesseramento. 
‘Altrimenti Scott Meents, che, 
«ricordiamo, è un'ala pivot di 
2,08, di 28 anni, assisterà al 
confronto con i cremonesi 
dalla tribuna. 

l motivi della scelta di Scott 
Meents che ha portato alla 
sostituzione dello jugoslavo 
Arsenje Pesic, sono stati illu- 
strati ieri mattina, in una mi- 
ini conferenza stampa, dal 
presidente della Pallacane- 
stro Gorizia, Sandro Vanel- 
lo. 

«Avevamo battuto anche al- 
tre strade, lavorando alacre- 
mente attorno a tutte le solu- 
zioni possibili, incomincian- 
do da quella tentata con Ebe- 
ling, che, purtroppo, però, si 
è rivelata impraticabile al- 
meno per questa stagione. 
Anche se per questo motivo 
abbiamo perso del tempo, ri- 
tengo però che non sia stato 
perso invano, perché ci ha 
messo in condizione di assi- 
“curarci già adesso una pedi- 
na importantissima per il 
‘prossimo campionato, sem- 
«preché la fortuna ci assista. 
«Ci siamo lanciati anche su 
una certa qual pista spagno- 
la; ma alla fine abbiamo de- 
Ciso che avremmo corso mi- 
nori rischi ingaggiando un 
“giocatore come Meents che 
‘aveva già un'esperienza del 
campionato italiano e che, 
Oltretutto, aveva il pregio di 
“conoscere già la squadra. 
««Con la Segafredo, Meents 
ha infatti disputato quattro 
“incontri del torneo. Alpe 
Adria, ma di un suo ingaggio 
(allora però era stato impie- 
gato come pivot) non si era 
Potuto a quel tempo parlare 
inquanto il giocatore aveva 
‘chiaramente espresso la sua 
‘intenzione di andare a pro- 
vare nella Nba. Cosa che ha 
fatto, provando per i Chicago 
‘Bulls, dai quali è stato taglia- 


to tre settimane fa. 
«Nell’apprendere un tanto, 
avevamo ripreso i contatti, 
ma, sulle prime, il giocatore 
sembrava . voler ‘© tentare 
un'altra chance con i Knic- 
kerbokers di New York. Le 
cose sono quindi andate un 
po’ per le lunghe, ma alla fi- 
ne l'abbiamo spuntata». 
Nelle quattro partite ufficiali 
disputate da Meents in ma- 
glia biancorossa (contro la 
Fantoni; la Benetton, il Libe- 
la e l'Olimpia), l'ex giocatore 
della Citrosil aveva ottenuto 
una media di 23 punti a parti- 
ta, con 10 rimbalzi. 

«Mi auguro — ha aggiunto 
Vanello — che questo ulte- 
riore sforzo compiuto dalla 
società possa dare una svol- 
ta decisa alla squadra. Mi at- 
tendo perciò una adeguata 
risposta da parte di tutti, per- 
ché è chiaro che da questo 
momento non. si possono ac- 
campare altre scuse. Tutte le 
colpe non possono essere 
rovesciate unicamente sugli 
stranieri: non abbiamo volu- 
to finora prendere altri prov- 
vedimenti, ma è chiaro che 
d'ora in avanti valuteremo 
anche questa possibilità». 


E' stato lo stesso presidente . 


Vanello a comunicare alla 
squadra la decisione di so- 
stituire Pesic con Meents. 
Vanello ha avuto anche un 
colloquio personale con il 
giocatore jugoslavo, che gli 
ha assicurato ilsuo massimo 
impegno nel caso avesse do- 
vuto essere in campo anche 
oggi. Ha invece già fatto le 
valige Tom Sheeney, giudi- 
cato «buono», ma di poco pe- 
So». 

Alla vigilia piuttosto agitata, 
si spera, nel clan Segatredo, 
che possa seguire oggi, do- 
po tanta tempesta, una gior- 
nata se non altro più tran- 
quilla, che serva alla squa- 
dra per ritrovare, attraverso 
un successo, la fiducia in se 
stessa. 

Ai tifosi, dopo la legittima 
contestazione, si’ chiede 
l'appoggio necessario per- 
ché la squadra possa supe- 
rare questo momento diffici- 
le e anche quella unità di in- 
tenti (rimandando ogni pro- 
cesso alla fine delcampiona- 
t0) indispensabile per cerca- 
re di salvare non solo il sal- 
vabile, ma anche per poter 
gettare le basi per un futuro 
migliore. 


Servizio di 
Edy Fabris 


UDINE — Partendo dal 
presupposto che la Fanto- 
ni è in crescita costante 
con le quattro vittorie con- 
secutive infilate negli ulti- 
mi tempi in Coppa e cam- 
pionato, che nel vocabola- 
rio di Solfrini la parola 

«accontentarsi» non esi- 
ste e che oggi pomeriggio 
i biancoblù incontreranno 
l’ultima della classe, quel- 
la di Rimini dovrebbe es- 
sere considerata in teoria 
poco più di una gita azien- 
dale. 

Ma Lajos Toth è come al 
solito bravo a fare il pom- 
piere, spruzzando abbon- 
danti getti d'acqua sul fuo- 
co dei giovanili entusia- 
smi di molti dei suoi gioca- 
tori. «Ricordiamoci che 
nessuna partita è facile,, 
— ha sentenziato il coach 
in uno dei rituali fervorini 
— che la Biklim nell’ulti- 
ma giornata di campiona- 
to ha perduto solo dopo un 
supplementare sul campo 
della Facar, che appaia in 
classifica la Fantoni, che 
la presunzione può gioca- 
re talvolta brutti scherzi». 
L'efficacia di tale ritornel- 
lo è comunque appurata: 
contro la Cuki, domenica 
scorsa, gli udinesi sono ri- 
masti sotto per un buon 
quarto d'ora e solo nel 
momento:in cui hanno ap- 
punto capito che nessun 
incontro è facile sono riu- 
sciti a raddrizzare il risul- 
tato. Nel discorso di rien- 
tro nella zona play-off an- 
che quello contro la Biklim 
va considerato come tap- 
pa di fondamentale impor- 
tanza. Per salire a quota 
quattordici in attesa di ri- 
cevere. la. Dentigomma 
Rieti e poi volare a Reggio 
Calabria. per affrontare 
una delle grandi deluse di 
questa A2. 

*Il compito dei ragazzi di 
Toth è più difficile di quan- 
to non appaia guardando 
la classifica, con la Biklim 


a reggere il classico fana- 
lino di coda con due soli 
punti conquistati in dieci 
giornate di gara. L’allena- 
tore Vandoni è stato di re- 
cente rimosso e l'avvento 
di Mc Millen ha pur sem- 
pre prodotto una reazione 
sfociata nello sfortunato 
(per i riminesi) incontro di 
Pescara. 


. L'organico dei biancoros- 


si romagnoli non è ovvia- 
mente dirompente ma può 
contare su una onesta 
coppia di stranieri (Smith 
e Goode), su una guardia 
con buone percentuali di 
realizzazione (Maurizio 
Ferro, 29 punti a Pescara) 
e sull’inossidabile play 
Benatti in cabina di regia. 

Può sembrare poca cosa 
per la Fantoni attuale, che 
ha nella coppia Mc Do- 
well-Nakic il punto focale 
dell’assetto tattico, una 
coppia formatasi quasi ca- 
sualmente dopo l’infortu- 
nio a Costner che ha co- 
stretto Toth a rivedere i 
propri piani in pianta sta- 
bile. 

La Fantoni, facendo di ne- 
cessità virtù, gioca ormai 
abitualmente senza il pi- 
vot classico, scombusso- 
lando le idee all’avversa- 
rio di turno, e mettendo in 
evidenza anche le presta- 
zioni ormai costanti di 
Achille Milani, che nel 
nuovo assetto pare trovar- 
si perfettamente a proprio 
agio. Perfetto difensore e 
match-winner riconosciu- 
to in più d'una occasione 
(contro la Cuki è stato lui a 
fare la differenza), la 
guardia di Castelfranco è 
finalmente, dopo tanto at- 
tendere, una concreta 
realtà. 

Per Rimini sono. partiti an- 
che Seebold, che nell’ami- 
chevole contro la Segafre- 
do era stato tenuto ai box 
a causa d'un trauma alla 
mana destra, e Marco Ma- 
ran, che negli ultimi giorni 
aveva disertato la prepa- 
razione dopo l’asportazio- 
ne di due denti. 


PALLAMANO 


23-22 


GAETA: Guinteri, Vaira, Capo- 
maccio, Uttaro 2, Rosato, Funel 1, 
* Bettini 4, Marcognan 7, Cerbone 
3, Alînei 6. ; ; 
CIVIDIN:  Leghissa, Legovini, 
Rocco, Sivini 1, Oveglia 2, Pi- 
“schianz 6, Schina 5, Bonazzi 2, 
‘Valli, Kavrecic, Cizmic 6, 
ARBITRI: Tannone € Cardone di 
Napoli. 
GAETA — Gaeta Continua a 
essere un campo Molto osti- 
co per triestini della Cividin, 
‘che ogni anno puntualmente 
vengono sconfitti a Gaeta, — 
Seppur con una sola rete di 


scarto, gli uomini di Pellegri- 
ni hanno dovuto arrendersi 
alla tradizione e soprattutto 
a un Gaeta in grande giorna- 
ta. ; 

A un Gaeta spettacolare, 
molto arioso nelle manovre, 
si contrapponeva una Civi- 
din molto forte agonistica- 
mente, capace di sprigiona- 
re sia in attacco sia in difesa 
la micidiale potenza di due 
uomini come Pischianz e 
Cizmie. 

La partita ha avuto due Volti. 
A UN primo tempo caratteriz- 
zato da una certa suprema- 
zia dei padroni di casa ha fat- 
to riscoritro una ripresa in 


cui la reazione della Cividin 
è stata travolgente e ha reso 
incerta la gara fino all'ultimo 
Nel primo tempo gli uomini 
di Pellegrini riuscivano a 
portarsi in vantaggio al 15° 
sul 5-6. Ma da quel momento 
iniziava la rimonta del Gaeta 
che, sospinto da uno strepi- 
toso Marcognan, si portava 
Prima sul punteggio di 10-9 e 
Poi, raggiungendo il massi- 
mo vantaggio della partita, 
sul 13 a 9. Gli ospiti poi ac- 
corciavano, limitando i danni 
DI fine del primo tempo (13- 


Nel secondo tempo la Cividin 
dava vita a Un assalto furi- 


bondo alla porta difesa da 
Guinteri, che riusciva a re- 
spingere con efficacia le bor- 
date di Pischianz e compa- 
gni. Ma la pressione della Ci- 
vidin si concretizzava e a 
cinque minuti dal termine si 
era sul 22-22. 
Era solo un'illusione. Nell’a- 
zione successiva il Gaeta ri- 
portava il punteggio a suo fa- 
vore. Mancavano ancora tre 
minuti e la Cividin era sotto 
di una rete. Pellegrini ordi- 
nava ai suoi uomini di anda- 
re all’attacco nel disperato 
tentativo di riequilibrare le 
sorti dell'incontro. 

[Daniele Trosino] 


Cividin, battuta d’arresto a Gaeta 


Risultati dell'ottava giornata 
Ortigia Siracusa-Gasser 
Speck Bressanone 18-17; 
Trentignana Rovereto-Sca- 
fati 24-19; Jomsa Rimini-Ru- 
biera 21-20; Acqua Fabia 
Gaeta-Cividin Trieste 23-22; 
Conversano-Bologna 35-26; 
Loacker Bolzano-Filomarket 
Imola 25-21. 

Classifica:  Gasser Speck 
Bressanone e Ortigia Siracu- 
sa 14; Cividin Trieste 13; Ac- 
qua Fabia Gaeta 12; Filomar- 
ket Imola 10; Loacker Bolza- 
no 6; Rubiera, Jomsa Rimini 
e Conversano 5, Bologna, 
Scafati e Trentignana Rove- 
reto 4. 


LEO ta 
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A.A.A. FINANZIARIA Veneta 
concede prestiti fino 


“50.000.000. 10.000.000 24 rate 


da 480.000, 60 rate da 230.000. 
Telefono : 7362. 252 
A lire 300.000 mensili finanzia- 
mo mutui privati commercianti 
artigiani. 0481/84446. 356 
ADRIA 68758 cede ABBIGLIA- 
MENTO bambino zona buon 
passaggio reddito sicuro. 


ADRIA 68758 cede ABBIGLIA- 
MENTO centrale arredamento 
nuovo ottimamente avviato 
prezzo occasione. 6647 
ADRIA 68758 cede ABBIGLIA- 
MENTO semicentrale avviatis- 
simo clientela.fissa. 6647 
ADRIA 68758 cede ALIMENTA- 
RI SALUMERIE varie zone e 
prezzi. ° 6647 
ADRIA 68758 cede ARTICOLI 
REGALO GASALINGHI. prezzo 
interessante. 6647 
ADRIA 68758 cede CARTOLI- 
BRERIA centrale vendita libri 
giocattoli articoli vari. 6647: 
ADRIA 68758 cede DROGHE- 
RIA ottima licenza moltissime 
voci unica in zona. 6647 
ADRIA 68758 cede PULITURA 
A SECCO buon rione prezzo 
occasione. 6647 
ADRIA 68758 cede RIVENDITA 
GIORNALI reddito elevatissi- 
mo ottima zona. 
ADRIA 68758 cede laboratorio 
artigianale FILATI TESSUTI 
merceria. 6647 
ADRIA S. Spiridione 12 68758 
cede licenza TAB. XIV/DRO- 
GHERIA trasferibile zona 1. 
6647 

ALVEARE 724444 bar rionale 
vicinanze scuole: 60 mq supe- 
ralcolici, compreso inventario 
37.000.000. 50781 
CEDESI avviata FALEGNAME- 
RIA attrezzata, in capannone 
mq 8600 in affitto rilevabile. Zo- 
na FIERA. Esente provvigione. 
Trattative riservate. Modalità 
transazione da concordare. 
Ag. Meridiana 733275. 172 
DITTA inglese cerca socio li- 
nea abbigliamento e scarpe. 
Scrivere a Publied cassetta n. 
22/N 34100 Trieste. 64060 
DOMUS Borgo S. Sergio cede- 
si licenze tabelle X, XIV/5A, 
X1V/25 (B/2), XIV/26 (C/1), 
X1V/46 (B/2)E. 40 milioni. Pos- 
sibilità acquisto muri. 61763. 


1 
DOMUS Milano, zona 1, cedesi 
tabella XIV/11 articoli da rega- 
lo; tabella XIV/19 cristallerie, 
ceramiche, porcellane, oggetti 
preziosi. Informazioni in uffi- 
cio Galleria Tergesteo 14... 1 
DOMUS drogheria centralissi- 
ma con licenza molto vasta, 
muri in affitto, 35 milioni. 61763 
1 


DOMUS salumeria rionale, 
buon reddito, arredamento 
nuovo, 40 milioni. 69210. 1 
EDICOLA vendesi urgente- 
mente reddito dimostrabile 
massima riservatezza telefo- 
nare 946390 feriali. 50798 
FINANZIAMENTI anche con fir- 
ma singola, rimborsi mensili 
da 42.000, erogazioni imme- 
diate. Dataprint Italia 
0481/83637. 343 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765 
FRUTTA e verdura attrezzatis- 
simo ampia metratura tab. IV 
avviatissimo zona via Giulia 
vendesi escluso muri. Dott. 
Calzi, tel. 65012, 186 
GRADO disponibile negozio 
centrale libero con Tab. Merc. 
IX, X, XI, XIV, immobiliare 
compreso. Progres 0481/340338 
h 355 
IN soli 10 giorni mutui immobi- 


liari per acquisto, ristruttura- ‘ 


zione, liquidità anche 2.0 e 
protestati. Tel. 64100. 6654 
ISTITUTO ESTETICA centralis- 
simo, attrezzato, cedesi avvia- 
mento, arredamento. OCCA- 
SIONE Ag, Meridiana 733275. 
LABORATORIO orafo cercasi. 
Tel. 410936. 50740 
LATTERIA centro forte pas- 
saggio rinnovata avviata bel- 
lissima affarone vendesi. Tel. 
767621. 50796 
LA CHIAVE 272725 cede zona 
Muggia bar paninoteca supe- 
ralcolici 38.000.000. 156 
LA CHIAVE 272725 vende 
Muggia trattoria con giardinet- 
to muri compresi 90.000.000. 
156 

MERCERIA abbigliamento ce- 
de licenza avviamento arreda- 
mento 60.000.000. Alabarda 
768821. 6649 
MONFALCONE ALFA 0481 
798807 Romans d'Isonzo ne- 
gozio pelletterie calzature op- 
pure articoli regalo cristallerie 
drogheria ampie possibilità di 
trattativa. 1 
MONFALCONE ALFA animali 
vivi e prodotti inerenti, semen- 
ti, piante, articoli giardinaggio 
centrale e periferico. 1 
MONFALCONE ALFA aziende 
commerciali settore abbiglia- 
mento, articoli sportivi, calza- 
ture, elettrodomestici, articoli 
da regalo, profumerie. 
0481/798807. 1 
MONFALCONE ALFA bar bian- 
co centro periferico reddito 
elevato. Altro arredato a nuo- 
vo anche paninoteca gelateria 
MONFALCONE ALFA bar piz- 
zeria trattoria ampi locali at- 
trezzatura completa giardinet- 
to esterno. 1 
MONFALCONE ALFA materia- 
li da costruzione, edilizia, 
idraulica, anche'‘in gestione. 
MONFALCONE locali commer- 
ciali 51 mq. pianoterreno in- 
crocio centralissimo per uffi- 
cio studio laboratorio 
60.000.000. Telefono 72477. 
579 


6647 . 


OREFICERIA centralissima af- 
fittasi completamente arreda- 
ta per pronta apertura. Tel. 
62950. 50738 
PALESTRA centro estetico av- 
‘viatissima vera occasione. FA- 
RO 729824. 17 
PRIMAVERA 767993 vende ne- 
gozio semiperiferico completo 
arredamento possibilità, rile- 
vamento attività artigianale. 
176 

PRIVATO vende profumeria 
drogheria unica in rione eleva- 
to reddito. Telefonare ore se- 
rali 410061. 64073 
PROFUMERIA bigiotteria pos- 
sibilità estetica 56.500.000. FA- 
RO 729824. 17 
RABINO 762081 Gretta bar al- 
colici superalcolici alto reddito 
compreso muri con ampia ter- 
razza grande cantina apparta- 
mento 40 mq tutto vista mare 
199.000.000. 14 
RABINO 762081 Gretta macel- 
leria:cella frigorifera banco fri- 
go attrezzatura ottimo reddito 
27.000.000. 14 
RABINO 762081 abbigliamento 
biancheria San Giacomo 
55.800.000, viale D'Annunzio 
34.500.000, Servola 41.000.000 
È 14 
RABINO 762081 bar superal- 
colici ADIACENZE Flavia com- 
preso muri 79.500.000. Altro 
zona Commerciale con toto- 
calcio 43.500.000. Altro via 
Udine 72.000.000. 14 
RABINO 762081 caffè latteria 
viale Sanzio buon reddito bel- 
lissimo locale 43.000.000. 14 


RABINO 762081 centralissima . 


(adiacenze Viale) pulitura sec- 
co buon reddito 46.000.000. 
14. 

RABINO 762081 centralissima 
145.000.000, zona strada Fiu- 
me 169.000.000, Prosecco 
111.500.000. 14 
RABINO 762081 centralissimo 
(corso Italia) bar tabacchi su- 
peralcolici articoli fumatori 
forte reddito trattative riserva- 
te. 14 


STUDIO IMMOBILIARE” 


Via S. Spiridione 7 - Tel. 631778 
Orario 15.30/18.30 


VENDE 


VILLA PRESTIGIOSA 


a Grignano, 3 piani, 650 mq, con 
sauna, piscina, garage, parco 
15.000 mq di cui 8.500 mq escor- 
porabili ed edificabili. 


RABINO 762081 drogherie pro- 
fumerie Cologna 24.500.000, 
adiacenze Coroneo 
35.000.000, San Giacomo 
21.500.000. 14 
RABINO 762081 trattoria bar 
buffet tavola calda Ponziana 
158.000.000. Altro zona Stadio 
79.500.000. Altro Barriera 
89.000.000. 14 
RISTORANTE o trattoria licen- 
za eventualmente muri acqui- 
stasi prontamente. Tel. 728451 
a 17 
RIVIERA 224426: frutta e ver- 
dura 100 mq licenza con affitto 
modesto o in gestione. 272 
SALUMERIA alimentari vasta 
licenza cede avviamento arre- 
damento licenza ottima posi- 
zione 60.000.000. Alabarda 
768821. 6649 
STUDIO BG 272500 drogheria- 
profumeria Trieste centro, ab- 
bigliamento-biancheria intima 
Trieste centralissimo materia- 
le elettrico-elettronico Trieste 
periferia. 
STUDIO BG. 272500 MUGGIA 
Bazar alimentari frutta-verdu- 
ra bar dischi hi-fi. 6 
STUDIO BG. 272500 gestione 
bar-birreria zona Muggia cen- 
tro arredamento nuovo. Sola- 
mente referenziati. 
16 
TRATTORIA-BAR avviatissi- 
ma zona Carso su strada ven- 
desi attività. Solario tel. 61061, 
orario 16-19. 266 
TRE |774881 Gradisca cede at- 
tività commerciale tab. XII e 
XIV. Informazioni presso no- 
stri uffici. 6642 


TRE | 774881 Ronchi cede atti- 
vità commerciale tab. XI otti- 
mo reddito dimostrabile. Infor- 
mazioni presso nostri uffici, 
6642 

UNIONE 733602 licenza avvia- 
mento arredamento cartoleria 
giocattoli buon reddito 
29.500.000. 158 
UNIONE 733602 zona Hortis li- 
cenza avviamento arredamen- 
to latteria alimentari 
19.000.000. 158 
VENDESI ampia licenza tab. 
XIV occasione. Tel. 567889 
orario negozio. 50704 
VENDESI drogheria vasta li- 
cenza zona Barriera telefona- 
re ore negozio 755386. 50573 
VENDESI eventualmente affit- 
tasi rivendita giornali. Telefo- 
nare ore pasti numeri 413989- 
828580. 64069 
VENDESI frutta-verdura senza 
intermediari, motivi familiari. 
Tel. 767745. 253 
VENDESI licenza commercio 
ambulante tab. merc. I-VI (ali- 
mentari) 0481/769780. 575 
VENDESI negozio zona piazza 
Repubblica, tab. IX-X-XIV. 
Prezzo interessante. 
0481/40981 orario negozio. 
382 

VIP 64112 AUTOLAVAGGIO 
fortissimo lavoro ulteriormen- 
te incrementabile alto reddito 
300.000.000. 26 
VIP. 64112 centro SALUMERIA 
formaggeria specialità ali- 
mentari licenza avviamento 
60.000.000. 

VIP 65834 CASA DI RIPOSO 
ben avviata nove posti letto ar- 
redamento incluso 
35.000.000. 26 
VIP 65834 RISTORANTE Opici- 
na licenza arredamento pro- 
prietà muri parcheggio 
190.000.000. 26 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A.A. PER conoscere l’e- 
satto valore del tuo immobile, 
terreno, attività commerciale 
telefona alla 3i 774881, un fun- 
zionario sarà a tua disposizio- 
ne per una stima gratuita. 
6641 

A. DISPONIBILI 90.000.000 ap- 
partamento soggiorno, 2 stan- 
ze, cucinino, bagno, poggiolo. 
Quattromura 773577. 6660 
ACQUISTO Gorizia apparta- 
mento circa mq 90 piccolo con- 
dominio tel. 0481-34303. 630 
ACQUISTO da privato villetta 
con giardino o appartamento 
panoramico. Tel. 733419. 10 


Inverno in Carinzia” 


Vorrei trascorrere una 
piacevole vacanza 
invernale. La prego 
quindi di mandarmi 
alcune informazioni 


_.... 


ALPICASA cerca villa per pro- 
prio cliente pagamento con- 
tanti anche altipiano. 733229. 
125 


ALPICASA cerca zona Val- 
maura Servola Puccini sog- 
giorno cucina bistanze bagno 
terrazza definizione immedia- 
ta. 733209. 125 


APPARTAMENTO cercasi z0- 
ne Rossetti-Università 130 mq 
8 stanze salone ascensore tel. 
410797. 6645 


RABINO..- 


TRIESTE 
VIA CORONEO 33 
TEL. (040) 762081 


STIMA 
GRATIS 


IN TRIESTE E 
CIRCONDARIO 


APPARTAMENTI 
STABILI 
VILLE - CASETTE 
LOCALI D'AFFARI 


TELEFONATECI SENZA IMPEGNO 


APPARTAMENTO o casetta 
anche da restaurare zona 
tranquilla cerco tel. 411707 ore 


8.30. 6645 
BANCA acquista miniapparta- 
menti anche da ristrutturare 
per propri funzionari indispen- 
sabili stabili decorosi. Telefo- 
nare FARO 729824. 7 


CASETTA o villetta con giardi- 
no anche da ristrutturare cer- 
casì per contanti. Telefonare 
728451. to 


CERCO per investimento ap- 
partamento centrale anche da 
ristrutturare definizione im- 
mediata. Tel. 631631. 6641 
CERCO soggiorno camera cu- 
cina servizi tratto solo con pri- 
vati telefonare 763189. 21 
CERCO urgentemente appar- 
tamento zone via Combi, P.le 
Rosmini. Tel, 304149. 50680 
ESSEFFE cerca per clienti ru- 
stici da ristrutturare con terre- 
no. 744841. 182 


Continua in 16.a pagina 


e SNO 


sulle offerte speciali 
delle vacanze invernali 
{ in Carinzia ,,Karntner 
Schneekristall‘. Sono 
particolarmente 

X interessato alle localita”: 


| O Heiligenblut 
JO Villaco . 

O Lavanttal 
il O alltre localita’ 
Informazioni sulla Carinzia: 
Kérnten-Information, 
Kaufmanngasse 13, Code Wi5, 
A A-9010 Klagenfurt, 

Tel. 00 43/463/55 4 88-24 


L] 
i Vacanze presso amici 


seg 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - UDINE - TARVI: 
SIO - VIENNA - SALISBURGO - 
MONACO 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
5.02D Udine 
5.55D Tarvisio C.le 2.a cl. 
6.05L Udine(2.acl.) 
7.02D Udine 
7.50D Gondoliere - Vienna 
(via Udine - Tarvisio) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio C.le 
Carnia (via Udine) (2.a 
cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia S.L. (via Udine 
- soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine 

Italien Osterreich Ex- 
press - Vienna - Mona- 

0 (Via Udine - Tarvi- 
sio) 

Udine (2.a cl.) 


10,35L 
12.20 D 
13.05L 


14.05 D 
14.35L 
16.351 
17.45D 


18.05L 
19.23 D 
21.10D 


23:15L 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
1.00L Udine 2.a cl. (arrivo so- 
lo nei giorni seguenti 
festivi) 
Udine 2.a cl. (soppres- 
so nei giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia S.L. (via Udine 
- soppresso nei giorni 
festivi) 
Osterreich Italien Ex- 
press - Monaco - Vien- 
na (via Tarvisio - Udi- 
ne) 
9.27 D/LUdine (2.a cl.) 
10.25D Udine 
11.40L Udine(2.acl.) 
14.14D Udine 
14.55L. Udine(2.a cl.) 
15.22D Udine(2.acl.) 
16.44D Udine 
17.45L Udine(2.acl.) 
18561 Udine(2.acl.) 
19.42D Tarvisio (via Udine) 
20.58L Udine(2.acl.) 
22.12D Gondoliere - Vienna 
(via Tarvisio - Udine) 
Udine (2.a cl.) 


6.20L 
7.02L 
7.59D 


8.42 D 


24.001 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 
GRADO - BUDAPEST - MOSCA 
- ATENE - SOFIA 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

0.22D Villa Opicina - Zaga- 
bria - Budapest - Mo- 
sca; WL Roma - Mosca 
(escluso il giovedì-sa-- 
bato) 

Simplon Express -Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado; cuccette 2.a 
cl. Parigi - Belgrado; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi- Zagabria 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso la 
domen.ca e il 
3/11/1987; 8-25- 
26/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl, (soppresso la 
domenica e il 3/11/87; 
8-25-26/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Venezia Express -Villa 
Opicina - Belgrado - 
Atene - Sofia; WL e 
cuccette 2.a cl. Vene- 
zia - Belgrado; cuccet- 
te 2.a cl. Venezia - Ate- 
ne; cuccette 2.a cl. Ve- 
nezia - Sofia (escluso 
la domenica-lunedì) 


9.42 E 


13.351 


18.28 D 


19.539 E 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
5.10 Mosca - Budapest - Za- 
gabria - Villa Opicina; 
WL Mosca - Roma 
(escluso il mercoledì- 
Venerdì) 
Venezia Express - So- 
fia - Atene - Belgrado - 
Villa Opicina; WL e 
cuccette 2.a cl. Belgra- 
do - Venezia; cuccette 
2.a cl. Atene - Venezia; 
cuccette 2.a cl. Sofia - 
Venezia (escluso la do- 
menica-lunedì) 
Lubiana - Villa Opicina' 
2.a cl. (soppresso la 
domenica e it 3/11/87; 
8-25-26/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Lubiana - Villa Opicina 
2.a cl. (soppresso la 
domenica e il 3/11/87; 
8-25-26/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Simplon Express - Bel- 
grado - Zagabria - Villa 
Opicina; WL e cuccette 
2.a cl. Zagabria - Pari- 
gi; cuccette 2.a cl. Bel- 
grado - Parigi 


8.32E 


9.46 D 


16.38 D 


19.05 E 


Continuaz. dalla 15.a pagina 


GEOM. SBISA' cerca seria- 
mente per cliente VILLETTA 
ampio terreno massimo 
250.000.000. 942494. 171 
MONFALCONE acquisto ca- 
setta con giardino zona tran- 
quilla. Tel. 0481-492519 ore uf- 
ficio. 31833 serali. 629 
MONFALCONE centralissimo 
compero privatamente con- 
tanti appartamento per coppia 
anche senza garage. Telefo- 
nare 041/718570. 50325 
PER nostri clienti cerchiamo 
‘appartamenti 2 0 3 camere pe- 
riferici, signorili. Definizione 
immediata fino a 150.000.000. 
Tel. 774882. 6641 
PRONTO acquirente per cuci- 
na soggiorno 2-3 stanze semi- 
periferico. Tel. 631171. 12 
STUDIO 4 728334 cerca urgen- 
temente residenziali villa con 
ampio giardino possibilità bi- 
familiare. 6651 
TERRENO per villette anche 
bifamiliari con progetto appro- 
vato cercasi nel comune di 
Trieste. Tel. 827602. 244 
UNIONE 733602 cerca per pro- 
pri clienti appartamenti sog- 
giorno una-due stanze cucina 
servizi. Pagamento contanti 
nessuna spesa. 158 
URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento recente due ca- 
mere in zona residenziale. Pa- 
gamento contanti, tel. 631631. 
6641 

VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti da 1-2-3 stan- 
ze saloncino cucina servizi zo- 
ne diverse. Tel. 730344. 
050290 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. CASA Mia XXX Ottobre 
3 vende San Vito in casa tren- 
tennale spazioso tristanze cu- 
cina bagno poggiolo 630307. 
A.A.A. CASA Mia vende ap- 
partamenti centrali adatti an- 
che studi professionali confort 
prezzi interessanti. 630307. 
6650 
A.A.A. CASA Mia vende in se- 
minuova palazzina panorami- 
co stanza soggiorno cucinetta 
bagno giardinetto proprietà 
esclusiva 630307. 6650 
A.A.A. CASA Mia vende semi- 
nuovo tranquillo stanza sog- 
giorno cucina bagno veranda 
poggiolo confort. 630307. 181 
A.A.A. CASA mia vende zona 
centrale bellissima mansarda 
completamente ristrutturata 
mq 70 circa. 630307. 181 
A.A. GESTIMMOBILI: Giulia di- 
screto due stanze due stanzet- 
te cucina servizi separati, 
72.000.000. 772244. 021 
A.A. GESTIMMOBILI: San Gia- 
como epoca da ristrutturare 
due stanze cucina servizio ri- 
postiglio, 30.000.000. 772244. 
021 
A.A. GESTIMMOBILI: San Gio- 
vanni recente discreto tinello 
cucinotto due stanze bagno 
poggiolo, 60.000.000. 772244. 
A.A. GESTIMMOBILI: Servola 
recente perfetto attico con 
mansarda soggiorno cucina 
due stanze due bagni mansar- 
dato box cantina, 100.000.000. 
772244, 021 
A.A. GESTIMMOBILI: centrale 
da sistemare due camere cuci- 
na abitabile servizio riposti- 
glio, 31.000.000, 772244. 021 
A.A. GESTIMMOBILI: in palaz- 
zina residenziale ultimo piano 
vista nel verde soggiorno ma- 
trimoniale cucina abitabile ba- 
gno.terrazzino poggiolo canti- 
na, 62.000.000. 772244. 021 
A.A. GESTIMMOBILI: semi- 
centrale recente perfetto so- 
leggiato salone cucinotto ma- 
trimoniale bagno ripostigli 
box, 88.000.000. 772244... 021 
A.A. GESTIMMOBILI: signorile 
piano alto ampia metratura 
tutti i comfort poggioli soffitta, 
130.000.000. 772244. 021 
A.A. GESTIMMOBILI: zona 
Viale rifiniture signorili salone 
tre matrimoniali cucina abita- 
bile bagno termoautonomo, 
145.000.000. 772244. 021 


IL PICCOLO 


UWSIUIdine] 


Il vino è come un bambino... 


dalle È ——_ 


fa Delizia. © 


Se lo hai visto nascere, 
se gli hai insegnato a “parlare”, 
se lo hai visto maturare 
sotto i tuoi occhi, allora sì, 
puoi garantire per lui. 


A. QUATTROMURA vende ca- 
setta Servola da ristrutturare 
150 mq più 500 mq terreno edi- 
ficabile. 80.000.000. 773577. 
6660 

A. QUATTROMURA vende via 
Frescobaldi salone, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, posto 
macchina. Manutenzione per- 
fetta, 110.000.000. 773577. 
6660 

A. ROIANO 25.000.000 camera 
cucina bagno perfetto. FARO 
729824. 17 


VENDESI > sa 
APPARTAMENTO 


Zona tranquilla, 

piano alto. 
Salone, tre stanze, 
posto auto. Tel.68003 


immobiliare 
® 


A.I. ESPERIA VENDE (pressi) 
CONTI mq 921 piano. 4 stanze 
cucina, bagno, grande terraz- 
za, autoriscaldamento. PRON- 
TENTRATA 78.000.000 trattabi- 
le. ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777. a 273 
A.I. ESPERIA VENDE (pressi) 
FABIO SEVERO. OCCASIONE 
mq. 70. 2 stanze cucina, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, cen- 
tralriscaldamento. PRONTEN- 
TRATA 50.000.000 trattabile 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 750777 


Nior: 


GRUPPO PRIMARIA IMPORTANZA 
RICERCA 


IN AFFITTO/ACQUISTO 


IMMOBILE USO UFFICI (Mq 800) 
E MAGAZZINI (Mq 1200) 


ZONA TRIESTE 


CONDIZIONI: 


L'immobile dovrà essere situato in 
zona di facile accesso e trovarsi in 
condizioni di perfetta efficienza. 


Le misure sono indicative. 


Sarà data preferenza ad immobili di 
nuova costruzione. 


Si prega inviare relazione planivolu- 
metrica dettagliata dell'immobile e in 
quanto disponibili planimetrie. 


L'immobile dovrà essere immediata- 
mente disponibile, in regola con gli 
strumenti urbanistici ed agibile. 


SCRIVERE CASSETTA 1/V PUBLIED 35100 PADOVA 


ta 


fa Delizia. 


* cantina sociale casarsa 


vini 


A.I. ESPERIA VENDE (pressi) 
UNIVERSITA’ mq. 90, 2 stanze, 
saloncino, cucina, bagno, pog- 
gioli, ascensore, centralriscal- 
damento PRONTENTRATA 
90.000.000 trattabile ESPERIA 
Battisti, 4 tel. 750777. 273 


A.l. ESPERIA VENDE (pressi) 
VENTISETTEMBRE bassa. LO- 
CALE D'AFFARI ma. 140+70 
soppalco. Tabella X-XII. Even- 
tualmente anche MURI CON- 
DOMINIALI. ESPERIA Battisti, 
4 tel. 750777. x 273 


A.l. ESPERIA VENDE - SAN 
GIOVANNI. Box 2 macchine. 
ESPERIA Battisti, 4 
tel.750777. 273 


A.I. ESPERIA VENDE AQUI- 
LEIA zona di prestigio. Casa 
completamente ristrutturata 
con 2000 mq TERRENO. Salo- 
ne, 3 stanze, cucina, 2 bagni, 
riscaldamento. PRONTEN- 
TRATA 175.000.000 trattabile. 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 750777 
È 273 
A.I. ESPERIA VENDE VENTI- 
SETTEMBRE-ROSSETTI. Sta- 
bile di prestigio seminuovo, 3 
stanze, salone, cucina, doppi 
‘servizi, ascensore, centralri- 
scaldamento adatto anche uffi- 
cio. PRONTENTRATA 
165.000.000 trattabile. ESPE- 
RA Battisti, 4. Tel. 750777. 


A.I. ESPERIA VENDE. FABIO 
SERVERO. BELLISSIMO PIED 
A TERRE md. 40, bagno, cen- 
tralriscaldamento, cantina, 
PRONTENTRATA 40.000.000 
trattabile ESPERIA Battisti, 4 
tel. 750777. 273 
A.lI. MUGGIA CENTRO. CEDE- 
SI NEGOZIO ABBIGLIAMEN- 
TO. MERCERIA con tabella X e 
bigiotteria 95.000.000 trattabi- 
le ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777. 273 
ADRIA 60780 vende Barcola 
splendido 2 camere salone 
doppi servizi cucina abitabile 
ripostiglio terrazza tennis par- 
co posto macchina. 6647 
ADRIA 60780 vende libero Via- 
le soggiorno camera cucina 
bagno servizio ripostiglio 
48.000.000. 6647 
ADRIA 60780 vende via della 
Guardia matrimoniale sog- 
giorno cucina abitabile bagno 
posto macchina. 6647 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
BASOVIZZA villa grandi di- 
mensioni recentissima ottime 
finiture grande giardino. Visio- 
ne planimetria presso i nostri 
uffici v. Carducci 20. Tel. 
764664. 020 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
MAGAZZINI VIA GIULIA mq. 20 
e 46 possibilità unificazione 
adatto attività artigianali. Tel. 
764664. Via Carducci 20. 020 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
zona VIALE XX SETTEMBRE 
alta in casa d'epoca completa- 
mente ristrutturata ascensore 
appartamento IV piano sog- 
giorno cucina due stanze ba- 
gno ripostiglio. Da ristruttura- 
re interamente. Minimo con- 
tanti.L. 20.000.000 più mutu 15 
anni rata mese 264.000, Con 
contributo regionale. Tel. 
764664. Via Carducci 20. 020 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
zona CAMPI ELISI primo in- 
gresso luminoso ampio sog- 
giorno cucinotto stanza bagno. 
Riscaldamento autonomo. Mi- 
nimo contanti L. 20.000.000, 
più mutuo 15 anni rata nese L. 
297.000 con contributo regio- 
nale. Tel. 764664. Via Carducci 
20. 020 


AGENZIA GAMBA, 768702: 
San Giacomo vendonsi bistan- 
ze cucina modesti occasione. 
170 

AGENZIA GAMBA, 768702: 
San Giovanni soggiorno cuci- 
notto bistanze bagno ottimo 


stato. 170 
AGENZIA GAMBA, 768702: au- 
tometano soleggiato quinto 
piano saloncino bistanze cuci- 
na abitabile bagno poggiolo 
cantina. Visite martedì ore 15, 
Rossetti 41. 170 


VENDESI 
APPARTAMENTO 


Semicentrale, 
nuovo, con terrazza. 
Salone, due stanze, box. 
Tel, 68003 


immobiliare 
Borsa 


AGENZIA GAMBA, 768702: ap- 
partamenti signorili panorami- 
ci ampie metrature vendonsi. 
Trattative riservatissime. 170 
AGENZIA GAMBA, 768702: au- 
gurandovi Buone Feste propo- 
ne Rozzol primingressi varie 
metrature, 80% Mutuo Fondia- 
rio approvato. 170 
AGENZIA GAMBA, 768702: ca- 
sa da restaurare 160 mq zona 
Rossetti. 170 
AGENZIA GAMBA, 768702: 
mansarda autometano bistan- 
ze cucina bagno Giulia. . 170 
AGENZIA GAMBA, 768702; vi- 
sta Golfo soggiorno cucina 
abitabile stanza stanzetta ba- 
gno poggioli soffitta zona Baz- 
zoni. 170 
AGENZIA Meridiana 733275 
MADDALENA epoca; stanza, 
cucina, doccia, come primin- 
gresso. 172 
AGENZIA Meridiana 733275 
MURAT piano IV ascensore 
SUO vista mare occupato. 


AGENZIA Meridiana 733275 S. 
LUIGI primingresso, apparta- 
mento con mansarda, cantina, 
esente provvigione. 172 
AGENZIA Meridiana 733275 
zona MADDALENA recente, 
ampio soggiorno, cucinotto, 
matrimoniale, bagno, riposti- 
glio, box macchina. 172 
ALABARDA 768821 Guardiella 
moderno soggiorno cucinino 
Stanza 2 stanzette bagno ripo- 
Stiglio 2 poggioli cantina con- 
fort. 75.000.000. 6649 
ALABARDA 768821 box Com- 
Merciale alta 15 mq con luce 
25.000.000. 6649 
ALABARDA 768821 epoca de- 
corosa centrale luminoso 3 
Stanze cucina bagno-doccia IV 
Piano 47.000.000. 6649 
ALPICASA Centrale recente 


soggiorno cucina bistanze bi-, 


servizi ripostiglio poggioli 
95.000.000. 733229. 025 
ALPICASA Roiano 150 mq. au- 
toriscaldamento salone cuci- 
Nino tinello quattro stanze ser- 
Vizi 125.000.000. 733229. . 025 
ALPICASA Servola su due pia- 
ni salone cucina bistanze bi- 
servizi poggiolo 733229. 025 

ALPICASA ‘autoriscaldamento 
ristrutturato saloncino cottura 
matrimoniale bagno 
15.000.000 più mutuo. 733209 
È 025 
ALPICASA villa centrale bifa- 
miliare con 600 ma. di giardino 
300.000.000. 733209, 
ALVEARE 724444 D'Annunzio 
recente piano alto panoramico 
ampia metratura: salone, tri- 
stanze, biservizi, terrazzi, 
170.000.000. 50781 


ALVEARE 724444 Ginnastica 
recente 120 mq 90.000.000; 
Marconi alta bistanze primin- 
gresso 48.000.000; tristanze 
soleggiatissimo 70.000.000. 
50781 

ALVEARE 724444 San Vito re- 
cente tranquillo: tinello, cuci- 
nino, due matrimoniali, pog- 
gioli, 67.000.000; altro Com- 
metrciale. 50781 
AMMOBILIATO tristanze spe- 
se condominiali inesistenti 


Grado Pineta vendesi‘ 


54.000.000. Tel. 040/911503. 

64090 pi 
APPARTAMENTINO mansar- 
dato zona Ospedale IV piano 
80 mq buono stato vendesi L. 
35.000.000. Dott. .Galzi, tel. 
65012. 186 
APPARTAMENTO 150 mq zo- 
na Giardino III piano ascenso- 
re autoriscaldamento ottimo 
stato vendesi L. 98.000.000. 
Dott. Calzi, tel. 65012. 186 


APPARTAMENTO composto 
da 2 stanze soggiorno cucini- 
no ripostiglio bagno terrazzo 
ascensore e riscaldamento 
centralizzato vendesi a lire 
73.000.000 in casa ventennale 
zona Burlo. Telefono 763048 
ore ufficio. 50801 


AUTOMETANO appartamenti 
pronti Rotonda Boschetto ven- 
de Marcon, Castaldi 3. Tel. 
728012. 242 
AUTOMETANO recente Roton- 
da Boschetto soggiorno cuci- 
na stanza servizi giardinetto 
privato cantina 63.000.000. FA- 
RO 729824. ng 


Orario: 
chiuso 


galleria. 9 colonne 


festivi 


Orario: 
chiuso 


festivi 


Orario: 


ji chiuso 


Via Della 


Orario. 


chiuso 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour, 39/41 


TRENTO 


8.30/12.30 15/18.30 
sabato pomeriggio e 
Tel. (0461) 985288 


Galleria 9. Colonne SPE 
Ù Via XX Settembre, 48 


BRESCIA 


8.30/12.30 15/18.30 
sabato pomeriggio e 
Tel. (030) 289026 


Galleria 9 Colonne SPE 
Piazzetta San Marco. 7 


BERGAMO 


8.30/12.30 15/17.30 


sabato e festivi 
Tel. (035) 225222 


Galleria 9 Colonne SPE 


Indipendenza, 120/G 


BOLOGNA 


8/30/12:30 15/17.30 


sabato e festivi 
Tel. (051) 274797 


Galleria 9 Colonne SPE 
Viale Lazio, 17/A 
i Tel. (091) 250798 


Domenica 13 dicembre 1987 


BIFAMILIARE progetto ristrut- 
turazione totale approvato + 
orto proprio vende Gamma. 
68537. 185 
CAMINETTO via Roma 13 ven- 
de Valmaura appartamento in 
condominio recente due stan- 
ze cucina servizio balcone tel. 
69425. 6645 
CANARUTTO F. Severo 130 
mq con tre poggioli 3 camere 
cucina ripostiglio piano alto. 
69349. 267 
CANARUTTO F. Severo bellis- 
simo appartamento luminoso 
due stanze soggiorno con cu- 
cinino bagno ripostiglio pog- 
giolo eventuale garage. Possi- 
bilità mutuo. 69349. 267 
CANARUTTO Opicina bellissi- 
mo appartamento con vista in 
palazzina recente 95 mq 69349 
È 267 
CANARUTTO appartamenti 
zone centrali semi-centrali va- 
rie metrature. 69349. 267 
CANARUTTO zona Monfortap-. 
partamento in.casa recente 
due camere soggiorno cucina 
bagno ripostiglio 100 mq. 
Adatto anche studio. 69349. 
267 

CANARUTTO zona Tribunale 
appartamento in casa signori- 
le 110 mq adatto studio-abita- 
zione. 69349. 267 
CASA bifamiliare al grezzo 
Monte d'Oro di ampia metratu- 
ra con giardino 132.000.000 si 
accettano dilazioni di paga- 
mento: ed eventualmente per- 
mute. G. F. Studio 948611. 
CASA recente con terreno zo- 
na Noghere. Immobiliare Sola- 


© rio tel..61061, orario 16-19. 


CASAPIU’ 60582: Conti adia- 
cenze, occupati liberabili, buo- 
ne condizioni, cucina, trè- 
quattro stanze, bagno. Prezzi 
interessantissimi. Mutui con- 
cessi. tà 


| CASAPIU” 60582: Piccardi 


adiacenze, buone condizioni, 
cucina, tre-quattro stanze, ba- 
gno. Mutuo concesso. 

CASAPIÙ 60582: Rozzol recen- 
te, ultimo piano, panoramicis- 
simo, salone, cucina, tre stan- 
ze, servizi separati, posto 
macchina, terrazza, cantina. 
Prezzo interessantissimo. 7 
CASETTA Campanelle da ri- 


; strutturare terreno 600 mq 


50.000.000. FARO 729824. 17 
CENTRALE mq 240, piano pri- 
mo. Immobiliare Solario tel. 
61061, orario 16-19. 266 
CENTRALISSIMO apparta- 
mento adatto anche ufficio zo- 
na Corso stabile recente tutti i 
comfort 85 mq 2 poggioli per- 
fetto e libero vendesi. Dott. 
Galzi, 65012. 186 
COMMERCIALE (adiacenze) 
recente saloncino matrimo- 
niale cucina abitabile bagno 
ripostiglio poggioli, 
75.000.000. FARO 729824. 17 
COSTIERA terreno edificabile 
1500 mq possibilità villa 270 
mq FARO 729824. 17 
DOMUS Cattinara recente pa- 
noramico. Soggiorno, cucina, 
tre camere, due bagni, balco- 
ni, terrazza, box auto. 150 mi- 
lioni. 61763. 1 


VENDESI 
APPARTAMENTO 


Residenziale, in. 

parco, vista mare. 
Salone, due stanze, 
terrazze, box. Tel. 68003 


immobiliare 
Borsa 


DOMUS Catullo sul verde. 
Soggiorno, cucina, due came- 


re, bagno, balconi. 55 milioni. 


69210. | 


DOMUS Flavia buone condi- 
zioni: soggiorno, cucinino, ca- 
mera, bagno, balcone. 35 mi- 
lioni. 61763. = 1 


DOMUS Giulia perfetto, Sog- 
giorno, cucinino, due matrimo- 
niali, bagno, balconi, ascenso- 
re, riscaldamento. 90 milioni. 
61763. Ri 


Promozione SPE - Arte contemporanea 


Fino all'11 dicembre Pier Luigi Meda. 
Dall'11 dicembre al 8 gennaio 
Amore d’Autore presentato.da Luciano Caprile: 
Vincenzo Accame, Marco Alberti, Aiberto Allegri, Massimo Asnaghi. Franco Assetto, 
Enrico Baj, Mirella Bentivoglio. Remo Bianco, Dante Bighi. Egidio Bonfante. Remo” 
Giovanni Bruno. Carmelo Cappello. Luigi Aimo Cerati, Antonio Fomez, Alcide 
i, Traian Filip. Angela Hart O'Brien. Anna Gilli. Emilio Isgrò. Antonio Massari, 
Maria Teresa Mazzola, Adriana Morabia, Gigi Musa-Vanna Nicoletti. Mario Padovani, 
Christopher Pisk. Concetto Pozzati, Marisa Pezzoli. Michelangelo Pizzarelli. Lamberto 
Pignotti. Steve Poleskie, Mimmo Rotella, Giustina Prestento. Petru Rusu, Elio 
Santarella. Aligi Sassu. Angelo Savelli, Clara Scarampella, Lydia Silvestri; Vittorio 
Sironi, Franco Storti. Nani Tedeschi, Mario Tudor, Cordelia Von Den Steinen, 
William Xerra, Franco Ziliotto. 


, Fino al 15 dicembre 
‘| Luciana Dalla Pozza 


presentata da Andrea Alibrandi 
Dal 16 dicembre al 13 gennaio 


Michelangelo Pizzarelli 


presentato da Claudio Azzimonti 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour, 70 
Tel. (091) 583133 


PALERMO 


Fino al 16 dicembre 


Pino Venditti 


presentato da Fulvio Lanteri 
Dal 17 dicembre 


Tonio Specchia 


Fino al 15 dicembre 


William Xerra 


Dal 16 dicembre 


Giliola Frazzoni 


Tutto gennaio 


Ernesto Fortuzzi 


DOMUS Forni di Sopra, in villa 
perfetto. Soggiorno, cucina, 
due letto, due bagni, taverna. 
91 milioni, 69210. 1 
DOMUS Giulia luminoso, cuci- 
na, tre camere, due bagni, bal- 
coni. 80 milioni. 61763. 1 
DOMUS Istria occupato piano 
alto: cucina, camera, bagno, 
balcone. Panoramico. 61763. 


1 

DOMUS Lazzaretto Vecchio, in 
stabile restaurato internamen- 
te, appartamento luminoso in 
discrete condizioni. Salone, 
cinque camere, cucinone, ba- 
gno, grande soffitta, autometa- 
no. 150 milioni trattabili. 69210 


è 1 
DOMUS Matteotti tranquillo. 
Due camere, cucina, servizio. 
Facciata nuova. 15 milioni. 
69210 1 
DOMUS Montanelli piano bas- 
so. Soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno, buone condizioni, 
ascensore, riscaldamento. 60 
milioni. 69210. 1 
DOMUS Nathan nel verde. 
Soggiorno, cucinino, camera, 
bagno,.ripostiglio, piano bas- 
so. 35 milioni. 69210. 1 
DOMUS Ospedale piano alto 
tranquillo. Cucina, tre camere, 
bagno, ripostiglio. Da ristruttu- 
rare. 42 milioni. 61763. 1 
DOMUS Piancavallo mansar- 
da. Soggiorno, angolo cottura, 
tre camere, bagno, terrazza. 
Arredato. 60 milioni. 69210... 1 


‘DOMUS Piancavallo ultimo 


piano con mansarda, box auto. 
Soggiorno, cucinotto, tre ca- 
mere, bagno, arredato. 90 mi- 
lioni. 61763. 1 
DOMUS Prosecco terreno ine- 
dificabile, pianeggiante, cura- 
tissimo oltre 4.000 mq. 61763. 


1 

DOMUS S. Giacomo casetta ri-. 
strutturata a nuovo. Ingresso 
indipendente, salotto, cucina, 
due camere, bagno, soffittone, 
veranda, autometano 105 mi- 
lioni. 61763.’ i 
DOMUS S. Giacomo sul verde. 
Soggiorno, cucinino, due ca- 
mere, bagno. 45 milioni. 61763 
n i) 
DOMUS S. Giusto da ristruttu- 
rare. 100 mq circa, senza 
ascensore: cucina, tre came- 
re, stanzino, servizio. 45 milio- 
ni. 69210. 1 
DOMUS S. Vito in palazzina. 
Salone, cucina, due camere, 
studio, taverna con giardino, 
due bagni, terrazzo, posto au- 
to, autometano. Nuovo Iva 2%. 
69210. — 1 
DOMUS Sella Nevea. Soggior- 
no, cucina, camera, bagno, ga- 
rage. 40 milioni. 61763. 1 
DOMUS Servola casetta da ri- 
strutturare 50 mq circa 23 mi- 
lioni. 69210. 1 


DOMUS XX Settembre, man- 
sardina con bagno, buone con- 
dizioni, senza ascensore. 25 
milioni. 69210. Ri] 
DOMUS centro, appartamento 
rifinito. Grande salone divisi- 
bile, due camere, cucina, due 
bagni, balcone. Circa 170 ma. 
61763. 


1 
DOMUS corso Italia, vendesi 
negozio con tabelle IX, X, 
XIV/5, XIV/7. Disponibilità im- 
mediata. Informazioni in uffi- 
cio Galleria Tergesteo 14. 1 
DUINO Kronos: Villa su due 
piani 230 mq. utilizzabili 1100 
mq. giardino 0481/744830. i 
ESSEFFE 744841 Chiarbola re- 
cente luminoso camera cucina 
Segno soggiorno poggiolo. 


ESSEFFE 744841 Trebiciano 
primi ingressi su tre piani con 
giardino autoriscaldamento. 

182 ù 
ESSEFFE 744841 adiacenze 
Prosecco villetta a schiera due 
piani giardino. 182 
ESSEFFE 744841 appartamen- 
to consegna primavera 1988, 
autoriscaldamento taverna 
giardinetto; 182 
FORNI DI SOPRA privato ven- 
de villetta a schiera trivano ba- 
gno garage cantina centrale 
termica riscaldamento indi- 
pendente giardino arredato. 
Telefonare ore serali 
0431/509011. 120 


GEOM. SBISA': BASEVI pano- 
ramico, salone; cucina, tre ca- 
mere, doppi servizi, poggioli, 
115.000.000. 942494. 171 
GEOM. SBISA': CASETTA indi- 
pendente Roiano panoramica 
due piani ampie terrazze, 
100.000.000. 942494, 171 
GEOM. SBISA': COLOMBO 
nuovo, soggiorno, cucinetta, 
due camere, bagno, poggiolo, 
85.000.000. 942494. 171 
GEOM. SBISA': DUINO salone, 
cucina, tre camere, doppi ser- 
vizi, terrazza, 105.000.000. 
942494, 171 
GEOM. SBISA': LOCALI d'affa- 
ri mq 313 ottimo stato conforts 
adatti negozio-magazzino-uffi- 
ci, accesso auti, 942494. 171 
GEOM. SBISA': PALAZZETTO 
ultimo piano panoramico: tre 
camere, cucinetta, tinello, ba- 
gno, poggiolo, 70.000.000. 
942494. 171 
GEOM. SBISA*: PICCARDI ca- 
mera, cucina, wc, ripostiglio, 
22.000.000. 942494. 174 
GEOM. SBISA': PICCARDI ca- 
mera, cucina, wc, ripostiglio, 
22.000.000. 942494. 171 
GEOM. SBISA': VILLA presti- 
giosa massimo livello zona re- 
sidenziale: due sale, otto ca- 
mere, quattro servizi, sauna, 
lisciaia, garage, terreno, trat- 
tative riservate. 942494. — 171 
GEOM. SBISA': VISIONE IM- 
MEDIATA in diretta dal vivo di 
immobili in vendita tramite no- 
stro SERVIZIO-VIDEO. Viale 
Ippodromo 14. 171 


) GEOM. SBISA?: restaurare ap- 


partamenti ampia metratura 
zone: FRANCA 78.000.000; PA- 
RINI 70.000.000; ANANIAN 
63.000.000, 942494. 171 
GEOM. GERZEL Besenghi pa- 
lazzina appartamento signori- 
le cinque stanze terrazze box; 
appartamento centralissimo 
uso ufficio cinque stanze; Gri- 
gnano appartamento signorile 
tre stanze giardino proprio. 
Tel. 70236 pomeriggi. 159 
GOLDONI stabile signorile 
ascensore riscaldamento sog- 
giorno tre-stanze cucina ba- 
sue poggiolo. FARO 729824. 
TÉ 


GORIZIA 2 ville a schiera con 
giardino e mansarda. Progres 
0481/34033. 355 
GORIZIA C.so Verdi apparta- 
mento periferico salone 1 lei- 
to. Progres 0481/34033. 355 
GORIZIA Corso Italia apparta- 
mento recente 165 mq cantina 
garage occasione Elle B 
0481/31693. 359 
GORIZIA Farra fondi residen- 
ziali per ville e‘condomini, fon- 
di artigianali commerciali, ca- 
sa rustica con corte, casa civi- 
le, villa al rustico. Medea casa 
padronale con grande giardi- 
no, casa con corte. Sagrado 
nuova villa signorile in zona 
panoramica. Geom. Ballaben, 
Farra 0481/888014. 349 
GORIZIA KRONOS: attività av- 
viata e centralissima bar-piz- 
zeria, ottimo giro d'affari. 
0481-74430. 

GORIZIA KRONOS: proponia- 
mo villa a schiera in costruzio- 
ne. Pagamenti in stati d'avan- 
zamento. 0418/74430, 1 
GORIZIA villa.con giardino tre 
stanze salotto soggiorno:cuci- 
notto bagno cantina garage 
Immobiliare centrale 0481- 
84494. 354 
GRADISCA KRONOS: centra- 
lissimo appartamento 2 letto 
autoriscaldato prezzo interes- 
sante. 0481-74430, 1 
GRADISCA centro casa 2 piani 
+ mansarda giardino garage. 
Grimaldi 0481-45283. 1000 
GRADO Agenzia Immobiliare 
dott. Scavone viale Europa 
unita 35, tel. 0431/80090 vende 
‘appartamento fronte mare in- 
gresso principale spiaggia 
predisposto riscaldamento 
prezzo interessante. Altri 
pronto ingresso in palazzine 
Grado centro Città Giardino, 
Pineta. In costruzione prezzo 
bloccato scaglionato apparta- 
menti fronte porto, Portocana- 
le, diga, riscaldamento auto- 
nomo, posto macchina, ottime: 
finiture. 1 
GREBLO 299969 Aurisina so- 
leggiato ultimo piano cucina 
soggiorno.3 stanze bagno 
grande cantina posto macchi- 
na 90.000.000. 23 
GREBLO ‘299969 Malchina ter- 
reno recintato 800 mq con pro- 
getto approvato per villino. 

23 


GREBLO 299969 Sistiana otti- 
mo stato soggiorno cucinino. 
matrimoniale bagno giardinet- 
to proprio. 23 
GREBLO 299969 Sistiana salo- 
ne due stanze servizi poggiolo 
più stanza attigua indipenden- 
te con poggiolo box 95.000.000 
È 23 
GREBLO 299969 Sistiana ulti- 
mo piano panoramico salone 
tre stanze servizi poggioli 
120.000.000. 23 
GREBLO 68789 Campi Elisi 
nuovo soggiorno cucinino ma- 
trimoniale bagno 21.000.000, 
rimanenza mutuo concesso. 
23 


GREBLO 68789 adiacente Via- 
le 220 mq adatto anche' ufficio 
con 2 entrate; 110 mq soleg- 
giato da ristrutturare 
50.000.000; 65 mq riscalda- 
mento autonomo 43.000.000. 


GREBLO 68789 campo San 
Giacomo in costruzione attico 
con mansarda, salone 4 stan- 
ze servizi terrazzo riscalda- 
mento autonomo 89.400.000, 
rimanenza mutuo. 23 
GREBLO 68789 piazza Goldoni 
casa signorile adatto anche uf- 
ficio 3 ampie stanze stanzetta 
servizi poggioli 132.000.000. 
23 


GREBLO 68789 via dell'Indu- 
stria soleggiato cucinino tinel- 
lo matrimoniale servizio 
29.000.000. 23 
GRIMALDI 040/764952 - Corso 
Italia libero panoramico ultimo 
piano 3 stanze stanzetta cuci- 
na servizi 95.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 - Giar- 
dino Pubblico libero soleggia- 
to 2 camere cucina servizi ri- 
postiglio cantina. 49.000.000. 
1000 


Continua in XIII pagina 


| 
I 


